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INTBOOVZIONE

ISOLA DI MALTA.

]l gruppo delle Isole di Malia geografìramcnlc spella all'Italia, l'd ò posto tra

rAfrica e la Sicilia, nella distanza di miglia a92 da Livorno, SOC da Napoli, 143 dal

Capo Spartivenlo, 64 dal Capo Passaro, óS4 da Cagliari, 686 da Trieste, tOO da Tripoli e

924 da Tunisi. Secondo l’opinione di alcuni scrittori esse sarebbero restale divise fra

loro per effetto di terremoti, e staccate, chi dice dalla Sicilia, chi dico daU’Africa, in se-

guito a grandi cataclismi terrestri.

La situazione di questo gruppo è tra i gradi 380 49’ e 58“ 06’ di longitudine orien-

talo e 3|0 49’ e sa» 18’ di latitudine ed abbracciano tulle insieme, cioè Malta, Gozo,

Cornino e Cominelto, una superficie di miglia quadralo 985, pari a chilometri 490. 95. Cosi

ò vatiilata la loro superficie complessiva dal padre Carlo professore di botanica a Malta,

autore di un’opera d’agricoltura sulle dette isole; ma secondo altri computi essa arri-

verebbe appena a 1 16.

Ritiensi degna di fede la cifra media, che rappresenta la valutazione della super-

ficie ottenuta al tempo dei Cavalieri Ocrosolimilani fi).

Assai montuoso sono queste isole, ed i monti hanno l’ossatura principalmente

calcarea. Da alcune colline di terreno argilloso si trassero piriti argillose e conchiglie

marine divenute piritose. Si scopersero pure spoglie animali petrifirate di diversa

specie.

Il suolo prestasi in generalo alla coltivazione delle piante di ogni parte della

Terra, eome può vedersi nella Flora maltese del Boisgelin e in quella del prof. Zc-

rapha.

Congeneri a quelli delle altre regioni del Mediterraneo sono gli animali indigeni

di queste isole, ma non v’hanno animali velenosi. Come curiositi scientifica è citato

il mangialor di terra, (Schemelharl), eho ò una specie di lucertola.

Parecchi vasti porti ha questo gruppo, e i due principali due si chiamano il gran

Porlo di libera pratica ed il porlo di Marsa-’Miiscetlo, entrambi nell'isola di Malta.

Gozo ha il porto Miggiano; Cornino è privo affatto di porli. Nè fiume, nè lago trovasi

in questo gruppo; ma buon numero di fontano, o qualche rivoletlo.

^i) Troviamo pure assegnale da alcuni al gruppo di .Malta miglia inglesi sia (cliilom. q.

«T. es) di cui cbilonielrj sss.oi ali'Isola di BUUa, e ai.si a Coso e Cornino. Secondo il Balbi

sono complessivamente chilometri ars. er.
' - • -
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Il miglio moltese componesi dì 3 leghe di 330 tese e corrisponde a chilometri

tsoo.

La Gran Breilagtia è rappresentala a Malta da un governatore civile e militare,

nel quale è accumulato il potere esecutivo e il potere legislativo, ma quest’ ultimo

viene da lui esercitalo coll’assistenza di un Consiglio. Kgli lia diritto di grazia. Il po-

tere esecutivo viene esercitato da lui a mezzo della cosi delta Seijreteria principale

del Governo. In ogni distretto v’hanno lordi luogotenenti, tratti dai nobili maltesi,

che fungono I’ autorità municipale; ugni casale è retto da deputati.

La giustizia ò amministrata da Corti ordinarie, divise in superiori ed inferiori, da

Corti straordinarie e da Magistrali generali. l’ei dibattimenti e per gli atti giudiziali

si fa uso ilella lingua ilalinua. >

L’autorità ccelesiastica viene esercitala da un vescovo, che prende pure il titolo

di arcivescovo di Rodi. Nell'isola di Malta si contano la chiesa ciltedrale, tre chiese

collegiate e trenta parocchie, dalle quali dipendono SH7 chiese: v’ hanno pure due

chiese di rito greco, c quattordici caso religiose di varii ordini. L’ isola di Gozo pos-

siede due chiese collegiale e sette parocchie da cui dipendono trenlanove chiese e quattro

case di religiosa osservanr.a. Vescovi e canonici, parrochi e monaci hanno redditi

propri. Anche al cullo riformalo dopo l'occupazione inglese è slato concesso un tempio,

ma il servizio di chiesa debbe farsi a porle chiuse.

A difesa dell'Isola l'Inghilterra nei tempi ordinari tiene in Malta quattro reggimenti

di fanteria, due compagnie d’artiglieria, e una compagnia del genio. Il cosidettu servizio

di terra viene fatto da un reggimento chiamato Royal Feneibles e da una milizia

composta dagli abitanti dei rasali. 1 Maltesi sono ammessi fra le truppe inglesi di (erra

e di mare nella proporzione di cinque per ogni cento soldati britannici. Novecento

bocche da fuoco costituiscono il materiale dell’artiglieria, la metà del quale serve ad

armare le fortificazioni.

Ha cura della polizia esecutiva e della sicurezza pubblica un ispettore generale che

agisce sotto 1' immediata direzione del Governatore. V’Iiaiino Ire specie di prigioni

,

cioè la Casicllania per gli accusati criminali, ii Uagno o Grsn Prigione per i condan-

nali alla prigionia o ai lavori forzati, o I' Ospizio per le donne condannate.

Fino al I70S r istruzione pubblica era nello mani dei Gesuiti; creala a quell’e-

poca l'università, essa venne dotata d' annuì scudi maltesi 31),ODO: le è aggregato un
liceo. L’istruzione elementare sino al 1H3» era in condizioni non molta prusivere, dac-

ché non si contavano allora che undici scuole pubUiebe delle quali due nella Valletta

una nella Vittoriosa, due nella città Notabile, due nel casale Lia, due nel casate Zeitun,

una nel casale Zebbug e una nel casale Zurricli Nel 1838 quelle scuole erano fre-

quentato da 1078 alunni.

Parecchi istituti di pubblica beneliccnza vennero cretti in vari (empi a sollievo

dell’ umanità bisognosa o solfercnte. Oltre lo spedale militare per la guarnigione c lo

spedale della marina britannica, si contano nella Valletta due spedali d’ infermi , il

monte di pietà dolalo d’ un reddito di 30,000 scudi maltesi, la cassa di risparmio fon-

dala nel 1833, un bazar per lo spaccio dei lavori prodotti dall’ industria di famiglio

decadenti
;
nella città Notabile, uno spedalo

;
nella Floriana, un ospìzio, la casa d’in-

dustria fondata dal governature marchese d' llastings, e dotata d’ annui scudi maltesi

34,000; nella Sengtea un ospizio per i convalescenti, nel Gozo duo spedali d’infermi;

il governo locale viene in soccorso alla carità privata contribuendo un' annua somma
di 90,000 franchi. V’ ha pure un comitato di contribuenti volontari che soccorre i

poveri a domicilio. Gli indigenti superano il numero di 10,000.

I Maltesi sono in generale assai ligi alla religione cattolìca-Romana o ne celebrano
con straordinaria pompa le cerimonie, e scttìmanalmeate essi depongono sogli altari l'of<
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deve ai Sarareni il suo nome attuale. Giusta l'opinione di alcuni scrittori, essa avrebbe

ori};inarianieote appartenuto a principi africani ;
altri affermano cbo i suoi più antichi

abitatori di cui abbiasi memoria siano stati i Feaci, stati espulsi dai Fenicii. Questi

provennero da Sidone e vi tennero il dominio per 400 anni
,

giuntivi verso 1’ anno

786 avanti Cristo. La occuparono poscia nel USO av. C, i Cartaginesi, tenendovìsi per

anni 3t4, tre volte cacciatine dai Romani sotto Attilio Regolo, Cornelio Scipione e T.

Sempronio. 1 Romani si conservarono l’utile acquisto di Malta per 070 anni, ascri-

vendola alla tribù Quirina: al loro tempo l’industria e il commercio fiorirono gran-

demente neU’isola, i cui tessuti io Roma erano molto apprezzati. Morto Costantino.il

gruppo di Malta passò in potere di Costanzo, e nelle barbariebo invasioni fu occu-

pata prima dai Vandali per dieci anni, poi dai Goti, ebe espulseroi Vandali nel 4#»,

•per B9 anni. Nel 833 Bcli>ario la tolse ai Goti, ed essa rimase per anni 337 possedi-

menti degli imperatori Greci. Nell’870, dopo altri tentativi, riuscì agli Arabi di spos-

sessarne i Greci, e dopo averne messe a ferro le truppe che la guardavano, vi slabi-

rono il loro dominio, curandone grandemeute la difesa. Essi fondarono il castelle

Sant'Angelo, t03 anni dopo la loro venula; non aggravarono d’imposizioni la popolazione

e l'allt-ttarono colla speranz.i della preda ad armare in corso navigli. 11 loro dominio

durò 440 anni. Il conte Ruggero, dopo di avere cacciati gli Arabi dalla Sicilia, preso

loro anche Malta nel lOOO, e da questo tempo cominciò la dominazione normanna,

che ebbe la durala di 104 anni. Sotto Ruggero 11 gli Arabi tealarono di riacquistarla

ma furono sconGlli. Tancredi eaesse Multa e Gozo in Contea, o infeudolle a Brandusio

grande ammiraglio di Sicilia. Seguendo Malta le sorti di Sicilia, fu successivamente do-

minata da Casa di Svevis per 74 anni, nel quale spazio di tempo vide essa trasmi-

grare nel suo territorio la popolazione di Celano ebe Federigo I nel 1444 scacciava

dalla Sicilia per punirla della sua rivolta; dopo T occupazione aveva, venne per di-

ciotto anni in potere degli Angioini, c dopo il vespro siciliano, in podesià di Pietro

d’Aragona. Sotto il dominio spagnuolo, che fu di 448, anni Malta e Gozo vennero in-

feudati quando come marcbcsalo e quando come contea, il che non di rado fu ragioue

di discordi* e di tumulti. Regnando Alfonso d'Arragona, Giovauni I suo figliuolo e

Ferdinando il Cattolico, vennero conceduti parecchi privilegi agli abitanti. Nel 1840

poterono i Maltesi fornire 14 navigli alla squadra di Carlo Quinto destinata ad attac-

care Trapani. Carlo Quinto, a cui il gruppo di Malta apparteneva nella sua qualità

d’ erede della casa d’Aragona, nel 1830 fece dono di questi suni possedimenti ai Cava-

lieri di S. Giovanni di Gerusalemme, i quali pvr le vittorie dei Turchi avevano dianzi

perduta T isola di Rodi. Durò il dominio dei C.ivalieri fino al 1798, nel qual tempo

fu conquistata da Napoleone, nel 1800 dovelle però arrendersi agli Inglesi. Seguilo

l’accordo di pace in Amiens l’anno 1804, 1’ Inghilterra promise di resliiuire Malta,

ma poi sempre ricusò e con ogni possa si diede anzi a renderla forte. Per tal modo
essa la tenue fino al 1818, nel quale anno il Congresso di Vienna, dove i Cavalieri di

S. Giovanni iniililmcnle tentarono di far valere le loro ragioni, ne confermò e ie le-

gittimò il possesso all’ Inghilterra medesima.
Sir Thomas Mailland, che fu il primo goverr.atore di Malta dopo il trattato di Pa-

rigi, attese alla fondazione d’ un ordine cavalleresco per rimunerare gli isolani dell'af-

fezione e dei sen'igi che rendessero al nuovo dominio. L' ordine prese il nome di

S Michele e S. Giorgio, e componcsi di tre gradi, cavaliere, commendatore e gran

croce. La decorazione ha forma .di stella a più spicchi, smaltala <li bianco, sormontata

da una corona; è attaccata ad un nastro cremisi cui lembi a liste turchine. Le mogli

dei cavalieri hanno diritto al titolo di lady. I governatori di Malta e gli ammiragli in-

glesi nel Mediterraneo furono sempre nominali Grancroci dell' ordine.

Parecchi uomioi illustri ebbero i natali in Malta, e basterà nominar Auio Licinio
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Arislolilc nmico di Cicerone, Teodoro storico celebre ai tempi dell* imperatore Teo-

61o, Arrigo ammiraglio di Sicilia, Tommaso Cassia famoso navigatore, il dotto astrologo

Antonio Saliba, gli storici dell’ ordino Gorosolimilano Abela, f.iantar, Bosio, e il p. Ono-

rato Bres, gl’ ingegneri Gerolamo c Andrea Cassar benemeriti della patria nell asse-

dio del t66»„ Io scultore Melchiorre Gaffa, c gli archeologi marchese Teslaferrala, Bar-

bara e ab. Navatio.

ORDINE DI MABTA, DETTO PURE DI S. GIOVANNI DI GERUSALEMME.

Verso la metà del secolo XI alcuni mercatanti d'Amaliì slamiati a Gerusalemme edi-

ficarono per il loro cullo una chiesa detta di Santa Maria Lalina, nonché un monastero

di Benedettini, allo scopo che i pellegrini vi trovassero ospilalità. Pochi anni dopò tale

fondazione vi fu aggiunto eziandio uno spedale con una cappella in onore di S, Gio-

vanni Battista, a benctìzio dei pellegrini che in quello parti cadessero infermi. I bene"

fizii recati di quegli spedalieri airtiinanilà mepitaiono loro possedimenti, onori e largi-

zioni da parlo dei principi Cristiani al tempo delle Crociate, e tra i principali e primi

loro benefattori vuole csssre citalo Goffredo di Buglione, che concedette a quello spe-

dale varie terre in Francia. Col progresso del tempo il moiiasUro c lo spedale di\ea-

nero istituzioni a parte, anzi Io spedale, assunto il lilcdo di S. Giovauni Battista, fu l in-

cunabulo d'una congregazione indipendente con relton propri. Il ponlelice Pasquale II

nel I H5 la ricevette sotto la sua protezioni’. A inaiUetiero pace o carità fra gli Speda-

lìeri fu sluluila una regola verso il il 18, nel qual tempo il rettore cambiò il proprio

titolo in quello di wmw/ro; vennero inoltre i frali obbligati ai voli solenni di p-ivcrtà,

castità ed ubbidienza, sotto pena eziandio di castighi corporali per esempio andava frustalo

acerbamente chi avesse violato il voto di castità, uonoliè caccialo dall ordine. Questa

regola venne approvala da Calisto 11 nel IM20. Da quei tempo niedcsimo datano puro

Tabito c il nianlello con una croce bianca che furono il dìstiiiti\o di questi Spedalieri*

Dopo di aver pensato a! ricovero cd alla salute degli infermi, rOrdinc volse pure i suoi

pensieri a proteggere colle armi i pellegrini c a difondoro Terra Sauia dagli ìnfedeiìi

e già nel ti30 là sua croce bianca io campo rosso fu veduta brillare fra le armi. Que-

sta loro insegna fu data o confermala loro da papa Innocenzo IL Nuovi premi o nuove

rimunerazioni per i nuovi fatti guerreschi arricchirono in seguilo quest’ordine; nel M33

esso ebbe da Folco d’ Angiò la idllà di Ui*rsabca, c da Alfonso I re d Araguiu, morto

senza prole, grand'estensione di doininìi noi suoi Stali, die per altro non ottennero per

Fi’ppos zinne del conte di Barcellona c del re di Gasligliu: da questi prìncipi ebbero

perù in cambio alcuni privilegi o dflle concessioni sulle conquiste che si fossero fallo

sui Mori. E ne otlennero pure da Baldovino H, avendolo ajotalo nella sua impresa di

Mesopolamia e nelTasscdio di Ascalona. La prosperità dall Ordine fu però maUeddta dai

prelati di Terra Santa, e dallo gelosie c dagli sdegni si passò pcriiiio ad aperta guerra.

Altre prove di valore diedero pure i cavalieri di S. Giovanni contro Niiraddino eh essi

sconfìssero (a. UB7 ). Essendosi Saladino impadionito di Gerusalemme, fu giuocofurza

airOrdìne trasferirsi nel tl87 nella fortezza di Margat in Lemcia, e quindi a loieiiiaide,

dal cui paese dovette sgombrare essendo siala presa dal Califio d Egitto nel I2U1. D al-

Torà in poi gii spedalieri si slaUilirono in Cipro, dove rimasero tino*al 1309, nel qual

tempo passarono a Rodi tolta da essi agli infedeli, e per Ui nuova dimora, o per dir

meglio, pel nuovo possedimento, assunsero il titolo di l.avaheri di Rodi. In questo mezzo

alTOrdine Gerosolimitano fu unito quello di S. SausonCj di Cuslaiilinopoli e di Coriulo»

e poco staHte gli vennero aggr-'gali ì boni dei Templari, siati soppressi nel Concilio ge-

nerale di Vienna da Clcoiente V .
Sopravvenute delio discordie fra i cavalieri

,
la Santa

Sede s’intromUe a rappacificarli, ed essi perciò riuniti poterono resistere ai Turchi che
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nel issi armata avevano una flotta ai (oro damii. Tootarono pure di acacciarli da Rodo
nel It44 il snidano d'Egitlu.e Vaoinelto II nel HtSO, ma il Viijnrc dei Cavalieri rese

vaili i loro conali; anzi nel USI essi diedero asilo a Ziziiuo rigliuohi di Maumello, stata

vinto da Bajazelle suo fralellu dopo la morte del padre, e eoo tal mezzo puleruno nvrre

da B.ijaielte medesimó, perché non favorissero Ziziuio culle loro nriiii, non soluinenle

la pace, ma una specie quasi di iriliiHo e un reliquiaiio di-gran valsente che conteneva

la inann destra di S. Giuvaiitii Ballista. Zizjaie poi, ad istanza del papa InimCanzo Vili,

fu mandalo a Rumav e dal ponleiice. rimesso a Carlo Vfll,' che ne aveva richicsla la

liberazione; ma pochi giorni dopo la sua consegna al rudi Francia, sopr.ipresn dn' iir

cognito liialure, lascié la vita. Altre imprese guerresche fecero i Cava ieri di Gciusaleimiie

biichè rimisero a Rmli, cd è celebre la baliaglia ii viflo cb’essi vinsero cunirii pi Sol-

daiiu d'Egillo vicino al porto di>l.iazzo nella Caraniania ; nel 'ims ajiilaruno pure cuNe

loro armi il silfidi Persia coniro Seliui I iiuperalore dei Turchi. L'Ordine aveva inuiiilo

di solide fiirlificaziuni Rodi, ma eiò- che non poteva sola la forza potò il Iradiiiieiiio, a

Solimano II, dopo soggiugala la Siria, si rivolse contro Rodi eoa una furnii laliile armala

di ni^i, e per tradiuienlo di un cavaliere dell'Ordine, certo A»dieu d' Amarai poi*

toghese, per 'vendetta di non essere sialo innalzalo alla suprema dignità di gran utae*

Siro, conosciuto il ‘lato vulnerabile della difesa, espugnò, sebbene con immenso sacriflcio

di soldati, la piazza, nel dicembre del IBS3. AbbaudonaU l'isola di Rudi„i Cavalieri pas-

sarono a Messina, poi a Roma, quindi a Viterbo e flnalmenle, nel IS5U, per cessione

di Carlo V nell'Isola di Malta. Era disegno dei cavalieri di stabilirsi piuttoslu a Tripoli,

ebe piir era loro siala ceduta dal medesimo sovrano, ma' Suliuiaifo preslaiuuuio occu-

polla. Appena siabilitipi a Malia.! Cavalieri attesero a renderla forte coniro i possibili

llaccbi degli infedeli, I quali infulli nel iltSIi'si presentarono con IBS galere per espu-

gnarla: le navi di Solimano duràrono^iiattr» mesi interi nell'assedio, ma finaltnenie

dovettero rilrarseno per la prodigiosa difesa opposta loro dai Cavalieri. Nuove forlilica-

zioni furono agghinle dappoi alFisuU,e solfo il grau maeslro. La Valletia fu posla ndl, 1BS0

U pi ima pietra della città che poi-la il suo nome. 1 Cavalieri di Matta ebbero in se-

guito _grga parte nella famosa ballaglia di Lepanto (a. iB7l );
ributiarono gagliardamente

un altro assalto dei Tùrchi nel ISOI, e qualche anno dopo cacciarono parecchie navi turche,

predando persipu. una sultana col Ggiiuolo d’Ibraimo I
;

il gjoranelto più' lardi £Ì fece frate

B assunse il nome di padre Ottomano. A tanta potenza erano salili i Cavalieri di Malta

al tempo del gran maestro Emmauuele Finto, che a mezzo di Paoli fu loro offerta la

sovranità della Corsica! cb'essi prùdenlemenle rifiutarono ; ma non serbarono poi la

stessa modèrazione in altre occasioni e in «atti di assai minore importanza. Il gran

maestro volle che i suoi inviali avessero le prcrogaìive degli ambasciatori dei re; a|

proprio titolo di umilt ciuUide del poveri di Crino- sostituì quello 9i Altezza end-

nentlulma, ed usò una corona chiusa pome-' quella dei re. Nè il solo male era quelli

delLauibizione, ma era enirata neH'Ordine una generale rilassatezza di costumi, l'amore

sfrenalo della roba e dei piaceri; atlalchò^ Cavalieri, io luogo di combalUre eglino stesgj

cogli infedeli yi mandavano i loro schiavi. Succedulo al Finto i.l Ximenes nel 1773, s'

diede egli con ogni cura a riformare czims meglio poteva le cose dell'Ordine; opera a

cui pure ailesecoo maggiore profitto Emanuele di Rphaa succedutogli nel 177B, il quale

compilò pure un codice di buone leggi. Dalla Convenzione francese essendo siali nel 1703

soppressi gli qrdiiw monastici e I loro beni riunili al demanio della nazione, ciò recò

gran pregiudizio ai Cavalieri di Malia, che non dissimularono il loro seulimenlo per-

ciò, e parteggiando per Lnigi XVI, snccorreoiioto di denari prigioniero nella torre del

Tempio, e dando asilo e ospitalità nell'lstfla agli emigrali francesi, dimoslraruno aper-

tamente il loro malanimo contro H governo di Francia. Ma le fòrze turo non erano

ari al grande ardimenlo, e troppo facilmente s'illudevano ^sugl) ajuti da essi invocali
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daifiiBferatore 'Paolo 1. Ventilo eia a cngni?.ionc di Francia, li decise albra all'Impresa

jj». meditata Icniilro Malta. Morto il 'gran .Maestro Do Rohan, il suo successore Perdi,

néndo Homposcli, sebbene v.iloroso, non nioslrossi all’opera proweiliito di quell'energia

che in Miementi Janlo ^iftlcili era necessaria alla saUezza deirOrdinc. I.a sendetta del

DfretìoHoera matura, o Bonapaite fu scelto a convanilare l'impresa, che già per segrete

snJelllgcQzc neH’isola era già quasi assicurala. Col pretesto di aver bisogno d’entrare

liel porlo pcrcliè le navi avevano necessità d’acqua, egli domandò al gran maestro la

facoltà d’rntrarc colla flotta dcll’ammifaglio Brucys, e avutane una negativa, dichiarò

c|k sarebbe ctilrato di forza. AU’alba del sette giugno 1708 egli fece avanzare trema

nivì,^'e fece sbarcare i francesi' su undici punti diversi. Dopo breve o ineguale lottai

^
-Catrslicri dovettero cedere, abbandonando in preda al vincitore la città, la fortezza >

il tesòro, 1800 cannoni, 5S0Ò schioppi, 1^0 barili di polvere, duo vascelli, una fregala»

tre galere, c tre milioni d’oro e d'argento. Le ricchezze dell’Ordine, imbarcale sopra una

fnàgala francese, cadde.'o in mano degli inglesi. Hompesch rìlira'osi a Trieste rinunzió

fil gf'in magistero .a Paolo I iinpcralorc di Russia, c da Trieste passò a Montpellier, ove

mori di morte improvvisa nel 1808. Di nome più che di fallo sussistè in seguito l’Or-

diilb, che anilò a porre la sede prima a Catania in Sicilia e poscia a Ferrara nel 1887.

Ate'nne commende deirOrdinc vennero però ristabilite nell'impero Austriaco, negli Stali

Sardi ed in altri Doniiiij Italiani.

Il Cibrurio nella sua Dmrizione storica dnjti Or(linicawallereschi, \oiunìe I, pag. 377

(Tocime Fontana, tShiXi dà^conlu del modo' con cui' procedevasi all'clezinne del gran

macs,lro, del vestire dei primi gran iniicslii. degli onori funebri che loro venivano resi,

'dCHa gecàiirlila duH'Ordinec delle ccriigonie ussenalc nel dar l'abito ai cavalieri. 1 redi

‘Rrancìa davano ,al gran maestro il titolo di cugino. Nuli’ Ordine Gerosolimilano cbia-

oiaTansi tingue le varie nazioni delle quali I Ordina era coinpustu, e ogni lìngua aveva

i supi capi a Malta e I sudi palazzi detti albenjhi. Le lingue cianu otto, cioè Pro.

Venta, Alveruìa, Praiicìa, Malia, Aragona, Alleniagiia , Oasliglia ed Ingliillerra. L'a-

a.bJlo unifurme dell’uLiuata navale e delle guardie del. gran maestro era di seurlattu rosso

Le mirate del gran maestro ciano di eircu 7UO.OOO lire, le lendMe dell'Oidinp soiu-

niavanu d.ii cinque ai sei 'uiilioiii. Pino dai piìuii tempi dcli’Óidine Ocrusoliiniiauu

, 'eraiivi pictusc spedulinghe.che profeSsiivanu la stessa regola che .i frati di S. Ciò-

v8Dm.''ln, Italia furono fondale case di monache drrpiesta regola a Pis,'i verso il I^UO,

à Ceiiova nel 1230, e. a Piieiize nel 1382. Celcb^c' in Pianeia sopratutlo era lo s[)e-

^
dille, di Ueautieu, nel Quen-y, fondalo da Chiberlo di Theluines o ceilulo allOrdine
Oerusoliiuiiaiiu nel 1280. 'i(ne saple si citano fra queste monache seguale delia cro-

e.. di Gei us'.leiuiiic, cioè santa Ubaldesca dei mduasti-ro di Pisa, e Saula Toscana del

Uuinaslero di ferniia ' •

f.'- :<tnt croiiologicu dei gran tituetiri diti' artline di Malia.

I.) Viiliers de r Me Aoaiu, fraiicese, ereaiu fi tò noveiiibve IB.vO, morto ii 31 ago.

vSlo 18.3». ;

3.) Pietro del Panie, ilaliirno ,. eletto ii 38 agosto 183A, morta li 17 novembre
1838.

3.) Didier di Saint-jaille, francese, eletto li 29 novembre 1538, morto a Montpellier

Ù 28 settembre 1838. — •
,

».) Giacomo d'Omodès, spaglinolo, eletto li 10 ottobre 1836, morto li 6 sellem*

bre 1513.
_

.

8.) Claudio della Saiigie, francese, inqrio li 18 agosto .1888,

0.1 Giovanni della Vulleltc, francese, mollo ii 3l agosto 1868.-

7.

)
Pietro del Monte, italiano, morto li 2T gcnnajo 1872.

8.

) Giovanni de la Cassière, francese, morto in-ltoiqa li 21 dicembre 1881,

(jOuglv;
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9.

)
Ugo di Vcrdaln, francese, elettoli 19 gennajo 1883, sopra ano tripla data dal

Papa, e moi to nel maggio '1 808.

10.

)
Martino 'Garcès, spagnuolo, morto li 8 fcbbrajo 1801.

11.

) Alof di VigpacourI, francese, morto li 11 settembre 1891.

19.) Lodovico Mendès di Vasconcellos, portoghese, mono ti 7 mano 1898.

18.) Antonio di Paola, francese, morto li 0 giugno 1838.

11.) Giovanni Paolo di Lascaris, francese.

18.) Martino De R'edin, spagnuolo, morto li 8 febbrojo 1880.

16.) Annet de Clermont, francese, morto li 9 giugno 1880.

17i) Raffaele Cotoner, spagnuolo, morto li 30 ottobre 1685.

18.

)
Niccolò Cotoner', spagnuolo, morto li 99 aprile 1680.

19.

) Gregorio Caraffa, italiano, morto li 31 giugno 1690.

30.

)
Adriano di Vignacourt, francese, morto li 1 febbrajo 1696.

31.

)
Raimondo Perellos, spagnuolo, deposto per decrepitczia li 10 gennajo del

1710.

99.) Marcantorio Zondadari, italiano, morto li 16 giugno 173 9.

33.) Emanuele di Vilbena, portoghese, morto li 13 dicembre 1738.

91.) Raimondo Despuig, spagnolo, moi4o li 18 gennajo I7lt.

38.) Emanuele Pioto, portoghese, morto li 31 gennajo 1773.

96.) Francesco Ximenes, spagnuolo, morto li 9' no\onibre 1778.

37) Ferdinando di itompcsch, alemanno, li 19 giugno 1798 segnò la cessione

dell’ isola di Malta alln Repubblica francese. Mòri li 19 maggio 1808 a Montpellier.

38.) Per rinunzia dairilompcsch c per delìbrrazionc dei Cavalieri dell’ Ordine che

si trovavano a Pietroburgo li 37 ottobre 1798 , fu eletto gran maestro dell' Ordine

Paolo I imperatore di Russia, che accettò per mezzo di un. ukase. Paolo 1 fu ucciso

nel mese di marzo del 1801.

39 )
I Cavalieri lasciarono la scelta del successore al Papa, che nominò il balio

Ruspoli, che ricusò, e fu eletto in su.> vece Giovanni Tornassi, il quale stabili la sede

dell’Ordine a Catania in Sitilia, c mori nel 1806.

Luogelenenti’del Magittero.

Dopo le morte del Tornassi, non volendo più il Papa deputare un gran maestro, il

Gran Consiglio ele^ke un Luogotenente del Alagisicro nella persona del balio Guevnra

Suardn, che fuori addi 38 aprilo 1811, ed ebbe per successuru nella luogotenenza il

balio Andrea Centellcs, di cui fu successore Antonio busca nel 1831. A lui sncce •

dette il balio Carlo Candida, ed a questo, morto nel 1818, Filippo di Culluredo.
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I -
•

ASCIACH. Casale del Jìdtretlo di ZehuD.
|

ATTARp. Casale del distretto di fiir-
•

. carcera.

B

BALZaN. Calale del diilrelto di Dir-

rarrura.

BE?iGEMMA. Monte, chre sorgo dietro
la C.iltà Veccliia, ed ha sulla cima un
>astii ripiano.

BI-.NISA ^GH ìRJ. Grotta situala (n una
dcllu più dirupale rrgiimi di quel di .Malta,

la quale ha una lunghezza di 900 iiictii

e più, grapdpincnlu rrequi-ntala perchè
di farlio ai'Ce.so. Mumiiiasi pur.- la Gronde.
BiRCaRi.aRA Distretto che comprendo

i seguenti rasali :

Casale di iiirrarcara

» fasciar

J
Casale di Glftrgiir

*

I

• Ghargur

I

» Balzali

: .
« Lia e

I
.» Altard.

' BO.SCRBTiO (ih). Villa situala a mra-
zodl della Città iNolabili-, diUinte due
miglia, ruiidal.a dal Gran Maeslèu Verdalo.

Di questi tempi ceduta ad una campa-
gntn inglese fu roiiverliia in istahiliiueiilo

Induslilalo e propriameniu sctilieio. Non
1 guari lontana trovasi la rata di raiiipagna

I già is|>ellanle ai Grandi inquisitori, c in

pro>similà ai Giardini del y$scoeo.

BUKMtlLA. V, CiTTA’'Cusricoi.

CAUPSO (GROTTA di). I-a più vasta ' provenienti dal Levante danno fondo»

delle urDlle l'he truvxqsi belle parti diru- qualora Siano impediti dai venti di ap-
paio Jel lerriturio di Malta Altra grilla prouare alla Quarantina. I.a marina in-

sotto lo stesso uomo esiste parimenti glese vi ha unu spedale sulla punta detta

mllc parli di Gnzo. i pure della Carrara.

CaRCaRA (LA)r Porto, dovii i navigli ' CllARCH EL HaMIAN. Grotta profonda,

I
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«00 un serbtlcM di d«Uo. Vrafi
n«ra, entro cui inteinnta^eBle ai ode

un fragore che daT volgo viene attribuito

ad un.mnatro, laddove non- è so non il

movimento di grosae'anguille che ivi si

propagaDa ili gran copia.

CHENNRN. (<ala deil' isola ‘di Comino.
CIaNTAR. Olio dei priiu-.ipdi luonli

nella parte Ri levante dell’ isola di Malta

al disopra di .S. Giorgio. *

CITTA’ CAMHR.VY, Cill,i del distrello

di Giuo, edificai. I verso la tiielà dej se-

colo 'vili, hi risiedono il goveriialore e

la giierniginne.

CITTA’ COSPICDA o HORMDI.A. Cillà

del distrello drlla Cillà Valleila, po-la.u.

piedi della collina di •$. Marglieriia, in

virinania di Cillà Villorinsa ai l.illà Sen-
gira. La sua lunghessa è di B08 metri e la

larghezza di B70; ha una chiesa ed un

. convento di Teresiaiii; null’allro che me-
riti attenzione. Quella può riguardarsi

come suhborgo della Valletta,' anzi che
come città.

CITTA' FLORUJSA d VimEXA. Sob-
“’^borgo della Valletta, a cui si ha accesso’

per Porla Reale, la quale è forlillcala; ha
quattro porle sue proprie; una si apre
sul Porto Grande, dct a Porla Marina; la

seconda mette sul Porlo di Marsa-Mu-
sccllo ; le due altre sono denomiiiate
Porta S. Anna, e Porla Romba, e condu-
cano neirinlerno deH isola Poco estesa

è la parie abitata: ha' due chiese, quella

di S. Publio c' quella del Convento de’

Cappu 'Cini; ha alcune caserme militari ;

giardini pubblici; un giardino botanico
privalo, fondato dal rav. R^ll

;
la casa

gfÌDdusina; l.’nspizio degl’incurabili c di-

versi wagazzenU pqr le manovre militari

b» una grande sfiiaua'ta. Questo sobborgo
computasi d> niciri di larghezza e

OSA di luogbezza. La Floriana è lerminata
da un' opera a cpr'no, oltre la quale sla

il piMiblico marè'llo.

CITTaJ ,^PTAB1LE 0 CITTA’ VEC-
CHIA! UUIretIo che comprende i seguenti
casali:

Cif^ ffotabile

Cavale Dinghii
» Mosia
» Zebug e
» Siggevi.

Cl’tTA’ NOTABILBo VECrBU. Cillà.

capohiogo^dol distreitov Mticaapenle’daUr
MtUinai posta qu isi nei reolro dellSselàt

in dieiania tlì;aé<iv miglia e mezzo da Ila

Valletta, sopirà una codina' ave si respira

aria «cceliMite e ti godè' tua beiiUiiaia

CIT

veduta. LTorigine defla sua fondatione si

peirié nén’asenrilA dzd le»pl;'le imiDeMà
rovine che )a circondano chiaramente di-

mostrano rhu una Solla essa era mólte

più estesa. Gli Arabi allorché U ciniqiii-

siarono le diedero il nome di Medina;
presentemente t<a Una porta sola a inez-

zintl giiernila di torri e di un puple. le-

vatoio: le strade sono angn.ste é irreg^d.-ri

con lusli-icu) di cioUoIi; le caS" lolle hanno
Icrrazzu e baleonj seeumio l'uso del paese.

Essa ha di iioicvule il l'ala/.zu Maghi rjlp

antico, il Palazzo del < omline e l’anlica,

Calledrule, che vuoisi creila dote un giurilo

era il pa agio di ‘Publio; essp fu riensli ulla

eoli eleganza moderna, ma seinpiiee, e

conlieiie molli quadri del cavalier Cala-

brese! vi liaqiio le sepoUure dei vescovi;

i can.inici del suo Capitolo uflizianu la

chiesa di S. Giovanni alla Valletta. Vedi

Rabvtto.

CITTA’ .S.ANGLEA od’ invitta. Cillà

del dislivilo della Città Vagella, paral-

lele alla Villoriiisa; una valla era un sob-

borgo,' indi accresciuto C’ furtilicalo dal

Gran Maestro la àangiu da cui prese il

nome, fu della aftclie Città Invitta per la

fedeltà e per l'indomito ardire de’ suoi

abitanti, chd nell’anno 11)65 vinsero l’as-

sedio dà cui erano stretti dai Turebi.

Quattro sono 'le sue strade * longitudi-

nali, dodici lo trasversali; la sola princi-

pale è spaziosa e selciala; le altre sono

angusto 0 irregolari. Ha solo Ire i blese,

'di cui una collegiata: questa ritià Ila di

lunghezza 785 metri, e di larghezza IHB.

CITTA’ Valletta. Distretlo che com-
prende le seguenti Città;

*

Città Valletta, rapoliiogo

» Vittoriosa o Borgo
o Sanglea
u Bnrmitia o Cospicua e.

» Vilhena o Floriana.

CITTA' VAl.l.ET

T

a. Essa è posta fram-
' mezzo a duo porli falli dalla natura, e

per questa si favorevole posiziono fu ivi

fabbricata; il portò grande è dello Marsa-
Miiìc.etlii, il piccolo ò anonimo. E-s:i nel
1566 sulle alture di.Sceb-el-Ras ebbe ori-

gine, epperò ripido è 'il suolo ed ineguale
pella maggior parte ;' nel’ISfl, epoca
in cui potè dirsi cillà compiuta

, il Con-

.
sigilo deirOrdilie la chiamò col Dome del
suo fondatore, e giusta I’ usanza siciliana

le aaiaiise l’aUributo di Diiiilissima E iut-

ia tbrlilir^aia ed ba tre porle; la Porta
-•dì 'Mafiiià eba ài aolge al Porto grande,
la Porla dt Mtr'sà-Muscello che tende al
por^l» & due stradi 'Jóngita-



GOM
d'nali, ed undici trasrersali, con marria*

piede ciascuna e lutle apaaiose ; prima
della duminazinne inglese eruno lastricale

di pietre quadrale
; oggi sono cnperle di

baliiilo alla Mac-Adain , ebe nella stagione

eslisa è polveroso, nel verno è fangoso.

Nel centro della CinA è la via principale,

piana da Porta Reale sino al Palazzo Go-
vernativo, di qui scende ripida inaino al

forte Sant’ Elmo; le vie secondario irre-

gul.iri tutte, e nella maggior parte tal-

menta erte ebe fu forza di praticarvi, dei

gridini in tutta la loro larghezza. Nella

strada di S. Ors da questa ertezza di suolo

è as,ai più manifeila; le peisune vedute

dalle estremità di questa via. e propriaiucii-

te in quel punto che mette alla piazza

della Regina, sembrano veramente pigmei.

Ila varie piazzo Ira cui si distingue quella

del Palazzo governativo, e questa e la Ba
vacca (cosi della) sul bastione di S. Gio-

vanni. e il bastione ov' è la tomba del fu

governatore nisrchese di Hasling servono
di pubblico passeggio. Le rase sono di

pietra, solidamente costruite, con balconi

e terrazze ove le famiglie si riuniscano

a piacevulnicnie intrattenersi nelle belle

sere della stagione estiva. Questa Città

nnn manca di pubbliche fontane, sbben-
chà le rase lutle abbiano uua cisterna

d' acqua piovana.

DINGHLI. Casale del distretto della

Qltà Notabile.

FOLFA. Isfllotto discosto 4 miglia dall’i-

foladi Malta, lull'adillo disabitato eiacolta

FOllNO. Cala dell'isola di Coso.

eOZ fi

CITTA’ VITTORIOSA o BORGO. Città

del Distrctio della Città Valletta, posta in

riva al mare, della lunghezza di SOI metro
e di larghezza media 307 ; un Porto gran-
de; strade anguste, tortuose e irregolari,

selciale a ciottoli
;

tre Cocvenli , di Car-

melitani, Francescani e Domenicani, non
rbè un monaslero di R-iicd-tline. Vi sono
più chiese, tra cui la Parrocchia di .S. Lo-
renzo ò notevole perchè fu la prillili Chie-

sa ronveiit lale deirOrdiiie; cd iiii'alt'a, di

cu! oggi non esistono che le rovine, è pur
notevole perchè ivi si rouservano il capel-

lo e la spada del gran Maestro La Val-

letta. Il palazzo del grande imjuisilore

e quello del gran Maestro dell' Ordine
SODO parimenti degni di osservazione.

COMI.VO iltoLv di) Quest'Isola, della E-
phaeslia dai Greci, che ha un'eslensione
di circa due rbiluiiieiri quadrali, e ap-
parlenenle al •lislrellu di Gnzn, non ha
che un solo villaggio posto presso la cala

di .Santa Maria, di nessuna importanza,
e due strade, una delle quali dalla Tor-
re va sino alla cala di .Santa .Maria, e
l’altra che serve di comunicazione fra Ca-
sal Fanny e la cala Cheniien iuterseca la

prima, che è la principale. Le sue forti-

ficazioni però la rendono imporlanld.

COMINOTTO. Isoietla o piolluslo sco-

glio quasi affano disabitato, affatto pros-

simo a Cornino.

D
I

DRAGONERA. Serbatojo d’acqne. (Ved*
I Cazaca 11 Uaaiiii.

F
FRATE (II) Monte dello pure Babob

,

ebe s’ innalza nella parte occidentale del-
1’ Isola di Malta ed è ooo dei principali.

G
GALERE. (Lt) Porlo sitnato tra la Vit-

toriosa e la Sangleu il quale contiene i

magazzini con l’arsenale perla marina in-

glese. É cosi rbianialo perché I Cavalieri

deirOrdine vi avevano i loro cantieri.

GHvHB. Casale del distretto di Gnzn.

GII.aRGCR. Ca-ale del distretto di Cillà

di Cillà Notabile.

GIIEKDUF. Gharo Grolla dell’Isola di

Colo : è la più considerevole di quest' I-

sola. Essa è tagliata nella viva rocci.i ed
abbraccia grande estensione ; gli antichi

se ne servivano come sepulcrelu.

Isola ni Malia

GHERDB. Monte che s’ innalza nel cir-

condario della Città vecchia.

GIlARA. Moote che sorge sulla caia di

s. Paulo.

GOZO. Isida della dai latini Gauins, la

quale forma il s*sto disirello, componeo*
dolo i nove luoghi seguenti.

Castello o. Rabeto
Cillà Caiiibr.iV

Casale Nadur
n Scciikia

•• .Sciagra

m Gbarb
S
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Inola di Coniino rol ca«ale Santa Maria.

Quesl'ltnla, ctie ba una superKcie di

ebilmurIriS 1 1 1 strrondoalcuiii, diS7<uron-

do altri, e di HO ascondo più rerenli la-

lulatiuni,è riguardevole per I- rorliiieu-

lioiii erettevi nella scenda metà del se-

colo XVIII. Vanta gli avanzi d' una co-

atruzione cli'lopiea sui vertice d' una
montagna die credesi avanzo d'un tempio
antidiluviano Se ciò fosse, quest' Isola

possederebbe una delle più antiche reli-

quie dei lavori nniiini.

Ha due .strade lungilndinali esterne

ed una traversale; quelle partonodal porto

Miugiaro e passare presso il castello niet-

temlo al rapo s. Diiiiiiri e alle saline del-

l'Oriolajo; questa dalla cala Scilendi passa

Ticino alcastelloe si suddivide, dirigendosi

al porlo S. l’anlo, alla cala di Forno e

alla cala di Kamla. Il castello che sorge
nell' interno drir isola tiene una snperli-

eie di tSl metri quadrali ; serviva in pas-

salo come residenza del Governatore. Non
si conosce' I' epoca della sua fondazione,

ma dev'essere assai antico; venne però

riedificalo sulla fine del secolo XVIIl. Ol-

tre il castello, v'banno in Gozo molte for-

tifica zinni.

- Nulla di cnspicuù ha la chiesa colleg-

S
iala, cui nfliciaiio sette canonici presie-

uti da un arciprete. Le predelle opere

(jrlificaturiu s> no miiiiite di cannoni, dei

qnali dò ti numero In Ziceagni OriandinI

nella >ua l'orografia di quest' Isola, ma
che presenteincole, cì iè sedici anni dopo
la sua descrizione, nella quantità e nella

disposizione avranno per fermo subito

delle differenze.

La superficie deli' Isola di Gozo è ge-

neralmente più elevala di quella di Malta,

ma meno ineguale, e perctó meglio pre-

stasi alla coltivazione.

GRtXDE. tl.i CaoTTAf. Grolla cono-

sciuta pure Sullo il nome di Ohar Beitlsa

(veggasi quest' ultimi voce).

GK.tN HOItTO DI LIBER.4 PRATICA.
Porlo che in sè ne racchiude da altri

qiiallro, capari di numerose flotte. Il prin-

cipale di essi ha una lunghezza di metri

dalla puma del forte Ricasoli sin-

ai fondo del seno ehianialo la Marsa,

ma non da buo i ancoraggio che sino ai

Olii metri
;
quanto alla larghezza è varia,

ma dalla punta del forte S. Kliiio a quella

del prcdcllo forte Ricasoli passa i It97 me-
tri cd ò di iiHI della punta Riczisnli alla Con-
segna. f.a minore prufondilàè d ille n alle

S braccia. E difeso da lutti i venti fuurchò

dal greco Irainuniana, il che obbliga i

navigli, soriiaiidu quest' ultimo vento, a

ricoverarsi nei porli adiacenti.

(V. PoBTO OZLLV CaSCvSV, PobTO DSLLbGa-
LCBS , PuHTO Dti.i' Isola , Puaro Mabsa-
MI'SCZTT'I.)

GCIDA. Casale del disirello di Zeituu.

; - - Il

HaSSAN. Gbar o grolla, la cui apertura è molto augusla: è popolosissima di colombi,

I

LSOLV. (Posto dzil'V Porlo siliialo Ira I Vi si trovano ranlieri per la coslriiiìo-

la Sanglea e la punta di Gurradinu. ^ ne dei navigli mercantili.

K
KRIR. Char o grolla assai sp.vziosa ,

nel a quale, secondo la tradizione, avreb-

bero messa la loro abitazione i rrogludili

pruvenieuti dall* Africa.
j

KREVDI. Casule del dislieilo di Knrini

KUit VII Divi retto clic coni|ircnde i cin-

que c.is di scgiiciili: Kuimi, Zzirrick, K ren-

di, Macabha, Qoereop.

L

I.F.OM (1|. Villa 0 ra-a .li delizia si- I.U. risale del disirclln di Rlrcarcara.

1u.ita a S. Giuseppe nei dintorni «Iella LOt.A. f.as..te d.-l distrello di Z. itun.

Città Notabile. Fu già occupala dal ge- ,E popolato da muratori,

nerale Wilhmure.

Digilized by Google



Max

M
pa6

M4LTA fC«<itu di). Bracci» di mare,

che !u-|iiira il gruppo delle Isole di Malia

dalla .'li-'ilia. N>'n è midio profondo, non
avendo meglio di 80 braccia nella parla

sua più eentrale.

.'IiLTA ìIioia). Una delle Ire princi-

pali isole cnniponenti il così dello gruppo
ili Malia. Essa èia maggiore e comprende
Sei'unilu gli uni cbiloioelri quadrali S.55,

serondo -Uri 173, e secondo il prof. Carlo

cb loiuelri 371. La prima inilirazione è

del lenipo dei Cavalieri Gerosoliniilani, la

seconda deve>i ad una Commissione sta-

biliia dal governo inglese, mi la primi

valolasione viene rileniila lullavia la più

viiina alla divisione del suolo in coltivalo

ed incollo. Nella sua confurni.uione ella

presenlasi come un piano prulunganlesi

da scirucco-levaute a ponenle-iiiaetiro ,

ed inclinalo da ostro-garbioo a greco-ira-

iu»niana. A levanie ed a scirocco s’e-
stollono elevali dirupi; la parie meno
ninniuosa epiùampiaè a levante della Val-

letia. Le valli principali e le gole mon-
tuose si dirigano dii osiro-garbino a greco.

L' i-ola Helia propriamenle di Malia com-
prende cinque dislrelli , cioè dislrello

della CIMA Valirtia, dislrello ideila cillà

Notabile, dislrctlo di Birearcara, dislrello

di Zeilun e dislrello di Kurmi. Olio sono
le strade principali ebe si aprono in essa,

dui- delle quali ne percorrono la lun-

ghesza e sei la largliezza; ma io realli

per la loro manulenzione non merilano
il nome di strade principali ebe le due
che dalla Valletta mettouo alla città No-

tabile rd a .Sant'Anlonio. Pressoché lotte

le otto strade sono però d'ampiezza suf-

lìi'ienle, misurando nel largo da qiialtor-

dlci a quindiri iiielri. La Valleila, e liilta

insieme I' isula sono difese da grandi
furlilieiisioiii.

MaBSA. Valliita la più estesa di quelle

d'Il’ isola d> Malia, che in passalo venne
cnperU dalle acqoe inariilioie. e poi rial-

za la eoi terreno radiilovi dalle pendici

circostanti e cv>i depositi dei llulli ma-
ri ni.

M ARSA-MUSI ETTO. Porlo, de' lo piiredi

Quarantina, nell'isola di Malia. Dalla

puma di Dragut Gno alla Pielà ha una
lunghezza di metri I8bn, -Li -larghezza

i d’ entrala dal Forte SanCEIemo al Furie

I Tigne misura ttS metri e m-zzo; la sua

;
profondila varia dalle' ti alle 17 braccia

d' acqua.

MEDINA. Aniien nome delle citlà No-
tabile o città Vecchia.

MIKvBBA. Casale del dislrello di

Kurmi.
MiliGlARO. Porlo dell’ isola di Goto,

non prali'-ablle dai r>astimeiili di allo

bordo. Il soo bacino ba appena un quarto
'di miglio io lunghezza e larghezsa

, e
selle broecis circa di prufondilà.

MOSTA. Gasale del dislrello della cillà

Notabile, saccheggialo dai pirati nel Utili.

Ha una chiesa dedicala a S. Paulo, poste

jo silo assai pitlureseo.

.MUYN. Manie dell' isola di Malta sulla

cala di S. Paulo.

N
NaDUR. Torre dell'isola di Malta, la

cui -ominilà è di metri 180.

NaGIHA Tal GERNaL. Scoglio che
giai-e nella dijicndenza dell’ isola di

Goto, da cui è di-lai-euto, di considera

bile altezza e tagliato e picco. Lbiauiasi

Kogllo dei funghi, prrrbà vi alligna II

;COsl dillo luinjui tntlileml».

NaDUK. Gasale del dislrello rii Goto.
NaSi IaR. Casale d I ilislrello ai Bir-

carrara. V noie le tiadizioiie elie gli abi-

laiiti di questo rasale Siano siali i primi

ad abbracciare la religione cristiane.

0
DOMAR. Monte dell'isola di .Malia presso ORinLAjO (L’) Salina posta nel lerrilo-

la Cala di S. Paole. rio di Ziliug. appaiteneulu al dialreilo

di Lillà-Nutabile.

PAl.A7.Zn ni <A\T ANTONin. Vill-g

glaMi-a di-i Guveriiaturi di Malta, con

giardino e parco.

PAOLA. Gasa'e del dislrello di Zei-

tuo. _
. «
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Q
QURRCOP. Casale del distrelto di Kurmi.

R
RABATTO. Sobborgo della cilli Nola- I

bile, %aslo e pu)>ol>iu; h.i iiiullu cliiese

e un cuii\enlo di Dmninirani. Solli la

cliii'Sa di S. Paolo apreiti una grolla, ohe

aiiiicjiiienle serviva di luugo di riunione

ai fed ii, e vedrsi liitlavia diti-a in Ire

parli separai-* da griglie di ferro. .Snlto

a qu sin villaggiu vi bauiiu pure allre ca*

calauni be.

RATTA. Monte dell' isola di Malia. £
dello pure del Frale.

RAMI.A. Cala d-*ll' isola di Gozo. V'ba

pure un ridolln del suo nume.
RF.MÌI.LA (PORTO oeLL*). Porlo del-

I' isola di Malia. Kegulariuente nuii vi si

I

l
gena r ani-ora, cssciulo esso poro (ro-

fiiido e troppo aperlo al luaeslrale. Vi

c-iuveiigonu i ciltadiui nelle giornale

estive per bagnarsi,

s
Saline, v. Oholaio.
SaI.MONa. Isolo tu aitinente al groppo

di Malia, posto verso oc<‘idente, presso

r enirau della cala di S. Paolo. Ha una
superficie di quattro miglia maltesi. Pos-

siede una cisterna naturale.

S, DIMITHI. Monte dell' isola di Coso,
allo meirl IS8.

S. GIOSEPPE. Casa di cnmpagna nei

dintorni della città Notabile presso Casal

Kurmi ; h< magnifici giardini.

SaNNaT. Casale del distretto di Gozo.
|

S. PAOLO- Grolla dell'isola di Malta,]

che nervi di aaiituarìo ai primi eristiani

Dia-tesi e poi venne abitata da un ere-

j

T
TA-BEN-GIORGI. Alto mnnte della

parte uccideiilale dell' isola di Malta.

TaL-BILBEL-RC A. Monte elevato delta

pane orridentale dell' isola di Malta.

Ta-SaLV.aTORE. Monte che sorge nel

tireondario della Città Vecchia.

V

mila. V ha pure un' altra erotta dello

stesso nome nell' isola di Gozo.

SANTA Margherita. Monte nei cir-

condario di Casal Musta, nel disirello

delLi città Notabile.

santa MAKI.A. Casa dell'isola di Co-

rnino.

SANTA MARIA. Casale dell’ isola di

Cominn, distretto di Gozo.

SCPiBF,L-HAS. Altura sopra cui nrl {B88
com nriò a sorgere la ciiià Vallella.

SCEUKI A. Casale del distretto di Goto.

SCIAGRA. Casale del dìslrello di Gozo.
SCILENDI. Cala dell’ isola di Gozo.

SIGGEVI. Casale del distrelto di Città-

Notabile.

TARSCIEN. Casale del distretto di Zei-

tun. Supponesi ebe sia stalo il primo vil-

laggio oecopalo dai Cartaginesi.

tuta. Grotta dell isola di Malta: ha
vestigia di solidi edifizj entro e di fuori.

VàROlA. Monte dell' isola di Malta, sulla cala di S. Paolo.

z
ZABBaR. Casale del distrelto di Zei-

liin. Dal gran Maestro Hompesch ebbe
ebbe il titolo di rillà.

ZEHDG, Casale del distretto della Città

No tubile.

ZEITO.V. Distretto dell’ isola di Malta,

che comprende i sette casali seguenti:

Casale Zeitun.

» Zdbbar.

Tarscien.

I. Paola

» Asriack
» Giidia 0
» Luca.

Zeitun fu fond-vlo dai Siciliani.

ZOKRICH. (i isole ilei di-irelln di Kitr-
mi Nel lingiia^'gio maltese sigiiilira az-
zurro., pen-bè la maggior (larle de^li
abitanti hanno gli ocibi di tal colore.

Fisi dii Ditiosaiio Cosocasrico dell'Isola di Malta.
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intkoduzione

Del regno d'IIlìria, apparicnenle :iir<\iislria, spella gcografieamenle iiH'llalia il Oo-

vcrno (li Trieste, il quale ha per ronlini al N. E. l’olla (larniola. al E. la bassa Cor-

niola; al S. E. la Croazia civile, all' 0, lo provincio Vende, ed il riiuancnle sporge

nel mare.

Questo Governo comprende il dislrcllo di Trieste c i due circoli di Gorizia c dt-

stria. l.a sua superficie è di miglia quadrato auslriarho tS7-t), è la popolazione totale

di abitanti come risulta dair//iiiirf6uc/i fiir tlas A'Iistfii/iViulisc/ie rerwaltuiujs-

gebiet: gefiiislcle Grafschaflen Gorz uml Gradisca, Markijrafschuft hlrien, und die

Stadi Trirst mit ihrctn Gsbielc fiir das lahr. tSBS.

I.c miglia quadrate austriache corrispondono ciascuno a chil. quadrati U7. S54,2B5.

La predella superficie e popolazione complessiva divisa secondo i circoli formanti il

Governo di Triesic, prescnla le seguenti cifre: per il circolo di Gorizia, miglia qua-

drate iiO. 9, ed . abilanli ,t9S,528; per il circolo dell' Islria miglia .q. 8!i. 4, ed abi-

tanti 258,067; per Trieste e suo lerritorio miglia, q. 16 cd abitanti 94,27(1.

Il seguente pruspctto diuiostrer.4 più parlieolarmcutc le divisioni e suddivisioni dei

cìrcoli sopramenlovati, la loro superficid e quella dei disiretli rispettivi, c rimporlanza

loro eeonomica-ed induslrìale. Esso prospello è cavato dalla Carla della regione litorale

austro-illirica pubblicala in Trieste nel 1888 c compilala por ordine dì ipiclla I. E
Luogotenenza.

CiacOLO D ’ IsTaiz. 1
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IX’Or.m DF.t, UTTORAI.R SECONDO U POPOLAZIONE ATTUALE.

Trieste 70, 840 Cervignano t, 082
liovigno 9, 970 Albona 1; 041

Pirano 9, 200 Muggiano 1, 051

Capo d’ Istria 8, IA9 Aniignagna t, 005

Lussin piccolo H, 179 Gallignana
1 1. 089

Clicrso . 4, 497 S. Croce 1, 144

Dignann , 4, AA9 •Scssana 1, 449

Cormons 4, 593 Visnada t, 438

Gemino 3, 02» Cill.'inova 1, 411

Monfalcone , 3, 004 Grisignan 1, 288

Parenzo 2, 744 Veglia 1, 290

Purlole 2, 841 Montona , t, 287

Flilsch 2, 741 Fianona t, 184

Gradisca 2, 498 Volosca 1, 180

Pisino 2, 048 Pota t, too

Lussin grande 2, .389 ,S. Lorenzo 1, 028

G rado 2, 210 Tolmino 918

Buie , , 2, 188 Galesano 951

Pedona 2, tt9 Aidusina 780

Dmago
, 1, 910 Orsara 742

Pingiiente . 1.898 Canale 710

Itonziano 1, 784 I.ovrana 057

Aquiirja 1, 728 Czistua 008

CasIcInuoTo 802
• Fasana 418

Ossero 248

Quest.! regione che ilei regno d'Illiria forma le parli occiJenlale e meridionale,

eslendcsi tra SA c SS 9K di l.it. o tra to SO c 12 SO di longitudine E. Viene

essa attraversala dalla csIreinilA delle Alpi Giulie.

Il clima, abbastanza dolce sulla spiaggia, inclina al freddo ncirintcrno, o non aven*

dovi fìnme veruno d’impnrlanza, scarseggia d'acquo che vanno perdendosi nello grotte

qua e là disseminate per tutto il territorio di natura calcare; arido sull* al-

tura del Carso, al Nord Est fertile d’ulivi e viti lonzo là rosta: i vini di

Prosecco sono rinomatissimi. Le saline marittime, o specialmente quelle del distretto

di Pirano, i boschi, ed in particolare quelli di Montona, fanno distinguere I' Istria. Il

bacino di Trieste è mollo coltivalo, e benché ristretto, per la fertilità del suolo e l’in-

dustria degli abitanti è .astiai produttivo, ma.ssimainentc di vini saporitissimi, legumi

e frutta. Il paese di Gorizia e quello di Monfalcone partecipano del carattere del l'riuli,

cui sono aggiaccnti. Nutre la pesca gli abitanti di Grado, c la pesca appunto e la na-

vigazione formano l’occupazione di tulli I litorani. La seta c la lana sono sue produ-

zioni mono abbondanti. Spesso la siccità opprime la costiera.

Il territorio del regno illirico, di cui ò parlo il governo di Trieste, venne formato

massimamente dei paesi dell’antica Illiria situali sulla linea orientalo del mare Adria-

tico. Il regno illirico fu formato nel ISIS: I. degli antichi paesi di Corinzia, Corniola,
^

Friuli austriaco od Istria anslriaca; 2. dcll'lslria Veneta, e di qualche parte del Friuli \

pur veneto, che l’Austria aveva acquistalo per il trattalo di Campoformio nel 1797;

5. del littoralc ungherese, c di una parte considerevole della Croazia civile cioè a
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dire la porzione del comilalo di Agrani posla alla delira della Sava; ma qnesle due
ullime divisioni essendo siale rerlamaie daH’Cnglieria le furono resliluilc.

Il nome d' llliriu apparliene presenlcmenle ad un paese diesi pnò dire diverso da

quello che sotto al medesimo era conosciuto dall'anlichitii. Questa contrada cstcndevasi sulla

costa Orientale del mare Adriatico, al N. dell'Epiro, e terminava all’ Arsia. Filippo as-

soggettò gli illirii meridionali e formò del loro paese una provincia della Macedonia che

si esicndeva dall'Epiro al Drin (Orilo e Orilone), u fu chiamata IIIiria-Grcca; la parie

sellenlrionalc o la llliria barbara, incominciava da questa riviera e lerminava all'Arsia:

era limitala al N 0. dall lstria, all' K dalla Mesia. cd al N. dalla Pannonia o Norica.

Gli abilanli, dcdili alla guerra, si abbandonavano eziandio alla pirateria, cd i loro re

ebbero a sostenere delle guerre contro i llomani. Furono essi vinti, ma si ribellarono

molte volle, e soliamo dopo le spedizioni di Giulio Cesare, di Tiberio e di Germanico

la llliria barbara fu ridona definllanionic in provincia romana. Molti lerrilorj conside-

revoli furono aggiunti dai Romani alla loro provincia deirillirìa, c più tardi, al tempo

della divisione daU’impero, formò essa due prefcllurc, una dulie quali, cliiamala llliria

orientale, comprese le prov. di Macedonia c di Dacia, cd appartenne all’Impero di

Oriente; l’tillra, conosciutv sollo il nome d’Illiria occidcniale. c formata dalle provincie

di Pannonis. Savia, Dalmazia e Norica, dipendeva dall'iinpero d'Occidc.nlc. Alla caduta

di questo, luna la llliria si trovò compresa nei possessi degli imperatori di Coslatili-

nopoli. Verso il sesto secolo alcune colonie slave uscite Malia Russia e dàlia Polonia

(olscro ni deboli imperatori greci alcune porzioni di questo paese e fondarono i regni

di Dalmazia e di Croazia. I Veneziani egli Ungheresi s’impadronirono verso il <090

di qualeho distrello dcll'Itlirla. Nel 1170 un’ altra porzione formò il regno di Rascia,

ohe dugento anni dopo si confuse nella Bosnia. Nel XV secolo i Tiirchi-invasero pure

una porzione di questo paese, che fu compreso nella Bosnia, Servia ed Albania. 1

Veneziani più non conservarono del lerrilorio illiricó che la Dalmazia, e gli Unghe-

resi la SebiavonIn c la Croazia. Il nome d’Illiria ora quasi oblialo, o airfcno non ser-

viva che a disegnare la provincie austriache alla destra della Orava, allorcbè Napo-

leone lo fece rivivere nel 180» e 1810, formando il governo delle provincie illiriche,

soggetto all’impero francese. Nel 1819 il Congresso di Vienna reslilul all’impero d’Au-

Siria questo Sialo, di cui la parie N. 0. compone ratinale regno illìrico. Veggaosi

gli articoli Isxau, Goiuzu c Taizsiz.
*

VESCOVI ED ARCIVESCOVI DEE GOVERNO DI TRIESTE.

• Serie dei f'i'scovi di Triesle.

Anno 834. Frugifero. Anno 1031. Adalgero.

SAH. Gominiano. 1072-1080-1089. Eribcrlo

970 88C. Severo. llOA-1114. Erìnicio.

AO-2. Firmino. llOA-1119. .Arlicio.

A80. Gaudenzio. 1134-1149. Diali'muro.

73 1

.

Giovanni. 1140-1 148. Bernardo.

789-700. Il, Giovanni (degli Anleiioreì). <180. Enrico.

700. Maurizio. 1188. I.uitoldo.

788. Forluualo (degli Anienorei). 1190. Voscalco.

H04. Leone. 1200. Enrico.

909. Taurino. 1203. Gebardo/

929. Radaldo. 1212-1230. Corrado.

948-997. Giovanni. 1239. Leonardo.

990. Pietro. 1239. Giovanni.

IOGA. Ricolfo 1957. Volrico.
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Anno noti. Girnrdo Anno

1280. Leonardo.

1282. Arlnngo dei Visgoni.

1282. Ulvino de Porli*.

1286. Ilrissa de Toppo

12B9. Gio\-anni de Turris.

1500. Enrico de Puppis.

1.502. Ilodoiro Pedrazzani.

1525. Gregorio de Luca.

1528. Guglielmo Franchi.

1529. Avanzo Danieli.

1550. F. Pace da Vedano.

1582.‘France>co Ameiino.

15H7. l.odovii;o dell* Torre.

1550. Antonio Negri.

1570. Angelo Canopeo.

1585. Enrico de Wildonslein.

1596. Simone Sallarciti.

1808. Gio. Ab. di S. M. di Fraglia.
^

1809. Niccolò de Carluris.

1817. F. Giacomo Arrigoni.

1828. Marino. Cernoiis.

1881. Niccolò de Aldegardi*.

1887. Enea Silvio Piccolomini.

1881. Antonio de Coppo.

1858. Lodovico della Torre.

1887. Acacie de Sobriach.
'

V

1801. I.uca Conlc de Itinaldi.

1501. Pielro de lionomo.

1588. Claudio lay.

1587. Francesco roscphicli.

1889. Aiilonio Peregnez.

1580. Giovanni de Bella.

1888. Andrea Rapiccio.

1878. Giacinlo Frangipani.

1576. Niccolò Corel.

1595. Giovanni Bagarino.

1598. Ursino de Berlis.

1621. Rinaldo Scarliccliio.

1652. Pompeo Coronini.

1686. Anionio de Mircnzi.

1665. Fran. Mass. Vaccano.

1672. Ciac. Ferd. Goriziulli.

1692. Gìov. Frane. Miller.

1721. Giuseppe Ani. B. Delmeslrl.

1728. Luca .Sartorio Delroeslri.

1780. Gius A. C. Pelarti.

1761. Ani. Ferd. C. di Herberstein

1775. Fran. I. C. d’Intaghi.

1792. Sigis. A. C. de Hochenwarl.

1796 Ignazio Gaet. de Rusct.

1821. Anionio Leonardis.

1851. Matteo Raunichcr.

1880. Bartolomeo Lcgat.

SERIE DEI VESCOVI DI CAPO D'ISTRIA

Anno 528. S. .Nazario.

887. Massimiliano.

67. Agalone.

726. Giovanni.

76. Senatore.

1051. AdalgcroVes. anche di Trieste

1072-1080 1082EribcrlnYes.anchsdiTrieste.

1106 1118. Erinicio.Ves. anche di Trieste.

1100-1115. Arlicio, Ves. anche di Trieste.

1158-1 185. Diatimoro, Vci.anchediTrieste.

1 186-1188. Bernardo anche di Trieste.

1187. Adalgcro.

1210-1212. 6. Assalonne.

1216. Drelemaro.

1252. A
1288-1260-1262. Corrado.

1268. Bonaccorso.

1271. Azzonc.

1280. Eonu Azzone alias Rago.

1291. Vitale.

Anno 1290. Simone.

1500. F. Pietro Manolesso.

1517. Toinmasino Contarmi.

1528. F. Ugo da Vicenza.

1555. Marco Semitecoln.

1588. Orso Delfino.

1589. Francesco Querini.

1505. Lodovico Moròsini.

1390. Giovanni Loredano.

1811. Bartolomeo dei Ricuperali.

1811. Cristoforo Zeno.

1820. Geremia. Pola.

182.8. F. Martino do Bemardis.

1828. F. Frane. Biondi Servandi.

1888. Paolo, che rinuncia.

1888. Gabriele de Gabrieli.

1868. Paolo Bagnacavallo.

1875. Simone Vosich gii Arcò.

1882. Giacomo Valercsso.

1505. Bartolomeo, da Sonica.
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Anno IHS9. DclTemlo ValvaMori.

IB38. P. Vergerifi.

ISSO. F. Tommaso Stella

1860. F. Adriano Valenlico.

1872. Antonio Flio.

1870. Giovanni Ingegneri.

1000. F. Girolamo Contarini.

1021. F. Girolamo Rosea.

1030. Pietro Morari,

Anno t083. Raldassaro Bonifacio.

1000. Francesco Zeno.

IOSA. Pietro Antonio Delfino.

1080. F. Paolo Naidini.

t7tJ. Ant. M. C. Borromeo.

I73A. Agostino C. Bruti.

1747. Giov. 11. Sardi.

1780. Carlo Cnmucio.

1770. Bonifazio da Ponte.

SERIE DEI VESCOVI DI CITTAiNOVA.

Anno 824. S. Fiore (dubbio).

840. Germano.

879. Patricio.

770. Euslacbin.

781. Maurizio.

804. Stefano.

850. Osvaldo.

932. Firmino.

901. Giovanni.

994-lt08. Azzonc.

1031-1038. Giovanni.

1072. Andrea.

1089. Niccolò.

1090. Alessandro.

liOO-iUO. Andrea.

1140. Adamo.

1188. Giovanni.

1108 . Vidone.

1170. Arluico.

1170. Giovanni.

1188. Clemente.

1192-1194. Volrieo.

1213. Leonardo.

1224-1227. Gerardo.

1238. Candano.

1243. Andrea.

1249. Bonaccorso.

1309-1279. Niccolò.

1279. Simone.

1281, Egidio.

1300. Giovanni dì Casarperaco.

1301-1303. Naticherio.

1308. Giroldo.

1318. Canciano.

1334. Natale.

1348. Giovanni Morosini.

1384. F. Egidio.

1387. Simeone Panzani.

Anno 1389. F. Guglielmo del Conti.

1302. Giovanni de Grandi.

1300. Marino Micliieli.

1307. Leonardo.

1370. F. Niccolò.

1377. Ambrogio. Tommaso 'Filippo?

1380. Pietro.

1382. Paolo.

1400. Gilberto.

1405. Giovanni Cremon.

1409. Giov. Morosini (?)

1410. F. Tommaso Parola.

1449. Domenico Michieli.

1481 B. Lorenzo Giustiniani.

1488. Matteo Contarini.

1480. Andrea Condulmier.

1484. Gregorio Corraro.

1488. Francesco Contarini.

1493. Niccolò Donalo.

1498. M. Antonio Foscarini.

1831. F. Antonio Marcello.

1828. Francesco card. Pisani.

1830. Giacomo Bcnetlo.

1852. Alessandro degli Orsi.

1881. Malico Priuli.

1885. Aloise Frane, card. Pisani.

1570. F. Girplamo Vieimi.

1882. Antonio Saraceno.

1883. Alcsahdro Avogaro.

1808. Francesco Manin.

1019. Eusebio Calmo.

1841. Giac. Filippa Tommasino.

1858. Giorgio Darminio.

1871. Giacomo Bruti Giustiniani.

1084. Niccolò Gabrieli.

1717. Daniele Sansoni.

1728. F. Vitiorio Mazzoca.

1733. Gasparo de Negri.
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inno t7ti. Marino Bozzallini. Anno 17*6. Domenico Straiico.

1784. StefaiH) Leoni. 1784. Antonio Lucovich.
1768, Teuduru Loredano Balbi.

SERIE DEI VESCOVI DI PARE.NZO.

Anno 834. Eulrasiu. Anno 1301. Bernardo.
880-880. Elia. 1308. Bonifacio II.

870-886. Uiovaoni. 1310-1316. Uraziadio.
890. fiatilio. 1310. F. Frandus.
800. Angelo. 1338. Domenico.
898. Mauro. 1338-1367. Giovanni Scordello.
668. Stefano. 1367-1388. Gilberto Zorzi.
670. Aureliano. 1388-1410. F. Giov. Lombardo.
804. Slaurazio. 1413. Fantino Valaresso.
830. Lorenzo. 1436. Daniele Scotto.
840. Giuliano. 1439. Angelo Cavacia.
860. Domenico. 1440. Giovanni Moelior.
880. Antonio. 1457. Placido Pavanollo.
898. Rasino.. 1468. Francesco Morosini.
913. Slaiideuiondo. 1472. Bartolomeo Barbarige.
830. Eriperlo. 1476. Silvestro Querini.
040. Andrea 1477. Niccolò Frane-;.

068. .Adamo. 1486. Tommaso.
980-1013. Andrea. 1487. Giov. Ani. Pavaro.

1013. Sigimbaldo. 1499. Alviso Tasso.
1039. Engelmaro. 1816. Girolamo Campeggio.
1048. Arpo. 1833. Lorenzo.
1080. Orso. 1837. Giovanni Campeggio
1060. Adeliuaro. 1853. Pietro Gritti.

1078. Codolao. 1574. Cesare de Kores.

1087. Pagano. 1898. Giovanni Lippomnno.

1104. Bernardo. 1608. I-conardo Triltonio.

1114. Bertoldo. 1631. Ruggero Triltonio.

1 130. Ferongo. 1648. Giov. Bau. del Giudice.

1131. Radamondo. 1607. Niccolò (Caldano.

1146. Vincenzo. 1670. Alessandro Adelasio.

1160. Dbcrlo. 1711. Antonio Vaira.

1175-1193. Pietro. 1717. Pietro Grassi.

1331. Adalpcrto. 1733. Gasparo Negfi.

1343. Pagano. 1837. Antonio Peteani.

1349. Giovanni. 1731. Vincenzo Mazzoleni.

1354-1380. Ottone. 1778. Francesco Polosini.

1383-1389. Bonifacio.

SERIE DEI VESCOVI DI POLa.

Anno BOI. Venerio. Anno 613. Cipriano.

818 837. Antonio. 649. Potenzio.

840. Isaccio. 080. Ciriaco.

878. Adriano. 688. Pietro?

880. Massimo. 730-738. Pietro.
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Anao 804. Teodoro.

800. Forluoalo.

853. Giovanni.

883-867. Andrgisu.

867. Gerboldo.

870. Warnerio.

898. Bertoldo e'-1ierlaIdo,

933. Giovanni.

961-968. Gaspaldo o Gerboldo.

997-1018. berlaldo.

1031. Giovanni.

1078. Adamante.

1106. Eberardo.

1118. Ellcnardo.

IU9. Anfredo.

1180. Warnerio.

1184. Redulfo.

1166-1177. Filippo.

1180. Pietro.

It94. Frodano.

1196-t300. Giovanni.

i3... Robertna.

1304. Federico (dubbio).

1310. Fulcfrio.

1318. Giovanni (depoato).

1330-1338 1383. Enrico.

1333-1338. Willelino.

1381. N •

1366. Taddeo.

1360. Giulio.

13p3. Giovanni.

1397-300. Matteo de Caslropole.

1303. F. Oddone de Sala.

1304. (ìuplielino.

1308. F. Oddone, Francescano.

1338. Antonio.

1339. F. Guidone.

raitaaiOKi

Anno 1331. Sergio.1340.

Pietro > * *’>

1543. F. Grotià!’'

1349-1383. Leonardo dei ,."gnolì.

1385. Benedetto.

1366-1374. Niccolò Fojcarini.

1383. Guido.

1383. Milite.

1410. Biagio Molilo.

1430. F. Tommaso {Tommasini.

1434. Francesco de Vrancasclii.

1436. Domenico' de Lucteriis.

1481. Mosè de BiiOarelli.

I486. Giovanni Dremane.

1485. Michele Orsini.

1497. Giovanni Malipiero.

1497. Averotdo Altobello.

1833. G. B. Vergerio

1848. Antonio Elio.

1866-1876. Matteo Barbabianca.

1883. Claudio Sozomeno.

1818. Uberto Testa.

1614. liinnccnzo Serpa.

1618. Rodolfo Rodolli Sforza!

1637. Giulio Saraceno.

1641. Marino Badoer.

1643. Alvise Marcello.

1663. Gasparo.

1664. Bernardino Coruiuoi.

1664. Ambrogio.

1689. Eleonora Pajello.

1698. Giu«. iMar. Butlari.

1730. Lelio EUoreo Conterini.

1733. Giuv. And. Balbi.

1773. Frane. M. Polesini.

1779. Giov. Dom. Juras.

SERIE DEI VESCOVI DI PEDENA.

Anno. 834. S. Niccforo.

846. Teodoro.

879. Marciano.

679. Ursioiano.

804. Lorenzo.

978. Fredcberlu.

1003

1018. Stefano.

1031. Voldarico.

1073. Candiano.

1079. Ezzo.

Anno 1085. Pietro.

1156. Golpoldo.

1180. Giovanni.

1170, Contado.

1176. Federico.

1180. Pappone.

1300. Vigardo?

1300. Federico.

1303. Paponc.

1338. (vacante)

1339. Pietro.
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Anno 1247-I2SS. Ollonc.

'•(rico.

12 .t ùo 0 Arnarclo.

1275-l.«ji
, bfrnardo.

22BS. r:..ico.

1310. Odftrisil).

PIlrAZlOM

Anno 1467. Michele.

1310-1318. Enoch.

1324. Donilore?

1339. (Chiesa Vedova).

1343. Guglielmo.

1343. Anianzfo.

1344. .Stanislao.

1348. Demetrio de’ Matafori.
1383. Niccolò Cervicense.

1388. l’ielro.
‘

1374. I.orenzó.

1.380. E. Paolo dei Conli dà lirbiiio

1390.- Enrico?

1394. F. And{ca Unno.
1396. F.nrico de WiUleslein.
1397. 1'. Paolh de Nosicru.

1417. Giovanni.

1418. Gregorio -

1427. Niccolò.

1430. F. Paoh>.

1443. Pietro Giusliiiiani.

1448. .Martino.

1463. Corrado.

IX

1468. Pascaosi.

1490. Giorgio Maningcr.
1813 Giorgio Slalknina.

1824. F, Niccolò Craizer.

1528. Giovanni do Barbo.
1848. Zaccaria Gìovanicz.
1880. Giovanni.

1863. Giacomo di Croniberg.
1570. F. Daniele Barbò.
1870. Giorgio Raiiigarller.

1600. Antonio Zara.

1622. Carlo AA’einsbergcr.

1628. Pompeo Coronini.^ _
1632. Gasparo' Bobegk.
1634. .Antonio .Atarenzi.

^
1646. Fr. Mass. Vaccano.
1607. G. Ciac. DeirArgento.
1667. F. Paolo Jairschilz.

1670. F. Paolo Ondimir.
1671. .Andrea Raunoch.
1687. Giov. Marco Rosselli.
1693. Pietro A. Paolo Gauss.
1716. Giorgio Fr. Sav. Marotli.
174 1 Giov. Gius. B. Cecolli.
1767. .Aldragn Antonio dei Piccardi.
1778. Il Vescovato cessa.

P.ATRIARCI1I DI GRADO

Anno 717

726.

727.

749.

787.

766.

803.

814.

826.

848.

883.

856.

878.

878.

•896

Donalo.

Pietro, 1 escoTo di Pola, iitlnisn

Antonino

Emiliano.

Vilaliano.

Giovanni.

Forlunalo,

Giovanniabaledi S. .Servolo, (i»() u.so

Venerin.

Vitlore.

Elia.

Vitale Parlccipazio

Pietro Marliirio.

.Anno 897. Vitali; |I Parlecipatio.
900. Domenico Tribuno.
908. I.iirciizo Maslalirio. .

921. Marino Contartné
984. Buono Biancanico.

963. Vitale III Barliolano.

967. Vii de IV Candiano.
I0I8-. Orso Orscolo
1048. Domenico II Bclcano.

1045. Domenico III Marengo.
1073 Domenico IV Ccrvoni.

1084. Giovanni I Saponario.

1091. Pietro I Itailoaro.

1108. Giovaòni III Grado nigo

Cincoi.0

A'itlore II Parlecipazio.

Giorgio Pariccipazio

iitriarchi eh’ chheru sinbile >e.si(leHZu le-jilliiHamenlc in Riallo

Anno 1151. Enrico III. Dandolo.

n’ Urlìi A.

*
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Anno 11K5.

1186.

1190.

noi.

1907.

1938.

19BI.

1988.

1988.

1971.

1979.

1984.

1989.

1998.

1310.

1313.

1316.

PMfitlOK

Patriarchi anche primati delta Dalmazia.

Lo stesso Enrico Dandolo. Anno 1318. Domenico V.

Arooldo

Giovanni IV Signole.

Bcnedello Falier.

Angelo liarozzi.

Leonardo Quiriai.

Lorenzo II.

Jacopo Bcllegiio.

Fra Angelo 11 Maltraverso.

Giovanni V da Ancona.

Fra Guido.

Francesco Gerardi.

Fra Lorenzo 111.

Fra Egidio.

Angelo 111.

Fra Paolo G iialducci de’Pilaslri.

Marco della Vigna.

1339. Dino dei canti di Radicofani.

1337. Andrea Dolio.

1381. Fra Forluniero Vassalli.

1361. Orso II cardinale DelGiio.

1367. Bealo Francesco 11 Querini.

1379. Fra Tommasso da Frignano

1383. Fra Urbano.

1386. Pietro 111 Aniely.

1400. Fra Giovanni VI de’Benedelll

1400. Pietro VI. Cocco.

1406. Giovanni VII Zauibotlo.

1407. Francesco 111 Landò.

1408. Fra Giovanni Vili Delfino.

I4a7. Biagio Molin.

1434. Marco 11 Conduliuer.

1448. Domenico VI Michiel.

Circa l'anno 40 di G. C.

vangelista.

80. Sanl’Eriiiagora

274. Sanl’liario.

286. l.ritogono I.

998. Crisiignno 11.

314. Teodoro.

300. Agapito.

339. Beliedcllo.

347. Forlnnaiiano.

509. S ValcriaUO.

Anno 887. Paolo.

889. Probino.

871. Elia, scismatico.

886. Severo, scismatico.

606. Giovanni .1, scismatico.

606. Candidiaiio.

619. Kpiranio.

613. Cipriano.

623. Marciano, scismatico.

69». Forluiialo, scismatico.

650. PninogeOio.

64 9. .Massimo.

649. Felice, scismatico.

663. Giovanni 11, scismatico

670. Stefano 11.

678. Agatone.

VESCOVI e PATRlAUGHl D’AQUILEJA.
.

Fescovi.

San Marco E- Circa l’anno 388. S. Crouiazio.

407. Agostino

4.34. Adelfo 0 Delfino.

443. Massimo

Netlauno 444. Gennaro.

481. Secondo.

483. San >icela.

488. Mareelliano.

810. Marcellino.

818. Stefano.

839. Macedonio. .

Patriarchi.

Anno 680. Giovanni 111, seisrnotico.

685. Cristoforo.

698. Pietro.

711. Sereno.

726. Calisto.

762. Sigoaldo.

776. San Paolino.

802. Orso I.

811. Massenzio.

1834. Andrea.1

J«4B. Venanzio.

880. Teutiniaro.

856. Lupo I.

878. Valaperlo,

1

909. Federigo 1.

999. Leone.

998. Orso 11.

circa

circa
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Anno 03 i. Lapo IL

OtA, Engelfredo.

903. Rodoaldo.

OSA. Giovanni IV.

1019. Pepane.

IOAS. Eberardo.

IOAO. Golcpoldo.

(ignoto) Revengero.

1068. Sigeardn dei conti di Plejen.

1077. Arrigo.

IOSA. Federigo II.

1083. Voldarico I.

1100. Gerardo.

1108. E . . . . eletto

1130. Pellegrino I.

1160. Voldarico li.

1180. Gotefredo.

1193. Pellegrina II.

lOOA. Wolfehero.

1018. Perloldo o Bertoldo.

1031. Gregorio da MoiHelongo.

1073. Raimondo Torriani.

1099. Pietro Gerra.

1500. Ottobono de' Raui.

1316. Castone Torriani.

1319. Pagano Torriani.

153A. Beato Bertrando.

1330. Nicolo I di Lussemburgo.

1339. Lodovico I Torriani.

1363. Harqaando de Randek.

> . XI

1387. Giovanni V dei marchesi di

Moravi.-!.

1393. Antonio I Gaetano.

lAOO. Antonio II Panciarini.

1109. Antonio III da Ponte.

lAU. Lodovico II Tech.

1A39. Lodovico III, card. Scarampi.

jélttsandro^ duca di Matto-

via, intruso.

1A71. Marco I card. Barbo.

lAOt. Ermolao card. Barbaro, eletto.

1A93. Nicolò II. Donò.

1A97. Domenico card. Grimani.

13t7. Maino car<l. Grimani.

1399. Marco II Grimani.

1A33. Marino, card. Grimani, di

nuovo.

13A3. Giovanni VI Grimani.

1330. Dnnieie Barbaro.

137A. Aloise Giustiniani, eletto

1383. Giovanni VI Grimani , di

nuovo.

1393. Francesco Barbaro.

1616. Ermolao II Barbaro.

1699. Antonio IV Grimani

1698. Astostino II Gradenigo.

1699. Marco III Gradenigo.

1638. Giovanni VII card. DoISn.

1699. Dinnisio DolGn.

173A. Daniele 11 card. DoIGo.

ramaioas

Anno

ARCIVESCOVI E VESCOVI DI GORIZIA.

Anno 1739. Carlo Michele dei conti d’At- Anno 177A. Rodolfo Giuseppa dei conti

tema. di bidliog.

, f'ttcovo di Gradisca.

Anno 1788. Francesco Filippo conte d’ loxaghi.

ytttovi di G.orfxia e Gradista.

Anno 1791. Lo stesso Francesco Filippo conti d'Intaghi.

1819. Giuseppe Waliand.

jdrcivtscovi di Gorizia.

Anno 1830. Lo stesso Giuseppe Waliand.

1853. Francesco Saverio Luschin, .arcivescovo e principe.

Feteovi di f'eglia.

Anno 1000. Vitale.

1039. Gregorio Cededa, iufniso.

1069. Pietro.

1160. Domenico.

Anno 1173? Pietro 11.

It79. Dabro.

1186? Giovanni.

1986? Marino.
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Anno 1290. Fr. Lamberlo.

<998? Girolamo.

<298. Malico.

<500. Leonio.

<508? Pr. Tommaso.
<5<2? JacojIO lìnrlaldo.

<550. f.ompradio,

<552. Niccolò. <

<051, Niccolò II.»

<058. Fr. .Ongelo da Bologna.
<40 8, Franccaco.
<488. Fr. .Niccoli III

<8 <4 Natale (fella Torre
• 828. Ftisebio Paioli.

<801. Giovanni Uosa.
<880. Fr. .MI,orlo ciiriéi.

• 580, Piciro II Bembo

Anno 1889. Giovanni' Il dalla Torre
1828. Aloise Lippomano.

<840. Costanlino de’ Rossi.

1885. Giorgio Giorgicci.

1860. Francesco II de’ Marchi.

<868. Fr. Teodoro Gennaro.

1684. ..Stefano David.

1688. Baldas.sarc Nosadini.

1718. Pietro Paolo (.lulorio.

• 720. Vincenzo Lcsiio.j

1750. Federico Roia.

1759. Pier Antonio Zuccheri.

1778. Diodato diario Dilinico.

1788. Giacinto Ignazio Pellegrini,

1792. Giannanlonio Sinitieh.

<859. Bartolomeo Boianicli.

COIVVKWTI
!. Heligiosi

Località*
1

! Diocesi ^ Ordine Numero del religiosi

Castagnuvrzu 'Gorizia
1

l'rel) • I.fniri Laici

1 < rr.inceicani k . 20 n
2. Pisi no Trieste aa 15 5
5. Rovigno Parenzo ai 5 __ 6
H. Capodistrìa

1
Trieste

i Capucrini 5 G
8 •Santa <ir(x:e Gorizia

1
w 5 5

0. Gorizia ai 1

7 : b
7. Cheriiit V eglia

1

Minori eonvcni.
, 7 i' ^

h. Pirano Trieslc
|

1
K

1

;

i 5
y. Capodisiria ii ..

1

Minori ossorv. 2 !

i

^
• 0 Cassìone

,
Veglia

,

» »
1

2
11. Nercsine a>

3

1

12 Dohaloizza « 'Terziarii i
' h

13 . S. Maria diCapo la
1 H'

i

1

2
10 . Vallo

j

za n 1

1 2
15 . Veglia 1 H »

1

16
.

1
G'jrizia I Gorizia Frati della Miser. 1 — 10

2. Keligiose

1. Clierst) Veglia ' Bencdollinc
1

Noviiii) Suora Laiaha

2. Trieste Trieste s n 22 3
5. Veglia

Gorizia

Veglia ai
1

IO 5

4. Gorizia i Orsolino 28 5 0

8.
1[

22
1 Ruorcdella Miser. II —

—
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ABAZIA. Casato posto a breve distanza
da Volosra, nel Wrcolo dell'lslria.

sito più romantico della costa del Quar-
uero. Bieca è la vegetazione in questa
p>rte. V’Iia una bella foresta ed un'amena
villa detta Scarpa.
AEMtIMA. Colonia dei tempi ultimi

della repubblica Romana con piccolo agro.
V. Euosia.

AJEI.I.O. Comune del circolo di C>o-

rizia, nel distretto di Cervignano; ba una
superficie di jugeri lt7A

, klafler 348, ed
abit.mti 14 IB.

aLBOMa. Distretto del Circolo dell'l-

stria, sotto il quale vanno politicamente
enumerali i seguenti 13 Comuni:

Albona
Bordo
Ceppich
Cherovizza

Cbersano
Cusliaco

Fianone
Santa Domenica
Siimberga

*

Vellica
)

Villa nuova, e

Vlacovo.

Vi sono però compresi venti comuni
eadastrali che abbracciano una complessiva
superficie di jugeri BB,338 klafler (0S8,
ed hanno insieme una popolazione di abi-

Unti 11,763.

Mbona. Latinamente Alvum, città del-

.

l'islria, a leghe 8 1)3 S. S. 0. da Fiume,
situata in un istmo formalo dal canale
dell’Arsa e del golfo del Quafnero. Ha

una ewesa collegiata. I/arIn è salubre.

IJ^iggRsta una contrada pietrosa, e perciò

I

poco atta «Ila còllura dei gr.ini; ma gli

divi e le vigne vi riescono assai bene.
Vi si raccolgono in quantità castagne e
buone frutta. Vi si trovano saline. Ai-

bona col suo territorio si sottomise alla

Veneta repubblica nel 1430. Nel IB09 so-

stenne essa un assalto dagli L'scoccbi che
furono valorosamente respinti dagli abi-

tanti; i quali oggidì sono in numero di

1641, multo aumentali quindi dal 1836,
nella quale epoca non sommavano ebeaSBO.
V'ebbe inalali Matteo Flocco, detto l'Illi-

rico. (Lalit.N.4B«3 30'Mung. E. 1 1«47 BO”.)

La superficie della cumuiiiià di Albona.

che comprende due comuni, calastrali è dì

jugeri 43BI, e k. 41.1188, ed è popolala

da 3104 abitanti.

ALTURA. Comune del distretto di Fola,

il quale ha una superficie di jugeri

6636:1010 cd una popolazione di abitan-

ti 7&B. Cumpreude due Comuni eadastrali.

ALSA. Antico nome del fiumicello Aussa,
che da Cervignano scorro navigabile al

mare.

AMCOVa. Comune del circolo di Go-
rizia. nel distretto di Canale ; comprende
tre comuni eadastrali e una superficie di

jugeri B308:943. La popolazione totale è
di abitanti 1630.

ANTIGNANA. Comune del distretto di

Pisino, Circolo d'istria avente, una superficie

di jugeri 4338:Hbl, Aniignana, cui da al-

cuni si dii puro il nome di città, è poslà,

a 13 leghe 0. S. 0. da Fiume, sopra un'al-
tura, in una bella e fenile contrada ; ba
un sobborgo, B chiese e 1603 abitagli.
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S , ANT
ANTir.NA^O. Villaggio Jol distretto

di (iapoilisirip, l'Ilo sorgo sulla /lonimità dì

im monto, e riguarda all’oriciilc l’opce-

chio, al iiioriggio i.orodo od a |>niioiilc

Oapodislria ‘in oguaU.' distanrft di oinqiie

miglia por luogo, od a sottontriono Tricsio

alla distanza^ di sci miglia. .S'aianza a di-

scoprire oltre rislria, tiitla la spiaggia

del Kriuli, d'Aqniloja, di Grado odi Caur-
lo. Secondo il Muzio', nel suo pnciiia

ì'EgitIa, in cui colelira le prorogatile di

Capodislria sua patria, Anligmano uvreblie

tratto il suo nome da un'iinprosa d Er-

cole, Eingo il poeta ohe nel celohrarsi lo

foste di l’allaile oppresso del suo tempio

crollo in Egida, oioó C.apodistria,oerlu(iia-

ito avondn.tisalo iiuidiarc ronoslà di una
doiizolla. Ercole, ajipena aviedulosi, con

un mimi della sua clava lo frantimió, ed

acciocetiè non s'ooonllassc il castigo alla

citili e al territorio, a' quali ora già nota

la colpa. In scppldli sotto lo rovinose ma
cerie del sopradoltn inonlc, che per la sua

alta po-iluia si discnopre da ogni angolo

di qiicsi.i parte superiore dcll'lslria E
così il monte, rieonoseinlo per sepolcro

(li qn I Giano, comiwiiò ,i dcnnininarsi

Antigiauo, poscia cnriollanienle Anli-

gnano. l’oslergando le favole, si osservi

Come in faceta appresso a levanle s'al-

zano, in disZiinza (il ni miglio, più inolili

die stesi p.ii culi altri lino al Quarnero
formavano l'antica linqi divisoria del do-

minio Afcidncale dal Veneto, e dieuusi i

monti della Vena, chiudendo i contini d Ila

Carniula cd aprendo fn portò pernii la,Ger-
ir, ania, eoiiiescrivc inoiis. Naldiiii nella sua

Curugriijìu eecU’sótsIicn di Ciipojiiirw, en-

tra neirilalia. Otinqiic (egli « iinehiudc) il

nostro piuiilc ehd le st.i diriiiipello, cd è

situalo quasi lite januanicon laginnesi

deziuuWini Anttjanum, ossìa corrottamciile

Aiitionano^.in quella gnisa che Anlìvari,

già cclchrc città nell' .Villania, perche giare

all'iilconlro' di Ilari, oltre l’Adrialiro iioila

Puglia, dieesi da latini Anlibariuiii « Nes-

suno negherà ccrlaiiiciitc (-'Ite sdialla eti-

mologia non abhia fallo almeno un po’ di

viaggio; del r,:t,lo Aniignaiio i> villaggio

di appena sess.iiiia fuochi. Il paese dà co-

pia di ottimi vini, ma vi sniiseggiano le

Iliade |ier la |iClrnsilà del suolo. Prcgiiiti

sono i suoi rosoli!

AQUII-EJA. Goiminedcl dislrcllo di Ccr-

vignano, nc| eircolo di Gor.zia, il quale

Uj lina su|ierlicle di jngcn . 98à, cd

abilanti (758.

Aquileja è città a leghe. 9 c 1(9 S. S. 0.

da Gorizia a I. I ipz dalla laguna di Ala-

AQU
ràiio in fondo del mare Adrialieo, sulla

sponda del liiiine Nalisonc, ai q;radi AS’’

A5' 3‘1'' di liililudiiic N. e 11* ‘2’ AS" di

lungitudiiie E, il.i un piccolo porlo per

i pescaioli '.'d un canale che conduce al

porlo di Grado, donde si può imbarcarsi

per Venezia o riicslc. tieeondo alcuni

essa sarebbe siala fondata dai Pafliiguiii

iinmedialamcnle dopo la città di Kuiiia;

III.I è più degli. I di fede la sentenza di

coloro die ne allribuiscono la fondazione

ni II umani versb l'anno .908 di Roma per

non parlare di qucH opiiiionu volgare se-

condo la quale iic sarebbero stale giilalc

le fundanienlu dà un certo Aqiiilio, venuto

da rroja con Antenore. Piacque a taluno

derivarne il nome dalie aquile rumane,
che stavano sugli slcndardi delle legioni

di llom.i qniind'csse troviivausi iiceanipato

sul eoiilliienle dell’ Ansa e del lor; lad-

dove altri [lamino che lorqiiaiiibv gctla-

vaiisi i suoi jondamenli, esscnd > passala

un’uqnila dalla parte dritta, c ciò ritenen-

dosi dai Itoinanì come im felice augurio,

la iiominarono pcieiù Aqnilcja. Altri in

voce Iruvurono In ctiiiiolugia di Aqiiilcju

ncU alibmidanz.i delle acque del suo Icr-

l'ituiio ;
III.I .se deve ii.idiirsi al suo stem-

ma, che fu un' aquila, nlcrcassi piiitlosto

l'ima (I l'ailca delle prcceileiili opinioni,

.socoiido .viiali'Ui'u venne cs.,a cdilicala al

line di .lontencrc i harbari. satin il cun-

snlato di .Sp. Posliipiio Albino c di Q. .Mar-

zio Eilippo rito l.ivio l'appella rolonin

latina, c. il [ii'cr.i|iilato .Slrabune colonia

yoimma l.rcsciiila col tcni|lo c divenuta

ricca c popoiosa, servi spesse volle di

ameno soggiorno agli iiiipcraUiri romani

rlie vi SI Irullconcru liiiig.inicnie. DaH’iiii-

peralore Oliaviaiio Augusto che in coni-

pagiiia di sua iiioglic vi dimorò più mesi.

In cinta di magnitichc c forti mura ed

onui'aln del grado della cittadinanza ro

malia. Tiberio Gesare le fu prodigo di

riiiovi privilegi, quasi a ricordanza pe-

renne dcihi nascila di iin suo tìglio mcn-
Iro quivi soggiornava, Giulio Ges.arc lui-

niavais chìu.slro c propugnacolo dell' Ita-

lia. cd il jioclii Aii'-unio, celebrandone le

distinte jirei'i-g.ilivc. la ainmvcrava nona
Ira In piu riiioinale città della penisola

italiana. I suoi versi dicono:

A'-m crai ij(f Kou» , iiiei ilo laiitcn cucia recenti.

Aaiio iitU'r ciucuv .-iiiuitfja celtbrii urbes,

Itala ad jltyricoc abietta Cnlonta uionUs.

.MocniOus et portiiccteherriiiia. Sedmagit itlud.

tàainet extremo gund te sub tempore tegit,

Soleerct eliclo cui jtttia piacuta littira

Maximui.

DIgitized by Google



AQO
Aquiirja ebb« però m<iIlo a anffrtre dal

tiranno .Massiraino, al quale fiirono rhiuse

le piirle. tgli asaeiliulla, ne di§lru<ue I sub

burlili, ma fu ucciso con suA Cgira dalle

tiuppu pretoriane. In oerasione di tale

asseilio |(li Aqnilejesi diedero luinionse

prove di fedellà ai Romani' perché, niao

Candii di corde i loro archi, lagliaronn i

capelli delle loro donne e con essi sup-

plirnnó al bisogno. Il Sonalo, in memo-
ria di un'a/.ione ^i degna, dedicò un lem-

p o a Venere la Calva. In progresso di

iciupo riccvelle Aquileia dei nuovi o'na-
meiili, ed era considerabilissima al comin-
ciare del V scdblo. Aveva lì miglia di

circuito. Ricchissimi si tenevano in essa i

mercati, si che gli antichi storici e geo-

grafi la dissero imporlo ,
grande tmpo-

ria, cilld gramUsìimaj dovitioiisiOna, po-
polatiuimu.

,

Prima che in Aguilcja fosse sparsa la

luce del Vangelo, a.dora.va questa città,

quat primario o luperinre agli altri, il Dio
Hrleno, il éui nmhe Iràsfuruiaroiio alcuni

in Belino ed in Telinoj ma dag i anticlii

mononieiiti si raceogliq. che Beleiio era lo

stesso -che Apqllo, u che però fu uno di

quei numi compresi naU'ordine degli dei

tinjoruin gtnUam. Erótiianoiassicura che
gli Aqiiilcjesi gli prestavano insigne cullo

e lo onoravano col titolo gli Angusto, che
equivaleva a Sartto. Più tèmpli furonó eret-'

ti in suo onore, e ne esistono tuttora ve-

stigi Ma siccome Aqu leja vantavasi, co-

m'era, colonia romana, perciò prestava
culto di religione eziaqdio a tutte le al-

tre romane, UeilÉ si maggiori che minori,

linperlanlo tra queste venerava Giove,

Venere, Giunmie, Ba(^o, Marte, Diana,

il Sole, ed altri numi ancora, e 'di

lutti ci rimasero sino al presenlp parti-

eolari nioouiiieiiti e luPmorie nelle lapidi

siqMT'titi scolpile in loro onore. Troppo lun-

ga sarebbe l'cnumeraiione delle divinità

minori ricnrd-remoyerò il Fato, la Fortu-
na, le Parche, i Filimi, Ercole, Diomede Sil-

vano, Priapo, Rubìgo ecc. Da Buhigo, se-

condo l'Allan. Saggio dtll'nntìcn storia ci-

vile ed eccleslaslicn dal friuU, trasse il

nome un villaggio poco aiscoMo da Givi-

dale-, c che liitlora ti nomi la iliihignnnn,

perché ivi relehruvansi le feste dette Sa-
bicagiia in onore di llnhign, afiiircità

qtiesl'i nume drf ndesse le biade /fella

rubigine o ruggine ,- uialallia nolissuiii

che lo dislni;ge. Cosi gran copia di di-

vinità esigeva iieces»aruuienie gran iiu-

loeru allresl di saecrdoli; peri-ià nelle an-
tiche iscrmoiii uquilejeii trovausi ou-

CiacuLu oTsrau

A<JD 8

minali I pontefici, gli auguri, i teviri, ^

Jlumini augiistali, ^i aruspici.' le taliari d-

sacerdotesse di .Marte, pd altri ordini di

ministri del culto pagano, ^ella basilica,

che una volta era iiieirupulitana, scorges!

ancora un. vetusto bassorilievo, il quale
rappresenta la Cerimonia di un taenfi/.lo

idulatrioo, sulla foggia e col rito degli
antichi romani. Vi si vede l'ara col fui c i:

da mia p irle sta il dillimario, che suc-
cinto conduce la viiiinia, indi un libicine,

che suona le tibie, e a lui d'accaitto un
ministro portante l'ocerra, cioè la cas-
seila den'mcenso. Hawì poi il sacerdote
eba saciilicn, spandendo dalla patera, che
stringe nella destra, soprx l'ara medesima,
non iscorgeti ben'v so fiori o vino.

'

Verso l'anno àSt* dell'era cristiana ere-
desi cotuincialain Aquilcjala predicasione
dell’evangelista san. .Marco, il quale dupo
un selleiinia ritolse di |ornare a Romg,
lasciando come suo 'successore nella cillà

Il discepolo suo Ermugora; Bia noti volle

consaerarlo senza prima ottenerne l'as-

senso da san Pietro medcsinui
j

e per-
eiò seco lo conilusso a (al fine a Roma.
Della uredirazione di S. Marco in Aqui-
leja dubitaróno alcuni, non vedendosene
fatta menzione dagli scrittori Adone ed
Dsuardo; ma n'è doeuinenlo quanto se ne
legge negli atti aoiiebissiiiii del maiiirio
del suo successore Ermagora, e la cooli-

ua c non mai inierrolia ifndiziooo di
tanti secoli conservala nella chiesa aqui-
lejese e ìh tutte le sue anticke suffraga-
aee.,

Karrano lei cronache antiche che men-
tre il santo evangelista navigava alja volta

di Aquilcja per predicarvi il vangelo, un'im-
petiiosa burrasca spingesse alle lagune
Venete il naviglio ebe lo portava ; ch'e-
gli, approdata gd una delle Isolere aitine-

credrgi fosse quella ov'ò presentemanle
la chiesa di s. Francesco della Vigna —
smontasse a terra, e' visi irallenesee al-
cun poco per riposarsi

; che il Redentore,
Sotto l aspello di un angelo, gli apparis-
se per conforlarlo; lo liaciatse in fronte,

lo saliiia>so, dicendogli; Pace a f«, o A/ar-
co, evanieljtla mia, e gli predicesse che
un giorno la avrelih.ro onorevole riputo
lo sue ceneri. Il Ir.isfei iiiii-iilii del rorpo
di s. Marco da A'essunUria a Venezia
avenne soliamo, nell‘ed7, a merito prin-
cipalmente ili Rusln-o e Buono, ciiruilini

di .M.rleniiic.i-0, i quali s'erapu iofervural

ì

gramJeiiienle a Volere che l'avveramento -
Hi tale profezia fossa a’ fi/ro lampi e per
loro mezzo.
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All la. re ili'jjlì Unni. |irc.*e Aqnili'ja nel

159 L‘ la ili'-lMi.si* qti.tsi iulerann iHu ;
Nar

^elu lu l'•^|illnll tnT I laniunliar.li rnti.

tiamiii» ili III). IMI in i 5 Jil
,
C.irloni'i^itn

uM'iiiln ilisli iiliii il Inni limili in, Aquilija

fu HiinurliH agli ìiiquralnri li’tialia. l'n-

s 'iaail |iiii'lio ‘ivii-ne ilipuiidi'IlL'ilai Dtirlii

tiri l'iiiiii, d.i’ snni l'aliiari'lii, dai Vniic-

Zluni V linaliiii'iile dell liii|iern •iKirìaro.

•Sei) elle gli aManlaggi' di Aqilileji le

kidiiail'i iiiei’iiU'O d iinuic di eillà per ec-

relli ii/a, Il iidiiiieiin la sua grande</.a ee.

cleklaKlira era
|
ri rerdiile al Min slahileiii-

parale, ('.aitile però ndlii scisma nel 555,

in cuiiseguenra del quale narqiierii ninlti

disnrdiiii, elle limi ebliein l(riiiiiie se non
nel 6UH. l’epniie. palriarea di Àquileja,

fu il \ern rislaural’Te di qiieslu sede,
peieliè min so|aaieiile egli unì i 'prelati

di 01,11111 e di Aqiiilija, pmiiinlnri delln

teisiiia, ma otte II Ile d> Cniradn II per sé

e Miei'essiiri il duralo del Friuli ed il

mar lies.du d'Isliia. il ehe fu alleile ap-

pruia u dai siieeessivi inipeial Furi*

I II III ed l'ni'ì n n . Il l'.driai ea d Aqiii-

leja perdel'e il Friuli iieiraniiu Ili9(), es

aeiidiisi iiiiprudenieiiieute iuipegiialu in

ginrr.i mi Venctiain nella iii.>ingu di es

sere ajnl.dll dagli Uiiglleresi kIImi adeali;

niu iiitece fu spoglialo d>'su<>j Siali Ua
quest’ e|Nii'a iaeuuiiuuiù 11 detadiuieulo di

questa edlà. i

.Muniiiie i Pulrlarelr di Aquili’ja elibero

Couliiiui liligi culi quelli di Orado, fu ai

leiiipi di Uiriee, pa>narea ili Aqnileja ,

ribellile nrigiiie in Veiieda la fuNla'* pii-

pillare del gmvedi grissn, Qiieslu prelalu,

esieiidò radiilu p'igioiner ' a Gradii emi

dodici eaiinlliei, fu niilessii in lilierlà. a

palili però d'imiare ngiii anno a Veiie-

iiu mi Inni, dndiei |Hini e dud.ei pani.

A luiiore di iiii ac mdn fra la Rcpiili-

liliea ‘\eiicia e la » as.a d'Aililria, eonfcr-

Uialu dal l’aia nel 1751, abnlilii il Pa-

liiarealii di Aipiilija si uii»riu due ar-

ciieseosati, unu Ir.i.'ferdii ad Udine e l ai*

Iru a (àuruia, elle fu piwcia iiui 1785 lia-

fparliiln a l.nbiaii .. I.a serie criiuiiingnii

del Veiensi 0 dei l’alriarelii di Aipiiliju

sellile da lini data iied'/ri/rudii:inne ai

qireseiile Uuiuuariu, iraeudula dad'upcra
/» . .

AQU
mnliTra iniilulala Zf Ch/ett d'Itnlla^

Mll. 8 ,

Aipideja ilicdn i naiuli al papa l’Io 1, a
S. C.ir.i, a Saiiriipifaiiio lescnvn di l’avia,

:i Croni liio lescuvn di Aquileja, a Pniln

niaeìuiii, scrillore della sinria dei bongo-
bardi, e a diversi santi cd illuslri perso-

iiaegi.

Secondo una recenle Guida di Trie>lc.

qiiesla riilà nei siMÌ leiiipi più floridi non
eoiilava iiienn di 700.ODA aliilaiili ! ! I

Riera c l'anliea chiesa melrnpoliiana

di Aqnileja di ninnumenli c di iseriziiini

degli anii 'lii lenipi. eumc ne va pur dii-

ri/inso il inoiMslero gulico situalo nella

piazra di S. Giovanni.

Un’opeia reeenhssima sopra Aqnileja,

degna di essere cuiisnilaia da idii and
eiiiinsrere lolle le -parlieolarilà aliti ha

arlislielic e lopograli. lie di qncsla finii,

è quella che lia per liloln; l•ialll e me-
iti'ii lt dell'antica Sutilicn di Aquileja,

con i cnpolavort d'arie che l'il e**n ai

Iroruno. nuinhé del campanile, cliieKa e

ballliltrio dei l’uynni, la pittala delta

città litlabilila da l’rpane, cairnijiliimla

dei più imporlaiill tenni Silicaurapcl

tulle anlicbe^chiett. ballislfri. cimiteri*
r.ainpniitll, e mndeHi del medetiiiil', opera
di (inelniin Ferriiule ; liinin nnieii in 4.

0 nai a ile di tjvìileìn fo;l o.Tr evia. 1853.

vengasi pure, per Bilie preziose nnlizie,

il De Piibeis; Mutiuinenl t eicletlOB ttiinile-

jeiiiit. Diversi Cmirilii si leniiern nella eil-

lò d'Ai|udi ja, eiiiè nel 38t, 400, 553, SOR,

7UI, nilB, u INIIA;

ARGaON. Nnnie delle odierno Dra-
giigne. elle sbni uann nel lurijaiie di Pi-

lunn; I Trae! diedero Inni qiie.slO nume
jn rrliè liiaiii'liuggHino nel Inrn iinpc n n

ansa della quaiitiia d'argilla rbe cu.deil-

giilin.

ARSIA. t.'iilierno Arsa, finmiecllo die
acquistò eelebriià,. pei eliè Aiigii-ln e Ti-

liertn ne fei-ern il eiiiiline ilell'llaliu eivilc*.

1,'Aisa nasee alle f.iiliei del Muiilu Mag-
gi re e -ersasi nel Qnariiern.

aUIIUR. I.niiiiine del disirello di Cor-
iicn, l.iicnln di GmUia; Ila una su

pui lieie di jugei'i IG27, 1144 e abiianli SsO.
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BAGNOM 0 BOLIDNZ. - V. Bouin.
BvlNSIZZv S. l,OHKVZO. Cumuli.! dtfl

di'.irello (lei OinUirni ii ronlg.lo ili Gori-
zia , (ikculo ili '|iiL-slii iioiiiL'; ha una
siiperGcie di jugeri 4057 7S8 u ulióanli

lOSl.

K\CCOTAo lUnCOt.A Frazione detCn-
mune di Trieale, run una tiliiiiu.>'ciHua-

ria deiraiinuii prodnltu in Rur. una
>U|iurlinie di jilgeri 325.403 , Ccniill J77
e.aliilailli 057.

UA.WIC. Frazione del comune di Trio-

(le, la qii.il-' ha una adnin uunsuuria dc-l-

l'anuii.i prod.illn in fior. 448, iin.a siiper-

liuio di jugeri 4S7.04I, cenaili 104,e abi-

tami 100.

BvUUaNA. Comune del didrello di Di-

gnaiii). Gire. (T latria, enn una -ùperli-

cie di jugeri 18141. (io ed una p.pula-

(ione di abiianli 1800. Esio cauipreude
cinipie cniiiuni cadaalrali,

bvSOVIZZv. Frazi/ine del Comune di

Triealu, cuu una slinia cumiii.iria d.d-
ranniin prnilnlto in finrini 3291, e con
una (uperGi'ie di jugeri 3052 80. Qne.'Ua

lungo, pop lato da 009 aliiianli.e-nulibilc

piT la grulla di Curgnal, lenutii In e.mle

duna dellu più belle icll'iuipern aualeiacn.

IIKI.vEUÉGF. Cnuiunu del iHsIn-llu di

Ci'rvignann,, Circoli) di Gorizia; la sua
superlicie è di jugeri 1090.424, e la pu-
pol-'iiinc di abiianli 104.

IIELLAl. Aniieo disirello' del Circolo

d Isti ia, che ora è riparlilo Ira Albona,
Fisino 0 Pingurnle. Lo’ Ciimpaiie\anu lo

segueiili terre, che presenlauo uiin- «nin-

plessiiii superGcie di jugeri 44730 U'.l,

eJ una stima censuaria di Gorinr 3620.08.
Villanova .

Tes«enovico

Maluerusca .
- -

Cuslliaeo (Capriano)
Cber.saila '

Suinberg.

Cepich

Perdo { minte ) .

• •

Bngtiuiie (Finale) ‘

V ragna eoo 0/.lw

Bre-l * - •

Diilegnava»
'

Guregn.iias

Seiniiiieli

I.. ssivcliiue
(
Vulparo

)

Tiliula

Previs
' '

.

'

Bnrntio

P.i.iS . »

' Possert
^ ^

Graligne
‘

(ìiunibnico (Tombe)
Lei lai e

Su-<giie»r/#.

BEIIIE. Comune del divlretlo d! Conien,

Circolo di Gurizia; eslend ti jugeri q.

1 133,253, con una po|Hilazioue di 410
abiianli.

BBGDI). Comnniiù del disiretin di Al-

b ma, Ciré, d-'lslria con jugeri IOOn-054,

di superlicie, e una pupoiaziune di 044

aliilanli.

BEltSF.Z. <l(imnno del diziretio di Vu-
liisi-a , Circolo d’ Ulria. Ha una super* ,

G.'ie di jugeri 31774.410 ed una popola*

zinne di adiilanli 1132. Cumpreiide due
Culmini rad cur.ili.

BE5C\ NDOVA. Comune del d.'sirelta

di Veglia, Gin'. d‘ Islria
; Ila un pi.ciilo

piirln, iin'alibazia e 2074 «liilanli. Ì.u sua

superlicie è di jugeri I52501.394; dm-
premle tre cnimiiii cadasliali.

BKil'.A. I VteLZ di) V. Ville di Brsct.

BIGLI.ANA. C"iniiiie del dislrellu di Cur*

mons, Cireiilo di Gorizia; la sui su-

perli.'ie'K: di jugeri 2824.1 ISO, e la po-

piilazione di anime 1742, comprendendo
due coiiiU'ii cadaslrali.

BOGLIvi\CL Cuiiiune del dislrellodi Pi-

sino 0 Millerburg
,

Circulo d.-lt' Islriu,

ba una super(i.-ie di juneri 3315.1304, e

una popolasiuue di abilauti 810.
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B^LLIUNZ o BaGNOM. Comnnedel di-

(Irelln di (^apodislria, rhe ha un-i aupcr-

Scie di jiiyeri 871, kl. 887 fd aliilanli 7K.
I ahi aelvapiti che lo fiancJicp^rann, i ru-

acrllì che lo bagnano.^ nuinero^i spui mo-
lini im-asiali in una gola, il rideiilo pog-

gio che separa questo lungo da Zante,

gli danno un as|ielta assai alirarnle. Nella

sue vicinanze si scurgonn le traccio d un
acquedotto minano, ed in faccia al vil-

laggio, alla base d'una roccia, una pro-

fonda crepatura rhe ti' volle far passare

come viaddutto fallii a ninno d'uomo.

.JJOIIST. Comune del distretto di tiapo

d'Istria. il quale ha una.soperlicie di jn-

seri 387.0A8 ed una popolazióne di 717

ab tanti. . ,

BORDTTO. Comune del distretto di Pi-

sino, ( ire. d'Istria. Ha una .•.uperlicie di

jugerj 8380.1130, ed una populaziune di

abitnuti tl30.

-BRaZZ.aNO. Comune dei disirello di

Cormons, Circo'o di Gorizia a. I.i sua su-.

pei Scie è di jogi-ri, 883.1880) ha unapo-
polazipne ai abnanli 78V.

BREST, Comune del di.->lrc(1o di Pisine,

Circolo d'Istria il quale ha iiim sii|ier-

Gcie di Jiigcri 8tlA3- 130.3, ed ahitanti 838.

BRESIO VIZZA. Comune del distretto di

' BOI

Cnmen, Circolo di Gorizia; ha una ab-

periicie di jngeri 8308. 18S c abitanti 681.

BUCCaRI o BOCCAKIZZa.
(
Golfo di ).

Piccola porzione del iiinre Adrialico, rin-

chiusa fra le coste della Croazia e le isole

di Veglia, Arhc. Oserò e Chcsso. Trae il

nume da Bnccnri, citi A che giai-e a rghe 8

1

E. S. E. da Trieste c 26 IfS da 1-iume.

BJDiE Disircllo del Circolo d Islria,

che contiene una superficie di jngeri

A687I.I8A3 , ed è romposlo dei noie
seguenti comuni, ai quali sono aggregati

altri dieci comuni ' cudasirali

;

Biije
.

.

Castagna
Ciltiiniioia '

Grisignniia
'

' Mnleiada.

Morniano
'

Picmoule
Cmsgn 0

Vcriciicglip,

I.a pn|iulazionb complessiva è di abi-

lanii 13,080.

BUIE. Città crpolnqgo del distrcMo

a cui dà -il nome. Ha ima sii|ierlìcie di ju-

gerì H08A.830 ed una pupolaziime di alii-

taiiti 8603^ cumprendemin ell.v siiperilcie

e 'nella popolazione tee cumuiii cada-

strali.

I

CADINO 0 CHIADINO. Fràzione del

'Cornane di Trieste, con.nna stima crn-
snaria dell’annuo prodotto in fiór. 83I0>

una superficip dt jngeri 368: ttSI, cen-

siti tAt •• una popolazione di nhilanli A68A-

CALDERA- Molili dell’lstria, che cosli-

luiscono la catena secondaria
;
cssi-corro-

no incontro -al Quariiero tino a perdersi

in mare dopo il porlo Fianona. *

Calvario. Monte deli' itola dj Lus-
sin, allo piedi anslriaci 78A.

CALVÒLA o CHIARBOLa INFERIORE.
Frazione del Comune di Trieste con una
stima censugria dell'annuo prodotto -in

Gvr. 5188, una superbeie di jugeri B13.

c

i AOK

,

rcDMii' 88 e una popolazione d
: abitanti 1881.

I

CALVOL.f SUPER1.0RE. Frazione del

Comune di Trieste, con min stima ccnsua-

ria dcll.'aunuo prodotto in fior. 8609, una
superficie di jugeri 810.8t, ccn.siti 818
c una popolazione di abitanti 40 16 .

Ca.MIGNA. Cduiune del dislreito di Hai-

densebaft'. Circolo iji Gorizia; com-
preude quattro cqmuni cadasirali , ba
zme superficie di jngeri 6083.1826 c una
popolazione di abitauli 1806.

CAMFOLUNGO. Comune del distretto

di Cervigiiano , Circolo di Gorizia, com-
prendo due comune cadaetrali, con una

Digitized by Googlc
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rflmpItMirt RDperricie di jngpri <OI7.5ti

e obiiaiili I IIS.

CA^>kLlì. Uiitrrtln del cirro!» di Go-

rizia, che co.iipreude i selle comuni se-

guenti :

Alliriiva

buitisi/za 3. Lorenzo
Canale • -

Cau •

Desrla »

l.tiku\ilz, e
Riiiiziiia.

I riiiniini radasirali dipendenti da qne-

< 1(1 disircllo anno però diciotin, e nei lord

insìruiu presentano una <uperC>-re dì jii-

gerì !W).7S8.A3S ahilulu da it.OOk aniiile.

ClKvLK. Cumniie e cap'iluagu del di-

slrellu del suo iiniiie, cin: ruinp ende 8

ruiniini rad.islruji, ha lilla siiperlicle cotn'

plessivadi jiigeri 8310. 131 1 Udbil.niti 3773,

('.A^I''A^AKO. Coiiiiiiie del disirellu di

Roxigno, Ciré, d' Istria; ha una Super-

ficie di jiigcri I30t3. 1300 ed. mia popu-

lazioiie di abitanti 1003: cumprende qual-

tro cniiuni cad.islrali.

Capo D’IVFRIA. Dislrello del circolo

d'Istria.con una superficie di jugeri KS83B

1103, ed una piqiolaaìiiiie di abiiaiili 38387.

£ cuiupiislo dei segueuri 31 ceiuuui e di

altri IO radastrali.

Bnlliunz

Bersi • '•••.
Capoilislria

'
•

. .

Carcatize • <
' '

Cotedo • .

Crisloglia •

Cernikal . ».

Dollina . ..

Grocana ; ‘ »

Munte r • •
‘ '

Miipgia .
'

• a
•

Maresco »

Ospo
Oocisla .

'
. _ ,

Paiignano "
»

‘ '

Plavia

Pupccchio .

Riziiianje , ,

T i-usche . '
. .

Villa de’ Cani, e . .

'

Sanl'Aiilonio.

CaPODHTRIA. Cini elio dà il no-

me al distretto dei quale .è il capo-

luouo. Ceniprende, enn un altro roi;>unr

Cidasirale, qua superficie jiig^rj Otto. 733
ed una pujirdazione di 8l30 abitanti. Ca-

pudislria e pesta nel gelfo oninninio, so-

pra un’isola di quasi due uiijtlìa di eircen-

lereuza, che comunica col continente me-

’ TAP 'te

disnie un argine di circa t|S di Ioga di

liiiigliezza, l,at. N. 380 |nng. £. < t»

33 30”. Aiilicaiuenle ebbe il nume di PaJ-

ladia e d Egid.i ; e a Pa lade in tempi re-

mali fu eretto un tciiipip ella fu pei oc>

ru|iate del palazzo pretorio. Dai |M>p"li st-

rini fu della puro Capraria, tuonando
la voce greca ^egl$ lo stesso die tia-

pra. K’ npiiiìune die fesse rifabbricata

ilall'iinperalure Giuslino, dal quale prese

il nome di jutltnupoUt verso l’anno 870.

Si ussuggeliò al duniinio Veneto nel 1378;
i Genovesi ne divennero padroni nel 1.380,

manej IssSi'Veneziani la riconquistarono

e hi conserviiruiio sino al Icriiiine della

loro repubblica. Questa città ^ ri- Cundais

di iiiur.i e 'difesa da una cittadella. Il cli-

ma vi è dolcu e leln|ivralu, nè vi regna
per l'ordinario eccessivo rigore o di caldo

u di freddo. Al suo tueriggio ha una li-

nea di nienti elle la riparuiiu dal siroccu
;

è però Irerfiigliala fieramente dal borea,

che Soffia talora i quindici giorni iuieri.

A levaiile verso terra, in dislaiira dì uno
o due miglia, giacciono più di Ire unta

cavtdinu riilolli artificiali d'acqua salsa

per la fabbrica del tate, ì quali occupano
circa 80A.S00 klafler qnadial) di superfi-

cie e datino lavoro a meglio di 800 per-

sone. Dutratti gU argini eiranuli,vi ri»

siiltiiva UH tempo una superficie evapo-

rante di 708.000 kl. q. divisi in 5178 Ca-
vedini coltivali o St7 niiD collilati; diins

que quasi 330 kl. q. per cavetliiio. Il ter-

reùo è ottimo, i piani ben disposti. Il prò»

dottò decennale ascendeva nei primi tem-
pi, prima del 1808, a 8,800,000 iunli, cioè,

ad oBoi kl. q. di superficie evapnirite
,

13 funti 0 luUL — Alia salubrità del-

I’ aria di Capodislria aggiiiogcsi la in-

deficienza delle ncque
,

perchè Inugi

un miglio da questo lido sbocca il fiume
Risano. Il suo tarrilorio scarseggia di gra-

ni, ma soprabbon'da di vini ea olivi. Dna
gran parie dei suoi edilizi sono notevoli

perii loro carallere veneziano. La gran piaz-

za rimonibro un poco quella di S. Marco di

Venezia. ^Racchiude una cattedrale, ,80
cliiese, piu conventi, due ospedali, un li-

ceo, un ginnasio, un cantiere ed una nuo-
va cd ampia Casa di pena. L’industria vi

ha molle manifatture, tra le quali nnqiì-

neremo i tuoi concialoi , le fabbriche

di sapone e le predotio saline. Gli abitan-

ti commerciano specialmeiile in oli, vini

0 saio. -T-r Secondo quello che scrive. il

NaUlinì nella ifla Corografia eceletinslira

di questa città, Capodi-lria abiurò gli Ido-

li cd abbraccià la fede crisUana nel-

D;„. i-

-
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e tlnve nula »i rnllha, re<i«lendn infr'ii-

(jiliili' airariilni. H ae |iiir«* a qileslo n do.

slrilul.iiid'isi ia gl’ be di rolnro

ni'aii-cii' 0 di qiialilA apiiiigin'O; qualora

cali di di'lrigarlu I agrii'u lorernn grande
falira ii U cielo ralle ikX! piogipc, ai dia-

srcra ed inaridilo ialorilisre. ('.ndeslo ler-

mio. pili ropiuso veran 1 monli della Ve-

na. siiiarriln il nome di molile o colle.

n

valle appellaci indilTereoiemenle l'.arao;

diveraiticandiiai auluitienle dal luogo cir-

convicino, . rhc variamente. In deno.-nina.

come t:ar«o di Pii ano. di Pinguenle, di

Htije ed altri. Uiiainaai poi Car-o perchè

è un maglio del monte Carauvadio, il

quale dal Nnrieo amo all'lalria alende«l

con vaila e imiiiirala macerie di vivi'

aaiai. Carausiidiiu. acrile lo .Sclionlelion

Olir. par. I) rat mriiu ilte, qtem
Ciirxum dicInioM, et cujiii latitudo tu

Jslriaiu et tu/irii ftiriom proleiidilai';xog

giungendo ron Tolnniep: teiiiper odcrt

icriK proteildituf et ditnlahir per meyiiux

et siixnsus wuiitee, quoe Istriiinl rnennt

f'eiiiim. et qui- pertiinjiiut axque ad jf/un>

lem Majnrem^ qui eiuui Ciirnarm leu

Flu'iiiitico Immiiiet. Oppure dire.ii ('.arao,

perchè in a* rilenenilo le aaasoae qualilè

del inolile prcdeltii, è ragionevole ebe ne
porli aqco il nome. Fu chi scriaae: Chi
disae • arso, dir volle gran sasso.

(USIilKIlt'iA o CASI.HI FUGA. Comune
del distrello di Piaino , Circoodario

d latria che ha una snperRcie di jugeri

ntS.dSI ed una pepulazione di abitan-

ti S»8.

CvSTARNA. Cbmunc del dialrello di

linje, i:ìrcoiulario d' Islria; la sua sii-

perlìi-ie è di jugeri (Vii 809, e la popo-
lazione di alimiiili Atl.

i; ISTKL MD vIdllO. l'omnnè del di.slrel-

to di Veglia, t'.irroiiilario d'Istria, il quale

b-i ima siipèrlìiHedi jog 0H7.iqg8, ed una
popola/.iime di abi..iiili I.S98. Il paese i

pollo in nii lungo einiiieiile, ha un porlo

jai 'o ai ’iiro ed im'.ihbi/iu; ala a 7 leghe

and sod-esi da Fiimic; einila oggi IflOO

aliil nii all'incirra, ih.i fu aiilicameiile

uni In pili ennsiilerevnie c piqndalo.

CaSTFCNOVO, Disireiln del Circolo

d' Islria, la eiii nnUiiles.-iva auperlìcip

di jnaeri e 16 impoiiizioHe di

aliilanii 18.831, Fmo roinpreiide ì segnenli

Ire roiniini ed 'altri qnaraiilaìru cuuiuui

calasiruli

Casleiniinvo

Materia, e

Jeivchiine.

CAS'rbl-iNOVO. Cill6 che dì il Dome

fAS II

al diatrrllo di mi fa partr.ro! 91 romani
calasirali che dipcniloiin da es.sa ha una
siipeifìi'ie di Jiigeri 98178 ed una piipola-

/.mne di alnlanli 8790.

CasTK1,V'Ki\KRF..

C

onnine del dialrello

di Pirann, eirenndario d'Islria, il quale

ha una anperficie di jugeri Snat.lStHeil

una (mpolazinne di abilanli 70H .Scrive

il iNaldini che qiies'o luogo di Carlelve-

oere trasse il nome dall'antica rocca

erettavi adpra il monte, e iln-esi di Ve-
nere forse per qualche simnlaero delia

dea nei veiuslì tempi adoratovi dai gen-
tili .Comun<|iie siasi, egli soggiunge, non
manca a questa Venere il ano Marte,

perchè ella è rorra preaidiaia dalla natura
con sassosi d rupi e cinta dalF arte con
alle mura. Dalle su[>eralili raeniorie della

chiesa di Aquileja ai ha rhe il [lalriarca

R iimiindn nel I9.vn impose a eiaacimo

degli aliilanli di (àiatrivencre duve-se ad
un suo renilo presenlaral arimilo a ca-

vallo con -Uro (1) snidalo a Goncn, sotto

jtena di decadere dalla sua grazia e dai

propri averi. Cerio è che la mèra per
ia soa angustia Don fu mai Capare di

inofTe alniazioni. A' tempi d I governo
venelo n rblwro il feudale dnminin i Fu-
ngoni. Nel piami più abbasso a ergo la

ehieae iiarrorehiale I 41 disianza di Ca-

I

siolvenere da Hiije verso poiirnle è di

due miglia, da Mimuann a mezzodì mi-
glia Ire. da Piraim a Iramonlam cinque,
da ’Cnpoilislrin a levante elio.

Casto K. CiH6 deldialreilndl VoliMca,

della |lnpriHnlenle KHOSTAU. D. pendono
da e.asa Ireilladue cnmiini ealasirali, che
pre-eiilann una anperlicie di jiigi ri 87?70
ed ima |Hipolazioiie ili abiCmli >9.407. E
posta a 17 leghe 1)9 andrai da Trir-ie

e II 9 teglie nonl-ove-l da Fiimie, in fondo
al golfo del (àirnero, aopra unii nionlaena
ih lungo ainenis>iino; sola, ha 888 abi-

lauti, 'rraflica di.vmn, olio, iiranri. man-
dorla e fìclii. Fu giù eapi'aie dell' aiiHea

Liburnìa, ma oggi è assai dei’ailiifi'. Era
(.asina compresa nella signoria rii lai

ni’ini', aiillupoala Alla diocesi del vescovo
di l'pla, P,issA anilo II dominio austri ro
nel 1400, e fu allora incor|mraia al dn-

niinio della (àiriiiola. l,'im|HTalore Fer-

dinando Il la diede al roiile K.vldassare

di Thaiiiiaii.sea, ed in'progreliso di leiiipu

la eonlessa Orsolii della delia famìglia la

donò ai (iesudi di .S. Veit ani Pll.mni. elie

l.i conserv runn Gnu alla loriz snppressin-

ne, gmumandula col mezzo di un ca-

pii.ino,

CaU. Comune del dialrello <U Canaio,
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Cirro'o di Gnrizin; Ita ana sapcrfirie

di jiineri 0X77 lOAO ed una puputuziuoc
di l•l•iUnli 1X8X.

«El'PlCil. Cnmiine del di«lrcltó dì

Monliina, Circolo d'i>lria, la rui «iiper-

fìi-iu ti psii-iidu ad jiiK--ri tntOOXV: ha
una pn|inlazione di abil.'nli 178.

CEI’PK.II. Comune doi ditlretlo di Al*,
bona. Circolo dNlria, che In una tu*'

{lerlii-io di jiiiten lt8l.0IH,.. ed una pò-
(Mila/ioire di abilaiili 09X. *

CKQMKaI.. Comiine ik-I disIrcUo di

Capo d'Itlria : tiiporiicù: di juguri aa0;t49,
pupidazinnc ubilaiili 340.

CEHNiZ/.A. Cuniuiic, del ditlrcllo dì

Heidcntcbari, (.irc<du di Oonzia. com-
prende <|uullru comuni Cadaalralt, con una
tupeilicie coinplesti«a di jiigeri 0387.741

e abitami 3003
CEKOVIZZA. Cftmnno del dintreUn di

Albona, circolai d' Ulna, la cui tiip rlicHi

è di jugeri 08ilOi3O0 e la popolazione di

abitami Xtl. '

CEil VICÌSANO. Di.iirtdiu del circola di

Gorizia. 'che coiiiprciidzi i segueiili 18.cu-'

mimi pulitici :

Ajeliu

Aqiiileja

Belu-dcre

C»iupolungo .

Ccr'ignaiio

Finiiiicello. .

Grado
Imla Morotini --

Joaiinit

Mntcoli . . •

Pcrieole 1 . .

buda ’
. • .

Scndnvacea
Terzo , .

‘

Ta|ioglinnn
_

’

Villa Vicen'.lnà

Vi.icn. 0 .

'

.S. Viio

1 con uni dibslralr del •dizirrllo sono
però 31. cd lianiiO una Cuuiplc«ÌYa tu-

perfi.'ie di jngeri 0X.33X.8 ed uiiu popo-
lazione di aliilaiili 33. rtll).

t.Eli\ l(ìi\ t|NO. C~iliiinu capnliingn di-l

di>lreltn del mio iimoc, che iia una tu-

pcriicic di- jugeri 1344,1310 e abiiiinli

1.083 Troiaai a lO.I-'glie iivoi nord uie?<t

da Triealc, I leghe da Palioaiiutu, u a
'

t lega 1/3 uuid-uvest da Aquilcja, tul-

l'AU'a.

t.HERRCNE. Caniiune ilei d ttrelln di

Pl'iiin. ciicolo ilTsiria. che eumprcnde
tre comuni cada-lrali. ha onii rample>ai«a

ti.m-rlicie di jiigeii 3307.803 ed uua pò-

^olaaioue totale di abilauli V10.

CHE
GHERMIZZA o CHRRMIZZO. Comune

del disi relto di AIhuua, con una super-
perlicie di jiigorì 3041 038, ed una pò-

IKi'azinne di ahiiaiili 300.

CKEILsAiNU Coniiiiie del ditlretlo di

Allinna. circolo d'Istrja; ha uiu) tiiper-

fìciu di jugeri 3003 84 ed una popola-

zione di aliil.'inti 1 100.

CllEltSO. DisIrelUi dei cirenlo dell* I-

stria, i-lie coinpreiiile qiiallunlici coiunni

cadaslrali, una siiperliaie di jng 085.30.788,

cd una pnpolazinn* di ahiianli 0000. E
parte dnll’ Isola del suo nome.
t.llERXO. o cHKRZp, in Ialino Crepita

o Crexa, 6 una dello' i‘>ole deirillirio, nel

maro Adrialieo, al sud dei goiru dei Car*

nero, separata dulla\cusln mediaulo il ca-

nale di i'Tirissina. Essa è posta a 40** 9'

30" di laiiliMine nord oli** 00' 00" dj

loogiludinQ est. I.a lunghezza di quatl'l*

sola i di eirc.i 18 leghe; ia luighczza,

daH' esl all* ovest, varia da l;3 di lega a

3 teglie. Ineguale 'e piena di rocrie, in

qualche luogo troiasi tlerila e nuda: l’a-

ria nullameno è sanissima. Non ha ni
fiumi nè- torrenli, ina bensì diverti ru-

scelli che tcorruno dalle iiiuniagnc. 11

suo piccolo lago, chiapiata Sezeru , ab-

honda di pesce. Vi si raccoglie pnea

biada, buon miele, vino, olio, aranci cd

altre fruita. Vi hanno bellissime fo-

reste , che forni>cono legnami da co-

^l^oziunc. B uissimi luoiiluni si allevano

ne* suoi pascoli, ma però (loco grosso be-

slianie. Vi abbonilano.il srlsaggiume, gli

uccelli ed i pesci. I suoi abllanii, in nu-
mero di circa 10,000, a^sai ioduslnosi,

costruiscono i C 'iii delti irabacculi, che
Sono piccoli baslimenll, coi quali fanno

il ixiinmercio di eabnl.igg o; fabbiicano

panni grossi e rosùlj. Il capoluugo di

quest'isola porla il medésimo nume.
l.llERsO. Capoluogo dejl'isola e del

disirellu ili.qiieslii nuine,olie noi suo ter-

rilorie comiinilaliso coiupremlo pure i

luoghi, ili l.o8»ali e Xuiergu. E rillà ìlei

eircolo dein-tria, eon una siipurfieie CO-

miiiiilalixa drjiigen 9939 133.3, una sliioa

ceii-iiaria di liur. 17870.40, eil una pn-

pnl.izionu di 4497 ahil.mli. E.sa Irov.isi

a 37 Icgh-i Siiil-esl .d.i Triesle 0 a 1 1 le-

.gh-Siid da l'iunie, sulla coslu occeulen-

hile d ir isol.a. oimmiiui. nel luiiiln d'uiia

b'ji .fircfoiida, elle forina, sotto della

clllò, un porlo sashi e-sii:uro. E f.ihhri-

ca u la iiuggiiir parie nel pigilo, ed alcun

poco sopra dirupi nella parie sellcii rio-

nale. Essa figura un |ieiiUigiiiiii; è eìiua

di mura u di luin alt' antica. Le sua

i.. "Iby-



con ISCOL
strado tono strette nò mollo proprie; ha
lina rattedrale ed altre cbirae. Trovasi

alla latitudine nord Stt* 57.', ed alla loi.»

giliiiliiie est I2t> 5' IO”. '

CHiAPOVAhO. Comune del itislrello

dei Uiiiloriii di Gorizia, ebe compì ende
due ciiinuni cadasirali, ha una cniuplea-

siva •iitierlicie di jugeri 7588.35A e abi-

tanti 2031.

CITTAiNDOV A. Piccola città del distretto

di Huje, circiilii d’ l.stria e cuiiiune con
una superficie di Jiigori 3880 SA, ed lina

po|>nlazionu ili Itti abitanti. I.ulinameiile

cliiiiinaViisi ^emonlrt, a Cii'ilas Nomi ^

Istnai,. Trovasi a i2 léghe l;2 sud sud
ovest da Trieste sopra un piccolo prò-

monlnrio, che S|Kirge nel mar- Adriatico,

airovcsi di Qiiìl'Iii l.a sua l.ililudine nord
è. 45® 18’ 20’, la longitudine est li® 12'

50’. Era sede vescocile. Ha una catte-

drale ed altre tre chiese. HuonO i il suo i

porto. A cagione dell' aria malsana ha
scarsa p -pnla/ione, che per altro da ipi-d-

clie anno è ip aumento, po-'riacitè non
mnlaia che 800 ahtianli etrea nel 1828.
Ebbe il suo nome dali'esser fabbricata

dagli Diigheri con parte delle emine del-

ranlica Aliiuiinia, altra città piico lontana
e dt mi ap -ariscono anche oggidì alcune
Sestigia. Ebbe ne’ pridii tempi snello il

nome di NoDetium. Venne in potere dei
Veneziani nel il 70, • si stabili sullo il

loro douiiiiiii dopo che fu estinta nella

provincia la dom<naxione patriarcale. Il

suo vescovado nel 1830 fu unito a quello

di Trieste. fVeggasi la /nirodusioM a
questo Ditionarioj.

COLMO. Comune del distretto di Pin*
guenie , circolo d' Istria ; ha una su-

perlìcie di ingerì 3450.888 ed abit. 881.
COLOGVa. Frazione del comune di

Trieste, oon una alluia cen.suaria dull'an-

DUO prodotto in fiorini 1488, una auper-
Gcie di’ jugeri 288.800, 125 censiti e I08Ò
abitanti.

COMEPf. Oi^lrello del eìrcolo di Gnri-’
zia, ebe comprende 28 comuni cadaslrali

divisi nei seguenti 18 comuni putitici:

Auber
Brevluvizza

Berle

Cnmen
Galirovizta

Goreaiiska

Knpriva
Maiii-higns

Nuliresina

Pliscmizza

S. Daniel

ùncoio »TtTa]4

S. Pollai

.Sella .

Skei'bina

Sliak

.

,

‘

Vclikidtil, e

Voischizza.

La siiperlìcie totale del distretto ò di

jugeri 39,178 1 140 e la popolazione di

abitanti 14.081.

COMKN. Comune cspnlnogo del di-

sirelio del suo nome, ciie cniii|ireode

qiia'Irn comuni cada-iirali. Con lina cnm-

prc.ssiva siiperiicìe di jueeri 4121.326 e

una pnpniaziniie di alnlaiili 2518.

C.tiiNTOVEU.O Frizione del connine

di Trieste, con una si ima ccnsiiaria dcl-

l'anniin prudono in ficnni 2788, una su-

pcrficie di jugeri 783.1388, 457 ceil-vili e

828 abitami. Qdeslo liic.go pillore'si'O ò

situalo sulla cima d una oioolagiia, dove

il panorama di Trieste svolgeSi luirabil-

menie agli uca-lii dello spelliilore.

CORGNaL (GROTTA di). Questa grolla

trovasi nel circoln d' UlriiL villaagìd di

Kasovizii, ed è giudicala Tina de.be più

belle deir Impero Austriaco. Le colonne

di slallanill vi soo‘> ancora più grandiose

che ad Adeisberg: una tra esse ba 50
piedi di circiiiifercnza,

COniDK'.O. Cniiiiine del disirellodi Pi*

sino*, circolo d' Istria , con una super-

Cele di jugeri 2818 1020 ed uua popola-

zione di abil-voti 879.

CORMO.VS. Distretto. Bel circolo di Go-

rizia, e'.e comprende I8 eomuiii cada-

slrali divisi. in nove comuoi pulitici, che

lonn i segueutK '

Bigliana

Bra/iaao
_

•

Capri va
‘ '

Liirmons t

Dulegna
Lueinico

‘

Medea
Moraro, e ,

S. I.orenio di Mossa.

Il distretto rii Cormnns ha una super-

ficie complessiva di jugeri 22,015.453 ed

abitanti 15,179.

CURMOS'S. Comune del distretto del

ano nome, che abbraccia due comuoi ea-

daslrali aventi una complessiva superlioie

di jugeri 5020.387 e abitanti 4558. La
città di- Coriiions trovasi a 10 leghe uord-

ovest da Trieste e a 2 leghe 1)2 ovest

da Gorizia, tTppiedi di alcune rooiilngne.

E cinta da una vecchia muraglia e difesa

da un castello fortificalo. Bea coltivate

4
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$ono le »ne campagne. .S^IIa rima di un
monte elrconvieinn eravi anliraniente un

convenlii; vi ti gode ima niugnilii'a \lsla.

(iOH\IC(.HI A. Ciiiiiiini! dii ilisfreiio di

Vi’glia . ofri’oln d Istria, la ini ^Uller•

flne di jimeri ttlOtlJ: ba una |iiipula-

zinne ili ^*1 alulanli,

CtiRTK o’ISOI.A. ('.nniiine del ilislri'llo

di l’irann ,
riri'ulii d*~ Istria; lui una

siiperlii'ie ili juueri IIn^.ISU, cd imiu pu-

pnlaziiinc ili alii ami eu8.

l,i)Siil.lA<‘(), Ciiiiiiiiie di'l ilii'Irrit'i di

Albi Mìa , riroolo d* UiriM , romprt n le

dui^ ruiiiiiiH ruda'^lr.ili. ed iia mia mm
sii|ierlì.cie di Jngcri 31^5.1^7^.

«bilauli 497.

DA.NNK. rominie d«d ilt2ttr»lln di Piu*

tl' Kiiia. (’im nii.t

|Hrii 'ie di juut* i 1^97 777, i*d uii.<

iti/mue di .ilyl.mlK ^

i V AN Dui.h.^ aX XII,

DK^i* la X. Uiiiiurit* 'del diHtreHe di Ca-

li»le a (‘.ri'nlo tJi (aonxiii • ha una ^u''*

|trHt<‘ie di jiigi'ri 3RH3 7K) - aldi U70.

D-li.N \.NO. Ui-ln*i(o tiel «'ireiilo d'Islria,

la «Mit ben* è di

5A,^90.'23U e una [m, (il.i/iuiie e di

•bit •iiii l*i,'i!^n. l.ii fui inalili i M‘piit‘iili 8

riiiiiiiiii. ai i|iiili \aiiiiu uniti altri otto

cuiiiniii l•..llu>llall:

Bai b ina

Larnitsa

Ui.iuiiu I

M.irzaiia, e ' '

b. \iiii'uini.

DItj.NA.NO. Citiò del .Cimilo d' Istria,

ra|iii liiogii li I (iisirellii ib liri slrssu iiu-

me, a. ‘il legbe sui sud est da liiesle,

detitiiinaiiieiiie tilnala sopra ini' ani' iia

Collina a i liga l/t ilaU'AilrialiiM « a 5

li'gll- ,llnrd ila Pula. I.ii sua sU|>erlii'ie imi

umnilalivu. ebe abbrai eia tre imimiihiì u.i-

daslrab, è di jngei i iViiMi. t-iRn, imiii ma

I

|ii| nla/ii'lle rmiiplctsi'a di ulntanli KB! I.

lUUit faibbncala, ba apuiinau u liiugUu

DOB
COVEDO. Cnninne del distreUo di Ca.

podisti ia, aS Irgbe mest sud est da Trie-

sle. e a 2 b'glte l/t est da Cupnilrslria.

I.a sua siiporlii' e è di jn;^vri tlOZ.flB'I. e

la sua popolaziune è di abitanti ADI.

l'roi'si a rapo della valle di Miigpia.

Sopra un inolile |iiù etto rlir allo e più

fatiriiso elle vasto i primi abitanti del-

r Isliia inalzarono nn caste lo per

fienare le Senne le dei pirati i ipiali per

il piaipi di Ila drila valle s iiileniavaiio a

drprk.da'r il rireniii irino parse,

I HI 'TOIil.l s iMiiunr dri distn Ho di

Capodi'liia. rbe b^, la snpeili' ir di jii-

pi-i i lilt.1215, u uua pupoldziune di aLi-

taiili BAJ.

slmile, pnssa'iiliiiciile selrùre. Possiede

due l'inveiiii rd una fìaiielrile. iiioder-

paiiieiiie rniiiuvai i, n rbe riiiebnide ipial-

ei e bri qii.idKi di Paulo Viruiirse, dei

Palma e dri Tiiilu elio. I.a ci là sol.i

rniila ora AITO abiUntl, lliri)tre rbe ori

IHts non ne eimlava rbe rirra 3B00. I.'a-

ria vi ò sanissima ed il suo trrriliirio

,

a'Sn fenile',' priiduer grani, nllimi vini

ed nliu. Abliiinila piire di selvauginme e-

di pesce — Di lla nrig ne di qioslà rilli

non si baimi precise miniurie, min Irò*

vaiidiisriie prima ilei sernlo XlV, Fu sog-

uella ai marrbesi d Istria, indi ai pa

-

|riurrbi |l> Aipiilrji, e poscia ai Venezia-
III. ai qii.ili voioiii'a iaiiirnle si diede nel

1,130. iillriiendu albita il priiilrgio dis-
sere goirmaia separalameiile

;
poirbè

Meo Siippiislo rbe prima fosse annessa al

vìeiiiu eiiiilado di Pula.

DuIì.ai.MZ A. Cumime del distrrtlo di

Veulia, eire. d’ Isl. la’. a 7 leglie sud
sud est da Kinme, sulla rosJu mml-uvrst
de l' ìsola di Veglia. Il suo p. rlo non
può neev re • Ile pleroli navigli. (aiiu-

prende Ipi.illrii eu i uni rad.isl iali,r|ie pi u-

sriiiaim III 11' iiisieine una sopii line di

jiigcri I tntS l‘i'iÀ e una pnpnlaziime di
alùl.iiili tAU7 ; b>- aula Dubasuita uu ba
lìiUU arca.
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DOB
D0B'?RD0’. Cnolune nel di<lre(lo di

MnofiiliiMie , cin-olo di U^riii.i; «h
brii-i'ia una «npcrlirie di jujjeri 18318:23
abilali da hM anime.
DOIlRKìNO. Connine del dislrrtlndell’i-

soli di Veglia, rirc. d'Utria, che emù-
prende Ire comuni Cadaoirali, con una
ciiniplessiva siiperlìeie di jugeri 03708
ed abiianli 3831. 1^ posto a 8 leghi sud
snd-rst da hinnie. Insula Dnlirigno a*oiila

circa 1800 abiianli. Ne' suoi dintorni vi

sono delle saline.

l)OI.CUN.\. Comune del disireiio di

Corninns , circolo di Gorisia
; coìii-

prende Ire comuni rati «tiali , con una
Ciiiuplestivii Hiipeificie di jugeri 8783-1370
e abiianli 33 10.' '

Dnl.KGN A V.\S. Comune del disireiln

di Pinguenlu , circolo d'Uiri>; esso

runiprendu cinqge coninni cadasirati. ed
h.i una siiperlìcie complessiva di jugeri

7337-lSIH cd óda pupulaaiunc di ubi-

laiiH 13 IO.

DOTTIW o S. ODOnirO. Comune del

di'iretio di ( apo d* Islria, il qriale eon
cinque coiniini eadastrali h.i una sii|iérli-

cie di jngeri 8 h38'331 ed una popolaaiuue
di ili) Ialiti 1 07.3,

nOKMilìKG. Comune del dìslretlo dei

Dintorni di Gnr'r.ia , comprende due
rqninni c.adasrrali

,
una supeifii-ie com-

plessiva di jngeri 3378-881 e 3318 abi

tanti.

DRAGA (ni. Valle, quasi nel renirp

d'Il'anlirg Istria, la quale <i prolunga
dal nord est al sud ovest ji'er . lu* spazio

di circa 5 leghe 1/3, ili Pndnn siiiu a

Dua l'aislelli; dà un vinn dnicrssunn.

DR.AttV. l-'ininc dell' Islria, che abncca
nell Adi iat'cò Tia P.ircnzo e Rmigne.
DR AliOllAA. Tiirrcnie. clic liu le sor-

genti nel lurrilorii) di Pingiicnte, segieg-
già rapido e spii.iiaiile 'rea inalili e \a||i

e |ia-suudo sopra un grasSu terreno

EGIDA. Antico nome deirodicrna Capo-
d'Islria, elle al leinpo roiiiaiio liveva un
agro risireilo dal Kiirmiuiie ad Isola,

e coinprciidenle i fondi u pred] scgoenli:
Aniiiiiana, G- ntufia, Cas rimi li iiiae P-i-.

miunuin, Aiicarianum, iNigrianuin, Sirnii-

miin
, Cautianum, baibiaiiuiu, o Capria-

DUlJl.

DCT 48

nella valle delle .Su/iule sbocca e Gniscc
in mare V. Aanvos.

DRaGOCH. Comune del distrrtin di

Pingue'nle
, circ. d Islria: comprende

due comuni cadaslrali, ba una superfìria

complessiva di jugeri 33KO 833 e uua po-
polazione di tO07 abilanti.

DOINU. Conitiiie del distretto di Mon-
falcone , cirrolo di Goriz a

|
abbrac-

cia due cmi'iini cadaslrali , e preseiila

una Miperlicie cuuiplctsha di jugiri
3033 II3M con una pnpolaiiono di 803
abiianli. Trovasi Dumo a 3 leghe nord-
ove.sl d« Tni sie e a 3 1/3 .S. da Gorizia,
sul golfo di Trieste, alla l.ililiidiiie N. 32L
38' 88 '. E siliiiilo in luogo elevalo, v’ Ila

un ciislcllo sopra un inuiilc. 8i coltiva

sul SII" territorio la vile e l'olivo, e si-à-

vasi del bel marmo baro. .In unn seoglio

sul mare, slaecainlosene dei pezzi, si irò.

vano delle eliioceiule vive. Presso questo
borgo si vede ancora pendere snl^iiiare

un gnn «assn rhiaiuaio il iiusii di Dnnlt,
|>crebl' questo sooiiiin esule, in compagnia
di altri liorcniiiii è iradizione rbe'vi si

recaste quando venne nel F iob e Si recò
alla C'irle dei Palriaicbi di Aqinleja. Il

preilctio casIcUn, upparteni nlu ai 'conti

di Tliorn. olire un uiigiunco panorimia
;

da una (vane dà tolta cilt'à di Trieste e
sulla elisia d' Islria, dall aura In sgnanld
sèperde sulle cosle dc' Fpuli, sulle Alpi <•

siiiriinmenso haemo del mare. A4 di sotio

del catirlln v'ha un |mrlii che .serve di

rifngin allo p'erole imb.ire. aioiii. A qiial-

pile ilitlanza dal porlo seopresi la fice

del Tioiavu. bulla nvg ileslra vediaii I au-
lica ehiis.i l'ari'iiecliialc di lliinm. che si

preleii lo stata ciitiriilla cogli avanzi d un
lein;ii'i romano. Disiatile una li ga è .Muii-

faleoic •

DOT rovi. E Comi|"e di I ditirclln di
Settana, ,riren|o di Gorizia. Il ima sopir,

fiele di jngeri 3080 377 e ab laiiu 017

.a

emonia. Eu già colonia dei tempi iit-

liiiii deH.i repoliU lea Koinaiia. eon piccolo

agro. La cilià dello slesso' nome trovasi

a brevi! d sianzii da l.illanova, die venne
fabbricala sulle sue rovine Emonia fu

disirulia dagli Ungheresi u«l 1130.
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FALVA. Torrente che paese vicino a

Pisino, disirelto del Circolo dell' Istria.

FARRA. Comune del dislreilo di Gra-

disca, circolo di Gorizia ; la sua su-

perficie i di liberi I83Q.RS3 e la popo-

lazione di tBlv abitanti.

FASANA. Comune del distretto di Fo-

la, circolo d'istria , che ha una super-

ficie di jugeri SH89.00S e ai8. abitanti. É
a U leghe S. da Trieste, e a 17 leghe 8(0

5.0.

dd Fiume, sull'Adrialico, ove ha un bimn
porlo. I sani abitanti sono pur la maggior
parte pescatori. — A poca distanza stan-

no i Brioni, isolotli rinomali per le loro

fava di marmo grigio, che servi in gran
parie per U coslruziuiie dei diversi edi-

nsil di Venezia.

FIaNONA. Piccola cilii c comuno dpi

distretto di Albona, circolo d'Islria , la cui

superficie è di jugeri 8600.1179. ila una
popolazione >ii I 1 M4 abitanti. In Ialino è

chiamata Flanona o Ftavona. È posta a le-

ghe IR I|S .S. E. da Trieste e a 0 S|A

5.0. da Fiume. La puni.a sellenirinnale del

pnrin è al Odi i.at. N. e il*’ Bl’ 10"

di Long. C. Lontano circa una lega c mezza
da Albona o mezza dal lido, 6 detsa
ricinta dì mura, e nel nnme di lei i La-
tini foggiarono quello del golfo Carnero,
chiamandolu zmus llavalicus. Questa pie-

cola cittì è rimarchevole pur una fontana,

le cui acque sono tanto copi»su da far

agire 77 mulini, uno dopo rallm situati.

FIUMICEI.LO. Comune del dislreilo di

Cervignano, circolo di Gorizia
;

ha iio'e-

slensione di jugeri Ai.47.IB7S c ahilanli

S5BO. Trovasi a 8 leghe IjA O.-N.-O.
da Trieste.

'FLITSCH. Dislreilo del rircolo di Go-
rizia, che comprenda 12 roiniioi eada-

slrali divisi nei quattro cumuni politici

aegoenti:

Fliiscli.

Miitelbrelb

Soca, 0

Trenta. •

La superficie di qneslo dislreilo som-
ma a jugeri OB.OSB.tBB e la popolazione

ad abilaiiti 8t00.

FI.ITSCM. Comune e capoluogo del di-

stretto del suo nome. Comprende sei Co-

muoi cadasirali che danno una minples-
siva superficie di jugeri 70BB7 809 e abi-

tanti 6St8. Il borgo di Flitsch trovasi

a leghe 17 l|9 N. N. 0. da Trieste c a tO
N. da Gorizia, sulla riva sinistra dell'I-

sonro : ha circa 9S00 abitami. Ewi so-

pra una vicina rocca no castello furiifi-

(7du, dello Chiusa di-Pleiz, che domina il

passaggio, delle oinnlagne dalle quali è
cirroiidalo, e che rinchiudono una miniera
di anliio'inio.

FOCLI.aNO. Connine -del dislreilo di

Monfalcone; circolo di Gorizia; com-
prende due comuni radastrali, una super-

licie di jugeri 18B4.78B e abitanti QOt.

l'OKÌIIO. L'odirriiu Risano, fra Muggla
e Capo d’Islria, fiume di breve corso, ma
elle gode d’una ceb-hritì pecchi, fu cnn-

fìiio d'Ilalia civile fino al terminare del-

l'iinpcro d'Aiigiislo: non era i-erò il con-

fine deiristriu civile, come alcuni asseri-

rono.

KKICIDOS. Nomo latino dcH’odierao
fiume Vipueco.
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GA6ROV1ZZA. Comune del disirelto di

Coinen, Cirrolo di Gunzi»; la sua su-

perlìde è di jugeri l07S.ttlS e ia popo-
lazione di abiUDti A81.

GaLESaNO. Comune del disireito di

Fola, circolo d' lilria, la cui superficie

comprende Ira comuni cadastrali, di com-
plessivi ju^eri 7SS9.847 con una popola-

zione di aliilanli 1 ISI.

GaLLIGNaMa. Comune del distretto

di Piiino : ba due comuni cadasirali Con
una superficie di jugeri 8888.B80 ed
una popolazione cuiuplessivn di abitan-

ti 17lit. Il solo comune di Gallignana con-

ta anime IHB9.

GaRGAHO. Comune del disiretlo dei

Dimorili di Gorizia; abbraccia due comuni
Cadastrali, ba una superficie romplessiva

di jugeri AS2A.I9S3 ed è popolato da 1173
abiiaiiti.

GEMING o CIMINO. Connine del di-

dislrello di Pisinn; circo o d’Istria ; ab-

braccia Ire Comuni cailasirali ed una su-

F

ierficie complessiva di jugeri lAlìItO. 1377 ;

a popolazioni- totale è di abitanti A093;

per Giiiiino solo i di 363A.

GHERDOSELLO. Comune del disirelto

dì Piaino , circolo d' Istria
;

compren-
de Ire comuni cadastrali d una superficie

coiiipiessiva di jugeri 3913.33 ed abi-

tallii 7.19.

CIMINO. V. il Gzxiao.

GUI.LOGOIUZZa. Comune del distrello

di Pisinn, circolo d Utria, clic ha una
su|iciGcle di jugeri 3493.303 ed abilan-

ti 499.

GUREaNSK.A. Comune del dìsiretio di

Coiuen; comprende due comuni cadastrali,

con una superficie complessiva di ' juge-
ri 3030 77 e abilanli 848.

GORIZIA. Circolo del Governo di Trie-

ste, nel Regno Illirico. Esso bi una su-

perficie di miglia quadrale 30.9 d 193,338
abilanlL Dividesi Uci seguenti 13 di-

tiretti.

Disirrllo dei Dintorni di Gorizia
•< di Canale
< di Toloiiiein

» di Kjrchbeiai
< di Flilscb

« di Gradisca
" di Cormons
•• di Cenignano
« di Monfalcoiie

« di HaidensebaA
» di Comen
<• dì Ressina, e

« della ciilè di Gorizia

Il paese è in gran parie monliinso; l

suoi colli producono modo e squisito vi-

no ; abbonda di frulla. •

GORIZIA '{/JOtieHo lUt Dintorni di).

Distrello del cirrolo di Gorizia, che com-
prende 40 comuni rsdaslrali divisi in 13

comuni pniillci, che presenlanr. ima su-

perficie romp'essiva di jiiaO'i 88,493:1303

u una popolazione di abilanli 39,183. (

previeni dodici comuni sono i segueiili;

Chla|mvano
Doiiiìicrg .

S. Flurian

Garparo
Merna
S. Peler '

Penula

Quiscn
Uanzaiio

Salcano
,

ScliOnpass o
Tcrnova.

GORIZIA. Cilli e distrello del rircola

del suo nome, nel governo di Trieste. Il

ditlrello della cillà di Gorixia abbraccia

cinque cnniuiii cadastrali, ha una super-

ficie complessiva di jugeri 4899.3 con
Alitanti 11330. Esso cliiaiiiasi il dillrello

della ctità {'•órstr tladlbtrzlrke) per di-

stinguerlo da quello dei dintorni del’

Ja città medesima IBtzIrke dtr Dm-
gebang Gòr» ) , ebe uoa cumpremla ,

Digilized by Google



4S COR
meno di to eomuni cadastnii , rome sr

disse. La dui di(>orina trovasi a R. lecite

N. 0. jda Trieste, a 1|1 0. da Lit

Liane , e a 8 N. da Udine, ed è situata

ai gradi di longitudine E. 3 1” 8’ 30”. Può di-

vidersi in alta e ba^sa citti. La prima, la

più antica, sorge sopra itn'emineiua ciii-
,

la da mura, e difesa da Un veecliin ca-

stello; fa bassa ritti sta in una ridente

pianura, liancbeggiaia da fertili col-

line sulla riva sinistra dell’ Nnnzo che

vi si passa sopra un pnrfte. Midii triesti-

ni vi lissano nell' estate il loro sogj;forno

a inolivo della solubrilò del clima c

dell' aiueniti del sito. Dall'iilio della cit-

tadella gfldesi iramniiraliile vista .su lolla

la contea.- Sopra uria collina al nord della

riltò elevasi il innnaslero dii Rruncescn

ni detto di Castagno) izza. ove riposano le

spoglie inoliali di Carlo X redi Francia.

Questo principe terminò la sua vita al

raslello di Grafemberg siltialoi nel sob-

borgo S. Rocco, ove s’era ritirato dopo la

sua espulsione dalla Francia.

Sono in Gorizia, oltre Ut calledr.ije, sci

eh iese, due coiivcnt: , un seminario, un
CHiIcgih di Pierisii, un ginnasio, un isti-

tuto di dunzelto di nobile scliiatia, un
O'piiio di Irovalellì, un islitiitu KlnsoGoit,

uno spedale ed un lealro. Hannoù fabbri-

ebo di seta, enne alni, una purga di ce-

ra. dire raflinerie di zucebern : e f-i buon
commercio di vini o frntla. (ainsiderevole

pino è il suo roiiiiiicri'io di transilo E po-

polata da circa 10000 abit-nl|, compre-

savi la comunità Israelitica. Degna di spe-

dalo menzione è la rafiiiieria di zuceberu

dei signori Riiler.

Nelle vieiiianze delle rillà Irnvasi if

>lonie .Santo, con un famo o satiiuurio

benedetto nel ISS4. Esso offie un magni-

fico panorama.

L' anlii-a contea di Gorizia, compresa

nel Friuli auslrlaro, ebbe i suoi conti par-

licolaii. i quali abitavano il castello clic

sorge sulla cima drl conligiio colle. Gli

sinrici non «anno |l accordo nel delcmii-

nare l'm iginc di q tei cunli. ('.redesi clic

per ordine o consenso dell'imperalure, la

GOR
contea Goriziana fosse ronferila ai conti

.del Tirolo, a titolo di parentado. I.nslìpi-

le di questa rasa dall'anno lOVOalllìl
fu Gnifredn il , oppure suo Ggliiiulo En-
gelberlo. Morto il conio l.enn<rdo senza
eredi maschi', rimperalnre Massimiliano I,

in virili delle aniieb- fraliaiise, prese pos-
sesso della contea , che già gli era stala

data in ipoteca , e lino dal 1.300 appar-

tenne essa alla d' Austria. Aveva siinit-

mcnte li contea annesso il litnlo di prin-

ci|ialo. Negli ultimi tempi Gorizia fu oc-

cupala tre >o11e dai Francesi.

Giirizia appartenne, quanto alla spiri-

In.vle ciurisiiizionc al patriarCalo di Aqiit-

leja, fiuchè dal poniriiei' lienedelln XlV
fu quello soppresso e diviso io ilue ard-
vesL-ovali, lino dei quali ebbe slahilila in

questa città la sna sedie. Aiiiicnnienle, cioè

sino al secolo XlV, i Goriziani n-'O ave-

vano neppor chiesa
;
erano soggelii al par-

roco di .Salcaiio , o là dovevano recarsi

,por* assistere al piibblicn eiiUo e ricevere

i sacranienli. Nell' anno 1908 fecero essi

conoscere alla suni.v sede il discapito che

ne sentila la populazioiie pvr siffatto in-
pmivenienle c cinese i o la facoltà di falibri-

raro unapublilica cappella, Ifonifacio Vili

pap.1 acconsenti, tna a patto die il sai-er-

dille destinalo a celebrarvi ì divini nflizii

dovessedividerccni parroco di Saleaiio leof-

fca-le e le liniosiile clic dai fedeli gvesse rice-

vute; Nel secolo XVI l'arciduca Carlo,

vcdeiiJo i disordini che regnavano nella

porzione austriaca soggetiu al palri.-irca

d' Vqiiileja, ottenne da Pio V un Visitatore

aposliili.-o, il quale islitnl a Gnriz a un
àreidiacnnalo peipelun munito di ampia
giurisdizione. Crescioia n p ogc sso di

tempo e re-asi cospicua la città di Gurizia,

uliruchè per la residenza del suo conte,

ati'-he |ier le ehie-e e per gli insiiinii

ni iii.isln-i elle vi liorirono , d. siili rò un
les'ovn priipi'io, e dnpo midii li-nlalivi e
Ciinlese coi pitriarcln^i Vqiril>-ja oili-nne

il suo i.slilulo, t-ssendo avicnnla la sop-
pressione di quel palnarcalo. La «ene de-
gli areivescmi e lescovi di Gorizia leg-

gesi tirll’ liilruduziuiu! di questo Oiziu-

naiio.

Strie degli antichi conti di tortela.

Secolo XII anno tl9l. Kneelbcrlu e Mainiiido I fialelli.

tl99. Mulnardo I col fìglm Enrico I.

4130. Eni idi I ed Engclberlo li tigli di Mainardo I,

libo Éngelhcrio II, solo.

• fiati. Eiigelherlii 11, Coi li-gH Mainardo li cd Engelberlo|ni.

1187, Aruinaido II cd Eiig.-ìbcrlo III fialelli.

òecolo XIII anno 1901. Goni inmim i fratelli Mainardo il cd Engelbeitn Ili

- sino al 1990, ’
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1120. Mainardo II< poi suo nipoli Mainando 111 ed Alberto I

lli'li di l£n;:elhi'rlii Ili.

1212. III' ed Alberto I fratelli.

1230 Malnardii III, sidn. •
^

I23H. Mam^rrdo IV ed, Alberto li figli do' Mainando III e di •

Adelaide -Tirolese. ...

H67 e. 1271. ,Si (jih\b I.i divisione fra i delii due fratelli, per

la quale Maiiiardó IV ripe'eva il Tiriilu e ad Alberto II

loee.iva la eoiilea di làoriria e II Piislerlhal.

,
1271. Alberlo II >4 >Im, lino all'anno ilei suo ubilo, I30A.

Secato Xiy anno lóftì al 150«.' Albuilo 11 S'do.

15UA. l^iiriéo II, elle fini fu ,-inrbe dal 1319 virarlo iinpe-

naie ’li Tre'iui ed Alberili III. -

f
' 1323. (liaii Eurieo liglio di I nriiai II, |ui|<illn del re di Bue-

lina, duca di (iarinitia, engiini del dello Knrni II, es-

seudn eiiiiiiitriee la fiiofiiia madie liealriee di lluiiera.

l338. I Ire fralelb Alberlo IV, Mainaid'i V ed Eiirieu III

tigli di Alberili III*.

13BA. Alberlo IV e Mainardo V fralelli, -v

137A. Vlaiii i*'ilo V, solo.

I3a(l. Eiiri"0 IV e (lian Miiii.milo filili di Mninànlo V. •

Secolo Xf' anno UOI. laiiitjiiuano i predetti fratelli Eurieo IV u liian Mai»

• nardo. - , • ^
nio, Kiirii'o IV aulii.

*

.
1A3S. I fc-iilelli («invan ii Lodovico e Leonardo figli di Enrico IV
l'io? (iimanni e Leoiiaidn fraleHi.

' lAÒ'l. Leiidaribi I’ iiHinin snpersine, siilo; ron la -di Ini innrtpf

, , augnila in l.ieua li 12 aprile 1300, restava estuila la ^

sua linea.

La ilorindeltn contea di Oorizt ' èala- i di ipieslo riiziiinarint, ima aroola nnrnialr.

la difii.-aineiile ed eriidilanienle Ir-ntlala e alnlaidi 2198. elle i-oniiiiereiano in grani

da (.arivi M irrili di .SeliOnfeld, tiuri/.ia, lip. |,e vini l'ii fabbrieaia dai Veneziani ron-

Palrinnili 1838, viduiui qnallrii. Veggan- , Irn i Tiirebi nel 1173. Kii fee-a da Mas-
si piiix' e due opere segiieirii. Suii'u sto- siniiliaiio I nel 1311, e assediala dai Ve-
riei) delle piàndimte Can ee di Onriti’i e ' neziaiii negli anni 1016 e nel 1017. Era
Orwihca, Gnriziu, 1X33, iii e f'uecolli i il ea|iiilungo della < nnlea del suo nome,
Siori't della Cuttagnavizea ctinlenenle e~ è nei 1011 fu rendnla da Ferdinando Iti

xiniidh la mtilnilia, la morte e i fune- ai piineijii di Eggenberg. Estimasi qne-

rali di Carlo X ece. («orizia,. in 8* sla rasa, fu soltopnsla ad un capitano

(ìKaDIvEA. Uislrello del circolo di Oo- parli<-ulare. Siiltu il cessato Regno d'Italia

rizia, die cuinprende i seguenti sulle co- era il i-apiiluogo d'uiia vieeprefetlura jiel

mtiiii, a'qiiali sono aggiuiili altri quallro diparlinientn del P.isserano.

eoiiiuiii eadaslrali, cbe insieidr foriiiann II brrdorio di Gradisca ba una super-

u la siifierlieie di jiigeri 12,233.01, abitali Geie di jiigeri 1811 217.

da 9310 anime, l comuni sono; Era cvkbre in Gradisca il tempio eon-

Farra ' ligiai al convellili d-i fiali Servili, il quale

Gradisca - ' pur la s ippre-isioue di questi fu ciiiuso

Mireanu
,

n-ll’aimo 1810 u ridollo a servizio di.

Rouiaiis -
,

sl.ilia; ma nel 1813 i eenjngi Coisiini lo

Sagredo -coinperuruno e donarono al (ionuine ac-

Vers.1. e ,
cim-cbè fosso riaperlb

,
come aneline i

Vilb-sse f nel 1X30.

(jlt.llJISbA. Cillò e eapo'iicgo del di- Per Gradisca piiossi ponsuUare la se-

Slrello del suo nome, giace a H leglie goenle' 0 |iera: Suiiltr shirico ielle prinr.i-

unni. mesi d.iTiiesleu 2 lejjlie sud ovest pule contee di Onrizia « Ciud'Scu,’ Go-
da Gorizia, sulla riva siiusb a dell'lsuiizii. . riz a, 1833, in l.u.

E culla da mura e fos-e e I fesa da I GUADO, l imiiine del disirello di < er-

tili veCi'liiu ca-lallu ll.i un ve-cuvu elio viguaiiu, cireolo di Giuizia; ba - una
dimora iu Guruia (Veli la 'UtlrtilaiioH» supetEcie di jugeri Sl,139.3-i d abìt. 2210.
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Iji rliik di r>rMdn, delli laliaamente

Gradui e Àqum Cradatm, lrova«l 'a 7

leghe a\esl ila Trieste, t leghe sud

da Aquilip, leghe nnrd da Venezia

e a 7 teglia sud sud-ovest da Gorizia, in

lin'isiila dello stesso nome, alla imbocca-

liira della Natio, presso le laguna di

Marano. I^atitudiiie nord SS*' 39 HS”; lem

gitiidine est l|U 5' 46". La sua anliea

chiesa, eretta dal patriarca Elia, già sacra

a .S, Enreiiiia eil ora ai litnlrri SS. Er-
iiiagora e Fortunato, serba lui torà le

trame della veliisla sua magnineenza,
niassimanienle nei pavimento di iiinSaico,

nel euro, e nella marmorea sedia palriar

cale. Ili altri luoghi seor^roiisi pure alenili

preziosi avanzi dei seia.li liarburi. Pns-ede

un l iccolo porlo, il quale non dà rieelln

che a barelle pcsi'bereeee; I due porli

Hi’ essa aieva aniieamente furuno inter-

rati. Oeradde sino dal tempo in rui fu

Irasferiia la sede del governo leheio da
F.rae ra a Malaiiiocen, indi a Itivuuiln,

perclià allora venne àbiibuilduiiala dalle

rieehe e nobili raiuiglie che avevano pane
nel governo. Gli attuali suoi abilaliiri

traggono l'esistenza cullivando le vigne

e gli orli e dandosi alla pe>ca e al lr.ir-

fieo d'-l pesce salalo. Deve qoe.sla città

la sua origine agli Aqoilejesi, Hip quivi

fuggirono dalle attui .uevaatairici dei bar-

HAIDENSCn.AFT. Distretto de! circolo

di (iori/.ia, di coi fanno parte i selle co-

nniiii polilii'i segoenli, che comprendono
'àieiullo cnniuiii cadasirali:

Curnigna
Cero izza

HaideoschaD
Heliger Kreui
l.oeavilz

Reisieiiberg, e

Samaria.

La complessiva supcrGcie distrelluhle

BAI

bari, e specialmente dalle liragl di Allila

nel ISA. Kssendo stata al leiopo romano
ornala di iiiagnilìci gradini per approdo
dei legni, essa ne ritrasse il nome di

Gradim o di jiqutt GradnUa. E questo

nome si trova spesso coimiieniuralo negli

alti dei martiri, perciocché sembra questo

essere stalo il luogo ove per lo piti si

traevano a morte. Ai tempi di Alida, es-

sendo cogli Aqilirejesi passalo in Grido
il palriarea di quella cillà, i cui soeces-

snri pur anco ebbero per qualehe leinpn

in Gra to la loro sede, eiò arerebbe eoi-

l’andare del tempo 1' esea a quel (amoso
scisma, che alla per line leioiinò sotto il

poolilicido di Gregorio II, avendo egli

soieiohiulo in due parli la dioersi di

Aqtiileja, conreroiando a Grado la sede
veseovile, di eul da mollo tempo era in

possesso, e dando ad es^ il Idolo di pa-

Iriarcalo. Durd qiieslo palriarcani lìnoal-

l'aono 1431, nel quale, dopo la morte di

Miehele. fu unito dasMeolA V al vesco-

vado di- (iaslellu di t boeda. Per la sene
dei p..lriarelii di Grado veggasi la /n-
Iroduziout a qorsin Dizionario.

GIttllOVA. Comune del dislrelln di

Tiilmein, cìrenlo, di Gorizia; cooipreode
sei eomuni cu lastrali, eoo una sui eriii ie

coinple-siva di jiig. 16,533.1318 e una pu-

pulasiuue di abitanti 4378.

è di jugeri 39. 459.313 e la popolazione

di alotaoti 15.030.

il AlDhNSCHAFT. Comune capniiiogo

del distretto del suo nome; ba ima su-

perfìeiu di jiigeri 3Ht.6B8 e abil. 780.

HF.II.IiibIt KItbUZ Càimiiiie del dislr.

di ilaidenscliafi, che comprende due co-

iiiiini eadasira'i, ha ima sii|veiGcie coni-

flessiva di jugeri 3493.1486 e una po-
polazione di abitaiili 3307. Trovasi a 3
legi'e 1)3 nord nor'-est da Trieste e a
8 leghe sud-est da Gorizia.
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IDRIA. Riviera che ha origine nel go-

Tcrno (li Lubiana, verso la estremità nord-

ovest del circolo di Adelsberg; scorre

prima ali’ est, poi al nord, bagnando la

base delle Alpi Giulie iiilino all'ovest, ed

irrigandoli circolo di Gorizia nel governo

di Trieste, e si eoiigitinge all* Isonzo, alla

sinistra presso Santa Lucia. La città del

suo nome ed Unter-Idria' sono J luoghi

principali da essa bagnati.

ILLIRICO, {JrcipeUgiì) Arcipelago for-

malo di circa 80 isole assai vicino Icone al-

le altro, c situate net- >. K. del mare Adria-

tico, sulle coste del Regno illirico o deità

Dalmazia. .Si dividono in due parli; le

isole del nuarnem,die stanno all'ingres-

so dal golfo di ()uejto nome e dipendono

dalTiiliria, e le isole della Dafinazia. Gher-

so, Lnsin grande o piccoljo, S. l’ietro in

Nem'oo, Unie e 'Veglia sono le principali

del Quarnero. Si osservano fra le altre

Arbe, Brazza, Bua, Curzola, incoronata,

isola Grossa, Lagosta, Lesina, Lissa, Mc-
leda. Pago, Pasma,- Premida, Puntadura,

Selve, Solta, Tnrcoìa, Ogiiano, Ulbo e Zu-

ri. — Il clima di questo arcipelago è

assai dolce, ma esposto al vento distrut-

tore chiamato bora ;
pericolosissimo è li

golfo del QuarneriK' Sono queste isole in

enerale coperté di roccie-e contengono

ei marmi. La -vite e l’olivo sono quasi

le loro sole produzioni vegetali; nume-
rose le capre e le bestie da lana.'

'

ILLIRIA. Veggasi VInirodazione di que-

sto Dizionario.

ISULA
(
CORTE di

)
V, Cortz D’isola,

ISOLA. Càttà' e comune del distretto

di Pirano, con mia . superlicie di jiigeri

5386.1303 ed una popolazione di abitan-

ti 3977. V .

A mezzo il viaggio marittimo da Giu-
ttinopoli (Capodislria) a Pirano, di dieci

miglia, scrive il Naidini nella sua Coro-
gr^a Eulttiatlka ecc. di Giustinopoli,

s’ineontrano due promontori, che pari d’ai-

Ciacoio o’ Inau

lezzo, porgono anco eguale nell'Adriatico

il piede.* Questi, tra essi discosti intorno

a Ire miglia, stringono coi tianehi e .spal-

leggiano coi monti un'ampia è spaziosa

valle, che tutta seinin.ala di olivi o di

viti, e di altri squisitissimi frutti porge
ricco provento a dii la possiede e deli-

zioso' prospetto a chi la- Olirà. Alle falde

di qiiasld valle, lambite dallo acque, s’alza

entro del mare in mezzo alli due 'pro-

niontòrj uno scoglio di figura quasi ovale,

c di giro un liingu miglio, il quale serve

di base alla terra itunoininata Isola dal

silo isolalo in cui scii giace. Chi he fos-

sero i primi fondatori, diversamente ne
serivi^no gli sloriiri. Leandro Alberti Tat-

Irihiiisce agli Istriani, allorchò intorno al

860 la provincia dagli Unni miseramente
desolala, molli di 'quelli si ridussero allo

srogljp ,(ìi Giuslinopoli, e riedificarono

Egida distrutta
;

ricorsero altri al prò-

,

niontorio di Pirano e principiarono la'

fabbrica di quella terra, «d alcuni ve'n-

nero a questo scoglio, e vi fabbricarono

il luogo L’Isola. Pietro Coppo, cosmografo
e ciltàdino isolano, vuole che si edificasse

dagli AquilejesK quando alcuni di questi,

intorno al 480, per sottrarsi aH’esecranda

barbarie di Aitila si.rifugiarono sopra lUi

monte distante tre miglia da questo foglio,

monte detto volgarmente CasielUtro, e da
Latini per la sua grande altezza' Cozfrum
aereum; o che poscia restituito all’ Istria

qualche riposti, scendessero a soggiornare

in questo scoglio, come di- clima salubre,

di positura comoilo e di sito vantaggioso.

Questa terra ne’ snoi primi giorni si de-

nominò Alido, ed una delle sue prime
chiese, Santa Maria de Alieto. Ora T a-

quila, 0 risiede sufle alte cime de’ 'monti

e dicesi Uenealeto, o soggiorna ne’ bassi,

lidi' del mare, o chiamasi Slitto. Attalcbèi

o gii Istriani rifugiati iu -questo scoglio,

o gli Aquilejesi ad esso scesi dal monte,

1 poterono -.coll’ abitarlo imporgli il nome
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d’tiji'lo, o d'umnini ubilanit al III» (II!).

•Se (iure nini ^i ilicei»>*, che rlii.<ni<>»i la

niKi\a 'erra Alieto dalla voce Àlieut che
signifìra pescagione; onde le ogiere sopra

la natura de’ pesci porlaoo l'eriidila iscri

zinne 'Alieutica. B che late fosse il pri-

mi'ro esercizio dei fondatori d U<da, pare
10 dimuslri la sua spiaggia bene adatiaia

alla pescagione. Ma siasi in qualunque
forma, certo è che la lerra, già i.iiiiolala

Alielu, oggi d'resi Itola; perché ora da
sé stessa ut diiersa coiidi'ione di quello

già fosse di nome.
Il niedesinio ^aldlnl descrive poi in

questo modo I’ Isola: Tiene eha a fronte

11 mare aperto, si premunisce il fianco

sinistro col porlo e col molo fibhrieaii

nel miUetrecenloventi, e assicurasi gli

omeri non meno che il lato destro con
alte mura frammischiale da varie torri

erette nel itti; nel mezzo poi delle sue
mura spalanca una porla difesa da un
torrione, e nel tempo predetto edificata,

la quale per un ponte di pii;tra porge
sicuro l’accesso al continente. Tra.qucsti

confini ristretta, s’allarga primieramente
in una piazza, dal palazzo pretorio, dal

portico pubblico, e da altre fabbriche pri-

vate ricinla; indi diramasi in varie strade
fiancheggiate da edifici sacri e profani.

Sicché svanito del tutto l’antico nome
d'Alieto, oggi è puramente Isola. Vuoisi

dire terra allegna, vistosa, poiiolafa, co-

moda, civile, come ne scrivono il fetronio
e il Manzioli; che se non è delle prime
dell’ Istria, alle seconde di queste con-
tende meritamente il primato. Noi non
seguiremo ilNaldini in tutta la sua lunga
descrizione di questo luogo e delle sue
chiese, molto più ch’egli scriveva nel

1700, e da quel tempo in poi molte e
molte cose si Sono cangiate; ma si potrebbe
soggiungere con lui, che il territorio Iso-

lano abbonda di olivi, di delicate ribolle,

e di ogni sorta di frutti squisiti. V' ha
pure vicino un minerale di linissimo ar-

gento, ma questo, per attestalo del Pe-

tronio, in cosi scarsa copia che lo sca

vario non porla il prezzo dell’ opera ; e
perù da molli è scooosciulo o negletto.

£ ciò deriva, die' egli, dai bitume sulfu-

reo, che abbrucia la materia minerale a

cui si frammischia. ' ' '

ISOLA MOUO:)M. Comune dèi distretto

di Cervignano, circolo di Gorizia
; ha

una superficie di ìugeri IHAl.ISSOe abi-

faiiti 305.

ISONZO lai. Sonliut Fiume, che nasce
al Ululile Tergiu verso la estremità nord

ISO

del circolo di Gorizia, bagna Caporetlo,

riva destra, passa virino a Tol'oei», riva

sinistra, e irriga Canale. Sino a quedo
lungo riesce guadabile in parecchi punti

fino a Salcano, poco innanzi di Gorizia,

scorre racebiu-o fra alle masse di roccie

ove si troiano formidabili pnsizinni, iodi

si fé a sboccare nel piano e fluisce per

esso fino alla sua fm% Gettasi nel mare
per nierzo di parecchie bocrh-, di cui la

più occiilciilale é .3 chibonelri e H9K metri

dislanie da Gorizia. L' Isonzo novera pa-

recchi affliienli; allo sua riva sinistra vi

sono: l'Ulna, che p.issa a Idria, il Vip-

p co. che discende dal cole di Adeisburg

presso il forte Prcwald. A destra si vede
il Torre, che racchiude nel sue bacino

Udine.

.Nel tragitto che fa I' Isonzo dopo Gori-

zia, esso bagna Gradisca sullo stradale

ohe mena a Palma , e quindi, ipgrossato

dal Torre attraversa la Laguna e si getta

nel golfo di Trieste. l.a lunghezza del suo
corso è di HO chilometri e 040 metri.

La sua profondità, dal canale alla sua foce,

è ,di 3 mètri ; la sua larghezza a Gradi-
sca è di 63 metri, e più setto di Gradisca

135 metri. Multo sensibile è la sua rapi-

dità. £sso non olire agio alla navigazione

che in prossimità alla foce. Questo fiume

forma la prùna linea di difesa contro un
esercito che venga dall’Alemagna. Il luo-

go ove questa linea è più facile ad essere

attaccata è quello della chiusa di Pletz.

Sino a Gorizia il suo corso medio e in

feriore non offre che gli sbocchi di Go-
rizia, di Gradisca e- di Monfalcone per il

suo pasaaggio. La seconda città è fortifi-

cata e sla a guardia di lutti gli sbocchi per

la linea Hell'Uonzo come Osopo pur quelli

che scendano lungo la valle del Taglia-

inento. L'Isonzo è l’ultimo fiume che ir-

riga la parte estrema orieninle dell’Italia

chiusa delle Alpi Giulie. Altri fiumi e tor-

renti prendono origine dalle diramazioni

di queste montagne. Fra i principali evvi:

il Quieto, che scarica le sue acque al sud-

est di Cittaiiova in un piccolo seno di

mare; il Lento, che ha la sua foce ih un
altro seno rormato al nord di Rovigno; la

Orava che sorge nel Pa«lerlhal; la Sava

che discettile da un laghetto di VV'urzeni*

berg. Questi due ultimi fiumi dir apparten-

gono all' Istria tedesca, hanno però una
grande importanza milit«re, poiché sono
situati poco dopo gli sbocchi delle alpi

per entrare nel territoriu austriaco. L’ I-

sonzo, la Orava' e la Sava suuu buona li-

nee -difendibili contro un’ invasione che

C'-ogU
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Tenga dflU’ Dalia. 1/ Isnnan è «nggrllo da
eaiTeseenie pi-nodiclie «-d ancnn ile '-he

hanno luogo \ersii la primavera, allo »cio

pliiLenlo dulie niTì. el m au’unno t'opi

te piogitie. Kornia\a t' Isonzo sotto T im-
pero francese una parte del limite urien-

tale det Regno d' Italia.

ISTRIa. l-’lstria, considerala geografi-

camente come una terra di propria strut-

tura e configurazione, distinta cioè fisica-

canienle da tutte le altre per inolili, ac-

que, clima prodotti ere., è I’ estrema ap-

pendice delle Alpi oiienlali è il vestibolo

orientale d' Italia. I.a catena delle AI|U
i

che dopo lo Carniche volge a mezzodi, è

quella che in molle guisa distrecciat.i ne

costituisce r ossatura, la figura c i limi-

li naturali. Di fatti è alle scaturigini,

dell' Isonzo, e precisamente al Tricorno ,

dove la catena principale si triforca, che

si stacca quella ramificazione, la quale

,

serbando Inllavia il nome di Alpe (jin-

lie, corre arcuala a mezzogiorno, q seb-

bene depressa e luniulluariaiucnie confi-

gurata, viene a formare trincea continuala

edifendevole sul confine orientalo d’ilalia.

Ma conio arriva al monte Nevoso (ICSO

metri sul litello del marr) si disnoda e

piega con un ramo secondario più ad

oriente fino a congiungersi con le Alpi Di-

nariebe, mentre coll' altro si protende ad
occidente per alzarsi di nuovo al Monte
Maggiore (t3t)4 metri). Ed è quivi appun-
ta elio si rannodano 4 monti dell’ Istria,

i quali, sviluppati primamcnle in dire-

zionc longitudinale, sembrano informarsi

a due braccia quasi .a stringerla e ser-

rarla. E cosi ò. Mentre un raqio minore,

col nome di Caldera, corre incontro al

Qiiarnero fino a perdersi in mare dopo il

porto Fianona , il ramo principale, for-

mante i monti della Vena (Ocra\ si pro-

lunga nella direzione di nord-ovest, segue
cd accompagna sempre degradando lo

svolte del golfo di Trieste, formandone a

cosi dire la cornice, .c va raggiungere le

foci del Timavo; da ambedue i bracci poi

si spiccano ramificazioni traversali , le

quali per ordine di alpi, di monti, di col-

line, scendono ora con dolce declivio ora

bruscamente in m ire a costituire quasi

penisola. Questa penisola appunto, di for

ma piramidale, ben pronunciala in mare,'

è i' Istria. Volta ali'Adriatico, ha le spal-

le appaggiatr ai monti.

Nè solo appoggiale, ina anche difese.

Sebbene il ruiiin dei Caldera non si elevi

per molle migli.ija di pi--di sul livella del

mare (da ItSOO fino a ASOO circa) 'e si
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vada talora allagando in rialti costiluisre

perù cnniiiiuala muraglia die apre diffi-

cili gide. Diiupale e a
|
er; eiidicoto staii-

nii le velie, se pure d-gr.Hlinu, aspri

e peir si Sino i varchi che per legale di

Moùle Sp-ccaio, S. I.orenzo, Mmitecavo,
allraiersn il l'.arsn , mell-'iio in 0011111111 -

caziniie Trieste con ie valli silvestri del

Reera e del Piura, e per Naupurlu olire

r Alpe Uiulìa culle regiuni Saviaiie.

Dupodiclir non è difficiln determinare
i roiifini e I' rsleiisiune della (lenisnla I-

siriana, compresa eiilro i m ulti Caldera, e

I

quei eella Vena , il Quaruero e il godo
di Trieste. Tutto I’ altipiano adunque che
da Trieste va fino alle foci del 'fimavo

si dihè gcograficaiiieiile terra Islriana.

Non cosi la regione costituita dalle pen-

dici oriesilali dei CalderUj nè dalle iso-

le del Quarnero ,
che appartengono alla

I.ihurnia.

I.1
' Islpia all' esl ha per ronfine la li-

nea div isoria delle acque dei Cjildera,

da questo lato forma l’ cslrrmo limite

orientale d' Dalia con la I.iburnia litora-

nea. Al nord tocca le valli del Recca, che
oltre la Vena vanno a congiungersi alle

Alpi Giulie ,
ultimo lembo al di là del

limiti istriani, di suolo italiano, popolato

da slavi. Ad occidente guarda la pianura

del Friuli.

Misura di superficie 002 miglia qua-

drate ital. in massima larghezza 20 l|2

(dal Monte Maggioro a Faremo), in mas-
sima lunghezza (da s.. Giovanni di Duino
al Capo Promontorc) 63 , e nell' intero

perimetro tA8, delle quali fiì t]2 al con-

tine di terra, le restanti alle costiere

marine.

I.a penisola istriana presentasi adun-
que come una montiiosilà variamente con-
figurata, che per tre rialzi scendo al mare.
La struttura fisica non dà meno ragione de’

suoi limiti che de’suoi rapporti dimatici,

0 quindi di vegetazione, come quelli che
dipendono dalla varietà del suolo , dalla

differenza di elevazione dal rapido avvicen-

darsi di monti e valli,cprincipalmcntedalla

posizione cosi astronomica come geografica

Situata fra il «A” AA** e il A3" BK dè
latitudine boreale, e rannodata alla

brulla gingaja ^calcare della Vena, e per

questa all'altra maggiore dell'alpe Giulia,

svolgentesi ,
roiii’è detto , fra monti, col-

line- e valli al mare, è naturale che qui-

vi s’ incontrino i duo climi nordico r me-
ridionale , come s' incoiilraiio i venti di

mare pregni di nebbie sabne, e il Burea

che porla i soffi gelati del bacino della
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Sava, il quale, aspro per rigore di verno,

ed elevato ben 1000 piedi pià r dell' altro

ebe dalle Alpi scende all' Adriatico, spri-

giona il vento che sorCando tra greco e

levante, trova spiraglio nella depressione

de’ gioghi alpini e scende freddisstuio’dai

nledj ciarsi a refuli ed a bufere. OoSH'Al-

pe Giulia segnando, la linea delle acque
dei due bacini , segna la linea divisoria

di due climi: tanto, è naturala il condne

d’ Italia ad oriente.

Del resto ,
rigido e salubre nei mesi

invernali asciutto è il clima d' Istria in

estate e priocipalmente nei due mesi di

luglio ed agosto quando piove di rado o

mai. Il suolo va soggelto a crudeli arsu-

re., c lo sarà finché le suuallidc vctte^ella

Vena e le roccie denudate del calcare ,

anziché attrarre, làsccraiino che oltre i

confini sieno portati i vapori di che il

maestro e lo scirocco vanno impregnali.

La stessa varietà nella vegetazione. L'I-

stria inferiore, compresa tra .Salvore, Al-

bona 0 Polà, volta ai piò felici influssi
,

vede le sue colline inghirlandale di vili

e perennemente coperte dal bel verde del-

r olivo, ha frulla saporita e ricca l'auna,

il sovcro
.
ed il mirto crescono special-

mente nei dintorni di Pula che' piu s'ac-,

costa ai climi meridionali. J,a vite e I’ u-

livo prosperane molto tiene anche nell'l-

stria media. Il terreno delle valU.hcn si

addice alle alte querele, c ì scdiuicnti al

mare sono molto adatti a fondi saliferi

(saline di Piraqu e Capodistria).

La regioni ridenti dell’ Islria media ed

inferiore, col loro, dolce clima, coli la hel-

la loro vegetazione, fanno contrasto col suolo

montuoso dell'alta Istria, lungo le frontiere

della Vena fino alle estreme pendici di

questa presso Dumo : Suolo notcvolmcnie

elevato in confronto del sottoposto , o
' solamente a tratti coperto da pascoli e

dallo siporto fogliame di umili querce,

squallido del resto e denudato nei Carsi

di Duiao, Trieste, S. Pietro, Raspo.

L’ altipiano che da Duino si esende
all’est, é .che ricevette il nome di Carso, é

regiqne àrida, e desolala, dove, eccello fra

le crepature nel cui terriccio si alimcn-

tanu pochi fili d’ erba e qualche cespu-
glio

, non vedesi traccia ili vegetazione

sopra una distesa di più miglia quadrale.

Gli strati del calcare rialzati o slócali,

rotti ad intervalli , simulanti in lutto le

onde del mare che vanno a frangersi

contro Ma spiaggia, accrescono l' aspeùo
triste 'deb luogo,, si che Grise furono detti,

vale a dire orrori di sassi.

Un po'-di bene adunque e un po’ d|
malo ; rigida sterilità e sorriso del cielo

meridionale , colline incoronale di pam-
pini, é terreno petroso restio alla marra.
Ma poiché le cifre sono più esatte, ecco

come il suoK) dell' Istria vada presso a
poco diviso; di 100 parti, occupano prati

e pascoli SS, boschi IH, colli àS, impro-
duttivo 5.

Il suolo è solcalo da torrenti montani
e da poche vene d’acque perenni, rac-

colte in rivoli o in brevissimi fiumi come
suolo avvenire in terra di poca esten-

sione , c quello ch’è più, di naluiy cal-

care. A questa natura calcare e ai rigoii-

fiaiuenti cavernosi ' vp principalmente
attribuita la quasi totale mancanza di ac-

qua corrente che affligge il paese. Non è
laro vedire in multi sili torrenti alpini

,

interclusa la via del mare dalle roccie ,

raggomitolatisi in laghi vorticosi spro-

fondarsi antro enormi caverne, per ribol-

lire in mare lungo le (cogliere come sor-

genti .sultomarihc. La voragine di Pisino

Ifoiba} che inghiollc lo acque di Val di

S'ovaccq , c gli abissi del calcare di

,S. Canzi«iio,incui scunipari; il Recca, sceso

dui iiienle INcvoso, per versarsi in mare
dopo molle miglia di curso sotterraneo

nelle arcane foci del Timavo, co no por-
gono esempio.

La sola Lslria mediana, marnosa, com-
patta, lascia scorrOrealla superficie le ac-

que. Le )Mù considecevoli sono il Quieto
u r Arsa, aiiieiidue nascenti alle radici

del monte Maggiore, versaiilisi l'uno a
Citlinova, r altre nel Quarnero. La Dra-
ogiia, il Risano (l'uriuione), la Lussan-
ra, av'ciili' le sorgive alla Vena, sono

pinlloslo rivoli che' fiumi, quasi asciutti

nella stagione estiva.

L' aridità del suolo viene in certa guisa
compensata dal mare, che da tre luti lo

stringe. L' lslria, bene acuminata in mare,
offre ottime sviluppo di costa ed ha seni

frastagliali, sicché, lutto compreso anche
il serpeggiamento dei lidi, lo costfere

sommano a lOà miglia, quando il confine

terrestre iic misura poco più di KO. Ha
quindi grande 'acccssihiUlà, porti nume-
rosi c sicuri, quali il Quieto, Val di Rose,

e sopra ogni altro quello di Pola, uno
dei- più vasti c difeiidevoli d’ Europa;
profonde insenature nella vai d’ Arsa ,

nel Lemo , nel Quieto, nel Largonc; per
cinque ed anche sette miglia infra terra

prolungate, quasi 'natura abbia voluto,

metteodb anche l’ Istria montana in con-
leUo.col mare, spingerla alla uarigaiione;
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«tutto ciò «ulta strad» marina dell'òdria*

tiro., die * favorita dalla profondità 'Ielle

acque e dai venti levantini, viene.da r.orfii,

e do|K> toccali i lidi Ualinali, lainbe le

piagge Istriane per iiietler capo a Trieste,

ulliiiio leriuiiie Mella via marilliiiia c
principio, della terrestre.

Ciò ebe appiè di regioni inónianc ,

nelle grandi vallale soèo le vie terrestri

die dai. uionti a eè chiainano vita e

muviuienlo; è per i' Istria il mare, che
ne porla e ne traccia i destini.

Incerte ed avvolte nella oscurità dei

iniii e delle poetiche tradizioni sono lo

origini della popolazione dell' Istria. Da
iiionumenli , nomi, iscrizioni si può ap-
|iena conchiudere sc di stirpe pclasgica o
celtica siciio stati gli aborigeni iniziatori

della fìsica cultura nelle vaili pili ubertose.

Pare più certo che agli aborigeni sta

bili abitatori c coltivatori , si oppones-
sero, più tardi (quinto secolo avanti Cri-

sto) i Traci, di stirpo germanica, i quali,

risalito rislru e la Saia, sembra valieas-

scro le alpi o seguendo il loro genio di

navigazione ,. si stanziassero sulle S|>iag-

gio istriano e vi imponessero II nome
d’ Istria.

. Coiniinqiic sias», fu questo il tronco ' su
cui più lardi si sono innestale la natura

e la civiltà Ialina , c precisamente dopo
il i78 avanti Cristo, quando Roma, quel

grande miracolo del genio latino, eomin-

ciù a tr:i|iiupture sul suolo d' Istria nuovo
popolo italiano, i,’ iiiiicslo mise ti brlle

prove, clic dell’antico ceppo quasi iiiuiia

traccia rimase.

Appena du(io T ottocento, c più lardi

ancora, venne In stirpe slava ad accasarsi

pacifìcanicnlc a lato, della stirpe liitiua.o,

sebbene tenutasi in diiqiartc, sul suolo

mc.dcsinio. Dissi pacifìcamcntc,,cioò per
immigrazioni o colonie tradotto sulle

terre povere o deserte, non in altra guisa

che venne adoperala nel Kriul i, coni'

è

ccriifìcato da documenti storici. :

Sulla penisola Istriana adunque, questo

vcstibnlo italiano, si scontrano |a fainiglia

latina c la famiglia slava. Anzi, eccetto

il Friuli , c des.'>a il solo punto in cui il

ramo più occideiitalc, o -in un medesinio
il più poetico e il più altdalla riviltàdèlla

stirpe slava (Sloveni o Serbi), si trovi in

contatto coi mondo latino.

Onimesso le mìnime frazioni di altro

schisile, la totale popolazione deli’ Istria

geograUca
,
compresa Trieste , ammonta

acirea 200,000 ai'iimeedèaosl.divisa:Siìrpe

latino-italiana, che con più o meno di

varielà parla il- dialetto veneto ed abita
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principalmente la costa e le terre pid

grosse dell'Interno dovunque si accentri

la civiltà, 160.000 a sin di presso.

Le si accostano circa 18,000 Sloveni

del Quieto, die vestono e parlano Italia-

iiameiiid, e 800Ó Rumeni o Yalacchi del

del Val d’ Arsa, che conservano tuttavia

nell’ intimo della famiglia la favella ro-
manica. 1 Daco-Romani,due secoli fa spar-

si ancora lungo la Vena , ninna tr.iecia

conservano ora di loro originalità.

Di stirpe slava, abitanti le campagne e

la parte montuosa, sono 112,000 all' in-

circa. Vanno essi divisi in due. famiglie:,

la Slovena eia Serba. I primi, diflusi nel

cuniatb deiristrla superiore sino al Quie.
to, si distinguono al dialètto, ai calzoni

larghi, corti c non allacciati, e alle scai-

pc.- Gli altri, sparsi nell’ Istria inferiore,

si conoscono ai calzoni lunghi e stretti

ed ai sandali.. I pochi abitanti del vil-

blggìo di Pcroi, creduti Greci, àpparten-
gouo alla fapiiglia Serba per istirpe e

o linguaggio, e solo per religione vanno
addetti alla Gliiesa d' Oriente.

Questi cenni geografici, ed etnografici

.sull'- Istria sono dovuti ai chorissimo sig.

professore .Vntnnio Goiz, che gli inscriva

nel . veliimcllo che
.
Ila per titolo. Porlo

(h'ientalf. Fiume, lipogr. Rezza, 1887.

r. lavoro diligente, meglio che da stren-

na
, e degno che sia serbato in volumi

che non abliiuiio la vita di un anno solo.

V" ha -pure nel medeshiio libretto un
buon Prodromo, dtlla tloha dell' Istria

deli’ ì-gregio scrittore sig, G. A. Coiiibi,

da cui r Istria spera una buona storia

.

della penisola Istriana-: ma per la sua
lunghezza non poteva trovar luogo in

queste colonne-. Notabili sono eziandio

gli aiticoli della strenna medesima clic

parlano di alcuno pio fondazioni nrll’l-

slria (dell' avv. A. Madonizza), dell’ aii-

litealro di Fola (Ab. I’. Tedeschi), c del

rinovaiiiento- economico dcll’lstria (l'aci-

fìeo Valluisi].

IS'l’RlA. Circolo del governo dbTrioste
nel regno lllicico. Esso ha una siiper-

fìci di miglia quadralo 88A ed una po-

poloziouc di abitanti 238,007.

Si suddivide nei sedici seguenti distretti.

Rovigno'
l’arenzo

Unje
Montoiia

PJnguento
Miltcrbiirg (Pisino)

Alboiia

Digoano '
.

Fola
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Lunstn
< her<o

Veglio

V(>ll)»ra

Ca>teliiuovo

Cai'Odistria, e
Pirano.

Trieste; sebbene geografìramente parte

deir Istria, non è compresa in qiirsto

circolo, ina nei ruppurii politici ammi-
nistrativi fa circolo da se.

Superficie e clima censunria delllclria

e dei cuoi distrelli
,

cerando le Tavole

puliblicale dal Voli. Aniidfer nelle sue

indicazioni per riconoscere le cose sloii-

che del Utlorale : 'Tipografia del Lloyd,

4888. yotici che le me diviciOni non sono
te alluali pniiliche e amminisirative.

CIRCOI.O DI.STKIA •

DISTRETTI
btima

ceosnaria
J«U aonuo
pr<Miil'o

in fiorini

Jugori

.

•2

9
O*

Num.
dei

c«ntiH

Aibuiia 451536 43635 iU69 25U9
liellai 56796 44756 951 3576
Bujo 114766 46371 1439 5977

Capodistria ItUSì 85949 <86 10814
Casleinuovo 76S11 95689 1501 5993
Cherso 46553 79010 398 4496
Dignano 91118 68095 <536 4478
l/ossino 13099 9754 512 3909
Montona 117741 54303 1004 4675
Parenzo 100143 57448 372 3534
Pinguenle 66383 83400 1551 4069
Pirano 80981 18897 1576 5495
Pisino 100149 73364 1174 4686
Pula 85803 58714 907 3052
Kovieao 65503 37556 655 36.53

Veglia 56643 74457 747 9114
Volasca 57770 58733 1534 6637

1317547 659764 571 76404
DI-.TBETTO DI ALBO>A

Superficie
Stima

censuaria.

Jugeri n'

.

<)uad.
fior. i

Albona 1713 ^3 4174 34

Borgol 3S33 317 4115 43
Ccrovizza 5831 13 3741 31

Chormenizza 3541 1137 3213 17

V laccovo 3372 718 3860 53
Fianona 5655 1141 4800 4

Cerreto 3635 911 5815 17

Cugn 38J9 33 3134 44
'5 Domenica <733 686 3838 33

Oubrova sbosco) 4840 15 5135 !

Kipenda 3942 396 3878 3|-

Vcltua 3633 1351 4064 49

, 1
‘Berset 1-481 436 1 435 54

\ S. Marlina 1536 49.A 1461 16

ì263‘> 1U6»143646147
ID App«rt«o|oao ors tl AitlrtUo i Volofc*.
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ÀllTtCO DI5TRETTO DI BCLLAI
oro riparlilo Ira AlOona, Paino e' Pinguenle

Saptrflela

•

Slioa
eeaiuaria

j«|cri
kl-,

qoaa. fior.
3

Villanova <144 467 673 t
Jesscnovico 3358 189 1539 23
Malacrusca 1413 73h 560 18
Cosgliaco (Capriano) 1710 930 1389 36
Chersano 3665 553 4305 33
Sumberg 3113 336 3793:35
Cepieh 3481 15 5338 53
Berdo (monte) <901 394 3550 14
Bogliuno (Finale) 3510 940 3600,38
Vragna con Czka 4673 356 isosUs
Brest 3443 1380 538 18
Dolegnavas 3415 160 971 21
(ìoregnavas 1594 1468 1149 4
Semmìch 1388 1399 890 41
l-assischine (Volparo) 1891 1394 1336 46
Tibolo 253 1030 222 34
PrÈvis 1383 1455 1387 41
Borutio 3350 1130 2345 16
Pass 3113 898 <377 31
Possert 983 1386 884 43
(Iradigne 1051, 1516 840 9
(irobnico (Tom)») .S3d 558 754 57
Celiai 818 1147 554 1

Susgneviza 1885 893 810 39

Spmmà 44736j 9321 36796

DISTRETTO DI BUIE

»
'

•

Superflcin
Stima

eeosuaria

Jugeri
III.

quad.
([orini

3

Buje
”

3513 839 16378 so
Maniano. 3115 262 4171 37
Munschìe 1195 809 3347 33
Berda con Sorbar 1774 1355 33(5 16
Crasbiza 2567 906 5879 38
Trillano 616 749 1041 33
Csarselfo 1855 345 3143 36
Grisignana 4536 951 9137 34
Villanova • 3473 1519 4647 53
Piemonte 3863 1315 6013 11
Carbagna « 681 443 1568 30
Sterna

‘

'

1857 1371 18M 43
Cdberlon 1499 469 <638 20
Dniago 5608 106 14840 31
P' Ironia 1131 979 4775 47
S. Lorenzo . 3413 314 3159 38
MkUrada 1637 973 5351 41
Ciltanova

‘ 3886 54 .13439 38
Verteneglio 4064] 752 13043 3

Sómma 46371Ì1439 114766 T»

Digiiiic-J i>y Goo-;li
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DISTRETTO DI CAPO DTSTHIA

Sop*rficM
Sliflu

MMQ&rU

ÌD|«rl
kl.

qaad.
fiorici

6

Aotiniano ss» 1018 1106 58
S. Antonio liti 1418 SS80
Bosle issi 815 S6I4 SS
Cuc:)uze 1U9S IS79 }74S 5
Capo (i'Islria 71 107S SOi 17

CasUbona 1841 568 5505 IO
(>ovedo ì\tìl 944 i6>7 4

Crealogliano • liti MS ISIS 4S
Ducnma 971 14S5 5940 1

Goson 6^S 1457 1890 S6
I.azareto o Risano 0559 1185 85181 17
Ixiclie 811 I44K 1109 6
Marusego 18-iS 598 SgilS 5
Manie IS4I 95S 3071 9
Pomeano I7S0 Sii 5075 SS
Popecliio leso 817 1401 50
Rosa noi • • 9S7 09 1846 59
Trusche o Cerusol S951 589 4150 5
Xaxid S078 961 1847 S4
Bagnoli 0 Boliunz 870 857 5514 15
BorsI 587 945 ISSO 88
Gemicai • 440 449 1115 SI

Cernolich 1484 581 914 47
Dolina 0 S. Odorico 991 SS8 3955 4
Dnga 1554 676 IS66 54
Gurzana 1685 616 1950 57
Occisla S750 S6S S759 49
Mascoli 0 PrebeDeg SII 658 741 15
Presniza S958 1067 3084 41

S. Giuseppe
S. Servolo

SOS
1S69

788
IS4

1901

1179
14

16
Caresana 499 569 1765 6

Gabroviza 458 1447 ioti 45
Monti 896 tli8 1861 3
Ospo 1065 1587 5859 19
Plavia IMS 45S 5:iS2 1

Vescovato 1665 1549 5091 14

Valle 1508 issi 5178 5
Maggia 1055 S59 S6SI 55

Somma 155949 M6857 57

Distretto di lossin

&>p«rfieit
*Stima
eoQiuarìc •

Jm.
ki:

qaad
fiorici ar.

Losain piccolo

Sansego
I.ossin grande
Cbiunski

Somma

ani
696
4090
8849

504

1158
618
1108

8858^57 V*
8i48 7 1/4

46il 41 1/4
aiOiSi

il
5li 18U99i 8 1/4

IST *7

dhtsf.tto di ckstbl^ivo

So|i6r6cii
Stiluc

tiBioirlc

Joi«ri
kl.

qoid fior.
8

(ànsieiuovo S09i 761 1588 i£0

Kaziiize 8055 488 1500 5

H< uipt'sclie 977 5«4 1888 S9
aScif>tarile

S»D'»gn*j * ^
594 691 54! 81
1040 1838 1718 54

Si uilen agora Si6 1388 417 58
Pauliza IS7 78 531 40
Ca»lH| Vecchio Slarada) iOIS 15:,

8

II

Gro5aniun..-CQn Maleniun 5987 li7l 8945 38
S j.'/he 406k 568 8087 16

Hrtìsfìhiua 8088 048 1819 90
Obron 1555 Il5a 1503 45
Tavoric 757 641 1888 51

Losche Male 598 668 847 47

Gradische 1S07 844 4501 56
Bilomi-ihc 17) ISiO 198 59
Pregarle 1569 1081 1504 41

Krjauzhe 704 189 760 89
Gabcr (CaprinoV • 895 1859 841 87
Hujo ‘486 660 476 4»

Prclosclic 637 M3S 791 7

Pollane 1568 1434 1135 17

Lippa 8779 805 1588 40

nuppa 950 6 760 15

Uou'ino 1889 758 1387 4

Jealcliane 1094 531 ISIS 17

Novokrazhinecon Vil-

lanova 1567 1SP7 1114 18

.Sa bische SU7I 1314 8184 SI

Podgraje 1898 46 1513 4

Skalniza 988 595 486 86
Ciana 8588 665 4506 17

Studona 1857 744 855 9

Lissatz 1374 1385 746 15

Susaak con Fabro 1104 83 748 19

Groasliergul cop Mali
Bergiid 3990 1188 5426 55

G rosabardo 1888 659 1439 3

Mnlaberzo 578 556 711 13

Sappiane 1814 986 1065 84

Paasiak 1888 953 1288 84
Bresoviza con Sioppe,

Gradiahiza con Odollina 8585 585 3547 87
Silvie 575 1596 709 SII

Arlulacheo Oatroviza P97 1817 1871 54
Cosiane 987 1886 1839 87
Mntlurìa con Boschi-

ze Pausane e Waalicb 8558 715 3198 6
Hotrzhina con Mar-

ciana 758 428 848 41

GollaliCarsano M Calvo 450 9^5 8175 37

Cousliize con Orchegg 906 37) 1078 55
llerpelift coli Tuble 1687 163 1456 46

Markbuschina con Ska-
(Unschina e Grosstoj^ke M50 503 5144 36
V ndiie 3851 759 1759 1

Teilovize « 8379 1589 1581 59

Podgorie Suboeza 5087 |5| 8808 8

Tatreaooa bresovoberdo 1868 757 1847 3

Somma 9S68Ì lS0q76Sll 85
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' DISTRETTO DJ CHERtO

V
*

Sup»rficio
StiiaA

cooiuuu

V Oor. B
Cherao con LosdìIì o

SmiTgo 0929 1323 1787 oll6
Caisolccon Vuminiz,

Fr»ntin, Stepicb » Pe-

Iricbavi 6'i38 5Si 2531 51

Orici 5971 107 2151 31

Origosicli con Filo-

sicli- i8tl 1212 1299 52

Lubnizza con Sbi-

china . 21H0 1 930 811) 18

PodoI 2251 1301 18'a 27

Pcrnala 190» 1303 1159 18

Val lem
;
U15 1100 991 11

Vraua 1 3»99 113 590 55

Vredutebiza
;

ilSI 3011 331 —
OiSero 7388 1 200 2803 9

Bcllfj .

S.' (jiaeorno
‘

5717 1279 1332 15

I 28U 1233 013 1

S. Giovanni 1 1022 1173 11 I
7'52

Llatpne
1

2159 8S3 190 1

Pontacroco
1

0810 5135 40

Nercaina 2281 1721 n
S. Marlino' •

1
1298 I44à 1271 37

Uniu j-2890 38 & 2951

. .Somma 79010 il*8 ?Ò333

DIiTllETTO DI
,

^

•

Superficie
Stim»

CAIUHai ia

Z
Jiigeri

kl

qiiiil
fior.

'
'

L

Rarbana '
. 518 655 eoo! 12

Bocoordicl 3707 585 1907
Cauilanaro 2110 43 5561 50

Carnizia», - 7230 398 7919 *()

(^lelnuovQ 4591 1108 1305 20
Uignano 10817 727 25124 48

Filippano •' 3821 1554 3750 22
Golzana '

. 1314 SO 22 8

Mariana" 3802 1388 1703 31

MoTgani 1270 1511 8055130
Porgnana .5332 119 5221 18
Roveria

' 327 052 53SS 16

Saini f 3335 254 *671 59
Smogliani ' 1718 1510 3139 23
Souich 5502 1103 sego 1»

Slocanzo' 5182 1113 1099 47

S. Vincenti 990 1540 1078 39

Somma 08095 1530 91118 57

IST
"
"distretto di mortona .

'

Superficie
Stime

ceoeuMla

'
laseri

kl.

qued-
fiorini 5

Monlona 2001 826 ^9551 20

Bereaz (collina)
’

987 830 1160 *6
Calilier 1199 10 2090 55

Caroiba 1931 1127 3805 27

S Giovanni 3119 775 0703 11

M'jndellel)olc 2553 1007 5992 37

M 1)11 lix*©,
* Mon Uttró 2131 551 1528 7

Ndvaco 2853 5J0 1801 32

Racotolii 1157 515 1788 18

Sovilcbine 1055 899 1822 51

V isitffrano

S.* Vitale

2745
3107

oHO
- 8

7951

0210

39

SO

Zumcsco " 1090 574 2739 25

Portolo 0160 1517 1.3386 6

Gradina o .Pvdralba 2111 7*22 2136150

Sdn?gua 1107 113 5617 »

l'aipicb loia 755 1198 6

Topolovaz, Tapcigti.in ' 1542 2810 12

Visinada 5858 1228 11103 58

CasIcHior
" 3339 1232 9699 11

S. Domanica '
'

2178 23ii 5815

Soniina rioT1117741131

DISTRETTO DI P.MIEXZO

Suporficie
Si ima

cv'otnarìa

Ju^eti fiorini Si
"

Parenzo con Maggio 3312 563 137S0 30

Uiasov^ (Monte .Spi-

noso) 555 29 2281 13

Foscolino 1128 1113 2069 56

Fratta '* 1520 138.3 3133 10
• Abroga 1023 121 2768 11

MoRsaitee 808 1024 S'897 II

Mdnghebbo 1158 HOC 3505 23

.Sbandati 5391 051 127H 16

Torre ' . 2010 62 4807 21

Varvari 355 822 1192 0
V'illanov# 261» •62 7525 51

Qrsaria 2761 225 9173 11

Fontane 1100 1382 5259 17

Geroldla o Calisela 1917 738 3633 5

.S. Lorenzo 5312 1318 11312 9

’S. Michele dri/eme 1851 902 3372 25

Monpademo 912 • 8701 il

*
.

Sojnma < 3741» "'il 100112 8

Digitized by Google
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DISTRtrrU DI P1S1.^0

•
6ap«rflci«

5lim4
eemuAiU

^I«r1
. ki.

qD«4l
fiorini

3

A'ilignana 4330 160
1

63 i5 53
bultuiiai!.i (Butai illa) 838 i.’O 869

|

5 I

Cisui rga 1743 84
'

l'iiiO 38
C rouKiio 934 717 1863,13
Oi.Tsiu a (Carselte) 1)88 807 1

'

681.38

Cheidjsalla 1983 106 8066 19

G.HI ipurUia iGalvulal 849.1 III 8810 io

LinJaru 3908 117 4304 17

Lokaco 8»6 I 837 S«i 7 b

Hisino
i
8*97 184U 45*611 18

Si.iiuasco tfM) 876 5 '

Sar'Z I'i39 I 3 I‘ Ii99 87

Turviso il 80 48 .3 Ila 8

Verino 860 7 148 3 90 .8

Giiitiici) 8817 10.31 3171 5
(vernino r^o;! 116 15188 il

M'intd S. Giovanni
S. Iianizi 8865 399 * 8408 13

Kruxirbresck 336 731* 5 r 3 u
S. H|r*lru 8437 18 5 3968 53

Cherbuiia 877 73'. 1881 4

Ptf.idua 6148 638 I 0ÙI 8 Ili

Tup'iaro 790 tu 8187 19

Galliniana 8801 II 84‘*9 40

Scopluco 619 375(84

Somma
;

78xu* 1174 IO0149 3a

distretto di PI.NCUENTE

Soptri»l«

Jilgirf
ki

^lud

Pinguenit
'

ikrgo'lia

Ccrrnut
Daimu
Laniichie, Lanista
R.idiitnvich

Hduo, Nugla
Silisa

Slum
SoctTga, S. Quirino
Terslenico

Tutti Santi

Valuiorusina

Sougiiauo a Seguacb
Dragucb
(iul Ilio •

Griinalda
RjciZd

ViTch Monta a Mar-

eaaigia

.Somma

ÙRCokO 0* Utru

stsa
SttiS

titli

tl97
6363
16«
Siti
*607
1089

:

1885
iato
8687
3106
8865
8907
3tS6

83
831.

871
ItiU

1183

1338
1570
881
601

313
831

5Uh

t80

38 S'

Ito
ISIS 1896
1781 658

St3t

58400
:

1431

1331

S'iffiii

«fii»oa>ia

Sorlnl f 0

tioisr

815
8888
901
i068
1038
5085
3883
8951
19.19

8687
3603
3538
1160
3817
4811
1847

8ìra8

6845 18

66838IM

SupiHSclt
bkima

e«Mu ni

Jugvri
kl.

qvid Uortot

1

*

J

Altura 484 I 813 6 I 87{38
Cipri.ino. luS9 1581 1386 47
Fasi II» 33.37 II* ISt 3

|

8

Galeaino 5768 .341 87 i 5
,
8 l

Lavai igo U 06 109 I 7 i*7
f
.35

I 69 * 18.3 18 7 |l 3

I 96 14 8977,43
^H"nhcch '0 951 45 l 3 Sa| 6

Foroi Fedrol) 8868 109 : 317.347

Pólvi bi 4 117 1 >19 •135

Po'Mpr 8:78 li 8856,39
Prmiiontore 806 10)8 897 '^
Ut*>]k.ino 5911 478r 31

siigli .Ilio 1143 (.396 IS

IST ja
ni STRETTO ni POLA

•Sommii

ma' Hii'T'i

Ii3i.m y>.|5.>OU8l53

III Vi'.U.I \

SOpaMliCilf

Ju^gri I

‘t)Q >3

M m>i

Voff^ia Sìio. i06

V.'ib nico 70781 86'

Cariai* 18931 687

Oiihasniza o S. An-
tallio 8851,1

Dflbaaniaa eJlogovich il
8416

Po'iiliza
:

3687

.S. Fosca e Scberb’ tl43

S. Fiisca e LinarJicb 1799

Fonia
(iornichia

.

*"0
Monto 4180

Ri-sca Nuora
B.atainaiil

Vailo

Bi'sca Vocebia
Dnbrigno
Salme •

Susa Ila

C.islal Muschio
Mikògliw

Somma i7tl37

n| 7TBF.TTO IM R'IVir.AO

1157
54

388

J 5P7

36
451

SUO
6061,1356
18761 7 r

6 l 9 t' 9 .3 ?

8898 1381

8908 134 .'*

4434
8838
6147
8475

1817

143
ligi

386

747

4135 86

3'MS; 9

I 154|59

1106 38
3188 Ì 4
.*>34.3 81

716 13

1653 38

8086 18

4043 88

3881 188

334ili 48

ti79|30
3300 33

3 JtÌ 5S

8300 88

3318
11.39

3819
8660

5 u648 i5

3
89
48
49

•

Soperfldi
St’tni

ecnsDArii

fiorii! cir.

Rovigno I0630'ÌIÌ9 40178 83 8/4

Villa di Rovigno 856l| 787 4578 48 3/4

Valla MSOlJ tu 18756147

Somma ,37336, Odi 63S08I 9 1/4
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DISTRETTfV PI VntOSCA

IST
' calino' storico

• Sup«rflei«
8Un*

e««iaiino

J apiari
kl

qiu4 fiorifli S

Gaslua Htì 871 370 8
Turcichi i86 6i: 1040 88
sSttHoczi 686 933 1648 57
/«m-l M.S 688 956 38
H isti «SI 884 SU) IO
KlanicM 69W 059 811 33
Rern.issi 81' I5t« 1416 7
.Siirsoni 813 mis 1516 14

Ktii^'sina 631 Uhi. 480 51
M.irz g'i'

.
luss 898 S.19 4

Hcrnitcbi 6li • lo 1104:37

hzruki .340 1340 1188 II

Rre/s sm Usi 798 9
•Spincichi ?86 836 601 •59

803 1568 4 76 '26

TuikicIiì 117 10)i 491 58
Tiirlaid .780. K3 OOi'lO
Kuidiielli 7« 1891 038 4»»

Punsi • 1 iob -T6 104.1 7

Sioneclira 88 7 13.3 1377 7

Rncaisz.iGorf('ii) 868 971» 988 IO
Ruraiai (Uol<)i(ni) if9 SII 4I.(

Paremebi .
8.18 .390 60.5 14

Hobri l»t 087 498 .7

Br''glii 614 1807 3:8 98
Mutiligli con Rub ssi 6iv 8i 989 3»i

Ahbazl.i di S. Giaco-

mo al Palo o di Ro-
sari» ili 608 396 88
Volosca 869 109- 360*38
Fu^ilune 836 U 1080 SI
Bcrnaidois 8U 393 I15S 37
Puharsca 8831 705 777 41

lisca 5538 ISO 1611 9
Lavrana con S. Iran;

cesc. 1
,
luiunaDi 1610 1881 1080 8

Operila tuoi 1084 1380 46
'1 ullissariza ' 8831 170 ‘2018 45
Mosclienizzà tos 1456 377 41
Callas U48 1178 URI 9
Uraga 8610 105 1906 9
Cray 819 3*8 1813 19

Somma 387:3 l58« Ìi7“77'(jJ6
DISTK^TTU PI l>IKA^^I .

SaptrflCM &1Ì04
e«-iwo*n«

4ussrl
ki.

qsad •orioi
i

Pirano jjl»: 598 J8079 86
Salvore 8686 117 6997 36
Castelvenere 1 3647 1458 6436 36
Isola

1

3885 1503 16889 IO

Corte ó Isola
1
1185 1878 4851 46

Pallina S. Pietro della

HatU 305 6304 9

SomiDA |i6iw; Ì3t6| iùòsi 86

Quando Augusto di\i»ele Italiche ron-
tradu in dodici regioni, venno i’ Istria

cuiiipresa neU’UaUu. Colla monarchia Ro-
mana derJinò pur. anche il s iiq splendore
dell' Isiciu, perriocbhé fu desolata dalle

genti d Attila. Caduto 1' impero Occiden-

tale, pas>A (|ii«sta provincia agl’ impera-
luri d' Orienie. Kntrnti poi g l Ostrognli

in Italia, aio he l’Istria di'venne Inrb pre-

da, ed i re Cuti ne tennero il pacitico

duuiiiiio sino all' anno S40.. in cui fu

'loro rituUa, insieme cidia Daliiiaxia, da
. (iiii^iiiilaini imperai. ire di ('.oslanliiiopidi.

.Allmimi Mini L'-ngoliardi non pose

piede nell' Ni ria
, la ipule restò ‘iiil

.soggetta all' hsureat'i orientale d’ Italia.

( ai limiagim, che ah lallè il regno l.nogi»

lturdieu,s impadroiii. col Kriiili, anehe del-

I' Nibia \ 0 'iii.|, ah’iini luoghi della ipiale

fiiriiiM da lui dunal al palriarea d' A-

ifUiUja* Piulimi, e cuifermali poi a' suoi

suecugniri sullo I’ inipei;u dei Franebi e
ilei Teileii’hi.

. .aiuii allora I Nlria un
gmvrii ilure che prese poseia il liloln di

Mari'hese, prima dipemleiile uiiieaiiieote

da r Impero, indi o indipeirli-iile od an-
nesso tfl palriarral'i' d' Aqiiileja> Quasi
c.ielaiiea alla, nuidasiiine della loro re-
pnlxdica lu la Iqgeivnza dei Veneziani
Urli Nli'ij, i quali, a lilólii di pr .lezione,

piesero a difeiidrriii) gli abitanti niiilrn

gli alleiiiaii dei corsari slaii e .dei prìn-

cipi uirdilerraneì cimimieini, Ce-sò per
altro ogni loro influì nza sull'islria quando
e-sa passò sullo il l’alriarca d' Aquileja,

C.d titolo di marchi salo, per duuuziune
hiiperiale, cuiiffruia a pel dall’ ihiperalure

G rrado li nel lOll e dall’ iiùperalore

A. rigo IV nel lOllt. Ripigliiirnoo ascen-
derne I Veneziani in questo paese dacché
fecero prigioniero di guerra il patriarca
Volchorio con i suoi dodici canonici ,

per lo che restò siuinuila l'aulorité pu-
iriarealo nell’ Istria, e da quel teinpn

incoiimieiarono le cillé e. lu terre istriane
a passare per voluillaria dedizione su.to
il Veneto dominio.
Fu nei I ISO cberistria incominciò a sot-

toporsi spuiiianeaoieiite all.i repubblica di
Venezia; la pnm.i città a ar dedizione fu

Fola, indi Rutiguo, Parenzo, Dmagu. ,Mug-
giaed altre. .Ma dapprincipio non fu pacilico

Il possesso; solo nel secolo XIII si stabili

vera mente il dominio Veneto in molle terre
deir Istria, come pure nel secolo XIV,
Ihichè resa Venezia padrona del Friuli,

acquistò anche intieramenla l' Istria, nel
14ao i ed eccoUiute Trieste , U cootee
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di Pisino ed ilrune altre picroie terre

falle suddite di Casa d'Austria, ue ritenne

il possesso sino ai 1797, anno in cui'

venne ceduta con piò altri possedimenti
Veneti all' Austria in conseguenza del

trallalo di Caiiipofiirmio fatto a nome
della repubblica francese dal generale

Bonaparle. Per la pare di Vienna nel 1890

fu l' Istria unita alle pro\ inrie lllirirhc

e formò un dipartimento del Regno d 1-

talia; ma ripassò ancora nel I8U sotto

il dominio Auslriaro, e dal I8IB in poi

essa forma. Con alcune isole del golfo di

QuariierOj il Circolo d'Islris del regno del-

r llliria. Nelle perbibazioni politiche- d<-l

1848 e 1849 I' Istria ed il Tirolo furoijo

le soie parti d'Italia Cbe se ne rimasero
perfettamente traiiquillè.

Indicazioni geogralièhii dell’ Istria del

tempo miicu e medio. Eliaca anieribre

ai Eontaiii.

Alla ragione dei Cvni apparteneva l'o-

dierno Frinii fra il Tagluuiento e P I-

sonxo, fra il piare e in chiusa di Venzo-
ne. 1 Carili tenevaniT tutta I odierna i arr

ma. Erano luoghi ab'la-i.' Acentium, GU-
mona , una eliti di nnmq igimlo al sito

dell' odierno Marano, Ocrn, Segtsie , di

silo ignoto : tuli' e ire que^t' nllnire pe-

rite. — Alla Japidia Cisalbiana apparle-

iieva lutto r odiern I Goriziano, fra l'-l-

sunzo, il Frigido e Alpi, che si dis-ero

poi Gfuf/e. Apparteneva pure alla Giapidia

tulio r odierno ciri óto di Adeisber.g, il

divlrelto di (àivlebiU ivo, biiniiu parte ifel

distretlu di Scsaiia; In isless.i Istria innn-

taiia fn Iradiz uiie e-sere stala parte di

Giapidiu. Erano suoi luoglii abitali: IHir

rrc/oil t>nl\o iiiigliiire lezii'iiej; Ai laro

Ì

ldria); t'ayo dei Colali, che erann ( arili

il Cir.'olo di Adelstiergyl Piigo dei Ivpiid'

^Casteloniivoi; Pugo dei A'uòo< riiii
, . nel

quale l'iiluentUiu e /tqciuin •'
l’iiijo dei

Secustei, nel quale 1‘elinp (ambidne que-

sti pagi di pupillo . Celticn). — All' Istria

apparteneva tutta la costa dal Tiiiiavu

att' Arsa , popolata da Traci, In essa

luoghi abitali erano': Puoiiim (Ruiiiu),

Tergeste .(Trieste), Aetjida |Capmh>tria),

H-helum {fi. Simone d' isola/ l'xrranuin

(Firianu), .i/rrnouia ((.ilinnuva) , Paren-

tion (Fareiuo), 'Citsa (in Isola sprofon-

dala), Ptitrum (Vcsire), /’ofa|Pola),A/«-

(Wa (Medolino), fureria (Gradina d'Allu-

ra), 'Aesaciton (Castelvecchio d' Arsa),

Artia (S. Ivaiiaz) i ed alta costa de' luq-

ghi Gallici
i
Sepumdgnum (Cuiago) e Ur-

IST Bt

saria (Orsera). _ Alla Uintmia apparte-

nevano i didretii di Albóna e di Voboca,

e le
' isole del Qnarnero. Lnnglii shitali

erano: Albana (Albona) , /'fnnona (Fia-

nona), Curicln (Veglia'. Fulfìnium (Castel

Muschio ). Crexa i ( IliecsO), ,/p.voros (Ossero).

Epoca Homana Imperiale.

« La geografìa civile in questo estremo

seno deH'Adrialìco variò secondo I tempi,

perché l'odierno Lilpride, stando a confine

d'Italia antica, ed essendoli ronfine dislo-

gato' più. volle, ora allargando, ora re-

si ringoi do l'eslrnvione d^ paese; segui ta

geografia, coni' è naturale, le esigenze o

le convenienze del pubbLico servigio di

Stalo, fossero d'interesse generale, fossero

d',interesse parziale.

1-a geografìa politica aon prese a nor-

ma la geografia fisica, la prese bensì

ad elemento parziale; la stes-a geografia

fisica non fu costante nei giudii-j degli

uomini; si credette, è questa ò forse la

opinione più antica, che Italia gfung-sse

Imo alle radici delle Alpi e romprende«se
snilaitto la parte piana; che le Alpi for-

massero paese da sé, il quale abbracciava

e rimo e l'altro vwsaiiie; e questa opi-

nione cdneordava coll'altra sulla difesa

iiiflilare, stimandola più facile e sicura

a' piedi delle Alpi. Nel piano ai piedi

delle Alpi furono date nell' aniiebité le

maggióri battaglie contro i montanari e
contro i venuti da oltr'Alpi: ma poi sif-

fatto giudicio di miglior tutela militare fu

modificato, volendo comprese le Alpi, se

non in amliidiie i versanti
,

rerlain>-nle

.in unn; e quei balnardi. che dajipriiiia si

credettero convrnicrìti al di qua delle Al-

pi, si cullocaroiu) al di lé : in ultimo

stadio si rinvenne al a prima opinione,

e si giudicò Italia la parte piana.^ 1 liii-.

ini, perché gcqi raliiiciilc cuniini nalnruli,

furuno prediletti a confine civile . meno
per la iin|iurhinzu loro' strategica, di quello

che per la loro irrciiiuvdiililà

li Varo .nel Nizzardo cl’.Trsa nell'lslria

sono fì)iinicial{.uli elle non segnano rim-

liue nulurale; anzi intorno ad essi v' Ita

altro Contine più nalur-le, i monti.

La distinzione delle regionf secondo i po-

poli che le aiutano fn frcipicniiseinia’e

(liirevute, anche qAando il popolo primi-

tivù vcéne suriogato da .un altro., (jiicsta

geografìa non fu lolla dai Ruiiiaiii, né
sparve dalia meiiiorfa degli uomini, e forni

gli eleménti ir. nuli la noi ma alle firovineie

amminislr.dive.

A questi si'oinpartimenti si aggiunsero

quelli dr Chiesa, iiupxoulati sm romani

\
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civili, e Inngatnenie dorarono: mi senti-

rono essi pure In iicrcssiiè dei lem pi e

delle condizioni che esigetlero cangia-

menli o modirieazioni. ,

Qucsie qiiallro specie di geografie ven-

nero in lempi vicini ialiiieiite confuse,

che le condizioni dell'una si vollero ap-

plicale all'altra, e ne vennero incertezze

e nelthie.

Nel medi» tempo, anche il più remoto,

e nel tempo del lovcsciiiinenlo dell’ Im-

pero Romano, allorquando si sfos'-iaiono

le provineie civili composte dai Roma-
ni, o composte da poi, gli riemenii pri-

mitivi e più conformi a natura, più lun-

gamenic durali, si credettero immutabili,

cosirebè il dominio in due polenti, di

terre non comuni ma distinte, non si cre-

dette ancora sparliniento di provincia.

Quando il couline d'Italia era il Ru-
bicone. la Venezia non era parte politica

dcirilalia, lo era però dell'Italia tisica;

nè d Riihicone eia confine naturale o stra-

tegico, ma semplicemente contine politico,

scelto co>l perchè irremovibile c facil-

mente nolo.

Il paese rhe si disse Fenetiae, perchè
abitato dai popoli Veneti, aveva a eno-

lini da un lato l'Adige, dall'altro il T,-)-

gliaiiH-nlo; l'idea che qin sla regione fosse

c.-Icsa tino airismizo era un'idea di geo-

gralia fisica, credendo che Italia fosse

tutta in piano II terreno fra il Tiigliamenlo

e r Isonzo non era abitalo da Veneti che
alla spiaggia del mare, cioè Grado, Ma-
rano, Aqiiileja e iloufaleune. Hlinio, non
voliiidu logl.iere questo lerreno alla Ve-

nezia , e nell volendo dirlo Gamia, In

disse Rrijlu Canioruiii, regione dei Car-

nj , iiileiidenilusi enlro la Venezia; Sira-

bone eomdibe e J'iinu e l'altra condizio-

ne. imi iueerlu nel dupliee’aspelto, dissi;

elle er.i della Vem-zia, ma e|ie veramenle
nuli VI apparleucvu; ed avrelihe lolle le

ìiiienniiialdli queslioni puslerimi se avesse
dislriiio la geugialiii civilu dalle altre.

I.'lsliia aveva a durevole eniiline il Ti

-

mavo; e qiiamloil Kuimione si disse emi-

liiie d'islrla s’iulesc della piac/neóife,

della ni II r-mi.iiiizzala : Trieste etduiiia

nun iippailedeva all' Istria pruvineiale,

pelò sempre alla rejivine deH'lsliia.

Gosi u'iillro labi avvenne degli figri

dei (eiiiimaui, io cui ItrcNCia e Greuioiia;

dei To>. hi, in cui Maulova; degli Rug...

nei e ilei ll l>, in cui Vcruiiii; e qiiumlo

eiiii sitfaili elemeuli si enmpose la pio-

V ineia della Veii-zu ed Islria, qiie-la non
fu elio proviuuiu auimuiislraliva, la qua e

rsT

condizione non tolse qoeìle pecnllarl di

ogni singola parie.

A qiiesia provincia si diedero appen-
dici estese cosi che compresero lutto il

montano di Gorizia c lolla la vallala del

Savo. dalle pendici del Tergloa lino alle

prossiiiiilà dì Lubiana; e verso ' Iranion-

lana lino alle_ gole dei monti di Lubiana

e Cilli, con che Adnmte era ùltima >la-

zinne doganale dell’ Italia civile. Ma al

Cnderc dell’ impero queste appendici era-

no considerate semplici dipendenze am-
minìslraiive; cosicché dì Odoacrc si disse,

e si credette, aver egli preso possesso

d' It.alia coi toccare la sponda destra

deU' Isonzo; o cosi pensarono i Longo-
bardi.

Cosi Istria dal Risano all’Arsa era la

provinciale, e non vi si romprendevano
io duo colonie di Tergeste e Tela

;
dal

TImavo all'Arsa era 'la fìsica, ed insieme

la etnica «Ila costa; il pago dei Gallali,

quello dei Giapidi non appartenevano
airislria fisica nè aU'etnica; ma, dacché

quei pagi furono dati in governo alla co-

lonia di Trieste; appartenevano allTslria

animinislraliva, e con verilè poteva dire

un aniiro autore rhe giungesse lino

presso a Lubiana e conlinasse con la Pan-
nnnia; con veritè poteva dire un altro

che Giapidi e Lilmrni fossero popoli d’I-

I talia , non provincie di Giapidia e l.i-

i burlila, ma tril-ù di siffatta stirpe, abi-

tanti frazione incorporala ali' Italia ri-

vile. L-t radula delle ins iliizioni ainmini-

slraliv-e romane staccò dall’ Ntria le parli

annesse, «lire ve ne aggiunse; cosicché

nel meilio tempo laKarsia non si ritenne

appendice d Istria, e vi si r.nmprcseri Al-

bona e Fiannna, che erano della l.iluiriiia

romana. La rseliisione di Trieste dall'l-

slria lisira è pensiero di tempi vicini,

quando la geografia politica fu credula
pressuchè unica.

Queste cose aldn’amn voluto dire a

scliiarimcniu dcHo geografia antica del

Liliiratc: ora ricapiiolerenin,

l.a Lihiirnia apioarlieiie alla Dalmazia,
jl rimaueole del Litorale fu aggrci>alo

all’ Italia, alla regione poi detta Renella

et Wxtrin.

Alla Venezia apparlcngono;
meli;up li, coH'Agro

fra il Tagli'iiiieiilo eil il Turni, il mare
ed i colli sovraslanii ad Udine.

1,’agro cnloiiico d’Aquileja, dagl' ipdizj

elle rimangoiio, s-iiibra essere stalo uui-
bi

;
la strada da Aqiiilcj i ud UJ ne pare

fosse Tasse Juiiglludiuale UeiT agro, il
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Kardo, Il (pitie si stendeTt lungo II Tnrro
da Aquilija ad Cdine; ei in larghezza

dal Tiirro a S/ Giorgio di Nogaro. A S.

Gìo'gio era il ronfine della f'Mtzia prs-

vinciate, del parse dei Veneti non ridotto

a colonia.

/’or«i«_f((lfl, colonla.eoll'agro fra il Tnr-
ro e risonzo, ron lembo sonile che giunge
al seno del Tiniavo.

Glemuna. se non colonia , cerlamenle

mu nifi pio, fra l'agro Aquilejese e la Car-

Dia, che era del borico.

i^(eo/i, municipio, nel silo drll'ndierno

Monfalronese; il cui agro abbracciala

appunto quanto era la Dev-na di Mon-
fatcone colle ville dìpendenli.

jdijua* Gradatae, l odierno S. Caneia-

do; però è nome comune ai luoghi di ap-

prodo iiiunili di gradata, ossia gradinala.

Cantra, furtalizio nel silo dell' odierna

Aidussina.

Il rimanente del territorio giuris-

dizionale rimase in condizione, come
dicono, barbara.

Air /stria appartengono:
Tergente, colonia amica, coll'agro colo-

nico da Sistilann a Nontelongo, coll'agro

tributario e rnll'agni giurisdizionale; am-
plissimo quest' uliiino e che abbracciava ;

il Pago dei Monocaleni nell' odierno

Duinese, nel quale jivetica {Voucigradi;

il Pago dei CatatI, l' odierno Circolo di

Adelsberg;'

il Pagu dei lapuden

,

I* odierno Castel-

nosano, nel quale f'irundic/ei

;

il Pagi) dei Seetunit, nel quale Piquen-
tum e ifiocittm. — C'agro colonico con-

seria traccia dell' antica sua furma la

quale nmi seguiva la direzione del Car-
dine del mondo . Curano liomi di predii

o fondi;

llojanum, Iunianum,tirinianum, Colonia,

.Sislilianum, Calvula, Ad Quarltim, Bal-

neoli,

Auricina, .Salrianum, Pontianum, Sepu-
liannm.

Casilianmn,Cerelum, Farneium, C. Mon-
caleniim.

Trebicianum, Palriciamim, Celaciaiium,

Longaria, Melaria, Silvula.

y/tyida, eilUi di cilCidini romani, I' o;

dieriM Capodislria, eoo- agro rislrelln dal

Furminiie ad Isola. Suoi fondi e predii ;

Aniinlana , Centuria , Castrum Bunae,
Poiiiianuiii,

Ancariaiium , Nigriniaiitim , Sirmìnum,
Comiannin,

Harbiaiium, Caprianiim..

Prrrhanum, Piraiiu. Fondi o predii:

Mardant, Ad Ftglinas , In Flexn , La-
cianum,

Liininianum, Palemum, Lencianum, Al-

buciannin,

Petra Finta.

^emonia, colonia dei tempi ultimi della

repubblica con piccolo agro.

./Criia, monte S. Giovanni.

Parenlium,. niunicipis antico e colonia

Giulia, con agro giurisdizionale ampio. Suoi
fondi 0 predii:

Arecium, Mgrioianom , Bvrbiana, Fla-

vianum.
^

Marinlanum , Pentianum , Solcianum,
Paterndin,

Vicinianum, Aslinianum, Cercaria.

Citta, era presso S. Giovanni in Pelago.
Pula, (mlonia antica e capo dell' Istria

rinnovata al tempo dei Triumvirata
, co-

sicché fu colonia Giulia, ed ebive l'epiieto

lutili Pietas. Non aveva agro giurisdizio-

nale, od almeno manrana Te Iraccie a ri-

conoscerla , bensì agro ampio eolonico.

L'agro colonico di Pula è riconoscibile

tutto uel suo complesso e nelle suo in-

terno divisioni, e può dirsi con tutta cer-

lazza che era.diviso in centurie, il Kardo
JKaximut pon seguiva precisamente la

direzinnu astronomica da sellenlrione a

inezzogiurno, ma piegava tlcnn poeo verso
ponente, e cosi il Deeuntaaut Maximui.
Vi si riconoscono ancora gli ^ctuarii ed
i Limite»; ed > castellieri che vi stavano
a presidio,' Ogni* centuria era preeisa-
.men;e di cento eredi! o di duecento ju-
gel i romani, e non sapremmo dubitare che
ad ognunii fosse stalo alinbuilo un nome
proprio. Nell' interno d’ogni centuria nnn
v’era sennipartiiiienln pubblico di proprie-
tà, ma privalo e vario. Il servigio pubblico
dv strade non era però impedito dallo

seompai'limenlo in centurie ; le strade
attraversavano le centurie. Nomi da' fondi

o proiHir

Turtiiianiim, Florianum, Mons Castelli,

Materniim,

Marciana, Mimilianunr, Sejanum, Pili-

lippianiim,

Kuiiihinutii , Balneoli, Centenaria
,

Vi-
sianum,

I

Gurianiim , Gapriatium , Licinianum,
Munstnananns,

Pomarimn, Atinianum. Prelorium, Ma-
rianuiii, >

Aslinianum , Burianum , GaletiaDum,
Carseulae,

Virgiitianq'iD, Viturianum, Valeriitnum,

Vinleianuiii, '

' Gusiaiium , Meteiani>n|i , Burbntianum,
Calati uni,
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, Barbianniil s Papinianiim.

PoQipilianutu,

Saciannai.

iVesac/ium^ciMà di ri'tadini romani, che
la rirompoaero sulle rovine dell’antica.

Aingvm, fra Griei^nana e Visinada al

Quiel», presso l'odierno ponte.

Ps/ina, comane celtico aOtopoUlico.

Alla lilnfmia apparteiigoiio : •

AIIjoho, città di cittadini romani,

/'/anona, che già diede il nome al seno.

ivvrenttum e louriana, I.ovrana.

Castra, l'odierna Casliia. (Estratto d^l-

r opera del D.r Kandler ihlHolata Indi-

costoni prr riconostere te' cote stvriche.

del Litorale).

Istria Veneta alla fine dello scorso

-

secolo. .
'

L'istria Veneta, al cadere della repub-
blica di Venezia, era composta come se

gue

.

t'iltò: Capo d'Ulria, Ciltanosa, Par^n-

zo. Fola,

Terre iVoàiff.- Maggia, Pirano, Ro'igno,

Albona,'l'ianona “

Comuni auto-politici; .Isola

,

Cmngn,
Buie, Pinpuenie, Grisignani, Portole, Mon-
tona , Digitano , S. Ixirenio di l.enie

,

Valle,

Barotiie giurisdizionali; S. Giovanni
del Corneto, Pietr^peioia, S. I.orenzo io

Dayla, Raspo, Piennmte e Castagna, Vi-
sinada, Ursera, Gernidia, I.enie, Due Ca-
stelli, $. Vincenti, Barbana, Fontane, Ra-

cizie.

Scompartimento am'niinistraliuo dell' !>

stria f'eneta durante il primo Governo
Austriaco dal 1797 al IHO!}.

DiportimelUo ìli Capo d'htria.

,Qiiest« dipartimento compreiideva i co-

muni ili:

Ca|K) d’Istna^

isola.

Maggia,
Portole,-, ''

Ciistgnano (signorU), e

Pieniniile.

DiparlimsHld di Tirano, comprendeva:
Pirano, ,

. • r
-

’

• Buie,

Umago. .

'

Miimiaiio fsignoria), * .

S. Giovanni del Goriieto (signoria). .

Dipartimento di Hovigno, comprendeva;
Bovigno, I

Valle, ;

S. Lorenzo, . .

Due Castelli, . '

S. Vincenti (signoria).

IST •

teme (signoria), o'

Giroldia (signoria).

Dipartimento di /’ingttonte, comprendeva;
Pinguente,

Racizte (signoria), e
' Pieirapelosa (signoria).

Dipartimento di Parente, comprendeva ;

Pirenzn, .

Montuna,
Orsera,

Ciltanovo,

Fontane (signoria)

,

Vistnaita isignorial. ^ ,

DiparUhnento di Atòona, comprendeva;
Alliona,

Fianona.

Dipartimento di Fola, comprendeva:
Pilla, .

.

Digiiunn, ‘e • '

. .

Bai liana..

Pipiirliziont Hopoteoniott dell' Istria

• Peneta.

\aniili’one aveva divisa ITstria Venela

in line Distretti, quello di Capo d'htria

e quello di Boriano.

Il Pistrein di Capo d'htria, compren-

deva qtialli'O Cantoni: il I di Cppo d'htria.

il il di Pirano, il Ili di Parenzo, il IV

di Pinguente.

Il Z3i»ti-e«o diPovipno comprendeva tre

Cantoni: il I dì Rooigno, il 11 di Dignano,

il Jll dì Albana.
Il Cantone di Capodistrfa, abbracriara

Capod’lslrìa con Decani, Ai\tignaiio Monte.

RnSsainarin,' Gason, Sergassi, Concerni,'

Vilison sino al Fiiiiiiiciiio e Bossamarin,

Pobeghi, Cesari, Berlurcbi con 1 Cuni-erni

di Ris.ino sino al Fiumicino, Maresego,

Ceniiira, Villannva. Casicibuna. Puzzole,

Olagnave, Conche, Resnviiza. Pupncchio,

.Svanigrad' Ciiveilo, Gradsi'liie, C.rislnglia,

Vìllodiil, S. Antonio, I.Opar, .Roste, Geme,
Rachiiuvii'h Gradigna, Tnpiilovaz, Ciici-

lirerh, Sierna, (.iilii rlon, Vcrgnacli. Kerda,

Rrilc..' Móiiiìano. .Sorh»ir, Merischie, Oteu-

‘iK. l'arc.'iiizze^ Paugnan. Manzan, > RoSa-

riot, Xaiid, Valiuovrasae Figarala.— l-ii)a

con Corte d'isola e cunirade annesse, Pa-

ileiia
.1
Alhuzzan e S. Pieini deipAnula. —

Mugghi cen Valle l'd Olirà, Miinli, Plavia,

Kadn-u, .sicaiiiar, .Scoriìe,Anrarau,Caresaua,

Oiispo c Dobrovi/za.

. Il Coiileiiie di 7*iroiio abbracciava Pira-

no con le valli di Sicciole e Slrugiian,—

Bilie con Crassiza. Tribano, Carselte, Ca-

stel Venere, Cadere, Vocili, Monlrin e

Carso. — G'risignana con Villanova, Pie-

,moine e Casiagna. — Citlanova con Ver-

leoeglio. — Omago e circoudario con Mata-
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rada, Pairovi», TilIania,S. Lorentoin Baila,

S. Giovanai della CorneUa e Pieve di

Salvore.

H Canlong di Parmìo abbracciava Pa-

renio con Majo, Varoarì, Villanova, Sban
dati, Drassevaz, Monsàliae, Valcanine, Fo-

calino', Giaaenoviaxa, CbirmignaDcb, Mon-
gbebo S. Servolo, Torre, Abrega e Fratta.

— Moiitona con'Bercai, Raccotole, Mon-
citlà, Carniba, $. Vietai, Carion, Novacco,
Caldier, Zumesco, S. Giovanni di Slerba,

RapaveI e Monlreo. — Viainadacoo Caale-

lier, Rnsariul, Visigtian, Mondelabotle,

Santa Domenica e S, Miubele sotto terra.

— Ornerà Qon Foninne Villano»a Por-

tinacri, (,ernn, Dflich, Produoich Girol-

dia, S. Loienin, Catliiiii c )1onpadernu.
Notizia Bihlingralicù

Cune di Chiesa.

Pile deh Santi Istriani, di Niccolò

Maniiiili: Vene<ia. t4IS. •

Oei Santi tergeslial Cnd'ee -membra-
Hacm della Biblioteca eioica di Trieste.

L‘ Istria ricuHasciuta , dii ramniico
Franili

, uiaiKincrilto nella anildatla Bi-

blintioa.

.Slfli ia saera e profana della città di

Trieste. Parte I. Iri-iieo della Croce, volume
1 in raglio: Veneiia, 1098.

Ngapito Istriano. II. voi. in quirlo:
Trieste, 1810.

'

Chiesa di Cittanoro; sta eel voi. 8 ilel-

l’ opera del Ci-ppelleijli — Le Chiese
d'iliilia: Venezia, t850:

Chiesa di Parenso,' sta nel voi. 8. del-

I’ opera succitata del Cappelleti.

Chiesa di Pula-, nell’ opera stessa, voi.

citato.

Chiesa di Pedenn } opera e- voi. citali.

Slaocovicb. Oamiai distinti deli' Istria.

Trieste, t8?S.

Carli Gian Rinaldo Notizie intorno a

Pietro Paoia Pergerio, Pescoso tli Capo
distria, apostata. Milann, 478s: piibblieaio

dai monaci di .S. Aoibrogio. .

Corografia ecclrsiaslica.osslà descrizio.ie

della città di Giusliuopoli detta oolgiir-

mrn'e Cupo d' Istria, di M ins gnor Pa ru
Naidini: Venezia, Aibuzrl 1700.

Cose Geografiche
Gorizim, Kir nil. Chazoeiae, CarnigticB,

Hittriue et Pindorum Marchae deseriptio

Dada Corografia del Lazio.

TerraiiisÀarie'des KùstenlancTes. Carta
planiinélrica del Litorale colla indicaziope

dei terreni 'secondo qualità, sulla scala

d’ no pollice, eguale a aOO tese viennesi.

Ordinata dal governo; non è ia domiaer-
cio. Viaana.

^ IST B8

Caria del Goriziano, di TiieiU, delta

contea dell' Istria, del Lichtenetern. Opora
pregevole, ètte conliqoe i coofioi esalti

ira M Veneto e FAuslria, con lutti gli En-
chves.

Carla delia regione Uttorale asulro-tl-

Uriea, che comprende le contee prinei-

pale di Gorizia' e Gradisca, ti marehisalo
d Istria e la città di Trieste col suo ter-

ritorio, la loro attuale divisione politica,

amministrativa ed eeelesiastica, compilala
per incarico della I . R. Luogotenenza di

Trieile.'

Cose Profane:
Delta riunione dei!' Islrin all Impera

aastriaco, del marchese G. Panlo de Po-
lesini f voi, in 8, Trieste I8U.

Cenni ai fprastiern che visita Partnzo,
d -.1 dotlnr H. Kainller I voi. iii-l8. Trieste

I8S8. Cenni al forasUero che vieila Pota,
cl lo Stesso. Triesle, 1848.

Relazione di Nnlonio PIneiguerra sopra
l' Isola di Peglia. VVnezisi I84A.

Ve go I'QÌ' Bartolomeo. Breve sagola di
' stioria antica e moderna della eitlà di Pa -

renzo nell' Istria. Venezia, I voi. in 4.

£ /stria, Piisina J dina di Andrea Ra-
picelo', vesoovo di Trieste. Pavia, 1818
i let. in 8. -

. Manzioli NTceolò. Descrizioni deli'Istria.

Venezia, 181 1. 1, voi.

Istria riconoscinta, divisa in quallre
pani ,'di. Giev. Batta. Fraocol, Trieste,

t#8» 1 voi. ia 4.
'

Guida al foraetiero nella Città di TrlS"

ete, dal Oait. Pietro Kaodlur, Tciesla 1844,
I, voi. in 8.

De Polesini. Sopra le cause della de-

cadenza e sopra li' tnezzl di risorgi-

mento dell' Istióa. Inediia. 'M. S. 1789. ^

ìntorno’aUustorla eelatislica dell' Istria

di Cgrìo de Franceschi. Triesle, 1843.

'Documenti siorki sult' Istria e Dalma-
zia racculii e aqiiotati da V. Solitro. Ve-
nezia 1844. ,

Casas. Poyage pitloresgus et historique
di i' ìstrie et DalmaUe, redigi par Lava-
lée. P^ris, 1891, 1 voi in foT.

Istòria antica e moderna della éttlà di
Trutte, compilata dal padre Ireneo delle
Croce

, carrelta , ridptia eJ accresciula
dall’ Agapito Istriano. Triesle, 1810-1830
ili 4 lunii

'

r,arli Gian Rinaldo. Delle antiehilà ro-
mana dell' Istria, i voi. in 4.

la) stesse. Del Uarehest dell’ Istria da
Carlo Magno fino al principio del secolo.

XIII. Senza data.
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Vdrgeltinl Barialoneo. Del prfmSpopoli
• delle amichilà romane deU‘ lUuefre

eUlà di Pota tuli' letria. Veaezia, 178$.

1 voi. io t.

Dell' anfiteatro di Pota. Saggio del Ca>
Bonioo Slaocnvicb. Veaezla, 1M3, i. voi.

in 8.

Sulla eonformaetone geologicadelPIstria
di A. Murlot; Trie«le, 18A7.

Itinerario portabile per Vlitria e Dui
matta, ossia descrizione dell' ietria e Dal-
mazia Padova, 1838, I. voi. in 18.

Le Itole e te e-tle dell' Istria e della

Dalmazia, di M de (aisoIU. Zara. 1810.

Del goyerau. magistrali, tributi e ca-
'
taiiiilà della pronincia d' ietria dai Gali
fino al secolo X. — E dell’aulica ron-
dizioae di Oiastinopoli o Capo d Islria

nei secoli IX. e \. Oisserlazifiiic dei signor
Don Gianriiialdu colile Carli — Yeiiezia

1760,1. voi. in 1.

Trieste et set enoironr. Trieste, Lloyd,
1853.

Notizie storiche di Trieste e guida per
la cillà, raccolte da Ciovainiliiu Baiidelli

tricsiina Trieale, Lloyd. 1851.

Il D'' Kandler lia. |iubl>li(.alu una co-

piosa notizia bililiogralica circa le opere
rlgiiardanli l' l.nria nel suo libto iiiiilU’

, lato: Indicazioni per riconoscere le cose

storiche del litorale, Triesie, Ic yd, I88S.

Misure Caliiche.

1 Anfora romana ~ 3 moggia ~ 8
congi ‘:z 48 «rtiari= 878 ciali.—tu p ede
cubo rumano^ 17'i8 polliri cobi romani.

1 Moggio romano r: 878 pollici cpbi.

1 Culro~80 anfore::: 40 urne z: 180
coogi ~ V80 seslari z: 1910 emine z:

54,880 pollici rubi.

1 Moggio di sale istriano ^80,381 7/105
pollici romani: sarebbero 3(i pi-di cubi ro'
mani ~ IB cenlinaja aiislriaclic.

I Miro d' olio = 108S «/178'i pollici

romani.

. Mleure di
a«aua

Orna di Pirano — 8 secrhj veneti,

(granoi One S|M)do di Piogueule ZI l/IO

dello slaro veneto. .,

a Oli conio di Pioguente= 1/10 dello

staro vendo.
» bpodi 80 a stara, SO.

Uno apodo di vino s a uieiia orna di

48 boccalii.

Do. ceiiiinajo austriaco di sak'=l piedi

cubi rouian.

Dn bd]o — 7 Secchj

Olio slaro — 3 poloiiicbi =: I, 35 Mcizi.

Oli barile d’ olio — 107 .N. V.

Uno .5iaro — cuuzi o slaioli z= 1,38.

Olio slaruiu =: 4 scale.

Uno Spedo di l'issinu — I 19/10.

Misure di Peno

Libbra roniaii.i, se undn balbi :=0, 597,

187 dì liblira inel.

I.ibbra remana— IH 1/9 Udii auslriari

= 9850 gr.'in — 9 .1/9 miee fallii

Libbra roiiiaila seconde il pesa d' Vq'ii-

Icja = 483, 00U75 graiiiilio r= 90 lolli

Austriaci.

Libbre sonile vcnelii=5rtl,99«7 griimine.

I.ibbra gm«sa venda — 478, 9987 »

Zara, libbra grossa ~ 579, 3983 •>

Libbra Viennese — 380, 0190 »

1 anfora runiana pesa 95, G79575 lib-

bre mdriclie ; ha 88 libbre ruaiaue : au
' SIIISU

slriacbe 48

Con editto 18 novembre I78S in Trie-

ste furono fissale le seguenti Cirrispoii-

denze: -

tOO Klafler viennesi := 109, l\ 7" passi
,

veneti.

tOO Braccia viennesi= tl3 l/S braccia

triesline.

100 Fumi di ViennaslIS 1/9 libbre

grosse vende.
1 Etuero di Vienna = 100 boccali di

Trieste.

18 l/iO MeUen IJ stara vende.

Superficie.
lese visnseii fusi rooial ]

lat**.

Saitns =: * renlurle -- 9,019.044, — = 889.600

Centuria — 100 Heredii 803,011, — r: 147,400

= 991,800 — 980

Heredium = 9 Jiigeri

Jugeruiu — 9 Aclus

Aclus ~ 4 Lliina

Clima =: 38 Scrupoli

1 Scrupub 8

1 Curia 1/8 di nn Aclus

— 94’

— 19
— 3

8,030, 11-=: 1,474 =
9,818, 08 rr 737 —
1981, 83 = 888, 80 z=

514, 88 = 99 =
909’, 89 = 81, 4 =

Pbnae dì Trieste, Pirano, Cillanuia =1 airUcrcdIum rumano = 1,^74 lese vien-
nesi quadrate.

Plinae di Capo dTstria seinbrano uguali al campo.

Muso è uguale- all’ Ueredìumi più di ircqueoie = 12 jugeri romani— 8844 k!af.

930,400

9,304

1.189

878
144

4

96

480
48
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M:nn’ del Frinii =; campi; nn ciwnPo = S'? tese vieii. ,

Masjo ò lerieiM — 2Ì,5»3. 93 lese rr Sì jn^jeri nin.aiii.

Il Muso friulano = alla leiza parie (runa e.iiliiria.
(-.ij

,,

Il leiieuo (ioriiiaun ~ alla muli 'lei I riiilau". i

< aiiiiio ili‘tla[io tl'lsiria — HfiO perlielie “ lese \icn.

Perlica antica di Iriesle — 9 p ssi leniani i|nadrali.

(iinrnata il ara;;c ili Parenzo c l*oU ” pccliclie

(ilornala d’àiare di l’iiiyiicnlc •

Giornata d’arare di Jlaiilnva

Gaiiipo d’arare di Gastellier c 5*' Domenica ISS pcriii

Campo d'arai'e di Orsera

Campo d'arare di Di«nano , ,

Campo d’arare di Aibena

MeZzeana di lOid* passi di Rorigno

Clini naia di compasso di ISuc 15S pcrliclic.di 1
1
piedi ’

Giornata d'aincu di tiiiif

Cidi nata d'arii.i'e sul Caiso di Pinjjncnlc

Moiniaim; campo
Ciilunnsa: giornata di- cosipasso

Grisignana: giornale '
•

.

S. I.iii'citzo.-gii rnale , .

Campo di Ainago • i 5liX2A = 37B pcrticlic qiiad

Campo di Cillaiiova S lesa aiisir. •

'Campo P^dovaito =r 1013, H« = «Oli pcfliclie Vencle
. .

(.herso; un aiilniatc da pascolo — inno podi \ciuil — R30, 2S anslr.
^

l.ii-sin; lino zappatolo — ‘>00 passi vcncir — liid, # ansie.

201) giornale (l'iirare — 230 «sampi ilei Frinii v
,

• -

Moiiik-lclmlle' e Visigninio: una giurn»ta l|38 perlicliU '^ 842. 8 — on3 per-

=: 12 |C|iiiirle. '
.

• ’
.

lica'Cask'iJfer; una ginrimla —.700, 72.
, . ,

' '

Porlole: un caiupu — i01A,8.3. . ,
Pula: uno slarulu di semina = 'ìli. . '

.

(i) Alouai vogliono 3 J campi In un msso, die sarebbe cosi uguale « asp |0 jngecironianl

Metrologia fslrinna
' "

Pertica lineare di Trieste =r 13’ pied*

{eavatadell'ui>era precituladel 'D. Kmutler) \ TOtì\»ni. •

Misure Lineari. •
.

;

Pertica lineare di Uinago s= 7 piedi

Miglio romano b conuino d'Istria —
[
veneti ±: 7 3/A roniani.

— KA2, 08 tese vicn.— 1200, .

— 7*

91)0, — *-

700,. .72 : 7>

IIZ «99, 93 n *—
A 20. —

rr 880, •— >»

::3 «AO, 277 >1 *

08A, A A

—>'

1398, 88 M

800, — »t— 878, 2A3 J»
»

11189, — 7* »

zìi. 1017, Al im— 099, 99 a. s

ani . zz 11 ausiIr.

781", 1’, 9", lO'l tese auslniaTlie ::r

1A77,97 metri. •
, ,

' ‘

Passo murano : lOOO stanno' in un
miglio romano 1, A77S7 niclrl. '

^
Piede romano: 3 stanno io un passo

0, ir*, 3*", 6"",' di Vìgmu . .

rom.^^ Q Vwngiia —“ 8,29381 A
tu. s.. 3/a

Letica romana — 1800 passi fofnani.

Passo vunclii,.830 9p78 slanno in nn
miglio roinaiiu. .

’
j

Piede venoio; di 12 onci); un piede
j

cd 1/9 rum.lno.
j

Lega aiislriacarrlose sienn. 3,90.3,89A;

la lega di ealcoln zn AOOO'lC'C vieiin.

Gira le.sa viennese = 1,899,CU di mi-

sura nielrica.

“Pii-de austriaco = 0,3,17 1,02A di mi-

sura nielrica.

bladin 123 passi romani ~ lese di

Vienna. 97,3.

Ciicuto d’ Insù

Pertica lineare di Piranò zz 6’ I", A’”,

viennest. ,

Pas.so lineare di Pirario 0’ anstti.ici.

Mazza lineare di Pirauii 8’ auslpiaci.

Stroppa. lincaru'di Pirano 3,9 3/A au-

striaci.

ISraccio lineare ili Pìnno 28 3/.A once

ansiriaci. . - ,

Perlica di Buie zz 11 pigdì venuti,

llivjiigoro .nisli'.zzI.SRS lese vienn. quad.

Dopo il 1788 '1900 i> » n
Linro aiiRlriarli,'

'

Piede francese zz iA7, 97A

Piede ,-itisiriaeu — lAA,

P.iodo inglese — 138. Stri,

Il Cnnioiie di Piiitjucnte .Tlibr.icci,vva

Pingui-nli! con S; Doii.à, .S. Marlino, Salila

j
Doiiienic.a,S. Spiriln., SUTpcl, Minili, Ognis-

i santi, Podeiu-h, PnigliC, >. Giovanni, Slra-

i na, Bozzo, Gulnio, Dragiicli, Vcrcl), .Sovi-

J
guacco, Lanisdiie, PoJgaccliie, Praiiorcbie,
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C^ll|li^n!lnn , Kli-nnsrhiach , , Slum,
D.uir, Terslriiii’O. Iìai*c»a/. (liifiio, lii-mi-

dat, Pielrdti>‘l>i'‘:<, Kaiutiu. Si'giiuv, < eniÌ4-

za, ('.mlojtlir , l’reniiiu , Salisu, 'ocrjja,

Ntig a. (itiiiiaUlii e Manvni^la. — Porinle

ì'iMi I alma le suo eircuiitaiio, (,'epieh,iilre-

gnu, Ml'iiii >• s .M„, liiim.

Il Caniuiif d> noriyiw al)br.i<'ciava Ro-

\igiin Ciiu la villa ili ilo'iguo — Valle,

— S. Viiii-i'iili Ciiii Due (^aslelli.

Il Ciinlii'ie di Oigiiniio abbrai-clava Di-

jjiiuiiu eoli Riiveiìa e Filippaii.— Pula l’im

Perni, StigUJiio, l’umer, Pruiiioiilore, Me-
duliii, liisig all, Sissaiiu, Alliirii, l.a> erigo,

(lalesaiiii, Muiilu‘liMt,' a'rjnn e Fa-aiia. —
Bai baiui t'ou Pur.'iiaua e case sparse, .Saiui

e C'se S(iarse, Beilavieb e case sparse,

Mar/ana, i.uniizza, Mouiuraao, Casieinovu

e Priusliiiiu.

Il Cuiituue di Albana abbracciava Al-

bona eoo ^ burenzo diraiuatu nelle Ire

rouirade Prodiib.iz, Puglie, Ragozzana; e

Santa Lucia ilìraiiialn nelle coiilraae Sebi-

taz^o, Momagnana e Porlnlniigu.—Fianona
Con S. Marlin ilirainalu nelle Ire eonlrade

Vetlua, Cerè, Ciign;e Saula 0»uieiiìea di-

raiuala nelle cotprailc Dubrova e Kipenda.
Conti a’Ittrio

Ona parte deli' Ulna In dominata dai

Comi dai 790 Goo al 1374. Portaruno il

fuildellu titillo i segiienli:

dal 790 al 800, Uiifredo Conte di Rezia,

e dell'Ulna,

8S8. Eberardo,

830 al 840. Burcardo dei Conti della

Eezia.

879,,Dnroco. '

898. Berengario.

900. GuGredo.
970. Oiiwino conte di I.urn e Pusterla.

977. Siganlo.

990. Wastienlo.
1014. Dldiirico.

1097 al 1030. Ecilune.
li>34. Giigbeiinu di Weimar.
1084. Cauellino.

1000 07 70. Fngelberto
1078 1100. Enrico ilei eonll di I.urn.

lOUO.EngelbcrliidpUrleiuburg,della casa

degli Eppeiisli ili
, usurpa il mai cUesalu

d Isii ia ad Enrico,

IST

IMI. Il medesiinn Engelberlo è rico-

nosciuto Conte U’Istria.

1190. Cessa ili qui'Sii tempi il governo
pagella' Gouen, i Lenti preiidnnu i nniiii

dai luro casleMi e 'lai loro beni e dìten-
goiiu per lu più dinasti.

liso. Rapulu fralellii di Eogelberlo?
1180 1171. Maiiiardo.

1170 tl8fi. Ad.ilbei'ln.

1180 1194. Mainardo.
1179 1908 1991. Pliigelberlo II, fratello

di .Maitiurdu di l.orizia.

1990. Alberto I.

1980. Alberto II, minore.
I9'i4. 1.iiaiessn Alberlu dii iene maggiore.
1304. Il iiiedesiiiiu per le diusiuiu cun

Maiiiarilii è stipile della casa di Gurizia.
1304. Enrico.

1393. Giutaiini Enrico minore; tutelalo
da Enrico re di Boemia.

1338. Alberto dii.

1574. La Cunica d'Istria passa nel do-
minio della serenissiin, casa d'Austria.,

Soi'rtini deU'htria
di Cam d'Auxtiia

Dal 1374 lino a tuli oggi la Contea del
I' Istria appartenne alla Casa d'Austria;
ecco i uouii dei dumioautl;

1374. I.éopuldo.
,

1388. Alberto.

1404. Guglielmo.
1400. Eineslo.

1494. Federico 111.

1498. Massimiliano.
1891. Larlu V..

1893. Ferdinando I.

1864. Carlo ai citi, del >3100 di Sliria.
1889. Fei'ilinaudo II.

1037. F'ei’iliniwidu 111 ,
>

1087.' Leopoldo I,

I7u8. Giuacpi e 1,

1711. Carlo VI.

1740. iMaria Teresa.
1780. Giuseppe 11.

1790. I.eupuuiu II,
’

179Z. FTaiieesco I.

1834. F'erdliiaiidu I.

' 1848. l'iauccseo Giuseppa J,

ISI IlO. E il buine Quieto, a cui a torlo
si da II Houle illsliv; gli aullcbl lo di-
cutaiio ^eiigun.

‘
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JAPIOI. Popoli, che nati della comiiiis-'

Diisliune degl'llli'ii e d' i Celli, i quali

nelle loro IroNUiigrazionì motetaiisi in

direcione opposta, occupano tiiilu il Irai-

to che (la poneiiie a levante % conli’

naiodairOcra e dall'Albin (Carso e M olle

Maggiore) aiiiu al fiume 7,cniiagua , e da
lellrnlrione iiiezzioU è cliìusu dal nihre I

e dalla .Sava Meinllu , loro capitale, ce-
i

lebre pe^ ras.seilio che ne fece Augusto,

è l'odierna Modriisch nella Croazia utili-
|

tare. I,a catena degli Athii attraversa que
sto paese in larghezza, e lo distingue nella

Japidia prima, che ò volta al mare, e nella
;

ifconda, che goarda al lato 'contrario. Ma-
le SI sono apposti coloro die per J.ipiilia

prima intesero lo spazio cU'è dagli Albii

alla fonte d i Tiiiiavn.

JCI.LSCIIaNC. Cniiitine del disircllodi

Caslelniiovn, circolo d'Istria; conipmide
13 C"iuiini cadasirali e mia miperficie

perfide ili jugeri 17997 996, con una po^

polaziuoe di aliilanli AlOn.

Jf)v>MZ. Comune del disircllo di Cer-
vigiiano , circolo di (ìnrizia; ba una
iii|icrlicle di jugeri 991.671 e abitan-

ti 767.

K

KaRFREIT. Comune del distretto di

Totinein, circolo di Gorizia; comprcn
dedito coimini cailasindi, occupa una
complessiva superScie di jugeri 36.996.669

e aliilanli 6716.

KIRCHHEIM. Distreliodel circolo di Go-
rizia, che abbraccia quindici comuni cada-

Strali divisi nei due comiiui politici se-

guenti :

Kirchheim e

S. VeiUberg.

'Esso ha una superfìcie di jugeri 37

s

78n. 197 c una popolazione di aliilanli 6569.

KIRCtJUKI.M. < otiiune e capoluogo del

disircito del .suo nome. Abbraccia 13 co-

muni cadasirali, con mia complessiva su-

|iei(icie di jugeri 19,963 1600, con 6937
abiiiinti.

KOPUIVA. Comune del dislrello di Co-

meli , circolo di Gnri/ia, ha una su-

perlieie di jugeri 1066.1636 e abitanti 653.

LANI.Sf.HlE I-VNIS'i’A. Comune del di-

Sirctin di Piiigueiitc , circolo d',,lsliia,

rbe abbra(via due comuni cadasirali con
una su|M>rlìciu (li jugeri 9389. IN7H ed (ina

popolazmde complessiva ili aliilanli M‘a6.

I.ACIl£.\ni.M o Cauri

A

i\.A. Codiema
Lovrana (v. q. n,|

LaUIUAiVA. L'odierna loerarta. Anti-

canienie era pur della Laurentam.
LaYMaE. Nome che iipl basso tempo

era stalo dato all’odiernn fiume Qmelo,
chiamalo già dai Latini Ifeitgon (

v. q, n.).

LIUDRM, Popolo vcuulo deil'Asia, se-

condo alcuni, e più verisimilmenre, secon-

ilo il Micali, d'origine illirica. Porle in

mare, ma dcboc nelle fazi mi Icrnstii,

duvellecsso cedere agli J .pidl quella par-

ie di coiiliiieiilu i^Ji'è Ira il seno piaoiih'cQ

ed il Ted.irico; dal che crosenne che nel-

le elù po.Ucriori fu la J.ipidia eredtila par-

ie della Lihnriiia. Soggiogali che fiiroim

questi pausi, cior il leniiorio degli Japi-

pidi, ch'esieiidctasi. dalla parie del mare
olire la catena degli Albii, e la spi ggia

oeciipala dai Libiiriii. si cnmprpscrii amen-
due sollo il uomo d'illiiieu, eJ in pruces-
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ilo WN
so di tempo si ridusse lai J^pidìa ad un

dislrctlo poco r.i(!iiiiaidevole di. lro l Ulria,

0 la Lilmru'ii >eiine asscpoala al'a D.il-

mazia. foiclif la l.iburnia fu sceuiala del

lito clic preseiilciiienle upparlicne allaCcoa-

iti^ eoinpmievasi di due spiapsie conli-

nenlaii e d'una piando massa d'i>ole fra

(liielle’ siliiale, La pijm3 e più setlenlriu-

iiulo di codeste spiapgie esicndurasi in

lui)glic/.za da Pula al immle Mapjiore,

c la sua ferplieasa unii ollrajussasa l’Ar- I

sia; !a seconda òouipfendcsa la marina ila
[

Kona lino alla foce del Cherfa.. I.è isole
|

ciuTono Ira lUmo o t’ altro .cuniincnie in I

una serie quasi oiuiliiiuala, e volgono la !

fronle al lite della Jujiidia. Slrabune le 1

fa a'teendore a sessanta , éd aggiunge
|

che la spiaggia dei 1 iburni avanzi di ein-

queeentu sladii quella dei .Idpidi. !

I l.ibunii erano allilissiiiii navig iloti,
j

Aiigush), che da essi era stalo grande-
j

mente ajiilalo nella battaglia di A/iu eon-
|

Irò Antonio, adottò per i suoi vasrelli da

guerra il modello d-llc navi loro, c ebia-
'

iiuilli Uburiio. S'è fiioii d ogni.cecezioiie

la testimonianza di Plinio, bisogna am
mettere elio i l.ibiinii'eoi SieHiaiii, ne' lem-

,
pi della iiijggiorc prtisiicrilà, oerupgssern

la maggior parlo della costa ap|)arlcnenle

alta Gailia Tog:il.i, d.. Aiicolia in su' donde
li scaceiarono gli Umbri. A’ tempi di Vii-

Ilio esisteva allenta Mil Tronto l’iiiiiea

èoloniifebe di e.ssi
.
rimaneva in Italia,

forse debli.esi a loro la fondazione di Li-

.vóriio. •
.

/

l.iND VUO. Cninnne del distretto di Pi-

slun . eireulo d lslria, la eoi supciCcio di

jrigRri 30118.1170 ba una popolazione di

1777 abil.vnli..

1.1Pl//,.\ Fiazionedel eoiniinc diTric-

sii ; Il I soli 07 abitatili •'

I

.
I.DC. vVi rZ. Connine del di-trello di

j

lliiidcnseliafl . eireolu di Gorizia . Coiu-
|

prendo due eoiinini eailaslrali, con ima
|

snpeilieio eumplessiva dijugeri 7107. tl77

é irbiliili.li ’t0l7.
,

I

I.OIv vVnZ. Colmine -slel distrclln di i

"Canale ,
circolo di linti/ia ; la sua sii-

pcrlielo i! di jugeri 33S8.330 ,
(*on abi-

lauti a 83.

l,t)NGtii;0. Friizione del eoihnne dì
;

Tr esle, con una stima cen.suaria deli'an-

nuo' prodotto di litir. 6i0, una suporlie.e

LOS

di jnaeri *87.538 J 1*0 censiti, e 80*

abitanti.

I.OSsIN o I.USSIN. Distretto del cir-

colo doti’ Istria, •coiiiprendc 9 roimini

cailaslruli ,
una roniplcssiva superficie

dfjngeri31,39IV.78!) ed ona popolazione di

abitanti 10,(100. Lo coslituisconp i Irò

comuni politici di

Lossin pleeolo

Lossin grande, e

Ossuru*
.LOS.SI.N f.UANDE. Comune del distretto

ed Isola ili Lussili, elle ba una snpeilirie

di jugeri 4088.1597. É in silo imuitoO'O. La

stia lo pola/ioiie ainiponla a 2389 iiliilanli,

ebe coiineerriano in lìclii , aranci, olio c

vino.' Vi si fabbrirann n sidj. d vi si fa una

pcsra abbondaiile. In non molli lUint la

sua piquilazione è. molto aUmentalà, giac-

rliÈ nel 1328 non contava più di 1800

abitatili.

TiOSSIN PICCOI.O. Connine del distretto

ed Isola di Losain, che abbraccia quattro

eonnini radastrali, con. una siiperlieie di

jiigcri 9B43.T342 eil una popolazione to-

tale di abitanti 705*. Il eapoluogo sta

a I lega nord-ovest da Lossin grande, e

a 6 legiic siidssnd est da Ossero, al **K

32' r' ili lat, nord 0 12.937’ *2 ' di long,

est. Ha un porlo slfuró c spazioso, cb«

può 'orf'ei’efe, grandi, vos.-elli. Vi si fa

Iraftpo di fichi ,
di’Vino , d’olio e d' a-

ranci, poss edè varie fabbriche di rosolio,

e soniinistni un' abbundsmIiLsima (K’Sra.

I suoi abitatili, in'ifuniero di 8179, assai

deililt' alla navigazione, sono assai ben
fatti, gruiidi di «luluia ed abili marinai.

LOVHvNA, Comune del diilrrlfh di

Volosea , eiie.. d’ Istria sul golfo del

Cariicro, che eompieiije quallru l•ómllni

caiiaslrali, uon una eoiiip'.essiva superficie

di jiigeii *g39',IOHf ed uué popolazione

“olalc di ubilaiili 27*9 , dei quali 057

abitanti spi llano' ulta sola- Lev rana, ha

un piccolo porlo
, c eoaimercio Jj tele,

lolio, vino e iptstagae

LCCt^ilCO. Connine de! distri ito di Cor-

mniis, «Are. di Gorizia comprende due
comuni cad.istrali con ima supiilicie com-
plessiva di jiigrli 3327,llfiflc uua popo-
lazione di 23Ó9 allil'aiili.

Lt'SSvM) ;\, l iqiiitcello.

LLbSlA. Lo stesso.che Lossin.
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M\OCI1ICN\. Conuinp del dislrello di

Cntiirn , circufa di (utri'la; ha fina

siijicirKÌc di jugeri 2003 lOtit c abitan-

ti 533.

M,\RF.S \0O. •Cmniine del di«trelto di

Capii d'Isfria, •iri'. (flslriii. die lia una
miperficic di jugeri I50t.t590 e749 abi-

tami.

M \l\ZO\.3. C ninne del distretto di Di-

gnann , . rireidn d’ Islria, il i|n.ile ha una
suiHTrn-ie di jngeri .3BtH.135jO, ed una
popolaziiine di abitanti 597.

M.aT^HxDV. Colmine del disltello di

Bilie, ciri'olo d’Isiria, che roniprcmlit tre

roinnni cadasl'ali, che olTrono un insiciiiu

di jiigeri Ti i 9* 7(11 e di abiranh 1300. •

MaTIÌRIA- Comune del distretto, di Ca-

steliioso, ciré. d'Istiia: in es-o soli? coni-

presi trediri cghiiini Cadaslrali che dan-
no" una oortiplessiva siiperticie di ùige-

ri 25,507.(163 e abilaiiti 53» I. •

MtiDKA. Coiirtine del dKtrétto di Cnr-
uioiis. ciré, di (ìorizia; cniiiprende tre

comuni radastrali , con nn.n sn|ierffrie

coin|dessiva di jngeri 2820.77 cabllunti
1758. •

.

-

.MEDOLINO.- Connine del distretto di

Fola 3 cirimlo d' Istria, abbracria ire co-

uiiijii rad istiMli "c una eoitip e,ssiia popo
laiioiie di .tliitanti 7781; il borj^o di lle-

dulimslia rirra Ben aliitanti. <

Mti^K^^O Ciioiun'e d I dl-iretto di Cra-
discoj l ire di Coriiia; ha non snperlieie

di jngeri UiO.300 * una popolazione di

1182 aliitaiiti.
'

jMCit.Nl. Comiine del distretto dei Din
torni di Gorizia ; comprende noie runinoi
cadastrali,. roli una 'siipertiric di juge-
ri 3883 1339 e abhaiili 3.33(1.

"

Mll, r’iCI.BRKTll Colemie «rei distretto

di l’iitseh, riicolo dt (lorizùl, alilirac-"

eia due rniiiniii i'.idaslrati, ro!| una sn-

perti. ie roiiìplessisa di j'tigeri'U0»i.»87 e

abitanti 705 •-

MCrTEItBOUrt. {Some ledesi'o di l’isiito.

MOM.liSO. Couiniie del disiretlo di

Bilie, cireido d'isiria, che roniprende tre

comuni cadastr li- con una complessiva

superficie di jugeri 5033.871 eJ abilan-

li 1609.
*

M0.3F.3LC0XE. Distretto del circolo

di Ourizia, che compreada 17 comuui ca-

•> / »

dasir.ili, divisi nel seguenti tO coaiiii»!

polili-i : . .

^

Dobenlò •

Diiiiiii
'

'

.

l’oeliano
' •

Mniif.il-oni* ,

OparliiaseUa
' ' '

Honchi
S. Canrinno

S. Pieno deirisonzo

Slavantaiio e

Turrìascii.

I.àsna siiperlicic è di jugcrl 2S,89R.I ISO,

con nliilniiti 13,1^1.
'

MOXK.Sl.' .OM'* Coml^ne che c•mprcnde
(Ine rmiiuiii cadaslrali nm una supeitioie

conip' essilo di jugeri 3»»2.S02 e abilan-

li 3805.

Pìrrolarillà è Monf.ilcone,olegbeON.O.
dii Trieste, a poca distanza dal golfo di

Triasir, jUa lai. N »b" 47' 50' e 'alla

long. E, If' 12’ 35". fiinla di mura, giace

appiedi dei -monti del Carsiv sopra un»
dei quali «ra' una forte rnceai dell» di

'Monf.droiie. Il Icrrilorio, p- sto fra l’Ison-^

:n è il Tiin.ovn, dà conia di erani c vini;

n’c iiMillo -salubre il clhna. Da una popo-

lazione di 2(Tf*n anime, rirra. A poca di»

stanza vi s-nio '!• i h.igi|i rinOiuati sino dal

leiiipo dei Uoiiiaiii. Da Monfaicone a Dui-

iiolj ilis'a izi 4 di u a lega.
’ -

, MOXOOtl.K.ÌI (rveo cii A'nlico nome
dLlViulii-rnol-tninese. nel ciVcolodilloriiia.

MOYI K. Cmiiuiig di‘l dislfc‘,10 di Capè
d'Islria. coniprefidrnle'diio ci-mniii rada'

Strali,con limi sup’erllrie dijngiTj 1880,809

cd iiii.l popolazione coniplessiv.i ds ulii-

tai'ili (0!2. Il b'Jigo di Molile ha ani-

me 850 rirra.

' MO.XTE M iGOIOUF,. Mrtnte dell Istria",

‘•he s iniilza l.39(i metri sopr.r il livello

(l'-'i maio ( 3'. l’firiiciilo Istnis. parte geo-

erjilira ). Dal!» sOa rima sropirsi la mag-
gior parte della peiii-ola Istriana, la lon-

tana su|u>rlirie del "i-olfo'di Trieste, lpt1-
'

tipiano petroso di Carso, u le ghiacei.aje

dette .Alpi Gtdiie. rhe Ihiiil.'ioo la vista da

quella parte. AlTest l'oorhto ilposa sul'e

isole pitloresche del Quarner»; sulla ril-

là.di Fiiiiiic che spiegasi sulto riva del

golfo, sulle allure di-CosircnaTcor rirehi

loro vigneti, 0 sulle cime. dirupata della
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catena di moAla([ne VilfeM', eke a! di-

segna aireslreoiita deiroriitonle. Disccn-
dentio djl Monte Maggiore negli sln-lli

lalloni di Hoscbeniz/.e u di Lovrana, s’in-

contrano ad ogni passo nume scene in-
cantevoli.

MO^T0f^A. Distretto del Circolo d'I"

Siria, che contiene una siiperlicie di jn-

geri S0,2in.lt74 ed uno popolazione di

abiianli È coinpnsio dei seguen-
ti li comuni, a’ quali sono aggregati al-

tri 16 rniiiuni cadasliali.

feppieh
Moiilona

Portole

Visignano e
Visinada.

MOiVroNA. Comune del distretto di

ueslo stesso nome; esso comprende un-

ici cniiiuni cadastrali, con una superBeie

complessiva di jugeri 2I5J9.A87 e una
pupniaziune di abitanti '0598. Questo bor-

go è posto sulla riva sioislra del fiume

Quieto^ e nelle sue vicinanze avvi il gran
busco del perimetro di 60 miglia, il qua-

le sohiministra bellissimo legname da

costruzione per l' arsenale di Venezia, il

burgu conta 2287 abilauti. Il boscuoi Mon-
tona, unilamente al Bosco Spina Moiiebiel

nell'isola di Veglia, ed a quello co.l dell»

dei Remi di S- Marco nel Bellunese for-

ivano in lutti i tempi i cantieri della re-

f

iiibldica venetf del legname d'ogni qua-

ilil allo alla coslroiiuuc dei navigli di

guerra. A lai effetln eravi fino all'an-

no 1808 iiu'apposila amnrinistrazio ie del-

la Valle, ossia del Busco di .tlniitona, se-

parala e distinta da quella destinala per

li altri boschi della provincia e di Veglia,

el fiume Quhitu il legname passava a

Venezia, Questa preziosa r>resta è folla

di rigogliose ed antiche querce e di olmi

annosi , alti alla costruziona navale ed
agliimporlanlissimi oggetti dell'artiglieria.

£ laiiientahjle però che le assai ripide-

e

coltivale colline che la circondano, per-

dano cunliiiuamenle per le frequeiitidirot-'

tepioggle gran (Vipia della terra vegetabile,

eba viene precipitosamente trasportata al

piano, e quindi si abbassano lo loro cime

0 s' inalza la 'sottoposta valle perule de-
V posizioni delle acque torbide, rese mag-

ori dalle molle e grandi lorluusilà del

urne c per il lemie declivio del suo al-

veo : iocoaveniente per cui restano con-

MD.'»

seguentemente soffocale e sepolte le ra-

dici dei lencri piodotli. Vi si aggiungono
le infinile piatile parassiieche vi allignano

e i folli cespugli che mamengono eter-

ne le trnelire ove penetrar dovrebbe a
luce, e la troppa prossimità delle piante

stesse. Il governo imperiale dal 1797
al 1808 iilleseal riparo, ina la perdila del-

la Provincia Con la pace di Presliiirgo

troncava ogni piano, e di 110,000 pianie

di rovere bollale verso il 1800, nel IK2I
non se ne contavano che '£9 mila perfet-

l.imenle conservale.

MORaRO. Comune del distretto di Cor-'

mons , circolo di Gnrt/.ia; ha una su-

perfii-ie di jugeri 605.883 e alulaiili 698.

MOS HE.MZZG. Co cune del djslreilo

di Volosca , circolo d’ Istria, che com-
prende qualirnconiimi radaslrali enn una
complessiva superficie di jugeri 8088. 1880.

ed abitanti 2IHM.

MOtiCIA, MOJA 0 MUGLIA, Comune e
cillà del distretto di Capo dlslria, sul

g •Ifo di Trìcstf. Comprende tre comuni
cadastrali che presentano una complessiva

superficie di jugeri 3890. i036 della stima
censuariadiliur. 262t.83 con ahilanli 2711.
In liilino il suo nome è .Ifiiigud. Si ilieda

volonlariaiuenle ai Veneziani nel 1620. La
popolazione, della solaciltà.clieiiel 1823era
di 1,100 abitanti, ora ammonta a lÒSl.Eopi-
nioneebe questa piccola 'ciltà sia la più an-

tica dell'lstria.Ha un piccoloporto. Visi tie-

ne una fiera franca. Le saline di Muggia
godono meritamente assai riputazione ;

esse hanno una superficie di circa klafler

quadrali 168.666 e senza gli argini e i cana-

li, 138,770, divisi in 907 cavedini, ciascu-

duno di' 183 klafler* quadrati, compresi
1 rispellivi recipienti che occupami 120 in-

dividui. li torrente Rebuiese le divide

er una rottura le inonda. Il loro terreno

eccellente. Esse produssero ne' tempi
andati e prime del 1808, in un decen-
nio 30000 funti di sale bianco, 70,000 mi-
sto c 136000 nero. Da ciò risulta un pro-

dotto per ogni klafler quadralo di f. li 10.

2 lot., quando a Fatile e Servoia il pro-
dulio delle sa'inerisulUsnlianlolibb. 6 3|6.

MUSCOLI. Comune del disti-ullodi Cer-

vigiiano, nrl circolodi Gorizia
;
comprende

due comuni cadastrali, ed ha una super-i

fiele complessiva di jugeri 2676.202 con
abitanti 1 182, v.
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NaRRESINA. Colmine del distretto di

Coment eircolo di (ìnrizia; Ila una
su|>erlicie di jiiReri <7A7.SSil e alili. 451.

NaKLA* (iuiuunc del disirelio di .Ses-

sana, circolo di Gorizia; comprende
olio eoi inni cada-Irali, ron ima superlicie'

rnin|iles8i\a di jngeri S9B5:tVA e UOA po-

polazione di abilanli 9558.

NtTI'O, NtTliO.NE o NATISSA. Na-
ti.ao è il nome amico dell' odierno Nuli

aonr, provenienti» dalla Colonia Korugiu-

lui. il quale, uniio al Turro in un lello

Solo, con eva da Canipulungo direllaiiiente

ad Aqiiileja, no bagnava le mura preci-

samenle nel sito dello Caaah (Ulte f'ep-

gliil^ dirigendosi poi verso Grado, ove

aveva sua foce. Dura in Aqiiileja il nome
di Satina, cbe per erroi;e rilien^i un
fiume diverso dal Naiisone, •

KEKbR. I dintorni di Trieste presenta-

no, malgrado la slerilili del suolo, cul-

line arlilieiali coperle di pomeii e di vili,

• numerose ville, fia le quali distinguevi

la villa Neker, gii appartenuta a Giro*

amo Bonaparle, vivente fratello del primo
^apoleone, e zio del presente imperitore

de' Francesi.

NEXGON. 1/ odierno Quieto (a torto

credulo e dello Ittro), il fiume per ec-

cellenza deirislria, navigabile per parec-

cbie. miglia, ed appunto per la sua navi-

gabiliii detto Singo. Ne’ bassi tempi lo

dicevano Lnymae.
NBSAZIO. Antica cilli dell’ Istria no-

minala da Plinio c Tulemeo, di’ esisteva

at di li di Pota al fiume Arsii; fu asse-

diata e presa dal console Mani e. É nel

silo'deirndierno Casleliiovo, villaggio del
dislrello di Dignano.
M:\GO. V. Nzvaos.

MNGUM. AniiC'i villaggio ch’era fra

Grisignana e Visiiiadu. al Quieto, presto
Tòdierno Pnnie.

NOVaCCO. Cornane del dislrello di

Piviiin, circolo d Istria, cbe comprende

I
due comuni radasi rati con una coiiiplet-

I
siva supe fide di jugeri 9704.1870 ed

1
abiiauti 1)114.

OCf.ISLA. Conulne dpi dislrello di Ca-

podislria. il quale romprcrìde due coimini

cadaslraii con una coiuplcssiva superlicie

di jugeri 8898.1395 e abilànli |il80

Ot'ACMtASKLL.A. Comune del dislrello

di Monfalroiie , eircuin di Gnrizi.i. Evs„

comprende due coiiiuiii railaslrali, con
una siipui ficie complessiva di jug. 4757.743

ed sili alili 1471.

OP'CHI.Na. Frazione del comune di

Trii'Stc, con una sliiiia censuaria'deiran

nuo proddltó in line. 1399, una su|icHi

eie di jugeri IA7S.I934, in con censiti i

1394 abitami, V'ba un obelisco ercll<

alla memoria del soggiorno a Trieste del

rimperalui'C Francesco 1.

OltsEU.A 0 » 0R3ARIA. Comune del di-

slreilo di Parr-nvo, circolo d’ Istria, cbe
eomprcnile quattro comuni cailusirali con
una complessiva siiperficiedi jug, 7940.991,

ed una popo azione di abiluuU 1990. Il

borgo di Orsera ò abitato da anime 743.
'

OSPO..Comune del distretto di CSpn-

di-lria, die comprcnilu quattro comuni
cailaslr,ili con una complessiva sii|)er6cM

,

di jugeri 9548 1488 e abhaiiti tlMI.

OS.sERO. Munte dell’Isola di Lussin,

alili piedi austriaci t844.

O.SsERO (lai. //pso/*w4). Comune dal

dislrello di l.ussin, il quale abbraccia

i|iiattro coDiuiii cadaslraii, ron iina..su-

pcrlicie roiiqilessiia di jugei 17,785.1980

e abilanli .1 187. Quaulu al Imrgo di Ov-
vero, esso Invasi a 19 leghe Mid-est da
Pisiiio, e a 8 leghe 1/9 sud-«ud-csl dà •

Clicrso, .sulla i'o>ia occuleiilule- dell'isola

li Cherso, nel hiugo più stretto del ca-

nale die la divide dall' isola ,ui i.ossin.

Fu falla sede di un vevCnvadu creilo d d

poniefioe Giovanni Vili, ed alcuni gli as-

segnano per pi i un vescovo S.Gaiidenzio.che

fiorì iiiloriin al 1080 Di ferma quasi irieu-

gulare, è ciuU di mura, e difeta da un ca»
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S'pllo'dl mediocre eslensìono «lai lato d*t

canale. In ima pianura. Ila l/ik di le;;a

di eimiiio. Si qnnsiT»’a nella rall-drale,

che ora è l’niiiea |>arroccliia (Ièlla . eilià.

il rorpn di S. laidiirn: Il suo a<ip Ito pili)

dirsi iiiiscrahile ; eniila pnriii aliilnnli

(*2x0 appena iiilaillh eirVniln di imnà !j a

liialitu della sita arra 4ioen' v^iliilne, il

die, si-c nidii alenili, deriva did e erlié fèi

lidi' clic naseuiiu nei luoglii adjacenli, e,

PAAS. Cnmiino del ilìsIreMo di l’isino,

circiilo d’ isiria, con una siiperiieie di

jii^cii 9IIA.IQT, ed unii pupulaioiP' di

abitami iiBS.

l’AliRICIlNO o-PADKK H. Fr.azione do!

coniiin'' di Tneslc. cmi la iliiiia eensua

ria dull'ailiiun prndollu in linr. 871, una
Sln>i'rli'ie- di jiigeri 7'ili l'io), censiti SU

e aliilanli I6M. •

PaNIQOA. (ioiniinu del disircllo di

Tiiliuein
, circalu di Gorizia. Coni-

prende due eOiaiini cada.slrali, nni una
fiiperlìeie ^i .jngeri 2928.1 132 ed una poi

piilar.ione di ItlA abilanli. ‘

PaRBNTIUM. Aulico niunirì|iio (l'o-

dierno nireiizo) e colonia Giulia, con
agro itiurisdlziiinale ampio. .Racrhiiidein

i seguenli fondi o preilii: Areeniin, ,M-
grinianuin, Harbiana, Flgviannm, Mari-
niauiiiii, l’onlianniii,Sulcianuni, Palernuin,

.Viclnianinn, Asiinianuin e Genaria.
PARE^//0. Dislrdiii 3et cìrcolo d'Ialria,

la mi complessità snperlicle è di jngeri

37,431.880, con aliilunii 8148. È cuuipo-

Bto dui segnenli cuiuiini;

Orsera

Parqiizo. .

'

S, Lorenzo
Terre, e •

Villiinuova
'

i quali coinprendeno allri ilodict enniuni
railaslnili..

. PvUE.NZO. Gìlli del circolo dclVlslria,

capiduopo del dislrelln dello slessnHome,
che è silifnla a’ 18 leghe sud da Triesle,

sopra una penisiila deH'Adnalieo, elle ri.

ferma un .linone e einnuil'ii porle, difese

(la niullc pili-ole i'olc, delln i|nali lu più

iiilpoi'laiile IquriUi di S. Mieolùj luecliiiide

un eopteiilii ed ima veeeliia terre, elm
serti già di f.irir. I.alilddine nord 4»*' I3’

37"; lungiludiuotcsl 11*' 18' 24”. Ua ua

P.AH

I
.secondo allri, dalle viciupnta del monte
Ossero, elle eolia su i eniiiieiiza imped seo

il enr;iO ni temi. Questa eillà ù anlieliis-

.siiiii; dii'esi elle
(|

liti, nel 1210 atiinli

Gesù ('.risisi, fu iieeiso Absyilo ila Medea
sua siiroMii, per hi che el)iimns-.i aiielic

imiiameii'c a l'.liciHi, Abnyi'lo%. Era al-

I

lor.i imimrlanlissima o eiiila di mura.

I
Nel 840 fu abbruciala dai Saraceni,

veii'otn siilTr.1gineo del patriarca di Vo-

iiezia. I.à e.illedrale è osservabile l>er La

.sua aniicbilà. essendo, a qnaiilo si asse-

risce. stala l'.ibbrieala nei secoli anteriori

mi Ollene I : è aileni.i di Itei-eolonnuii u

di rari c' preziosi marmi;' e nell' altare

maggiore si vedo una ricca latola ornala

di ri^'.lirssiiiii jnnsaiei, Vedesi pure ima
nseriziiiiie che prova essere stalo qiicslo

lo'mpi.o. inalzalo . dnl'tesciivo Eofrasio, d

primo in qtiesni eillà di . cui .si ablila

memoria nella stiiiìa eeelesiasliea. Il te-

si'iito porla d lilolii di colile, l/aria non

è mollo sana, (àmia, la céna 2m4 abi-

raiilì. Gli abitami Iraggono prolillo dalla

navigazione e dalla coslriitione delle bar-

che: molti di loro discemliino da fami-

glie die vi (lassarimo da Gandia o vi si

stahilirono dopo die quell'isola fu invasa

dai Tnrehi Tanno 1070. La penisola o
promzmlniio su cui s’erge Pareiizo ha
Circa 1/3 di lega ili cireimfereiiza, chcfii

già ciienridalo dal maro, e che ora è

iinilo alht lerraf nna per iin isln\n mollo

aiigiisin. Pa ronzo roiiipie'ideml» nella soa

ginrisdrtinne sui coiiiuiii eadastrali, ha una
C'imitlcssiva siiperlieio di jngeri 7387 401

e ahilanli 3200. AHiieliissiina colonia dei

Romani, nel U'2‘2, in Icmpo del pnneipc
Pielrci Orseiilo II. anche questa città, con
alile mnriltrme dclTIslria. atota rieoiin-

sciiiU hi sovranilà della repubblica Ve-
iM'la, onde quel doge fu il inimo a pren-

dere il litoio di doge di Venezia, e del-

T Istria c Dalmazia. RibclUitasi assieme
ron alfre eillà ìslriiine, nei 1100, fn do-

niiila dal iLige Domenici) àloroslni, e le

fu imposlii il tributo .innnare dì 2000
libbin di olio alla cliiesa diiealu di S. Mar-
co; e nel 1108, in eni rìturiiù a tniniiU

liiiire.'le fu agginnia la iiiiposiziniie di

SOjnun'.ODt; dalle quali iuiposts fu libc-
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nla qnamin la ai aoUnmtae vnlontaria-

monte e slahilinonle al ilominin Voni'lo

l’anno l!267. Nel fu quasi disirulii

dai Genovesi dopo la villoria ohe ripnr-

tiirnnn alle isole della .Sapienza. Venti*

cinque anni dopo vi si ritirò il veneto
ainiiiiraplio Pisani ^npo la sronfìtla di

Ciirznla: in quel secolo essa ebbe molto

a soffrire per le piicrre civili dei Giii*li-

nopuhlqni. bucliino del Verme la, prese

nel IS54 per assedio a vaiilap};io dcH'ar-

civescov» Giovanni Visconti, signore di

Milano. Ritornò pnsi'la sullo il dominio
veneto, e vi C'sló fino alla radula di

quella repiildilira. Durante l'impero fran-

cese, fu soggetta a Napoleone 1. Dal 181»

in poi è soggetta, come tutta l' Istria, a

Casa d'.Viislria.

PaUGNaNO. Comune del distretto di

Capodislria, circolo d' Istria; ha una
snperlieie di jugeii Bit. 1)70 ed abitanti

B)'i, Sta sopra un monte, da cui si do-

mina la città di Capodislria.

PEDEN'A. Piccola città del dislrettn di

Pisino . circolq d' Istria, che ha una
snperlieie di jiigeri 6B4U BÌI. È |iosla a

tB leghe If» al sud-ovest di Trieste, a

ad I lega 5/» sud-est da Pisino, sopra
una montagna. La sua popolazione, die
nel I8)B era di 1000 abitanti, ora am-
monta a )l IO.

PE"OI (PEUROL). Comtuie del distretto

di Pilla
, cirrolo d' Istria; esso ha una

superficie di jiigcri 3511.1508 con abi-

tanti 338.

PKRTEOLE. Comune del distretto di

Cervignuno , circolo di Gorizia
;

ha

una superficie di jugeri 1SBI.O0B e abf-

laiili-utg.

PEL MA. Comune del distretto dei Din-
torni di Gurizia; esso abbraccia tre. co-

muni cadasirali, con una superficie com-
plessiva di jugeri 5893. 15B» ed una po-
pulazione di 3010 abitanti.

PIEMONTE. Comune del distretto di

buie, circolo d’ Istria; occupa una
superfii'ie di jugeri 3861.40» abitati da
065 ùniiiic. •

. PI.NGUENTE. Distretto del circolo del-

r Ut ria, che Ini una complessiva su|ierfi

eie di jugeri 67,1.51). t»37 e una popola-

zione di l»6tB abitanti. Esso comprende
i seguenti sedici comuni;
Colmo ,. ,

Danne
Dolegnavas
Dragu-li ,

Laniscbie

Pingueiile

Ciacuto a' IsraiA

EI5 U
Rathilovìch_

'
•

Rsrise • • r
Rnizo
Salive

Slum
Sorerga . ,

Snvigiiaco

TersleMico

Tulli Sanli, e

Valniovrasa.

Il numero dei suoi comuni càdastrali

è 3».

PINGDENTE. Piccola città espoluogo

del distretto di questo nome. Il suo ter-

ritario comunilalivo ba una superficie di

jugeri B»36.ft05. Trovasi a 0 leghe t;S

al sud-est di Trieste, ed a B leghe !/»

nord da Pisino, sopra una montagna con
uii castello. Ea coiuinercio in vino, grano
ed olio d'oliva. Nel I83S non annoverava
che 670 ahitanli, che adesso ammontano
a 1898. Ne' suoi ronlorni ai estrae l'al-

.liiiue, v’è una fabbrica di vitfioto, e tro-

vasi no» cava di pietre da macina.
I’IKaNO. Distretto del circolo dell’I-

slria, che ha ena complessiva snperlieie

di jugeri 18.896.700. ed ima popolazione

di abitanti IBjBIS. E composto dai so-

gneiili B comuni:
Piraoo

Caslelvenere

Isola
_

(8)rte d'isola, e
.

S. Pietro dell’Amàla.

PIRaNO. Citià dell'Islria. copolnógn del

distretto a cui dà il nome. E a B leghe 5j»

al sml-ovcst di Trieste, ed a 3 leghe I/»

nor.l da Ifmago, all’estremità d' ima pe-

nìsola che sporge nel mare Adriatico, tra

il golfo di Trieste e if porlo delle Rose,

sopra un'eminenza. Latitudine nord tB*^

50’ BO longitudine est H9 15' 0". E
patria del crvlebro Tarlini , rìstauralore

della mzisica islrumenlale. Pirano è bene
fahhricala, q fa traftìcn attivo di sale,

vini cil olive. La sua popolazione va sem-
pre aiimeiilando ; nel I83B era di 6300
abiianti, ed ora ne conta 9300. Ne’ suoi

eoirtonii si trovano- grandi saline, o prin-

cìpulaiente le vastissime dì Sizziole, che
il ilalhi non diihlla di porre ail.ito alle

più ragguarileyoli dei globo, e che sonò
poste in fondo al magnifico porto delle

liuse siinnominalo, ovvero Porlo Glorioso,

che è abbastanza grande per capire 301)

navigli di linea. Questa città Ita molta
mipiirlanza pe’ suoi copiosi raccolti di

olio eccellente, e per le aue pesebiere.

Comprende Pirano due comuni «adagtrali

•
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cnn una snperlìi'ié coniplr^siva di jugeri
;

801» lOSÌ ed ahiluiili y«2l.
Secondo alconi la citià di Pirann sa-

rebbe siala idilii-ala dagli Aqiiilejesi, e

secondo altri dagli Islriaiii. nel 4S2 o nel

BlO di Gesù Crialo. Il suo nome, a qiianlu

seiire Leandro Alberi!, le sa' ebbe \eniilo

non già dall’ indegno mesi ore d'infe-lare

le acque come pirali. il ette impingerebbe
niaechia agli Aqn lejesio agii Islriani suoi

rùodali'ri, ma dalla lignra piraiiiidale del

pK'liiimlorio a eoi s’appoggia.

PIslM) o MIITIsnilClil. l)i-lrello del

circolo dell’Glna, elle Ita una omplessisa
snperlieie di jiigeei ys.on lyan. eil una
popida/inne ih abilaiili Hà.HUO. Coiupoiicsi

dei Ili enninni segdeiili:

> Aniignanu
Hornllo •

Ko.linne '

’B es

r.aohierga

Gb i bulle

I oriibco •
'

Galligoana
. (•berdoseilo

(limino • ‘

(lOllogm izza

(iradigne

l.ind.iro • •

Pisino (Millerburg) f

Novacco
Paas . • .

Peilena '

Presis - •
•

Samasco '

S. Pieiro in Selve '

Sa rei

• Sussegnevizza
Treviso . .

Verino, e

Vragna.
Comprende quesin distiello 3S comi.ni

cadasliali. • ' -

PIMNO. Ciltà del circolo dcll'lslria,

capolungo del disliellu di questo mede-
ainio nume; i Tedeschi la eliiainanu Hit-
terburg. Il suo lerrilorio coiùun lulivo b»
una sopeifieie di jiigeii KIU3.I69. Tro-

vasi qpesia cilià a,l3 leghe l;3 al sud

iud-esi di Trieste, ed a 9 leghe i/3 ovest-

6ud-iivesl da Fiume ila un caslello che
iiieoruna una rupe; nel 1898 non era po-

polala che da 16I0 abilanli, i quali ora

sono aumentali al numero di 3931. I suoi

eoiilorni sono ricchi di graoi, di olj c di

villi, de* quali gli abiiaiiti fanno coni-

lueiciu. il lurrenie Faiva scorre presso a

questa dui.

'PLt

PLAVIA. Còm'uoe del disirello di Ca-'

podislna; comprende due coinlint cada-
sirali con una complessiva superficie di

jiigeri 3S9I.IWI#, ed abiianli 1193.

PLISCOVIZ/..A. Colmino del disirelló di

Comcn , circnio di Gorizia; la sua su-

perficie è di jiigeri 9I97.A81 e la po-
polazione di 697 abitami.

POH. DisIreUo (I I circolo d’Islria.che

I ha mai siipei licie ci mpb'ssiva di jiigeri

39,073 O-iO, cd*mia popolazione ili alu'-

lanli 63KS Abbracc.a IS coinniii cada-

slMli dipendenti dai .segueiili 6 comuni
polli iri :

Allora

ia-aiia

Galcsiino

Medolioo
P--roi, e .

Pilla.

PObA. f.fllà capolungo del dislri-llo a

cui essa dà il nome In Ialino chiamasi

Polo 0 Pietà» filila. É a 93 leghe al snd-

snd-e'l di Tricsie. a 15 leghe sud da
Pillilo, eli a 9 teghe 3J4 sud sud est da
Oignami. «Il fondu alia baja del suo nume.
Sede d'nn vesenvad > vtiffr ganco di G'Ii-

nc. è cima di mura, fiaiiclieggiale da ba-

sliiiiii. ciislfmie dai Veneziani al principio

del XV secolo, ed ba un caslello munito,
elle inieramente la domina, A po le, una
raliedrate fabbricata sepia mine d’ un
leiiipio pagjU' , una chiesa greca, 5 con-
venti. 'Ire voile si i ifabhricarono quelle

unirà, e di tulli e L'e i reciiili appajono
tali iiidizj, che basl.<iio a far eonuscere

la barbane degli ar etici nel servirsi dei

pcz/.|
I
iù illustri delle belle antiche fab-

briche romane per 'ar caMive moderne
muraglie. La baja di Fola, il cui ingres-

so. sullo all'ovest e rèpcrlo dal piccola

scoglio 'di Brioni, vien determinato dalla

pulita Grippo e dal capo Cniiipa''e, presso
al quale trovasi un forte, forma una cala

vasta, comoda, capace d'ogni grande ar-
mata navale, e riparala da lulli i venti,

e racchiude le piccole isolelle di S. An-
drea, S. Pivlro, S. (aldina cd Olivo. La
cinge una catena di coHiiiene assai vaglie,

ebe in cerchio si spinge ih mare, ad una
delle CUI etlreuiilà, 90soli passi ionlanodal
mare, è degna di bota una fontana che
vi scaturisce d’acqua' dolce e perenne.
Allisa vi è la pesca del tonno.' La popo-
lazione è appena di (106 abitanti. 'È da'

suoi dinlurni che le bianifallure di velri

di Venezia Irsgguno l'arena necessaria a
della fabbrjcaziuno. -r- l.a fondazione di

PoU viene, come di molle altre ciltà del;
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risina, sdribnila ai Col'chi, e crede»! sia

stata dominala anche da Alessandro re

di Macedonia: ma sello i Ttomani ^e^e la

sua maggiore compursa: Accusala, dopo
la morte di Pompeo, di ammiitinam-nlo
contro l'impero, fu dalle truppe di Cesue
rovinila : jntcrpnslayi però a /avore della

cillà desolata Gioi a, rivorila o ligliuoia

dello stesso Cesare, non solo fu perdo-
nalo ai cittadini, ma. la'cilli medesima,
già distrutta dal Liguri, fatta restaurare

dall’ imperatore, e spcdilavi una colonia

Romana , venne ohiamata Julia Pietas.

Quivi fu che Catsiaiilino, dall'imperatrice

Fausta ingannato rispetto al suo figlinolo

Crisi>o, dannò a rilegazinne il giovnne

principe, cui le eminenti qualità mideano
degnò di miglior ;orle, e rhe poco dopo
fu- dal padre fatto morire. Fu Fola ridotta

a pagare trihuio ai Veneziani sotto il

principato di Domemeo Morosini nel I IA8,

c 'presà dai Pisani nel lidi, fu loro ri-

tolta dei Venetiani sotto la condotta di

Enrico Dandolo. Ni l *1838 essendosi di

nuovo ribellala, fu presa a viva forza dal-

l'armata Veneta, comandata dal principe

della repubblica,, la -opo Tiepolo, ed in

quella occasione rini^se quasi del
,
tutto

ai»a e distrutta, tonalmente net 13117,

diminuiti di nnm'in glf abitanti, • spo-
gliata la città de' suoi più begli orna-
menti, e decaduta d.d-pi‘imiero splendore,

per non deperire a(fatlo si diede suddita

volontaria al Veneto dominio. Ebbe ciò

nullameno a soffffrire Pota un'alirà de-

solazione n-l secolo XIV per mano de'

Genovesi nella loro ostinala guerra cen-
tra la repubblica di Venezia; nè poi d’ai-

loca valsero a rislaiirarlav-almeno in parte,

i ripetuti sforzi del Veneto governo, che
per ripopolarla con 'cdca terreni ad esen

zioni a chi volesse tissarvi dimora
; pe-

rocché l'aria poco salubre o la sua iia-

tuiale silu.izioiie Impedirono l’edetlo delle

provvido facilitazioiii.

Di tanti preziosi i.nliqhi edilìcj, ond'era

un lenipio ricca qui;sla cillà, appena re-

stano le vesligia. Di alcuni però, che in

piarle ancora sussis'ono, è pregio d-IKn-
para dare qualche contezza; u sono \'y(

rana, la Purtu Ra'a ud Aurta e due
teiiipip VArtica, di cui non resta che lutto

l’intero recinto - esterno, è no superbo
edilicio, Che ci risveglia una gramliosa

idea (Iella luagninccnzit lloiiiana. 8ilq.ii(a a

quasi 300 piassi dalla cillà, si scorge molle
raiglin prima d'imboccarne il vasto porlo.

Fu chi la credetle semplice teatro, ma la

sua strulliira la coiifepma un vero aufi-

POL »7

Iralro. 6 di forma eldties, langa. secondo

l’asso maeginre. SS# piedi veneti, e per

'l'asse miiiiire, larga 393 piedi; l'altezza

dalla suiiiniii^ sino airapiparcnle basa-

nientn si misura di 7t piedi. Tutta la

mole è divisa in 3 ordini, ciiisctino di 73
archi, quanti appunto sono quelli dell'A^-

rena di Verona, sovrapposti l’uno all'al-

tro, ad ha un terzo ordine di finestre

'quadrale, che gira sopra gli archi stessi.

Due grandi arcale, poste alla ssiremilà

deirAreha, servono di portoni, e sono
fìancheggiale da 3 qrchi di ' maggiore
apicrlura di lutti gli altri. Il lavoro, d'or-

dine toscano ma con leggi particolari, è

rustico c piesante quanto altro mal. L'in-

ter'nq, che presenta un' arca lunga piiedi

193 e larga 138, fu non è molto teoipAi

sgombralo, ecf urà mostra la sua antica

disposizione.

Credesi che questo bel monumento fosse

inalzalo poco stante (lai regno di An-
gusto; nò restano però ignoti i nomi del

fondatore e'dell’arebitcllo.

La Porta Hata od Aurea è un magni-
fico arco funebre, eretto a foggia di tripn-

fate, poco lontano daU'ingresso della cillà,

di bellissima architettura corintia. Leggesi

sul fregio una iscrizione, ed altre pure
sopra Ire basi colibcale nella sommità
dell'arco, che forse sostenevano atlret-

tantc statue.

I due tempi sono nella piazza della

città;' d'ordiiig corintio, ma piccoli. L'uno

è tanto unito al palazzo pubblico, che
appena può discernersi, ed era forse de-

dicato a Diana, restandone il piome nei

popolo per tradizione. L’altro è ancora

intiero, tranne U ietto, perito per incen-

dio: internamente lungo 30 e largo 30,

ne adornano la facciata 30 grosse co-

lonne, alle 30 piedi e mezzo: era dedi-

calo a Roma e ad Aiignsln. Del resto i

porlidi, *i serpentini ed alici preziosi mar-

ini. che assictiic a belle colouii - e ad altri

fregi alihond.iv:ino in Pula, furono »|iu-

glie onde i Veneziani ahhellironu la loro

patria.

E da ricordare rhe, fra tanti celeliri

nomini che' ìll^uslrarono quelle veiieiaiide

reliquie, spicca rcrudilissiiiio (iiaii Ri-

naldi Garli Iliibhi Pol.v czimpremle qu l-

Iru coiiiiini ciidAsirali con una soperlicie

complcs.sivn di jugeri 10,918.009 ed ahr-

tanti 3010.

PONTE. Comune d-l d-tlrello di Ve-
lia , rimilo d’ hit^la; la cui siiperlicie

di jueeri 0000.AO con ab-tanli 1070.

POPECiCUlO. Gomuue del dislrello di



U POR
Ctpftitiilrl»; eoitoprende <i>6 eomani r«da-

lirali con una aupcrGcie di ju^. KSIi.lkfi

ed ahilanli Ii3l.

PORTOLE. Comune del disIreMo di

Albona , circolo dell' Istria. Cnmponcsi
di quattro comuni cadaatrali, che lian-

00 un.i complessità superlicie di jti);e-

ri tlOOa.DSM ed una popolazione ili abi

tanti assi. Il borgo di Portole trovasi a

7 leghe li» al S. S. E. di Trieste ed

a S leghe 5|t da Montoua, sopra un’alla

montagna. Vi'baun castello,

PKEVIS. Comune del distretto di Pisì-

no ,
circolo delt'lslria. Ha una super-

ficie di ingerì tSSa.ttOS e abitanti 186.

PROSECCa e ORIGN.tNO. Frazioni del

comune di Trieste, clic hanno una imiu-

plessita popolazione di abitanti S.BO. Pro-

secco travasi nel golfo di Trieste e a 9

leghe da questa città; è in voce per il

suo vino spumeggiante che tiene dei lo

QD4
Champagne. Le frazioni di Prtnecco e
Grigliano abbracciano una superficie to-

tale di jugcri bB3 e tese quadrate S30,

hanno una stima censiiaria dell annuo pro-

dotto in fiorini 35811, c à60 censiti

PROMOiNTORE (lz). Villaggio di aoo
ahilanli, situalo sulla lingua di terra qstre-

iiia deirislria verso il golfo del ijnarnero.

Mei buon porlo, pure denoiiiinato delie

Pruiiionloie, alleiidoiio I naviganti di ca-

I

bultaggio per le isole drl Quariiero e la

Dalmazia il lenipo pro|nzio onde traversare

il seno Flanalieo ossia il golfo del Quar-
nern come il più pericoloso passo di tolto

l'Adriatico, perchè aperto e sotioposlo

a gran colpi di vento, pruvcnienle dalla

bocca di Fiume, liaiiclieggtalu da allis-

.siiiii munii, cioè dal Vellebìcli sulla Costa

Ungarica c dal Monte Maggiore su quella

dell'lslria.

Q

QDARNERO o QDANARO. V. Csatiiao.

QUIETO. Fiume chiamata anticumento

deugou, a torto creduto e dello litro.

Scaturisce alle radici del Monte .Magaiore,

presso Piuguente, nel circolo dell’lslriai

dirigcsi all' 0. S. 0 e dopo un corso di

quindici leghe scaricasi neli'Adriatico a

Ciltfi Nuova. Nei bassi tempi ebbe pure
il nome di Laymtst.

QUISCa. Cuinuiie del distrello dei Din-
torni di Gorizia , nel circolo di questo
nome , coQiprrnde pplilicainenle cinque
comuni cadaslrali, che hanno una super-
ficie complessivi! di jugcri K033,?7 e una

1 popoaiiuiie di abitanli 37SB.

RACHITOVICH, Comune del dtsirelto

di Pingiiente, circolo deli’ Islria^ ba

una superficie di jugeri 1626. (0>I3 e ahi

lami 3B2.

RACIZE. Comune del distretto di Fin-'

gueole , circolo dell' Islria
,

con una
superficie di jugeri 1789.73 c una pepo-'

Uziiine di 809 abitanti.

RANZIANO. Comune del dislrello dei

Dintorni di Gorizia , circolo di questo

nome; comprende due comuni cadaslrali,

con una superlicie complessiva di juge-

ri I6«B.II86 e abitami 328t.

REiFFE,\UERG. Cmmune del di-lrclto

di Haideiitebaft ,
dircolo di Gorizia;]

comprende due comuui cadasUali, che

I

coDiplesivamenle occupano ima superlicie

di jugeri kklS con 9317 ahilanli.

REiXa 0 UEKA. Fiume, cjie ha la fonie

nel governo di l.iibiana, al S. del circolo

di Adcl.sbcrg
; dirigcsi prima al i>. 0., poi

ali’O., in lina bella valle dove bagna il

borgo di Vrciii, eiilrp nel governo di Trie-

ste, drculu dell'lslria, u giunto, appiè del

villaggi» di .San Galiziano, situalo so|>ra

Topi, a 6 bighe l|ii da Trieste E., preci-

pitasi con grande strepito in un ahisso,

si perde per lo spazio di ciiiqu- leghe al

(lisollo del Carso, e ricomparisce p.esso
Dumo, Uovo sollu il nome di Tiiiiuvo si

getta m mare E presso le ruine del vec-

chio castello di Naklas che questo liuuie

Digitized by Google



WS
•Mrlcual a prinripia in ima caverna per

tin.i ronravilà intpralirabile; ti può hit-

la\Ì3 ìnirodiirsi neiriniernn per una boc-

ca laterale. I.o stesso S. Canziano è agt;rup-

patu intorno a un grande abisso cliiainato

Okrugtiza- Fuori del sillaggin si troiano

ancora duo precipizi traversali della bec-

ca. V’ha pure una gMita con belle

slallallili. Per questi Inoglii merita di esse-

re consultata l'opera del sig. Kobl't Kelsen
im sudóstlichen Deulschlanit.

RI.Ss.M). Fiiimicello gii dello Formione,
fra Muggia e Capodislria, di breve corso,

ina di inaagiore celebrità perehò confine

d'Italia civile fino al terminare dell'iin-

pero di Augusto ; nou confine però d'I-

slria civile, come opinarono alcuni. Co-

mincia il Risano appresso 1a cliiesa della

Madonna di llesovizza nella Valle di I.on-

che, in faccia a Covedo. Qui dal seno di

pochi ma aspri sassi sboccano le tue ac-

que, e con tal impelo, scrive il Naidini
,

che il suo nome pare derivato dalla vo-

co greca Formis oppure Hormit

,

a in-

dicare' appunto questo suo empito natio.

Dappoi serpeggia, ma placido, tra monti e

colli, per il tratto sinuoso di dodici e più

niiglia, di-itania assai più breve ili diril-

luia, finché sbocca nell’Adriatico in vici-'

iianza di Capodìstria. Scrive il Morarb
come ai suoi tempi taluno si esibì di sco-

prire appresso la foce del Risano una m-
iiiera d'argento vivo-, proposta ebe fu più

che altro oggetto di risa. Oltre le varie

specie di pesci, questo fiume iiell’estreiifo

suo corto serve al tftmodo di molli moli-

ni a più mote. Quindi è che dalla spiag-

gia dcll’Islria, cominciando da Capodislria

sino al promontorio di Fola coi luoghi

adiacenti , veleggino per la macina dei

grani giornalmento navili a Risano. Nella

valle più aperla di questo fiume , dove
sorse inàggiorc il numero dei molini, è si-

tuala la pieve della Risano dallo stesso

tiume.

RISMaNJF. Comune del distretto di Ca-

podislria, che ha una superficie di Jngc-
ri 50S.tt3i c una popolazione di abilun-

li 775.

RODIK. Comune del' distretto di Sessa-

iia, n-l circolo di (jerizia; la sua super-

ficie è di jugeri 3177.1537 con abitan-

ti KS2.

ROJANO. Frarinriedel comune di Trie-

ste; la sua superficie è di jngeri 3>M).690,

la stima ceiisiiaria dcU anniio prodollo, di

fiorini 303 ; il numero dei censiti .30.3, c

la popolazione di abitanti 803.

KUMAN3. Comune del disirello di Gra-

ROS »•

disca
,

circolo di Gorizia
,
comprende

(Ine comuni cadasirali con una snparlicie

complessiva di jugeri 1898.371 e abitan-

ti lti89.

RONCHI. Comune del distretto (li Mon-
falcone, cìrcolo di Gorizia; abbiaecia

dot; comuni cadastrali. Con una superficie

di jngeri 3939.735 c abitanti 3538.

Ronzi N.\. Coinuno del distretto di Ca-

nale, nel circólo di Coriza; comprende
Ire coinnnì cadasirali con una complessiva

superficie di jugeri 5350 183 e abitan-

ti 3303.

ROSE. (Posto czi.u ). Porlo della cit-

tà di Pirano, iicirisiria, situalo in poca
disianza sotto la chiesa della Madonna del-

ie Rose, da cui trae il nome In fondo al

porlo sono le grandiose saline di Sìzzinle.

Questo seno, (.ssia porlo, é tìanclieggiato

da due lunghe lingue di terra, che ap-

plinto lo formano, e sopra una delle qna-

li giaco la ciltà di Pirano, trovandosi sul-

l'altra verso mezzodì, delta la punta di

Salvore, ancora più avanzata in mare, la

torre della Laiiirrna costiluila al cuiuudo

dei naviganti ed a spese del celo luercans

tìlc di Trieste, secondo i modelli delle

migliori lanterne dell’Enropa. Questo edi-

lìzio, tulio rivestilo di pietra da taglio, è

inalzalo dalla parlo del sud, nell’estre-

mità delle punte che formano In lingua

di terra di Salvore, e precisamente sulla

punta detta delle Mosche, distatile da Trie-

ste 18 -miglia e cornspondeole ai rombi
di S. E. e N. F.; parlendu di Rnvigno, es-

sa è silunia in direzione N. N. 0, ma
piulloslo verso il N. ),a torre , non
compreso il fanalé , ha un’ altezza di

piedi t03, e tulio insieme 133 piedi

sul livello del mare. Posta sopra una
punta di terra mollo estesa in mare e
che forma un angolo rello con tulla la

cnsla deirislria, cioè a sinistra sino alle

Proinonlore, altra eslremilà deli’ islria

verso il golfo del Quarnero, ed a destra

fino a Trieste; la sua lanterna può essere

osservata per 30 miglia circa dull’una o

dall’altra partf, onde dar b direzione ai

navioli par girare c prendere la via da
Uniagii- a Venezia'o a Trieste senza timo-

re di pericolare con railivo ed (vsenro tem-
po sulle sceehe di Grado o sui ba-si fon-

-di del Friuli. Quc.sla punta di .Salvore è

rinnmàla ànebe nella storia del niedioevo,

avendo la flolla vciiela nel 1177 dito

quivi ballag'ia a quella di Olinne figlio

di Darbarossa con la di lui sconfina c pri-

gionia. Tale fallo celebre fu rappresen-

talo in un quadro allo (I piedi, largo 31
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dcirimmorlale Tintorelto. La repubblica

Vt.'iiela ne fece siiccessivanientc dono al

Consiplifl coiMUualc di Pirano, e questo

nel IS02 lo Irasiiiise alla Coric di Vienna

tuttora trovasi neirinipcrial Regia Galle-

ria dei quadri al Ilei' edere.

KOVIG.NO. Distretto nel circolo d'istria,

che comprende 7 coimini cadastrali , di-

visi nei quattro seguenti comuni poli-

tici ;

Canfanarn
Itovigno

Valle e •

Villa di Rovigno.

popolaziona totale del disirello àm-
monta ad abitanti U, ititi, e la superficie'

ajngeri 59.li64.3U.

ROVlGNO.Citt^iecapoluogo del dislretlo

del suo nome, che ha una superficie di

jugeri 10695 403 c una popold^iione di

abitanti 10930.

Giace Ro'igno, detta pure Trevigno, a

19 leghe al sud dj Trieste, ed a 10 le-

ghe l|3 sud ovest da Pisino,, sopita una
rupe, in una penìsola forniata deU'Adria-

tico. LaC N. 490 4’ 98”, longit. est 110
17’ 49’'^ Racchiude' IO chiedo, fra le quali

è Specialmente da notarsi l'antica catte-

drale, edilizio vasto e di bello stile go-

tico, sormonlalo da altissimo campanile,

e costruito sul modello di quella di

S'. àlarco di Venezia. V’ ha roanrfatlura

di gomene e cantieri di cnslruzinne; im-

porlanlc vi è la pesca delle sardelle che
salale servono a iia imporlanic commer-
cio di esportazione. I dintorni danno olio

l

SA6RAD0. Comune del distretto di

Gradisca, circolo di Gorizia, comprende
quattro coiiiuni cadastrali , con una su-

perficie complessiva di jugeri 9491.999

cd una popolazione di 899 abitanti.

,SALCA>0. Comune del dislretlo dei

Dintorni di Gnrizia, circolo di questo

nome; comprende tre coniniii radastrali,

con una superficie complessiva di jugeri

3350.37^ ed abitanti 9010.

SALIàB. Comune del distretto di Pin-

guMilc , circolo d’ Utria , ha una «u-

perficie di jugeri 9408.337 , e 669 abi-

tanti.

SALVORE. Promontorio, dove l'Adna-s

Ileo, dopo bagnala tutta la spiaggia istria-

SKO
di oljvn e vino, ed hanno bello cave di

jliarimi. Sopra doc rupi 'vici ne veggonsi
due coincnii, che con pareccliie c se di

campagna presentano mi bellissimo aspet-

to. I,a cilià , al cui ingrandimento cuii-

Irìbiii la rovina dell antico castello Ani-
pino, conta più di 1090 case, c piiossi

riguardare come il più popolalo luogo
dell’ Istria e di tutta la costa Austriaca

da Muggia.sìiip a Santo Stefano nell’Al-

bania, ad eccezione di Spalalo. Rovigno
ha un porlo poco sicuró, atto solamente
per piccolf bastimenti; ciò nulioslante

essa c il centro dell’ Istriana naviga-

zione e (loll.a mercantile sua industria. I

Rovignesi sono i niiglìori marinari delie

coste austi'iarlie per ii picciolo barcnianie,

comi; i Boccjicsi e i Ragusei per i navi-

gli di allo bordo. K notevole essere Ro-
vigno I’ unica città dell' Istria e di tutta

la costa adrialica dell' Austria in cui non
alberga alcuna nobile famiglia indigena.

ROZZO. Comune del distretto di Pin-

giieiile , circolo d’Islrià; ha una su-

perficie di jugeri 9498.1093 e eDitanti

1498.

ROZZOL. Frazione del com. di Trieste;

ha una si ima ccnsuaria dell' annuo pro-
dutlo ili fior. 9891, una superficie di ju-

geri 903.673 , censiti 280 c abilaqii

5017.

RUD.4. Comune del dislretlo di Cervi-

gnaiio, circolo di Gotizia; la sua $u-

peificis abbraccia jiijaeri 3614.991 e una
popolazione di 1098 abitanti.

na, scorrendo da Polo, Ksvigno, Paren-
zo c Città ^ova sino ad Dniago

,
piega

alla destra nel seno Triestino. Diresi

forse .'alvore o Salvori dal piccolo porto

che aperto sui principio, del suo piegare,

serve l•lvolla di ricovero ai piceuli legni

dibattuti dal soffio impetuoso dell'austro.

É reso celebre questo promontorio da
Ulta battaglia navale vinta dai Veneziani
roniro Olloiie figliuolo di Federigo Bar-

barossa. Nella elncsa del villaggio di .Sai-

vore, ii quale fu parte della valle di Siz-

zlolc ed incontrasi nell’ ingresso a mano
diritta, verso ponente, a ineinoria di tale

vittoria furono scolpile due iscrizioni ia-

line, una dellé quali viene riportata dal
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Naidini nella sua Corografia ecclesiastica

di Capndislria. Vedi Rosa tPuaro dclls).

SaMARIA. Comune del dislretlo di

Hatdenscliafi
,

circolo di Gorizia, coni-

prende due Comuni radastreli, con una
superficie di jugeri 30:>0.t38 e abitanti

1061.

SaMASCO. Comune del distretto di fi-

tino {ilitlerbiirg), circolo d' Utria , lia

una superficie di jugeri 630.t333, e abi-

tanti 351.

SA\ IIORTOI.O. Piccolo villaggio sulla

riva del mai e Ira Trieste e Uiiiiio. Visi

va per acqua c per terra in Ire quarti

d ura; ameno è il sito. .

S.vSi CAìNZIaNO Comune del distretto

di Munralcoiie, circolo di Gorizia, com
prende due comuni cada.strali , con una
complessiva superficie di jugeri SIHa.MS?,

e abitanti 1396,

SaN CAi\ZIA.50. Villaggio del distretto

di Sessapu , circolo di Gorizia , a

breve distanza da eSakla. In. San Cau-
zianu il Tiiuavo superiore ola Rocca, che

scendo dallo Schneeberg per la vallata

di Preni, dopo, lungo corso entra in una
caverna, rivede per breve tratto la luce

reeipitando da masso a masso, e l'ina-

issa novellamente per ricomparire a San
Giovanni di Tuba n di Duino a formarvi

porto sicuro e facile. V. Rcccz.

S. DaMEL. Comune del distretto di

Comen, circolo di Gorizia, comprende
cinque comuni cadasirali , con una su-

perficie di jugeri Atl9S.t087, ed abitanti

182t.

SaN FI.ORÌaN. Comune, del distretto

dei Dintorni di Gorizia , circolo di

queslo' nome, comprende due comuni ra-

dastrali
, con una superficie di jugeri

3514.871 e una populazsoiie di abitanti

1979.

SaN LOREiNZO. Comune del distretto

di Paieuzo, circolo d’ Istria, com-
prende tre comuni cadastrali , con una
superficie di jugeri 14959. t353 e abitanti

3365.

SAN LORENZO DI MOSSA. Comune
del distretto di Cormons, nei circolo di

Gorizia, estendesi jugeri 763.1885, ed ha
abitanti 683.

SaN PETER. Comune del distretto

dei dintorni di Gorizia , circolo di

queslo nome, esso abbraccia sei comuni
cadastrali aventi una superficie cotnples-

siva di jogeri 8lÌ9U.At8 ed una |vopolaiio-

ne di ablianli 4061.

S. PIETRO DELL’AMATA. Comune del

distretto di Pirano., circofe d' Istria ;

SaN »l

ba una superficie di jugeri 3166.188 ed
abitanti 708.

S. PIETRO IN SELVE. Comune del

distretto di Pisino (lUitterburgt, nel cir-

colo di Istria; la sua soperlicie è di ju-

geri 3489.886, e la popolazione ammonta
ad abitanti 1074.

SAN PIETRO DELL’dSONZO. Comune
del distretto di Monfalcoiie , ci r olà

di Gorizia, roinprenile due i-oiniini cuda-

strali, con una rumple-siva supeiTicie di

jugeri 1876 1196 ed abilaiili 1088.

S. POLI. vj. Comune "del dislretlo di

Comen ^ nel eìreolu 'di Gorizia, ha mia
superficie di jugeri 1103.1877 ed abilaiiti

858.

S. SERVOLO. Piccolo villaggio, che
siede sul pcinlio meridionale del munte
nniunimu. Le roviuu d iiii caslello, il quale

siede a cavaliero della valle di Zaule,
datano dal medio evo ed attestano uno
siile maestoso. Vi si gode di una bella

vista su alcune città della posta del-

r Istria e sul mare. I.a chiesa di S, Ser-
volo giace dulia cima, di contro alle ro-

vine. Non lungi di là scopresi la bocca
d'uua grotta nella quale si discende per

una gradinata di Irenlaqoattro scalini

tagliati nella roccia. In una specie di

portico è alzato un altare ove dicesi la

messa una volta aIl',aniio, il giorno della

festa del patrono e santo protettore di

Trieste
, che vi condusse vita eremitica.

Penetrando nella caverna, si giunge a

ad uii’allra sala rotonda che somiglia ad
una cappella con alia cupola, la quale fi

ornala di molle cristallizzazioni bizzarre

e variale. Questa $ala comunica con «Uri
corridoi che non preseiilanp nulla di

nntevele., Addi 34 maggio la chiesa del

villaggio cclelira una festa ìq onore del

martire .Saii .Servolo: la grolla è illumi-

nala in quei giorno, e vi attrae numerosi
visit.iiori.

SaNT'ANTOMO. Gomiiiie del distretto

di Capodislria , cìreolo d’ Istria ; ha
una superficie di jugeri 1355.16 ed una
popolazione di 856 abitanti.,

SANT.A CROCE. Frazione del comune
di Trieste, abilala da t055 anime. La sua,

superfìcie è di jugeri 668.318, la stima

censuarìa dciramiuo prodotto in fior. 4088,

ed i censiti 1134.

SVNTA domenica. Comune del di-

stretto di Alhona , circolo d* Istria;

co. :prcnde tre comuni cadastrali, con una
cooqilessiva superficie di jugeri 7885 533
e ubilaiiti 1491.

Santa fosca. Comune- del distretto
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di Veglia,' circolo d' Ulria; abbraccia

tre coiniini caiiastrali, con ima aiipurlirie

eomplessiva di jngeri 7003.1138 u alii-

tallii 788.

S\Ma M\aiA M.ADDtI.EN.A INFE-
FvIOlìE. Fra/iione del cuiimiic di Trieslc;

ha ima aliiiia ceiiMiaria deli' animo pro-

dolln in fiorini lt.070, una siiporlicie di

jiigcri I35I.3S3, censili 338, u aliiUin-

ti 11)80,

SWl'A MARIA MADnAi.E.Nv SCI>S-
RIOIIE. Fia/.ione del cuiimnu di Trieste;

la stima censnaria deli’ animo pio-

ilotlo è di fior. 0788, la sliperlii-ie ani-

monta a jii8eri 13^ 3)8, i cunniti a lAA,

e t;ii aliilaiili a 1353.

•S. VEIT.SHERG. t onnine del disirello

di Kiri'hlieiin, nel eireolo di Gorilla;

comprende tre comuni eadaslrali, die
presentano una supcriicie complessiva di

ju;(eri 8810 407, pupo ala da 3433 aliilanli.

8. VI.\CEi\'ri. Comune del dislrello di

Dipnano, eireolo d' Istria; comprende
Ire comuni eadasirali, con una cnmples-

siva superlìeie di juperi 8iy3.Uii.3, ed
una popolaiUme di 1807 aiutanti.

S. VITO, Comune del di.slrellodi Ccr-

vipiiano , circolo di Gonriu; comprende
due Comuni cadasirali, run una comples-
sità superlìeie di iiieeri 3030.331 ed ahi-

tanti 1338.

.SAIIE2. Comune nel dislrello di Pisìno

(Miltfiburg]
,

circoli) d’ Isiria; ha una
superlìeie di jiigeri 1030.1309 n abitan-

ti 331.
• SCHONPASS. Comune del distretto dei

Dintorni di Gorizia , eireolo di questo

nome; la sua siiperlieiu alibraceia jugeri

0080.703 con aliilanli 3338.

8CODaVaCCa. Coiunne del disliello

di Grrvipnano , circolo di Gorizia ; ha

una superfìcie di jugeri 11-13. 100 o ahi-

tanti tono.

SECUS.SI (Pago ozi). Nome della re-

gione istriana che al tcm|io romano com-
prendeva Pigneiiliim, llaeiiim, iiunclu) li

seguenti predii o fondi: Hojanniii. Jiiiii.i-

nuiii, Grinianum, Colonia, -Sisliiianiini,

Calyulx, Ad Quarluiii, llaliieuli, .Aiirieina.

Salrianuiii, l’oiitiaiifain, Sepulianuni, Ciisi-

lianuiu, Ccr-'tiini, Euiiieliim, C. Maneale-

nuin, Treliiciaiiiim. Palriciaoiiiii, Celacia-

niim. I.ongiiria, Melaria, e’Sihula.

SEI.LA. Comune del dislrello di Comen,
circolo di (iorizìa; comprende due
comuni radasiruli, con una siiperfieie

complessiva di jugeri 3313.300 ed ahi

tanti 003.

SEKVULA 0 S1LVOL&. Frazione del

SES

enmnne di Trieste, pnpniala da 1303 ahi-

tuiili. La sua superlii'ie è di jug. 301.481,

ha una stima oensiiaria dell’annuo pro-

dotto in liormi 1038, e censiti 300. t.’a-

hilaln sta sopra una collina;'vi allluiS'Oim

i Triestini in tulle le stagioni c spe ial-

nienlc il iiiercoledi delle Ceneri. Il Uefo-

sjo, i snlt'in pancin. specie di ollclla, e

le nslriehe vi allirann molli bumilempo-
hi. I.e saline ili .Sorvola vennero alibaii'

donale. V. Zviìi.e.

SESSALA. Distretto del circolo di Go.

rizia, i-he comprende 37 comuni cada-

strali iiivisi nei selle pulitici seguenti:

Pullulile

lÀakIa

Uudik
Scssana •

Skiippa

.Sg iniko, e

Toma)'.

La soperfìeie del diilretto è , di jugeri

43,010.1400 e la iMipulaziene 'di abilaii-

ti 13,033.

SES.S.ANA. Comune e capoluogo del di-

slrello del suo limile; compreinJe .sci co-

iiiiini l’adaslrali elle alibraceiano una com-
plessiva superlìeie di jugeri 18,398.034

ed abilaiili 4730.

St.ZEiU). Pieculo Iago dell' isola di

Cherso; è assai pescoso.

.SGUiNIKO. (iuiiiune del dislrello di Ses-

sana
,

ciiTolii di Gorizia; comprende
cinque Comuni cadasirali, con lina super-

fìcie complessiva di jugeri 0178.701 e una
popolazione di 1931 abitami.

8IZZ10LE. Valle-dei lertilorin Pirancie

nel eireolo d Isiria. Ha una lunghezza ili

cinque miglia ed una eguale larghezza

nell' iiigres.so a mano diiilla verso

poncnle v'ha il villaggio di Salvore. Ri-

noiirala è questa valle per Iq sue saline.

Il piano di essa Ini un'estensione di eirra

3.800.000 klaf. q., enperla parie da salme
veeehie e parie da iiuveliamente cusiruile

solio il governo auslriaeo.c cullivale da
1800 persone. Il loro lerrcno è inferiore

a quello di Capadislria:.iua Farle sup-
|ilis<-e alia iialiira. Lo salme di Sjztjole,

comprese qiirl e di Striigiiuno e di Fasan,
davano, vcrsif d 1831, un prodollo annuo,
secondo il Calcolo di iin decennio, di

100.000 ccniiiiaja di .sale ne^n, 80,000 di

mislu e 14,000 di bianco; insieme, di

300^8)0 cenliiiaja, equivalenti a 166,860
tnezzeni, ossia metzen, eguali a il 1,1 IO
slajtt ossia 884 7 muijijia; ma perfeziuua-

laiie la colluia, il raoi-uliu d’uii decennio
può risultare della uielà uiaggiore.
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SKOPPA. Connine del disirelfo di Sc*-

«ana , circolo di Gorizia; comprende
due coniiini cadaatrali, con una comples-

sivo superfìcie di jugeri tStO.AS?,. cd

abitanti «OH.
'

SKERBIM A.- Comune del distretto di

Conien, oirculo di Gorizia; occgpa

una superfìcie di jogeri 1S38.769 popo-
lata da 03A abitanti.

SCAVI. Iia denominazione di Slavi (Sla-

voni, Sebiavoni) proviene da Sloveni, eli’

è

quanto diretrasmigranti. eon die' questo

po|Hilo, d'oricinc .Sarmata, signiliear volle

l'abbandono ebe fere della sua patria per

tradimento e violenza dei propri servi.

Gli Slavi, venuti dalla Sarmazia, pas- :

saruno il Danubio nel terzo secolo, sotto \

Gallieno, cpenetraronn nello Paiinnuia in-
j

feriore abitata dai Celli, donde, dopo una
dimora di parUerlii anni, furono discac-

j

riali da Aureliano. In appressò essi fe-

cero varie irruzioni in quella jiarlc del

territorio romano, ina seui|>rc con poco

felice evento. Intorno alla metà del so-

roln IV. avemlo una parte di loro ridotta

l'altra in ischiavitii, i servi, maggiori di

numero, espulsero i loro padroni, e que-

sti ricuveraroiiu nella Paiinunia, iiiiplu-

randa l'.ajuto dell' imperatore Costanzo,

che mosso a compassione della loro mi-
seria, gli accolse — erano 3iiU,000, Ira

niasebi e femmine — e disiribuilli per

la Tracia, per la Scizia, per la Macedonia
e per I Italia. .Sotto Giustiniano nuovi

sciami di loro rovcsciaronsi sulla Paniio-

nia, Uczia, 'Dalmazia ed Istria. Non riu-

scirono a stabilirai sulle coste dell'Adrian

Ileo innanzi al sesto secolo dell'era vol-

garc.

Da due parli cnirarvma i primi .Slavi

nell' Istria. Altri dalla
,
parte del (liiielo,

di' ò r antico Naupurto tra Ciltanova u

Parenzo, e quest!' si dilaldraiio per le col-

tine c pianure, priiicipiandn da Dmago
sino- agli estrcidi di Ptì!a,vKd altri cala-

rono ili vicinanza del Formioiic, oggi Ri-

sano, I' si stesero in tutto il territorio di

Giiislinupuli (Capodistria) e in altre ville

ad esso adjuccnii. Qucllifilcl Quieto o per

rinclem-nza dell aria o per l'insalubrità

delle, acque, si sono insensibilmente di-

sjiersi c cnnsnnti. Quindi i moderni co-
loni di lineile ville, come oriondi parte

dalla Uburiiia o dalla Dalmazia u parte

da aliti Itiugbi oppressi dal giogo tnr-

rlietco. diruiisi volgarmente oAitnnti mioni

ed una di quelle ville Ica le altre s'inti

loia Abilanzia. Incontro pià felice ebbero
gii altri Scliiavoni, venuti ad abitare que-

Qircoso o’IsTaiA

SLD b5
st’altra parte dell’ Istria, come qnella che
per l'aria, per le acque, per il suolo e

per il clima è di gran lunga più uber-
tosa c salubre; poiebè perpetuatisi nei loro

discendenti, tuttavia vi soprAvVivono. Ro-
busti di forze, forzuti di complessione,

complessi d' ossatura, pajono nati ad in-

callire nelta faticosa coltura dei terreni

e nella cura indefessa degli armenti. In-

sinn le lUinnc, nelle fatiche non meno
maschili, maneggiano i bovi, guidano i

carri, c portano quei gravosi pesi sul

capo che non si reggono dagli nomini
sul dorso. Vestono una giubba di lana

grigia, scendente quasi al ginocchio, usano
un cnppcllo eoo falda rivolta a foggia di

berrettone, ed armano la destra d'un’asta

cinque 0 sci palme lunga, c ferrata nella

cuspide o con tagliente scure o con acs

rnminatu martello, detta dai medesimi
picco. Anco le donne indossano una veste

di pelo grigio l’inverno e- di filo biaueo

l'ostate, che dal cpllo scende sino alla metà
della gamlia; eipiclla dinanzi tiittoal lungo

aperta, s'incrucia e stringe solo ai Inmiii

lina cinta larga piu dita; fasciano

poscia il capo con un pannu'di. candido
lino die loro copre liitli i capelli ed in-

si'no le orecdiiu a guisa di piccolo tur-

bante. Tale è la contadinanza abitante

nelle ville diocesane di Capudisti'b, come
viene descritta del Naidiiii.

SI.U.M. Comune def distretto di Moii-

tona ,' circolo d’ Istria; lia una superfì-

cie di jngcri aout.lOlt cd mia popolazio-

ne di 780 aliitanir.

SOCA. Comune del distretto Flilsch,

circolo di Gorizia; comprende due co-

muni cadaslr.ili, con ima superfìcie com-
plessiva di jiigeri 10707.387 cd abitan-
ti 05«.

SOCERCA. Comune del distretta di Pin-

gucntc, circolo d'Istria; comprende due
culmini cadastrali , con una superfìcie

rnmptessiva di jiigeri 3339.780 ed abitan-
ti '^'10. Se condn qualclic antion cosmogra-
fo istriano, Soi’erga risorse dalie rovine del

luogo di .San Siro, donalo dal .Marchese del-

l'Istria alla Chiesa patriarcale (I Aquileja
nel noi. .Nelle memorie della mensa episco-

pale di Capodistria si rinviene essa ueno-
niiiiata .San Sirico,chu poi forse con linguag-
gio più corrotta si cangiò in Sorerga e So-
zerga. Giaco nel centro della valle condu-
cente da Covedu a Pingucntc, c |>osa so-
pra^ fruttifero colle continguo alla strada
maèstra, già comunicativa dei due doiuinj

veneto eli austriaco. In faccia di Socerga



U SON TAP
a tt'llenlrinne, «vri i4 imi'ili iti San Qui- sposta in allivilA e scoperta neiranno 1784

rizi', die lu Uole 'a-te ({rolje. per opera dell’ingeftn.re Pietro Turini. .lis-

'OM'ICS, AnJiC " nome latino dcll'lson- ' sa produsse coslantenienle. dall'aiiijO t808

zo dalle soi;>eiili tino a Untiia. I al 1,801, rirea 100 niigliajr di allume, e

S0VIU.Na(.0. Cumiine d-d distretto di
j

ciiea 1100 migliaja‘di tctriolu per ogni

Pingiirnie, circolo d’ Istria; .Cionprén I anno, coti 60 botti di terra. rossa da pit-

de due comuni eadast ali e n ima super-
|

tori, sii|M-ariinn-, all’usa di quella di Spa-
fieic emiiplessiia di jiigeri e.SOO 8S'J ed i gna.' Questi generi si trasportano ora in

abitanti ,t478 Sotto al \eediio casti Ilo,
|

Levante, Frainna, S.|iagna e Pni togallo.

alle falde di una montagna, sono col locale SHtKtNZt.NO. <ioiiinne del distretto

le f.ilibriche e le oflicine della grande Al- ' di .Mi)nf,ilcone. eircolo di Gnii/ia ; esso

lUmìiTJ, propnann ole Jella di San Pietro,
[

ha una siiperlieie dì jugeri 2831.987 ed
siinala alla sponda del linine Qnielo, elle ! abitanti Ki.i,

serie eolio- sue acque al iiiiiiiiiieiiln degli
| 8 J'IaK. Comune del distrelln di Comen,

arlilizi meci-anici, un leliè ag'i usi oecorreil Icirc ilu di Coriiia; l.i.siia siipei lieie è di

li degli interni laiori. Se.ilurseed deili)
|

jugeri 233Q.I136, e la popiiluzioiie di

tiuiiie da aleune p ei'ole sorgenti a leiaiile 796 aliil.mti.

delle fàbbriehe stesse, in disianza d< Ire .'«CilUElU/. laiuinnc del i)islrello di Al-

niiglia, e qurpdi .All iie sciirii; traiiqiilllu
|

bo'ii, circoli d Isii-i,
; aberarcia una

fino^ alla sua foce, travers,iiido li iieiiia i super fieàe di jugeri 21 13 7 0 c abilaii-

selva di' Monlona, dalla qu.ile la della .al- [-ti .799.
“

lumiera, ritrae una data quaiililìi di legna 1 SU.aSEGNEVlZZ t. Cmminc del dislret»

da fubro )ier uso delle sue opere. Questa
|

to ili Pisiii i Milleiiiimj. ), eireolo d' I-

grande'alliiiinera,* di cui non v ba l'eguale i stria tompreiid;- due emmini ea>laslrali

nelle provi»eie aiisli iaebe, ainn eceeituala l’i-on una siipcrlieiu di jugeri 2702. lo<9 ed
quella di Comutau nella Boemia, veuiic*| abilaiili SIC.

'> '
'

rp_

TAPOGLIANO. Comune'dei distrcMo di

Ccrvignano , circolo di Gorizia; ha una

superficie di jugeri 870.826 cd'aliitun-

li,681.

TERNOV.A. Gomune del distretto dei

Dintorni di Gorizia, circolo di questo

nome; oomprcnde Ire coiiiuni cadasirali,

con una superficie complessiva di juge-

ri 1(1070 86 ed una popolazione di ahi-

tanti (303.

TERSTENICO. Comune ^1 distretto di

Pinguenle , circolo d' Istria
;

la stia »ii-

peClicie è di jugeri 6662.32 c gli ubilalt-

ti 712.

TERZO. Colmine dei distpetto di Cervi-

gnano ,
rireolp di Gorizia ;

abbraccia

una superficie di jugeri 6879.783 ed abi-

tanti 1601 .

TIHaVO. Fiume, che dagli antichi era

diviso in su|H'riore ed inferiore; Il siipe-

rfore dalle pendici del monto Alliio lino

all'odierno .S, Caneiaiio dei Carsi, oA'enlra

sotterra, ed è l'odierna Recea o Reka;

rìnferiurc che sgorga presso .S. Gio\aniii

de Tuba euH’aiitico nome di Timavu, e

versa Io brevisue acque fra il pruiuoiUurio

dell'aulico Pueiniini c la prossimu isola

dell’estuario Muufaleuiiese. j.e sue nove
<1 sette boeciie npii sono gii lu cbolli-

zioiii che fa uno dei Illuni nell'uscirc dai

uiassii. Ina i filoni medesimi delle acque
prineip.di, Che sgorgano in quel sino d-"!-

l’csliiario, le quali .acque tutte si allri-

liuivano ai Tiinavo; e non a torlo, per

lu coinmistionc (Ielle pcque del Tmiavo
con quello del lamzio e del Frigido prima
d’entrare ai mare'

TÒI-MEIPi. Disircllo dei circolo di Go-
rizia, che comprende i sette comuni po-
litici seguenti r

Grahova
Karfroit

Prapelua del .Monte

P.'iniqiia

Santa Lucisi

'rolinein, e

Wiilisehacli.

A questi Slum aggregati altri 35 comuni
l'adastrali. La auiperfieie dui dislretto di

Toluiein alihraecia jugeri 88216.791 e abi-

tanti 26,293. I
'

.

TOLMEl.\', TULMilSO .o TULMl.NO. Co-
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TÓM
mnne del ditirello del sno nome, ' rhe

comprende tredici comuni cadaslruli. eoa
una Miperlicitì complessi a di jngeri 9781 1.

1 130, od una popolazione di abi anti AI09.

Il borgo di Tolmino, capoluogo lividi

strcllo oninnimo, giace a 13 levile l|4

al N. (li Trieste e a 7 leglie t(9 al N. N. B.

di tèorizia, sul pendio di una montagna,
presso la sponda sinistra deiritoiizo. I.a

sua popolazione è di circa 700 anime. An-
die dai monlaiviri ili questo silo,‘coHie da
quelli di Duino, mostrasi la grolla cosi

(iella di Dante, e il sasso su cui solingo

si sare', be seduto questo’ pi età quando
velluto nel Friuli nel 1319 vi fui accollo

dal palriarca Pagano dcllq Torre.

'TÒ.MaV. Connine del distrello di Ses-

sana , circolo Hi riorizia ; couipreiide

Ire comuni cadasirali. 'con una superScie

di jiigcri 3893. S83, cd nbilanli 1342.

TOMMZZA. • Cuiiiiipc del dislreito di

Coiiieii , circolo di tiorizKi; ha Ire co-

Illuni cailaslrali, con ima supcriici'c com-
plessiva di jiigcri 483(1.312, ed abitan-

ti 1BB9.

TORrvB. Comune del dlslrello di Pa-

renzo
,

circolo d’ Istria; ha una siqrer-

(icie di jugeri 2009.1489 ed una popola-

zione di 493 ab tanti.

TORKH. Fiume che nasce nel regno
I-oiiibardo-Veiiclo, provincia d’Uiligc, sul

eliso nicridiiiiialc del iiiunie Musi. Bsso

dirigesi prima allO. sino al casale -di Mu-
si, deve ricci e il rio Bianco, poi .scor-

re a 1(2 lega da Udine, al .S. ,S. K. s’io-

grossa del Natisone e del Versa,' uiiflo al

(ionio entra nel regno d’HIiria, c prcsid

gcliasi neirisunzo, per la desira, alqiian-

lo slipcrioniieiile a Tiirriaeco, a 2 le-

ghe S. ,S. 0. da (Ira lisca, dopo ivo corso

(li circa 14 leghe. È iuipcluoso nelle gran-

di pioggic. A parlare iiropriaineiUe, non
è che un lorrentc, nel quale il lello, re-

sia sempre secco da licmanzaccd sino prcs-

‘

so al cunnucute del Nalisulie. I.a larghez-

za in quel tratto risiilla di BQO in COO
iiiulri; e le sponde ne sono poco alte.

TRBGIA.VO' o THlililCll. Frazione del

cunuine di Trieste, che ha una popo-

lazione di BIB abitanti. I.a sua stima ceQ-

S'.iaria deirannuo prodolUsè di liorini I28S,

la supertìcie di jugeri IS82.267, e 25S il

numero dei ceiisili. Trcbicli è nolciole

per una calila perpendicol.ire di 1022

piedi di priirundilà, ed .una grolla di 270
piedi lii allezza, allraier-ala da una gran-

de correlile d’acqua. Quest ultima è sen-

za duLi.io la Reoca, Reta o Rcjeka, che ;

perdendosi nelle caverne del Carso presso .

tri' b
,8;'Canzisno, rem «horcarg nel mareAdria-
Ileo Seguendo il pendio del terreno, essa
duveebbe iialnralmenie rieuiiiparire pres-

so Trieste, ma le nnmlagne di gres che
s'ergono liiirgo la disia turano unte le

apcrlure delle roeeie calcari del C..rso e
u|)blivanii le sue acqUe a' prendere una
direzione diversa. Questi massi dì K'SS
formano ima diga impenetrabile ch'esten-

devi -su due Icglic di lunghezza, si raccor-

cia a misura clic allontanasi da Trieste,

e non lìiiisce ohe a una lega al di li t^

Duino. Siiala dal suo corso,. la Recessi
apre un passaggio sotterraneo dietro l’o-

slarolu che si oppone alla sua uscita, la

costeggia lino a Diiìbo, o\e essa trova
uno shocco c ’si scarica nel golfo sodo il

nome ililinviiva Da ciò risulta che per-
forando una delle predelle nioiitagne di

gres, polrchhigsi condurre la lleccaa Trie-
slc, impresa senza dubbio. ardila ma che
procurerebbe dei grandi vantaggi u Trie-
ste. Questo progellu fu ampiamente svi-

luppato c discusso dal signor Liodner.
TRKNTA. Comune <lel distrello di Fli-

Iscb, circolo di Gorizia; comprende dua
cumuiii cadaslrali con una complessiva su-
pcrlide di jugeri tB,867.9Ó9 ed abitan-
ti 512.

.
TRBVISO. Comune del distretto di Pi-

shm (Mitterbiiig), cir'colo d’ Istria ; la

SU I siiperlicie è di jugeri 2080«A90, c la

popolazione di B72 abituili.

TRIBSTB, Il terrilurio della, città i di

Trieste, capitale del Governo del suo no-
mé, euiiipreiidc 24 comuni cadastrali, det-
te pure frazioni o cimirudc u ville terri-

toriali con una superficie complessiva d!
miglia quadrale aiistiiaelie I. 6, ed abitan-
ti 94.274. Giusta il |iros|M.'Uo pubblicalo
nel 18BB dal D.r Kaiidler nelle sue lndi~
dizioni per Hconòscere U cose storiche
del Liltorale, Trieste colle sue frazioni

ccnsuaric presealcrcbbe queste cifre: sti-

ma ceiisuariu dell'aniiuo prodotto in fio-

rini 64,01
1 (e per la sola Trieste IB33

); su-

perficie in jugeri e tese quadrate 16297.841
(e per la sola Triesle 277.16); numero dei

cen>ili 6084
(
e per la sola "Triesle 17B ).

TRIBSTB. Atpeilo (uko ed eeientione.

Cilla situata a piede del Carso, catena di

montagne c di roccie , a 4B0 38' B8” di

laliiiiilme nord c a 1(9 26' 17" di lon-
gitudine est rilenulo per primo il

meridiano dcfl’ l»ol<i del Ferro, Questa
citlà-è circondala di montagna , od oc-
cupa una superficie di 17 miglia quafl.

d'Italia, la quale percorre In cslrcmilà

del golfo dal poule sopra il ruscello di
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Liusandra vicino a Zaiile Gno tono I con-
6ni di Sestino. E un suolo aocidcnlato

la cui conGgurOzione presenta I' aspello

d’ un liuU, e comprende lo spazio oVe i

calcari del Carso, itisccndendo verso l'I-

sonzo , si confondono con gli sirat di

f

res di cui si compone il suolo dcll'lstria.

I terreno calcareo domina nei luoghi
più alti e più scoscesi o nelle cime le

più eminenti
; quello di gres conta esso

pure alcune sparse eminenze , che si fi-

arvicinano all’ ailezza dell'altipiano del

Carso, ma esse sono intercalale da strelle

valli. Il territorio della città si estende
sqir uno e sull' altra. .Solamente nella

valle di.Zaule trovansi alluvioni d’ una
certa estensione, che sono <81010 |<roduttu

dal ruscello di Lussandra. Il fondo in

cui è fabbricata la citld nuova debbo
esso pure tenersi in conto d'uu'alluvione.

ha piccola penisola coronala dal faro e

munita di batterie, era dapprima un iso-

lotto di gres, che dalla più rèniOla anti-

chità fu riunito alla terraferina mediaiite

l'arte. Il suolo è geiicralnicnte niontuoso

e pietroso, e alla coltura abbisogna di

terra fresca clic vi si sparga sopra con-

tinuamente. Ad onta delle instancabili

cura dui cidtivatori, il territorio non som-
ministra che SO,OOU secchie di vino; gli

altri prodotti bastano appena al cflnsiiuio

d’ un mese. Si attribuisco l’attuale ste-

rilità di *1'rieste al taglio dei boschi
circostanti, per lo che è esposto all' a-

zionc danno.sa della bora.

bc cimo più considerevoli nelle vici-

nanze di Trieste sono; il Medvejah, vi-

pno ad Opschina, I49a piedi di Vienna;
il castello di S. Servolo, 1589 ;

il munte
Opschina I9ii6; la cima presso Miiggja,

773, e la Citladclla, 973.

L' acqua generalmente è abbastanza
salpbro, se non che contiene sostanze

minerali, e principalmente calcari, e lascia

TRI

sedimenti nei vasi se restatavi per qual-

che tempo. I.o migliori sorgenti sono

quelle del giardino Rossetti e dell' Au-
garten.

Clima. Il clima del territorio di Trie-

ste non è generabiicitte malsano, romene
fa prova la poca mortalità negli anni or-

dinar], non morendo in un anno che uno
sopra 55.- Nella città però vi è una por-

zione meno favorevole, un S Ofo all’ in-

circa pagando ogni anno ]l tributo alla

natura. Non vi àono adunque malattie

endemiche ; nullaiiienn i loruslieri che

vi (issano il^ soggidVno, prima di assue-

farsi al glima , vanno soggetti qualche

volta ad indisposizioni, i cui sintomi perù

non oGrono nessun gravo pericolo. Ciò

clu3 |iiù debbo temersi sono i rapidi caiu-

biaiiienfi ai quali va soggetta la ivmpe-

ratiira dell’ aria anche nel cuore dell' e-
stale. I.a lemperatura la più elevata è di

f SO" O»''; la jiiediz' di T 97”, la più

bassa di - 4® 37”. In estate il dolce sof-

tiu dèi mistral (piccolo vento di nord

ovest) nelle ore più ralde del giorno

leiiipera I’ azione del sole, il cui ardore

sarebbe insoppórtabilc , in inverno la

Oora, vento inipctuusn e penetrante, è
estrcmaiiinnte iiiiportiina, e qualche volta

ha tanta violenza da impedire la circola-

zione nei luoghi scoperti.

yébiUinli, lingue, usi e costumi. I.a po-

polazione di TiiestC, città, comprese le

sue contraile c ville territoriali $ dà un
complesso di abitanti 94,374, giusta I’ a-

nagrafe pubblicata dal Magistrato Civico

il 34 oltubre 1855. ('amfrunlata la popo-

lazione di quest’anno con quella del

IH53, risulta un aumenta di 3U62 anime.

Nella, cointrada torriluriali; di (.biadino

sono piil-c compresi gl' iiKpiilini cd i ri-

coverati iicir Ùspitale Civile e nell' Isti-

tuto generalo de' poveri.
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Chiarbola inferiore t(l8» 128 8 887

'

904 I8il no 791 920
Cliiarbnia superiore »«!t8 3* 2* 2*71 2448 4910 44 1933 2939
S. Maria .Maddalena supcriore 1^30 5 4 000 027 1233 2 313 918
S. Maria Maddalena inferiore tosti — — 830 883 ' 1089 171 918
Itoziol 3912 1 a 1923 1994 ‘3917 9 1241 2007
C.hiadino *1173 70 81 2309 2318 4024 83 1904 2877
Giiardiclla 2270 29 14 11*8 1108 2313 28 809 1719
Colqgna , 1020 8 29 8*3 818 1000 13 302 748
.Scnrcola 183* Ito 37 1008 990 2001 43 787 1171
Rojano 800 — 401 •408 800 4 08 734
(•retta 989 — 488 478 903 0 181 776
llarcola 933 1 484 483 937 104 833-

.S. Croco 1023 — IO 832 801 1033 1 43 989
Pro^secco c Grignano 9*8 2 — 483 402, 980 1 98 881
Conlovello 828 — — 599 420 828 7 818
Opchina 132* — — 008 656 1324 — 81 1243
Itamie 109 — — 8* 88 109 109
Trebich 818 — — 248 207 818 818
(iropada S07 — — 149 188 507 5Ò7
PadricU 108 — —

8», 8< 108 1 107
liasovizza 009 1 __ — .309 .300 009 9 000
l.ipizza 07 — — 32 38 07‘ — 30 51
hongera mn — — 281 283 804 30 408
Servala (203 — rial 042 1203 .

— 8* 1179

rotale .li.'i'iHISI 3871 ‘JI4[Tn700|t07l* 33*1* 1 8919 24184

RiassiintO.
•

Citta 51051 0(is0ll!28tl7 270H2 .30971

ferritorio 3281.'. :>K7 21* 10700 1071* 33*14 Vi 1 K!II!I|2*184

Totale
jj

HlìiWS^ 3/771 *0!i-29| *77*8|9*27*IM48;3fl001 88128

Gli abitanti di Trieste sono mollo di-,

visi sotto il rapporto delle lingue e dei

culli; la c questa una città poliglolla co-

me ve ne sono poche, la maggior parte

delle persone della classe agiata sanno
da Ire a sei lingue: l' italiano, il tedesco,

il francese, il greco, l'inglese e lo slavo.

Gli aliilanti dei dintorni parlano ordina-

riamente I' italiano e lo slavo, he donne
indigene, in generale, sono belle e ve-

stono con estrema politezza ed eleganza.

In causa del miscuglio degl’ indigeni

coi forestieri, gli usi c i costumi della

popolazione della citlè hanno perduta
ogni originalità. Nei mesi d' inverno si

adunano in gran folla, al dopo pranzo a

S. Andrea', nella beila stagione il con-

corso ni.iggiore 0 aW’Aqiiednllo ed al So-
sclìello. Il carnevale è per solilo aniiiia-

lissiiiio , ed il popolo si alibaiidoiia ad
lina folte allegria ,

specialiiiente nella

monferrina, ballo iiazion:iley che hanno
preso dai Veneziani.

Cosliluzioiie politica. Trieste è ww cit-

ili iiHiiiidiala lini' Impero auslrinca, o

forma da sé sola una proeincia della Co-

rona. Come Stafo tiella Corona, ha un go-

vernatore, che è incaricato ad un tempo
dell’ ainiiiinistrazione civile c militare;

'come città iinmcdiala dell'Impero, ba una
rappresentanza comunale boiuposla di Sà
consiglieri, eletti da 1 1 coinizj elettorali.

Il Consiglio non* si riunisce ai completo

se non che per l’ esame e per la decisione

Olii
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di'pli adirr di grande impnrianza: dn co-

mitato di 40 membri è delegato per gli

affari aeeoiidarj. l-n Miiiiicipatità mette

in esecuiiinne le dellbcra/ioni del Consì-

glio. Il podeslà è il capo deli’ uno e del-

I' altro corpo; dosso è'iioniinato dal Con-
siglio , e' la sua elozimie dfbb' essere

.confermata dall' imperatore ; due viec-

pre.siduiiti lo assislupo iielic tue fun-

zioni.

'Dall’anno t8l(i in qua il patriziato

triestino era .aJ)n>galo, o zistaliilila ]i

uguaglianza do’ eit|adinL L’ ullinia ^jrta

Ita ricnudutlu il diritto di borghesia ad

una piccola categoria d'abilauli; la mag-
gior parte non ha olio il .titolo d’ aijiji'e-

Udii. I,a. città di Triosto , couiprospti il

suo torritui io, è fuori della linea doga-

nale dell'Austria, ed ò per conseguenza

un porto-franco apèrto alla iniporla'.ione

di tutte le mercanzie.
‘

Culli. In fallo di culli la popolaziane

di Trieste presenta presso n poco la me-
desima di\ersìlà dogli dementi nazionali

che la cnmi'ongnno. Il eallolieimiu è la

religione doininanie , ma vi si professa

il cullo della cunfersidic il’ Augusta

,

della confessione eheliea. delta chiesa

anglicana, della chiesa greca d’ allibi ì

riti e della religione ebraica, e lutti go-

dono del Ubero, esereizio del loro cullo.

ritriosi/n.' Trieste offre poche curitisilà

al lorastiero; dessa non è città del pas-

sato, ma sililtcìic dell' a\ venire; non fu

mai la residenza d’ una liorir uè il Rico^

lajó d' lina grande emulazione arlislieac

letteraria: piazza iiiuffeiisiva . min iplra-

prcse eonqnisic come Vi.iie/ia, la qii.ile

si arricchì delle spoglie d gli altri .siali,

cd involò in tal guisa a Tlicsle buon
nnnicro delle sue aiilioliilà. Mentii annr

sono non ronlava più dì ^IKI0 abilanli ,

I! dall' istante del suo iiigivuidiinonlo l'u.

lile positivo fu r oggetto princip.ilc che

do,\cva avere in vista, c ch'cblic d' fjMo.

Il buon giisio però liorisee ai raggi dcl-

r agiatezza, è vi c luogo a sperare clic

nelle future coslrnzioni si terrà conto

del 1)1 Ilo non meno che deli’ utile , e

qualche recente esempio autorizza tale

speranza, inianla ei liimUreino a citare

la Viuzza delìu Jliusa. che, 'qnanliinqne

irregolare, è la piò lietl’ij . o almeno la

piò rimarehevolc. Il Ttuyctieo. bel fab

briealo, ove pm lii sono eololo clic, de-

diri al coniuiereio od nitri; profe.vsinni

,

limi entrino alnieiio una .volta al giorno;

là. si Irallaiio gli affari , là iin gallili 'io

(li lettura dà pascolo agli uomini islruili e
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amanti di poitiea,Iàunagrandinsa bottega

di caffè provvede ai bisogni cd ai |^aceri

dilla vita; in niia parola questo bel locale

fornisco (iceiipazioni, islrnzinne c diver-

liinciilo. In e-so soni» stabiliti i princi-

pali nfliej del Uoyd austriaco. T.a Vor-
.va, eiimii ciala nel 1802, c Ila costalo

300,000 lioriiii muiicla di 'convenzione.

Dal 18^8 in poi il Consiglio municipali

tiene le sue sedute in i|ueslo edilicio.

I.a Depula/innc della borsa si railiiiia in

me alila saia; vi sono pure gli ufiicj

della borsa, la Ca'sa di risparmio e la

Cassa di scimi». I.a Colnnna Leopoldo ,

soriminlata ij:iir iinlea statua in bronzo
die si Uovi a Trieste. I.a Colnnna tuo-

uiimeninle di Carlo Vi e il Gran Ihtzzo

alliraho pure gli ocelli dei curiosi. ^el

1730 Maria Teresa fece prolungare

quednUo lino al centro della cillà/ c' in

quell' occasione si cuslrniruno molle fuii-

tane adorne di seolllire in marmo.. Il

Palazzo di ciUà, consisleiilc in due parli

congiunte d.a un arco diiaiiialu ' Loijijia,

racdiiude il Mnnicijiio, rinlendcnzai delle

fabbridio della città, il Comando e l’Ar-

senalu. della imlizìn tei ritorialc , ’sd il

Coiiimissarialo dell' alloggio della gente
di guerra. Il Pntnzzn del Gorenalore,r\ìc

coiiiprende gli iifiie] del govermieglinp-
pael: nienti del governatore. Il Teatro Gran
de. ardiilctlato da Selva, autore dd piano

della Fenice di Vene/ia. Il Molo di S. Cul lo,

il più frequentalo dì tulli a causa della

sua po.si/.ione e della sua l'slensione. '
l.a

cliiesa greca di S. Nieeolò, lievaiiienle

istoriala. 11 Palazzo Nazionale

,

d’ uno
stile eléganic. ed il Palazzo Cnrciolti la

cui bella aieliileilfu’a merita d essere

eoiisider,ila. l.a Cliic'sa dei Prulexlanti

della eonfessiiiii.' il .Viigiislo, quella di

S, IV’tio, fabbricala nel 13(17, I' antico

Tempio degli Kitrei con duo sinagogliu ;

la eliicsa di ,V. .Ituria Maggiore ,
della

eoniiiiii’iiieiite dei Gesiiili, la Parrocchia
etrelica; \n Culledrate di San Giiislo, risul-

tai. i della riuiiiqiie di due chiese, che
anticamente erano separale, esseiuhme
dedicata una alla Mudonna e l'allia u
,S. (iiuslo, piolellore di Trie.se; ii pfù
aiiliéo dei due edilicj data dal iV secolo

Ui (1. C., e pel suo stile richiama alla

meiiioriu le basiliche eomaiie u tee na-

vale; l’alno fu eoslruilo nel 830 circa,

c

per le sue proporzioni indica ì tempi di

Giiislinìaiio; I’ iiisieiiie eunsistc in 8 iiu-

Vate. L' in' et un di questa chiesa è liceo

di uiiliciiilà, di mosaici, di reliquie eec.,

che merrlaiio d’essere vedute: vi si coi>-

Digilized by Googic



TRI
sonano ancora Ri' islrUmcrrti coi quali

fu iiijiliriizalo S. (ìinslo. ha fa’i’iala è

iulorna d'iina lavola ili iiiarnin in co m-

iiicmorarinne tiri Papa* Pio II, eh.' fu ve-

scovo eli Tricsle nel t'ilH. Ciò elle me-
lila un' allcnrione uii'li '“larc ò il cam-
panile di qiicxla eliiqsa, vencraliile lc»li-

ninnianza d una serie di secoli, cnslniilo

in parie colle anIHie rinine d’ un leiu-

pio rooiaiio, e donde sr soni) di-snllerrale

anlieliilà il' un Rr.m prcRio. I.a chiesa di

.V. .tntnnio Viioeo, ina"ililii i) lenipio, ricco

di'lielle
I
ilinre e di staine; la Cliieshll

lirkii, di riio greco, c quel a p irr o r-hiale

di 8. Ciacoino. fahliiicala nei I88à. .\c-

ccniierenio ancora le Iraccie d’nn aulico

Teutrn romnun (al lìiboreol, che gli ar-

clieolngi dicono fahhricalo sullo il regno
d' Aiignslo, e reslanialo ai leliipi di .Ncr

V.1 ; c l’arco di fiiccardo^ eoi sarie tra-

dizioni nicllono in rapporio rolla calli-

vili di Ricca' do l iior di Icone; o colla

presenza di Cai lo magno; 'ina esse non
reggono alla crilica della storia o del-

r ari lienlooia : esso è senza diilihio mi'

opera ilei Romani del Iti seeolo. l,a Cn;a-

liella la Colonna, dell'^ijuit»,

il Miixeo H'inkelinann meritano pure
d'essere vieonlali; cniiw; pure il Castello,

forte clie nccopa la cima della Collina

ove inrialzavasi il Campidoglio rumami

,

e clic domina Inlta la città. Accenncie-
nio ancora il Monte di Pietà, l' Osiiilale

de' Pazzi, la Piazza Lipsia, il /’o/tirro

f'etcocile, la Scuola di ( omineirio e di

Narigazione e la ilibliotcca della città,

ricca della prezio-sa eolleziono di tulle, le

edizioni d'dic opere del Peti-arca, di pa

recchi ritratti di questo gran poetai e di

quelli di Laura, degni li' ima parlioo-

Lire atleikzioue. il (rand' cdilicio che rae-

eliiiide il Comando superiore delta ma-
rina, cd il Ginnasio; la icnola Nirrnmle,

ed II Teatro Corti: la l'dia Nceker, TAr-
senale imperiale, il Paro, l'Arsenale de!

LIai/d c la bella Pilla Marat, ligoniva-

nn fra i più begli ediliej di Trieste, Il

Pecchia Lazzapello è la più aulica isti

liizione del porlo franco; il Malo di

S. Teresa eondnee al Faro, il qu.de of

fre- una vista sorpmiileiile sul imiie ,

sulla eiltà c suoi tUntorni ; (la lon po di

di altezza, rd una fanale con hi stoppini.

La b Ila Passeggiata di S. Andrea li.i

una strada per le earrozze c viali pei

pedoni. Finalmente rieord.-rcnio la Do-
gana, il Collegio imperiale di tnarina, il

iVaoco Lazzarello, la Grande Gaserma,
i Polii di Chioyijia (gran palazzo, clic ha
un portico ove ripararsi dalla pioggia c dal
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sole),. le passeggiale deirv/cqnedo/fo e del

Unschello. il Teatro Maaroncr

,

la Casernuf
Paliler, il Giardiiiu /tasselli u'Iiiialiiienfe

rOsjhdale, che senza coiiiraddizione è il

il più grande edili io (h Tricsle. Fu ter-

minalo nel 1 81 1 c eiistù 700.000 fior. moli,

di coiivciiziniie. F di firma quadrala; il

frontcspi/iii ha 100 lese di liiiigliczza , e

le f.i.-eiali' I Icrali ne hanno 80. Questo
slaliiliiiiciilo’r.i •chia'le pure un rienve o

per gl’ iinulidt. un asilo pei IriiMilelli,

una larniaeia ed una cappella. Vi si ri-

ccMiim «giii aimo Ai'OO aiiiinalali , e il

imiiicro dei Ir .valelli ascende anmial-

iiieiile a circa Tà80. Le spes' animo di

nianiciiinicnin e -eedmio i lO.t.OOlF Ibir.

Per qiianln rigiiarila la scienza e le

orli, n'cordeicmn varie Collezioni di me-
daglie, alcune delle quali prcgevulissi-

inc. Il Museo di Zoologia, che raecliiiide

ima Fauna Adri/M ccC, ima ricca colle-

zione d' animali marilliiiii esotici j una
collezione oslenlogica, molte preparazioni

all' ab'nul, ed ima biblioteca relativa alla

zoologia ed alla zoolomiu: è questo il

pr' no museo di tal genere nell' Europa
del sud. Il Giardino botanico, gli Ar-
chici della Città, il Gabinetto di Mimr-
IO, varie Galterie dì quadri, cinque Ti-

pografie, v\n\tc Fabbriche c Magazzini.

Il Ihtrto di* Tricsle può visitarsi ò £a-

e^nilo ima passéggiala sui quattro luoli

pi iiicipali. Il facendo qiialclie corsa in

mare su d'im balleibi. Fra Trieste e Mug-
gia. e Tricsle* c Capo d’ Istria avvi Mi
-sei-vigio regolare di'ballclli a vela. Nei
mesi il' estate i ballciti a .vapore del

Lloyd iniraprcndoiin, le feste e lo doiue-

niehe, dello escursioni iliverienli nei porli

vicini, come l)i/in» . Mnnfaleonc , l'gipu

d' Istria, Isola c Pirano. La eslensinna

attuale del porlo ili Trieste c quel po'

di sicurezza di cui gode irrescnignienfc

si debbono 4 Malia Teresa, la (piale fece

pure prolungare il Canale e fabbricare

il gran nudo S. Teresa, alla^ (ine del quale
trovasi il Faro.

Dicasteri. Vi sono in Trieste varj di-

casteri, clic coinprciiililno \'Amministra-
zione politica, quella della .Varina, quella

(Ielle Finanze, le Aulorìld Militari, le

Autorità l:cclesurslkhe, la Magistratura.

1/Amministrazione politica cousiste'

nell' autorità governativa, il cui ea|io go-

verna 1111(0 il litnrifle austriaco. Egli è

a ! un tempo governatole civile e miti-

tape della eiltà di Trieste, (aipo dcll'am-

iiiinisli'iizinne ccblrale dell.i Jlarina, c co-

iiiaiidanle supremo delle truppe c della

.Marina: anclic F autorità scolastieg di-
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pènde da 'ni, come ne dipendnno pure il

iUmiiuipio e la Prcfdluru di poliila.

VAmniinUh aùone de'la Marina con-
sisle neU'aulurilà oenirale della Marina,
dalla quale Oipeirdonu inilu le aiilnrilà

uiurittiiiie, cioè l'Inlemlciiza del piriti,

la liilundeiu'i del litorale veneto a. Ve-
nezia, la Intendenza del litorale dalinalo
a S|idialru, la liiieiidenza -del litorale

croato a Fiume, d Lazzaretto e le auto-
rità sanitarie. *

Stalo materiate dell' /./(. Marina da guer-
ra, 0 i\ai'iijli esislenli nelle diverse sta-
zioni miniare marittime.

Piaeitjii ad elice.

Radel/ky, fregata;

Adria, tregala
;

Ltiinau. fregala;

Areiduea Federico, rorvelia;

Conte Dandolo, corvetta.

/•'regale .

Schwarzenberg di flO cannoni
Bellona . . .

Novar.i . . .

Venere . . ..

Giunone . , .

Carolina

Diana
Lipsia. .

Minena .

Tilania .

.Pilade

'Ussaro .

Tritone . .

Monteeuecol
Fola . ...
Ori sic . ,

Tnesl' . .

Saida di

Arleiliisia .

Elisabetta .

Fenice . .

Arelusa , ,

di

di

bO »

. fll2 »

. .. 32 o

. IO ..

Corrette.

2à ctMinoui

. 2à I.

. 20 ...
•

. IG

.'IO «

Vesuvio

Saetta

Agile. . .

Amazzone ,

And rumai a

Aniiirite

Aquila . .

Aspide . .

Astuta . .

Baccante
Boceliese

,

BreaU .

Bombarda.
di 10 cannoiii

Penkhe.
di .5 cannoni
. 3

. 3

. 3

5

3
5

Cerere .

Diana
Ecate

Klena
Furiosa .

Iride

Laibacii

.

Lani|ireda

Leda . .

Leggera.
Lince. .

Modesta.

Morlaec.i

Naiade .

Pa linle .

Palma .

Rondine
.Salona ..

Serpe .

.Sibilla .

•Sirena .

Teli .

Volpe .

inaila . .

Calipsu .

Calliope

Coneordia
Costanza

Danae ,

Diiloim
.

Bride. Galatca . A
IO caniioni Gelosa . . A »>

. IG Medusa . . A M
.. IG Meropo . . A tt

. 19 .. Pandora A
. 1 G << Proserpina'. A »
. IG » Stella . . W

10 s. Tartara. A
Galene. Tremenda . A J»

G cannoni Vernda_. A >1

. IO .. V'icnncse . A n

.12 •

/ìrik$^SooHera.
. 12 .. Bravo . . , di A cannoni
. IO .. Cainalconlc. A
Frante. Dettino , . A II

!2 cannoni Dromedario. A «I

12 Fido . . , A II

3

3

. 3

3

3

3

3

3

3

3

5

3

3

.3 .»

3

3

.3 ..

3 .,

3

3 u

3

3

Caiuwniere.

di 4 cannoni
A »
A »

A

l'.lisabella

Lucia-. .

Volta. .

Cnsloza .

Curlalunc

Trabaccoli N. 9.

l’irosca[i.

di 6

n

G

G

A

cannoni

Principe Eugenio 0
Vulcano
Tauro
Achille

Ilentzi

Alnocb
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L’ jimminiiirazione delle Finanze
comprende la Direzione delle Finanze pel

Idiorale e per la Dalmazia, l' Intendenza

delle Finanze del circolo, la Direzione,

delle dogane e il Procuratore del lìsco.

Le yfuturitù Militari consistono nel

Governo militare e civile, nel Comando
superiore delle truppe, nel Coniando su-

periore della Marina con un Consiglio

d'Ammiragliato , nell’ Ammiragliato dei

Porto, nel Commissariato di Guerra e nella

Direzione del Genio.

Le Autorità £ccU$iaetiche sono il

Concistoro episcopale e l'onicinlilà ve-

scovile.

La Magiiiratura è composta del Tri-

bunale d'Appello per tutto il Litorale, dal

Tribunale di prima istanza^ dal Tribunal

di commercio, di cambio C di navigazio-

ne, della Corte del circondario, dei me-
moriali e delle ipolccbc, in 3 sezioni, del

Procuratore generale dello Stato , del

Procuratore dello Stato e del Procuratore

della città.

Oltre i suddeiti dicadcri vi sono
pure la Carle centrale dei cauli, la /»•

tendenza delle fabbriche dello Stato c la

Direzione dei tavoli delle ferrovie.

.Stadilimzsti d’ isTRiziosz. L’ istruzione

pubblica progredisce in Trieste a gnu
passi, e il numero delle .scuole fu nioito

annientalo in questi ultimi tempi. Più di

ito maestri o catocliisti insegnano nelle

scuote elementari la religione, la lingha

italiana, la lingua tedesca e i principj di

alcune scienze; 8000 allievi all’ incirca

prendoun parte a tale insegnamento. Vi

sono pure altre istituzioni reali o prepa-

ratorie, ove s’impara il commercio, la

navigazione, I’ arcbiletiiira, la geometria,

le malemalicbe, Paslronomia, la tisica, la

chimica, la ter-nologia. la storia, la geo-

graGa, le lingue morte e la letteratura di

varie lingue viventi, quali l'italiana, la

tedesca, la francese, l' inglese, la greca e

la slava.

Le scuole pubbliche sono il Ginnasio

supcriore, la Scuola di commercio e di

navigazione, la Scuola normale, la Scuola

primaria pei maschi, la .Scuola primaria

per le remiuine, 8 Scuole elementari per

maschi, e 8 per femmine, tre .Scuole gre-

che, due Scuole i.srnelitir lic, una Scuola

de' protestanti della confe.ssionc elvetica

e della confessione d' Augusta, un lioi-

legio imperiale di navigazione c un Col-

legio militare di marina, una Scuola di

canto c di ballo ed uno Stabilimento di

ginnastica. Si potrebbe pure aggiungere
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la scuola gratuita di disegno dei signarj

Gossietli e RevoItclla.^Nef circondario vi

sono 8 scuote primarie pei due sessi-

Tutte queste istituzioni sono assai fre-

(|ucntatc, eccetto il Ginnasio, che non
presenta ancora una cifra d’alunni cor-

rispondente alla popolazione della città.

KsroBTvzicsi c ImportAzioni. Trieste esporta

lutti gli oggetti che importa, fatta dedu-
zione di ciò che impiega per proprio uso.

La maggior parte delle sne importa-

zioni consiste in derrate coloniali, frutta,

granaglie, cotone, lana, canape, seta cru-

da, stoffe di seta e di lana, droghe, olio,

pelli, tinture, legname da lavoro, spirili,

[lesci, mct.'illi, sjiugna, cera, tabacco, va-

sellami di vetro.

Molte di queste mercanzie vengono
dall’estero e vanno parte in Austria e

parte all’estero.

1 principali prodotti dell’Austria che

Trieste esporla aH’eslero sonoul legname
da costruzione, i vasellami di getro, le

stoffe di Ièna c di cotone, i mobili, c al-

cuni metalli, come il mercurio, l'acciajo,

il piombo, cec. li valore vii tali esporta-

zioni è inferiore a quello degli articoli

esteri chf’Triesle imporla in Austria, ciò

che a dir vero costituisce un passivo no-

levole a carico del commercio dello .Stalo;

ma )|iieslo passivo trovasi bilancialo dai

beiiclizj delia navigazione.

In generalo la quantità delle importa-
zioni di Trieste presenta, come pure la

qiianlilà delle sue espnri,azioni, una gra-

dazione ascendente: l’ attività del suo

commercio segue una marcia pertanto pro-

gressiva.
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Merci importate neU’anno 1852 in confronto degli antecedenti anni 1851-1848.

IMPORTAZIOM
Via di mare e di terra

Valore delle merci in liorini

I85Ì2 1851
1

1850 1849 1848

(iuiia|/e e iiuu I55VOOO 1275000 977000 1217000 790000
Cera 981000 877000 658000 498000 588000
Cereali e semi oleoii 102R2000 9452000 7134000 7478000 2629000
C'oleniali; Caffè 8154000 7758000 6026000 5826000 «1200000

»• Spczierie 782000 1100000 1402000 1139000 535000
u Zucchero IS5O0U0O 10168000 14056000 13772000 8453000

Coloni in lana 10016000 12646000 9720000 9356000 4843000
» in filali

' I20700Ò 1381000 1248000 1450000 518000
Kriitla 4930000 5950000 3206000 2306000 2000800
Gomme e resine 1690000 1129000 906000 834000 403500
I-aiic e peli 1060000 1849000 1246000 1426000 ; 674000
l.rpnaini comuni 2462000 5263000 2400000 2300000 2315000
Manifalture ' 20800000 20131000 19562000 11867000 8625000
Medicinali 1930000 2097000 1124000 805000 815600
Metalli comuni 2800000 5531000 2239000 2935000 1837000

» ' lavorati 2140000 2012000 1647000 1894000 1154000
Minerali 820000 025000 537000 352000 208000
Olio 8900000 7671000 7606000 6828000 4061000
Pellami 3970000 5420000 2354000 1902000 1525000
Pesci secchi c salali 640000; 838000 568000 800000 5520rf0
.Sali e soda ^ 893000 1373000 947000 512000 229500
Sei.a e cascami 526000 1880000 940000 870000 281000
Scyii e candele »49'000 826000 754000 502000 236000
Spirili e vini 5514000 4450000 2593000 (918000 765000
Tabacco in foglia 2626000 2955000 568000 092000 543000
Tintorie e colori 2567000 2096000 1915000 1 559000 1 050000
Generi diversi .11942000 13047000 8914000 12 195000 10681700
Merci eaportate nell’anno 1852 in confronto degli aptecailenti anni 1851-1848.

ESPORTAZIOM
Via di mare e di terra

Va Iure d l'Ilo merci Il liqrini

1852 1/51 1850 1849 1848

Canape e lino 794000 826000 690000 «87000 Il 60000
Cera 647000 094000 438000 408000 820000
Cereali e semi oleosi 7786000 6723000 5391000 6089000 4911000
Coloniali: Caffè 6480000 7437000 5788000 8007000 5980000

» Spezicrio 628000 829000 825000 607000 474500
»• Zucchero 13200000 9684000 11125000 11873000 7481000

Cotoni in lana Il 600000 12460000 9459000 8806000 8764000
» filali IIOIOOO 1098000 930000 1033000 889000

Frulla . 5870000 3041000 2743000 1900000 1842000
Uonimo 0 resine 1556000 918000 1049000 1100000 714000
Cane c peli 1740000 1664000 1245000 994000 678000
Lefinami comuni 1800000 2261000 1948000 2026000 1895000
Manifatture 12796000 13381000 15227000 10009000 6642800
Medicinali 1627000 1876000 908000 614000 832000
Metalli comuni 1594009 2105000 1819000 1518000 802100

» lavorati 983000 1 157000 1 178000 746000 715500
Minerali 849000 867000 368000 265000 368700
Olio 0444000

,
5572000 6869000 8613000 . 5110000

Pellami ' 3248000 3440000 2422000 {495000 1808400
Pesci secchi e salali 437000 548000 586000 407000 164000
Sali e sode 929000 1040000 759000 682000 267600
Seta c cascami 555000 1874000 811000 871000 194000

Sego e candele 473000 711000 412000 483000 145200

S|Mrili c vini 2059000 2767000 1086000 402000 587700

Tabacco in foglia 2647000 2462000 656900 1018000 422200

Tintorie c colori 1775000 1801000 1878000 1109000 639400

Generi diversi 9515000 9384000 8278000 12408000 8402200
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Procedènza e deztina-

TRI
duraute rana, iss«.

««0"rf0 le procedenze e diztinazioni.

PartenzA

*ione a vela e vapore carichi
Auslria: Lit. austriaco ai7(j

» tendo
> croato
> daloiato

Stato Pontificio

Regno di >apoli
Isola di Sicilia

Malta

Toscana
Siati Sardi
Isole Ionie
fi rena
Torchia
Principiali Danuhiani
Russia nici'idiiinale

” selteniriunalu
Egitto

Rarhcria

Algeria

l'niiicia nieridionalc
” occKlc'iilale

Siiflgna

Gilullcrra

Porliijfailo
'

Helgio

Paesi Bassi

Graiiliielcgiia iJ Ir

lauda

Cillà iiiiscalicliu

Daiiiuiarc'a ,

Prussia

S'c/ia e Norvegia
America sellcuttiooatc

” 111' ridioiiale
Aolillc

Indie orientali

Arrivi

Namcu

t779
338
8lt
809
583
<08

IO

a

17

78
137

330
193

43

00

1

77

17

3

I

Vi
37

180

7

7

34

40
48

3

ton.

83001
179378
31781
37B37
2(1198

227B9
1374 3

1300
700
2030
0398

10640
«7006
38033
12907

32803
131

13422
2372
721

«2

(27
S20I

7)94

«8133
922

AVICLI

1183

17229
9030

Ifli IO

.) 189

Totale 9714 121284 J 191

264 9— —
12 1927
7 1392
43 11999
2 359
3 1711— —
5 930

•

—

—— —
3 869—
9 8243
3 2120
2 302— —
— —
4 2389——
—

0 7318—
2 870
1 360

32103 ?653 6U7972 3198 104313
•

li

Bandiera
_

'

jd vela

Austriaca

Aiiicricai.a del Nord
Aiinmercse
A II Seal Ica

Bidgia

Baiiise

Ei|u. iiiriaiia

Francese

f'eriisilitn.lai;»

Greca
Iu|{lcie

-/il tri « parlen
Arrivi

N A'ICLl

carie ili tuli.

699» 2«s| m
61 37634
8 1199

13 5198
1 180

17 2644
1 198

23 3432
2 309

227 38892
91 24274,

e secondo le n

moli i„n

1134 43102

le bandiere.

Parteaie

ìNavic,i.i

carichi 1 , 111 .

223177
- 12 0733

8 1214
13 5039

t - 180
H 1383
1 232

23 3894
2 340

2U 33770
44 10U79

'Odi lun.

2281 82303
48 54248

I 288
8 883

2 335

7 2200
42 14323
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Jonia BO 3093 01 87 3410 8 (01

Mcetleniiiiirgbcsc 2 . «73 — 1 234 "

ìtluldaso- Valuca » 3«3 — 8 689 — —
Mapiilclaiia 827 435KO 7U 409 36788 4

1

26S7
Olamlc.se <1K II42S ìiai 89 (1287 (2 2049

Oldemhiirgliese 7 1190 fOH 7 nei —
Otiumaiia tS 3147 — — 40 3309 1 1 15

Ponlilieia B2.5 294 IS 7 837 374 22980 187 8831

Portoghese 3 «41 — — 2 477 1 84

Prussiana 8 1399 — —lo. 5 782 — —
Russa — — — — — —r

—

< 188

.Saniiolla .3 39t — — 3 . 487 — —
Sarda

'

21 3 «09 2 ^iOt 19 2881 8 1772

Serbiana — — — — 3 330 — —
Spagnuola 18 3fi2» — . —

—

(7 3972 ' 2 876
SveiTn-lSorvegcse «0 «337 44S 24 0200 14 4400

Toscana 8 «37 — 4 076 — —
Totale a vela «702 49?380 (174 40707 0711 383184 3108 180013

vapore .

Austriaca 922 208320 ISs 5803 917 200098 20 0770
Americana (Nord) — — 1200 — — —
Inglese 30 2037S 1 483 < 28 18090

. 4 1730*

l etale a vapore 9.32 228704 17 5480 948 224788 30 8800

Totale generale 9714 721284 1 191 2193 7630 607972 3198 104813

Totale carichi e vuoti Arrivi , Partenze

nel 1880 nav 10903 ton. 773477 nav. 10884 lOlh 772488
Simile n 18.38 » 10712 » 7S3K0S, a 10309 » 738132
Simile >* 1854 .. 13202 » 802703' ... 13294 •e08'’08

Simile » 1835 » 14077 t» 824328 .. 18240 » 881801
Simile ft 1832 » 1 3974 tt 783983 .. 13987 » 782009
Simile n 1881 » 1 2054 '•1* 702873 .. (2047

J
» 700227

Simile .
» 1830 <> 10750 060187 » 10308 M 063009

Simile 1849 .. 10<93 M 620010 .. 10300 *1 045248
Simile »r 1848 » 8913 n 40489S .. 8899 n 401917
Simile » 1847 .. 8792 - » 819090 .. 8329 » 4882Ì8
Simile 1846 » 8330 »» 48)8.''0 » 8482 >»

* 501 6S4

Sìmile » 1843 » 8833 802247 » 8838 M 808271
Simile n 1844 » 8245 n 478818 .. 80.32 n 409728
Simile SJ 1843 « 7937 » 471290 o «397 j> 477217
Simile tf 1842 » 7717 M 4301100 » 7705 t. 391841
Simile n (841 » 8202 383000 » 9038 u 400000

Lloyd audriaco. — Difirn il modello
|

Il I.loyd aiislriaeo fonsisle alUmlmenlc
del Uiiyd inoii'se, fu fondalo il Uoyd Tn trt Sezioni. ^ . .

aiiolriueo nel I8.1Ì dalie Camere di assi- l.n prima seiloiie si rompono della riu-

C ira/ìone, che fiumano o^gi una delle ninne del ecuiiipagnie di assi urarione; fur-

sr^ Olii di questo stahilimenlo Dapprima mi il cenlrn dell<;ei>ri'iS|iiindeii2e relalive

fu ini* assoeiaz line il eiii scopo _era di alle assicurazioni, manlieno un euimlatodi
mantenere eorrispnnden/e nei principali soccorso e dì ri -upero dì merci e nasi
Ilici cali, afline di aver scmfiro g i av- naufragale, e regola il bullcitinu dei
visi più reeriili e più d-gni d’ at- eoo. pensi.

tenzione, come pure i prezzi correli i , i La feconda sezione comprende la na'
bullelliiii di cambio eCc., die si mel4c> vigazioiie a sapore: fu creala nel IK^O e
vano in mostra nelle salo di lettura della eouiuciò ta sua carriera marillioiu il IIS

Cu 111pagaia.
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maggio 1837 , data in rui il suo primo i

bdllullo a vapor.- « Arciduca Lodovico »,

costruito a Londra, ftco viaggio a Co-
;

stanlinopoli. La $.>cirtn del Lloyd possiede
i

presenleiiier.te A3 vapori , clic faiiiin il
j

servigio di Venezia , dell' Istria, della !

Dalmazia, della Grecia, del Levante e del !

Mar Nero.

Nella lena s'zione del Llojd si coni-
;

prende la redazione dei giornali, la stam-
peria, il eompartiinento artistieo e lelle-

rario cd il galiinelt.i di leltora.
|

Vi si pnlililiea in lingua italiana : l'Os I

nervature triestino, gioiualo oflieiaìe po-

liliro e coiiinieiviali-
, il PiuroUttn

,

pie
|

cola gazzetta popolare, e \ tstriii

,

foglio

seltioianale
,
slalitiseo e storico. In liiigii.'i

tedesca non vi si stampa elle la Triister
,

Zeitumj
,
giornale qiiolidiano eonsaeralo

;

alla politica cd agrimercssi materiali

della nionareliia; (piesla pnldilipazione è

sostenuta da sovveiizioni spontanee del

conio dei negozianti.
I

' La stamperia fa agire sei torelli niee-

. carnei e moltissimi lorelij urdinarj
, ed

impiega più di 200 liraeeia.
|

Il eompurtimento artistico lia un lavo-

ratojo d’ incisione in aciajo e in taglio

• dolce, un lavoralojo xilogralico , e nioili

torehj da slauipii in taglio dolce. Da
i|ueslo fompartinienlo esce I' lltnsirirle

J'iiiniliciilttich dii oilerrcicltisctii'ii /,/. ni

e le letture di Fumjijliti. (Jnesle due pro-

duzioni lelleraiie sono adorne di Delle

incisioni in acc ajo, cd hanno a collaboratori

i più famosi scritturi di Germania e

d' Italia.

Storia. La culla di Trieste data dai

tempi deli' antica idolatria. Circa 700
anni avanti Gesù Cristo, un popolo Trace,

scacciato, a quanto sembra, da suoi sta-

biliniuuli all' imboceatiira dell' Isiro, ri-

monta il Danubio e la Sava, si ripiega

sul c Alpi vicine a Lubiana, e viene a pian-

tarsi sulla sponda del mare Adriatico.

Egli scacciò o sottomise gli abitanti cel-

tici del paese , e gettò lungo la costa i

fondamenti di varie città, fra le quali

Trieste. I Traci d’ Istria erano navigatori

arditi ed intraprendenti, c pare si des

sera alla pirateria. Quando i Romani co

ininciarono a dirigere le loro spedizioni

verso il Nord, temevano questi vicini bel-

licosi , c costriissero un baluardo contro

di loro fra il Tagliamento o 1’ Isonzo :

era questo l’antica città d'Aquileja. Epulo,

re d’ Istria, volle distruggere quella co-

lonia , ma inutili ricscirono tutti i suoi

sforzi. La superiorità e la strategia dei

TRI

Romani trionfarono (inaimcnfe d' un va-

lore brulale e dissennato. Epulo non po-

teva sopravvivere alla sua disfatta, e s*

ucciso; Roma, che per un iiiooicnto aveva

lieiuato, resiò lifora cosi da tale avver-

sarÌH. Il console Cl.iudio soggiogò il pae-

se t?8 anni a>anlil' era crisiaiia
;
Trieste

e Dola furono custodite da colonie rmnane-
l'ratlanto nuovi tiemici luiiiacciaruno ben
presto questi mal scciiri pos.scdinionti,

ed 01 de feroci di tiepidi facevano fre-

quenti irruzioni nel paese. I Romani fu-

rono costrelli il' inalzare contro di loro

un baluardo . clic si estendeva da Ober-
Uiibaeli lino a l'iunie, ma che non bastò

alla difesa di Trieste, che per due vol-

le fu (leva-lata dai tiepidi, l'inalmeute

Ottavio Augusto vinse questi li.irbari, e

spinse limi al Nord i coiilìiii dell' illi)icro

rouiano. Lo cilià di Trie.sle fu rifabbri-

c;la dai soldati romani in congedo, ed
Augusto fece erigere un grandioso acque-
dotto che condiiecva in città sorgenti

lontane da 7 leghe. .Allora fu die ’Vrjestc

a.quistò maggiore iiii|iorlanza. poiebè la

I l sede del governo dei Earnj. e dal tem-
po d' Aiigiislo a quello di Trajano go-
delle di prcispeio stato. Il golfo Adriatico

divenne il veicolo delle relaziimi coiii-

mers iali fra le proviucie meridionali del-
1' Impero roiimio e quelle del Danubio,
e qu.iiiliiiiqiu' Aqudeja oe foste il luogo
priiieipale di conserva, la eiUà di Trieste

iT ebbe jiiir essa la Min buona parte , e

a|iprolillò pure della iiavigaziuiie .mimalo
elio sl.ibilissi luogo lo cosili dell' Istria o
della Dalmazia. Al tempo di Trajano, la

città comprendeva ipiella (larle ove tro-

vasi preseiitemeiile ia città vecchia, la

vallala San A/ù7ie/e, I eonioriii del lìibor-

go eie allure della Madunnimt. I.a colo-

nia romana propnameule detta, sluliiliiosi

sulla sunimilù ilelT ciniiieiiza nel luogo
preciso ov' oggi s' inalza il Ostello ,

era coronata dal Campidoglio, edilieio, ir-

regulaie dillo di liasthmi o di torri. La
città cantava 12000 animo all' incirca c

possedeva due piccoli porli; faceva parlo

parte dell' Istria, c qiu'st’ullima formava,

unUamenle colla Venezia, ima provincia

romana di cui Aqnilcja era la capilale.

1 torrenti delle emigrazioni dei popoli

misero a crudeli prove- le .suddette duo
città. Aquiicja fu di.slrultn dagli Eiiiii nel
S secolo dell" era volgare, e Trieste oc-

cupata dai Goti. Belisario, illu.slre capita-

no bi.saulino, strajipò loro questa preda,

0 .T Jslria venne unita all' Esarcato di

Uaveima. Erallaiilo i popoli 3i vessavano
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fra loro in quei tempi infelici, c si vide-

ro sorgeri" guerre sopra guerre
,
esler-

minj sopra esterminj. Alboino , capo de’

I.ongoliardi
,

invase nell'anno BBS di

Gesù Cristo il Frinii, e rovinò Tricsle; i

Bisantini la riedificarono. Nel 1588 i Lon-

gobardi la minacciarono di nuovo, ed essa

dovette pagare per non essere distrutta.

Gli Slavi d' Oriente vennero alla loro

volta a descalarla, devastarono l'islrla , e

si fissarono nella parte superiore di questa

provincia. Ai tempi dell' Ksarcato, l’ Istria

fu aniministrata da un coinandanle mili-

tare, subordinato al rapo Vcncr.iano. Nel

B97 questo capo venne eletto per la pri-

ma volta dai rappresentanti del popolo

ed ottenne il titolo di ilnge. t),i ipifslo

tempo si sviluppò la pulciii:a di Vcnc/.ia,

la cui rivalih'i ba cosi intemenlc sentilo

gelosia del movimento progressivo di

Trieste-.c 1’ ha iiu|>cdilo per vari secidi.

Nel 782 , Astolfo re de' Longobardi,
mise fine all'Esarcato, conquistò I’ Istria

e ne fece un ducato : ma il suo regno
non doveva essere di lunga durata. La
città di Trieste, troppo deliolc per ricon-

quistare c mantenere la sua indipendeni’a,

era uo seducente bottino per qualunque
invasore e si curvava davanti ad ognuno.
Il dominio dei Longobardi fece posto a

a quello de' Franebi. Nel 78tl, Carloma-
gno (K-cupò Trieste , e dapprima la in-

corporò al suo impero, dopo fu data in

feudo al dina del Friuli. .A questi tem-
pi la forza donnnatrice delia Venezia
gravava sulle cillà dell' Istria, le quali

furono costrette a pagarle un tributo pel

mantenimento della fiotta.

Nel t202 , i Veneziani mossero nuove
pretese; il doge- Dandolo visitò con una
squadra i porti dell’ Istria e Trieste, ed
estorse loro il giuramento di fedeltà. I

l’alriarebi, volendo tirare a sé gli aliilanli

del pae.se, allargarono le libertà mniii;

eipali in forza delle quali Tiieste ebbe un
podestà nel I 2 tfi .Nullameno i Veneziani
non eess.irono di vessare, sotto frivoli

pretesti, la disgraziata Trieste, che vede-
vasi cosirutia a sollecitare i soccir.-.i ora
del patriarca d' Acquileja, oca del mar-
cliese cK Lstria. — Nel 1295, si redense
dal dominio ve.scovile, ed acquistò cosi

un grado importanle d’ autonomia. Nel
1290 chiamò il conte Enrico della Torre
ali' ufficio di podestà.

La città di 'l'r,estc
,
tormentala colili-

niiameiile da’ suoi vicini più potenti di

lei, conobbe la iie tessilà d’ un appoggio
Iurte, e si lusingò di trovarlo negli im-
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peralori di Certnania. Nel 158» rese

omaggio a Carlo IV, il quale conferì a suo
fratello Niccolò, palriarca d’ Aquileja, il

titolo di vicario di Trieste. Ma gl’ Impe-
ratori di Germania, costantemente occu-

pati altrove, non difendevano punto Trie-
ste contro le aggressioni dei Veneziani,

che varie volle la conquistarono
;

i (ie-

novesi, ardili rivali di Venezia, due volte

la lilierarono. Niillamcno Trieste slavasi

in forse del suo destino; le previsioni

del suo avvenire la facevano projvendere

pel Nord, c nel 1382 donossi volontaria-

mente all' Austria Per mezzo di questa
riunione il suo commercio prete un cani-

niino più sicuro, ad onta dei gravi osta-

coli clic i Veneziani incllevaiio al suo
sviluppo , avendo questi a cuore princi-

paliiiciile di far passare tutte lo mercan-
zie per Capo d' islria, che apparteneva a

Venezia.

I Tinelli, flagello di quu’ tempi, spia-

gevano pure contro Trieste le loro inia-

sionidovaslalrici eie rcilcravnno dal UBI)
al 1501. Per la difesa della cillà il 'iani-

pidoglio fu trasformato in fortezza. Nel

t508 i Veneziani avvisarono ad un gran
colpo » s’ impadronirono della Dalmazia,
di l iiinic, dell’ Istria e di Trieste

;
ma

in lale circostanza la protezione dell’Au-

stria non rimase senza cfletio ; Trietle

venne resliluila all imperatore Massimi-
liano I. D' allora in poi questa città fu

interamente libera da ogni dipendenza
verso Venezia. Carlo Quinto

,
che s' ac-

corso dj quanta utilità poteva torn,irgli

Tiitsle per la unione de’ suoi Stali Au-
striaci co'siioi Stati spagnnnii, ne prese

gran pensiero. Nel 1520 fu abolita Ij

dogana in forza d’ una convenzione sli-

piilaia coi vescovi : nel 1560 venne con-

cliiiisn un irallalo d' navigazione con
Venezia. — In causa del brigandaggio
degli tiscocebi, che infestavano Trieste e

corseggiavano le cosle, si rinnovarono po-

scia le ostilità eoi Veneziani, clic conser-

vaiaiio sempre la loro supremazia marit-

liina. Null.'ulimeno il piccolo commercio
di Tiieslc eoiitiiiuò. Nel 1020 si ristabilì

if piccolo porlo.

II fiondo sialo della cillà di Trieste

cominciò snllanlo sotto il regno di Carlo

VI
; allora essa trovò nel saggio consi-

sigliere del monarca, il principe Eugenio
di Savoja , un prolellorc iiilellìgenle. Il

cui discertiiiiienlo capi lulla la ìiiiporlan-

za avvenire di questa piazza, e conobbe
la rigiiardcv ule posizione eh’ essa do-

veva occupare nel cummerciodel mondo
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L’ Imperatore emanò nel (717 una ordi-

nuii/a , l'iiHa quale litnreiilita la liherlò

(Il 11 '\ig"Z!(inc a’ >uoi porli ileir Ailrialico

ciiHlro ludi i loro ruali. Un simile lin-

S.’iiapj’io ennteiii\a al signore ili Napoli

0 ili l liulgiu. Venezia |irotesla»a e s’ in

chinala, l.a pace di P»sseroviz/.a cnn-
eliii'iMi Cui Turchi aprì i pinti al roin.

niereio di l.evaiile. Nel 17 tu Trieste e

Fiiiine fiironn diehiarali pnriirraiielii , la

Coni paioli la orientale ollsiine pri\ile;;j c

In ilceretala lina .Marina inihtare. Nel
ptislo ove s’ inalzano n^'gi il Terqcsieo,

il Teatro dell’ opera .ree., la (aniipagnia

oiienlale stabili un ranliere, e fece cos-

Iriiire navipli, li |iriiiio ile’ quali, ehia-

III! lo l'i iimiijviiilu. fece vela per la Spa
;;na e pel l’oilnnallo con un c rico di

iiicreaiizie. aia questa grandiosa intra

-

Illesa rrejiò, al dire di. Rolli, come ima
iiiillieella di .sapone.

I.'i I peratore eoinpió il cantiere e no
fece IMI arsenale mariltiiiio ; fu formala
lina nolla, costnida a parte Napoli, par-

te a Trieste; si coiiipniic'a d tre va-

scelli di linea., d una fripala, di Ire pa-

leie. capaci in com|desso di 500 pezzi di

caiinniie e di 8000 uiiiiiini. Ma la gelosa

delle prillili poienzi; iiiariltiinc cagionò lo

sriopliineiilo di licita llolla, ed il primo
leiilativo dell Austria per fondare una for-

za naiald falliva. — Alarlo VI accordò

iiiapi’iore lalilii’Jinc idle fianclii"ie del

pollo di Trieste, e la città pii fu dehi-

trice di multe civili istilnziuiii
;
per lo

che pii abilaiiti di Trieste pii addnno-
sliarmio la loro pratiludiiic con mapnili-

chc fesic qii.cid'epli soppiornava in Trie-

ste nel I7‘A7, Venezia mandò ambascia-

lori per iscrittale la mcnin del monarca

c questi fecd loro conoscere spcriameiile

essere suo fermo prupnnimciiio di'maii-

leiieic la sua prepoiideiaiiza sul mare
Adriatico.

.Alal ia Teresa continuò l’opera di suo

padre, e additò nuove disposizioni, che

pntenicmenle conlnhiurono alla floridez-

za della cillà e del suo eommcrcio. — l.a

Intendenza del coiiiiiicrcio, la ISorsa, la

prima Camera delle assiciiraznini ncl;ia-

imnio alla memoria i leuipi della suddet-

ta principessa; le k'gpi sanitarie e TE-
dillo poiilico di iNavipaziunc «iiianano

pure da lei; fra gli edilizj che furono

fondali sotto il suo regno sono rimarche-

voli principaliiieiiltt il Molo .Sau Carlo, la

dogana, il C>anal grande, il Palazzo dei-

governo, il nuovo hazzarcllo, il vcichio

Ospedale e la Caserma.

TRI

In forza delle savie misure delPAmmi-
nlslraziiiiie di lei il eoniiiiercio di I.evan-

Ic acqiiisiò un aonieiitn cunsiderevule. I

prcei navigli comineiarunu a visiiarc più
spesso il porlo di Trieste, e molti greci
VI (issarono il loro domiciliu dopoché
nel 1751 si accordò il lihi-ro esercizio del

loro cullile la erezione d una chiesa. Mer-
cBiili, artisti, opcraj d'opni paese iTEu -

cupa venivano a slahilir-i inquesla città,

la quale non aveva che Guno ahitaiili

qiiaiido Maria Tcre-a sali sul Irono, e ne
coniava 17000 quando ella etori; la po-
pula/ionc si era uiimcnlaUi del triplo.

Diiiaiilc la c(ircgg.-n/adi (iiiiscpi>e II, le

idee del cuiiimerciu dei munito si ripio-

diissero niiovaiicnte : si fondò la Cumpa-
goia aoslriaca delie due Indie; i p-oli

d'Anlncr|Ki e di Tripsle eiaiiii i punii di

concorso delle sue operazioni. Nel 1782
selle h.itlelli au lriad si niiseru in mare
nello stesso leiiipu, e fondarono ' colonie

sulle coste d Africa e alle Indie; ma an-
che questa Compcgiiia sussistè poco tem-
po ; dcs.sa si sciolse, e le colonie furono
ahhanduiiale. U primo viaggio nelTAme-
rica del Nord venne coronalo da iin mi-
gliore siicccssn. Ilelazioiii commerciali si

legarono colla Russia sul mar Nero esili

mar lliancu. — Le lifornie di Giusep-
pe Il favnrirnno considerevolmente il be-
nessere di 1 riesle, la melile ìlliiuiinala di

qiiesli) gran princi|ie cuncedelle la lihei tà

di cullo alia confessione cvaiigi-liea
;
abro-

gò il Gliello, ed ammise gli Ebrei àgli

impieghi della Rorsa e del l.omunc. Que-
ste mi-iiru di tolleranza aiimenlaruiio sem-
pre più l'affluenza dei forc.slieri, sorsero
iiuive fahhrii-he, u la custrnzione nav. le

Iruvò nelTahile arehileilu Paiilili un illu-

stre promotore.

Prima perù che leriiiina.sse il suddetto
.Secolo heiiauguratu, un culpo terribile

doveva affliggere la ciltà di Trieste o
scuoterne T agiatezza. Nel I79G i

Francesi vitloriosi fecero il loro primo
ingresso in Triesle, e le imposero una
grossa contribuzione di guerra, .'la un de-
stini) più fuiieslu er.v serbato alla sua an-
tica rivale: la repubblica di Venezia cad-

de per non riiorgere mai più. Dna parte
della sua flotis toccò all'Austria o fu riu-

nita con la squadra di Trieste. Nel 180à
Triesle fu mula al litorale austriaco. In

termine d'mi anno i F'raiiccsi la visita-

rono di nuovo
;
ma per dir vero gli anni

dal 1790 al 1809 furono favorevoli al

commercio della ciltà
; mentre che gli al-

tri mari presentavano un teatro dì glo-
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riosi combattinienli che moleelavano i

l>acifiri mercanli navigatori, il porto di

Trieste nfleriva mi asilo ncatralc alle l>an-

diere di tutti gli Stati.

Kella pare di Vienna del 4809 Trieste

divenne ima provincia della Francia uni^

taiiiciilc al paese tra Villach e lìudna, ed

ottenne istituzioni francesi. Ne seguì po-

scia un periodo di stagnazione c di cala-

miti: la eiltà fu colpita con una contri-

buzione di BO milioni di franchi ;
lo spi-

rito di speculazione fu paralizzalo, il gio-

go straniero incatenava il suo sviluppo,

il commercio fu atterrato. (ìinnsc intanto

l’anno fatalo del 1813, e suonò per Trie-

ste puro l'ora della liberazione. Un ultimo

grido di guerra agitò ancora gli animi
dei pacilici abitanti ; il valoroso coman-
dante Rabiè difendeva valorosamente il

castello, ma fu costretto a capitolare, c ne
usci cogli onori di guerra.

Assieme coi Francesi sparirono le loro

istituzioni e diedero luogo all'antico nr-

gananienti) austriaco, meno alcune inno-

vazioni giudicale convenienti. Trieste di-

ventò la capitale del litorale auslri.ico, c

ricevette il titolo di [eAclisiima. Qui si

apre un’era novella per Trieste; il suo
laiininercio riliorisce ed essa s'iocauimiiia

a passi (la gigante verso il suoiograndi-
lucnto. Nel 1817 venne spedila alla Chi-

na una corvetta da guerra per iniziarvi

rappurli commerciali; già è ooniioalo a

Canlon un console generale auslriaco
;
la

speenbazionc riceve nuovo impulso e fa

progressi ragguardevoli ; vengono creati

stabilimenti di alta importanza; è aperta

la sruola di commercio, nel 1833 si riu-

nisce la Sncicl.ò del Lloyd, in termine di

tre anni vedesi cominciare 1' atlivilà del-

la iiavig.-izioDC a vapore, ed il IG mag-
gio 1837 il primo pachchotto, Arciduca
liidovico, intraprende il suo primo viag-

gio a Cosluntinopoli.

In forza delle paciliclie relazioni della

iiionaicliia, la prosperità sempre creseenic
della città corrispondeva al concorso dei

for Ieri; la cifra di coloro che vi ave-
vano s|abilito il domicilio erasi notcvol-

menleaifnifotata, principalmente di Creci
c di Tedeschi, parecchi de' quali s'illu-

slraruno negli affari. I più iiolevoli di

qnesii uitinii hanno apportalo alla città,

(mila loro intelligenza e collo spinto ins

trai' rendente, essenziali vantaggi, osi so-

no a quisiali diritti alla gratitudine del

paese, ove la loro attività e l'eccellenza

dello l«ro doli owrall banuo lascialo trac-

eie i^ncellabili.
Circolo u’IsTsu

TIU'

I torbidi del 4888 non iscoescro Trie-

ste; nullaiiiooo qiialclio nube si addensò
su di lei, e perdile volle fu bloccala dalla

squadra, del Re di Sardegna;ad onta dì ciò

poco ne soffri il suo coni mercio.clic in segui-

lo acquistò anzi maggior vigore. Nel 48BO
essa fu cosliliiilaci/tà immedialadeil'Impt-
ro, lo fu confermalo il privilegio del por-

to-franco ;
si cominciarono i lavori della

ferrovia destinala a facilitare le comuni-
cazioni di Trieste colla ferrovia del Mez-
zodì c coi porli dell’Furopa seticnirionale.

I/Aniministrazionc centrale della Marina,

incaricata di regolare tutte le quistioni

maritlinic, ebba allora principio e stabili

la sua sede a Trieste; il Comando supre-

mo della Marina vi risiede dal 4848 in

poi.

II termine felice della prima mela
del XIX secolo è di buon augurio per
sviluppo progressivo di questa città nella

seconda. Trie<le è divenatia invariabil-

mente il centro delle relazioni dell'Asia e

dell'Europa del Nord. Un vasto c fertile

campo ó. aperto tuttora alle sue operazio-

ni, la pace le presterà forza e feconderà
i suoi mezzi; il lavoro inolliplieberà le

sue risorse, ed il suo genio ne trarrà par -

lito a prolillo della sua grandezsa fu-

tura.

TRIESTE
(

1-.OI.FO di ). Golfo formato
dall'Adriatico, di cui determina l’estre-

mità N. E., sulla costa occidentale dell’il-

liria, dove bagna il distretto di Trieste

all'O. e il circolo dTsIria al N. Irregola-

rissimo di forma .presenta coste ritagliale

dai buoni porti di Capodistria, Muggia

,

Trieste, Duino, ed lia 18 leghe di circon-

ferenta. Il suo ingresso, aperto al S. 0.,

tra la foce delt'lsonzo al N. N. 0. e la

punta di Pirano al S. S. E., misura B le-

ghe 4|9 di larghezza. Tranne l'Isonzo,un di

cui ramo in esso viene a sboccare, ed il

Timavn, notabile più per la sua naviga-

zione clic per la lunghezza del corso,

questo golfo non riceve verun Iribniario

iiuporlanic. Pirano, isola. Capodistria,

al S., Muggia, Trieste, all'E., e Duino,
al N., sono i luoghi principali da esso
bagnati.

TRUSCHE. Comune del distretto di Ca-
pndislria, cirezdo d’ Istria , comprende
due comuni eadastrali con una superfi-

cie complessiva di jiigeri 8B08:87 ed
abitanti 1398. Era detto antìeamentc Ce-
riiscfaie. OistaoUomiglia da Capod’lslria, e
slasopra un collo detto di .S. Casziano. Al
villaggio di Trusche stanno a destra la

villa di Trusche-vrcchio, a fronte le ville

II
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ili Bost , di Gemme e di l,iivera , c ul

iianru sinislru quelle di Tersoecu, Zaba-
vria, l’upeira e l.iipara.

TDRIIi AOO.('.oDuiiie del dislrclturfi Mon-
falcniie , circolo di Gorizia

; ha una
superBcic di jtigeri quadrali e

abilauli lOS».

VEG
TURBO. È l'odierno fiume Torre dalle»

origini fino al confluente nel Naiisonc.

TUTTI Santi, comune del dislrello

di Piiiguente , circolo d' Istria ; al>-

hraccia una superficie jugeri 2038.V76
con abitanti 057.

u

UMaGO od OMAGO. Cuinune del di-

slieUo di Buje, circolo d'Istria ; ha una
superficie di jugeri 0008,700 con abitanti

tato. Questo borgo trovasi a 8 leghe l|2

sud-ovest di Trieste, sull' Adriatico, alla

lat. N. AB’’ 20’ 20”, ed alla longitudine

K. iti' ir 00.” Disegnasi appiedi d’ un
seguilo di colline.

V

Vai.LE. Coiuiinc del dislrello di Rovi-

gnu
, circolo d' Istria, ba una super

-

licie di jugeri IA280.5B0 e abitanti I29A.

.Ma sopra una collina a A lege est da

Itovigno.

VAI.LE DI BE.SCA. (iotnune del di-

stretto di Veglia, circolo d' Dina : la

sua stiperiicie occupa jugeri Oii79.l2A0,

abitali da 750 anime.
VaLMOVRaSa. r.oiiiuiie del distretto

di Pigiien'e circolo d'Istria, ha una su-

jierlicie di jugeri 3106 1 150 ed abilaiili 851.

veglia. Distrcllo del circolo d’ Islria

ibe abbraccia i seguenti 10 ciniiuni :

Kcsca Nuova
(^sleliiiuselcio

Coriiicbia

Dobasnizza
Ponte

I

Santa Fosca * !

Vaile di Besca i

Veglia
(

Dobrigno e
Verbenico,
VEGLIA. Città capoluogo del distretto

e dell' Isola del suo nome, che una su-

lieriicie di jugeri 3220.A0Aedabitanti 1280.

Giace a 27 leghe al sud-est di Trieste,

sopra la costa sud ovest dell’ Isola del

Mio nome, alla latitudine nord AB^ 5' 20”

ed alla longiludiiie est I2t' 18’ 30”. £l
sede d’ un vescovato suffraganco dell’ar-

civescovato di Zara (Per la serie dei suoi

vescovi
.
veggasi I’ Introduzione al Dizio-

nario). Sla essa fabbricala sopra una col-

lina che liciie a sopraccapo due monta-
gne. Il porlo,cbc jiolrebbe contenere al

quanle navi, è difeso da un cavlello In

licinanza è situalo l' isniollo dello Valle

di Ciissiano, in cui trovasi un convento
di religiosi della riforma , la cui eliiesa

possedè una Madonna di Girolamo di

Salila Croce (1050), c il sarcofago pcr-

fcllaircntc conservalo d’ un Frangipani

del noo. Veglia ha molle traceie della

Veneta dominazione in una grande molti-

tudine d'ornamenti ed iscrizioni. Questa eli

là vescovile fu delta dagli aniichi, con voca-

bolo promiscuo aH’isola su cui è piantata,

kurica e kuiicta. dagli slavi karrk e dai

latini k'egia e k'eglin.

VEGLIA. Isola del gollo di Quarnero ,

all' esl dell' Isola di Cherso. Trovasi se-

parala dal conlinenle all’est mediante il

c-inale della Morlacea. Latitudine nord
AB'’ lA' 20”; longitudine est 12® tf
50". Misura circa 8 leghe dal nia.s

nord-ovest al sud-est , e 0 leghe nella

siina larghezza. La superficie n’ è

montuosa, sassosa, sterile al nord eil al-

l’est, ma fertile nel resto. Ha molli bo-
schi ed alimenta quantità grande di ca-

valli, pecore e capre ;
fornisce pure seta

e vino. Vi si trovano cave di mamio bel-

lissimo. Vi si raccoglie mollo sale ; ab-

liondanle è la pesca sulla costa. Veglia

trae i suoi grani dalla Croazia, ma som-
ministra buoni frulli, come noci, fichi ecc.
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Ha circa 17,000 abitaiili. Il suorapoluago
porla lo stcàso nome.
VKMKIDOL. Comune del dislrollo di

Oomen , circolo di Gorizia
;

ha una
stipi-rlicie di jugeii 1016.484 e abi-

tami 560.

VENa.(.4IUNT1 MLLa). Rjino principa-

le dei Monti istriani, die si prolungano
nella direzione nord-ovest, seguono ed ac-

compagnano, sempre degradando, le svolle

de) golfo di Trieste e ranno a raggiun-

gere le foci del Tiinavo. Dirupato e a

perpendicolo sorgono le vette della Vena,

e se pure degradano, aspri e petrosi sono
i varchi che per le gole di Monte Spac-
calo, S. Lorenzo , Muniecavo , altraverao

il Carso mettono Trieste in comunica-
zione con le valli silvestri del Rocca e

del Pinca, e per Nauporlo oltre I’ Alpe
Giulia colle regioni .Savianr.

VEPRINaXo VEPRINITZ Comune del

dislieltu di Volosca , circolo d' Istria
;

I ouiprende cinque comuni cadasirali, con
iin.i complessiva superheie di jugeri
8156 1564 ed abitanti 2194. Sta ad una
lega sud-ovest da Caslua.

VERBEMCO. Comune del distretto di

Veglia . circolo d’ Istria
; abbraccia

due comuni cadastrali, con una super-
lire cuiiiplessiva di jugeri 6071.1006 ed
al’it,vnli 1709. E compreso nell' Isola di

Veglia, a 2 leghe i-st-iiord-esl dalla città

di questo nome. E aiiliru il castello che
si trova nel borgo.
VERMO. Comoue del distretto di Pi-

siiui { JUilterbury)
, circolo d' Istria;

il suo territorio ha una superficie dì ju-
gerì 2604. M22 ed abitanti 687.

versa. Comune del disirellu di Gra-
thsca

, circolo di Gorizia ; occupa
una superficie di jugeri 772.1569 ed è
abitalo da 695 anime.
VHRTENEGIIO. Comune del distretto

di Huje, circolo d' Istria ;
la sua su-

perficie è di jugeri 4064.762 con abi-
tanti 989.

VETTICA. Comune del distretto di

Albona , circolo d' Islria; compieode
due comuni cadastrali con una comples-
siva superficie di jugeri 8444.976 ed abi-

tanti 1024.

VILLA B.ACIOCCHI. È una delle nu-
merose ville che abbelliscono i dintorni
di Trieste. Divenne proprietà della ve-
dova di Murai contessa Lipuna.
VtLLA DEI CaM Comune del distretto

di C.apo'lisliia, circolo d’ Istria
;
com-

prende due comuni cadastrali, con una
superficie coiiiplessi'a di jugeri 4898.164.6

VEG 71

ed abitanti Hit. Il borgo di Villa dei

Cani è poslq 'alle ‘radici di uii inolile.

Porla il titolo dei Cani dalla nobile la-

’miglia di questo nome, che la dniiiiiiò

per lungo Icinpo. L' ultimo dei suoi si-

gnurì, scorgendo già irreparabile la re-

cisione di sua stirpe, le cundoiiava ogni

obbligu di decime, di praiidc, ed ogni

altra regalia.

VILLA DI R0V1G^0. Comune del di-

stretto di Rovigno, circolo d' Islri-a ;

ha una superficie di jugeri 2682.1526

ed abitanti 597. Questo ^rgo giace ad
una lega e un quarte nord-est da Ro-

vlgno.

VILLA NEKER. É una delle ville che
abbelliscano i dintorni di Trieste ; ap-

parteneva a Girolamo Bonaparte.

VILLaXOVA. Comune del distretto di

Albona . circolo d' Istria ;
comprende

I

due comune cadastrali con una superficie

complessiva di jugeii 5417.619 ed abi-

tanti 656.

VILLA NUOVA. Cuiuuiie del distretto

di Parenzu , circolo d’ Istria : com-
prende Ire comuni cadastrali , con una
complessiva superficie di jugeri 61 74.227

ed abitanti 897.

VILLA VICENTINA. Comune del di,-

slretto di Ceivigiiano, circolo di Go-
rizia, la su« superficie è di jugeri 942.490

e gli abilauli 964.

VILLESSE. Comunp del distretto di

Gradisca, circolo di Gorizia ; la sua

superficie i di jugeri 2U70.t300con abi-

tanti 1160.

VIPaCCO. C r antico Frigidut, dal

conUuente dell’ Isonzo fino alle sorgenti.,,

di Fuccine sopra Aidussina. Questi due
fiumi non iscorrevaiio fino al mare, ma
raccolti in lago fra il villaggio di Merna
ed il Moole

,
per cunicoli sotterranei

passavano al lago di Doberdò, e novella-

mente per cuniculi a quello di Pietra

Rossa, indi nell’ estuario di Duino unen-
dosi al Timf^o. Tuttodì corrono acque
per queste vie sotterranee.

Vl.SCO. Comune del distretto di Cer-

vignano , circolo di Gorizia, ha una
superficie di jugeri 613.1576 ed abitanti

636.

VISIONANO. Comune del distretto di

Montona, circolo d' Istria , comprende
due comuni cadastrali con una comples-
siva superlicir di jugeri 4852.891 edabi-
tanti 1699.

VISINaDA. Comune del distretto di

Montona , circolo d’ Istria
, abbiacela

ire comuni radastrali, con una superficie

«
•
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cmuplcssita ili juuen l)i580.7S c 3IÌS8

aliilanti. Il borpoGi Visinada ^iaco a <0

leghe al sud di Triosle con circa IDOO’

aliilanti.

VL.ACOVO. Comune del distretto di

Albana , circolo d' Istri.n
;

comprende
due comuni cadastrali con una superli-

eie complessiva di jugeri 7198.331 e abi-

tanti 848.

VOISCIIIZZA. Comune del distretto di

Comen , circolo di Gorizia, ha una
superficie di jugori 1300.37 con abilaoli

390.

VOLOSCA. Distretto del circolo d' 1-

slria^ che comprende i sei comuni poli-

tici seguenti:

bersez
Castiia

Covra na
Moschenizze
Veprinaz e

Voloica.

I comuni cadaslrali compresi in questo

disiretio sono in numero di 48.

VOLOSGA. Comune e capoliiogo del

Ristretto dri suo nome, ha una superfi-

cie di jugeri 340.138 ed aldtaiiti 1180.

VRAGNA. Comune del distretto di Pi-

s'no {Mitlerburg\ circolo d’ Istria; ha

una superficie di jugeri 4873 808 ed abi-

tanti 473.

w

WOf.T.SCTlACH. Comune del distretto
j

strali, con una superficie complessila d

di Tolmino (7'o/me/n), circolo di Go- I jugeri 8385.888 ed aliilanti I'.i07

rizia; comprende cinque comuni cada- 1

z

ZACI.R. Piccolo villaggio del territorio
j

di fonti 814,840, compresi in questi pro-

di Trieste, già rileianlu per le sue sa- vcnii quelli puro delle salino di .Seriola;

line che furono soppresse. Secondo una vaio a dire libbre 4 3/4 di prodotto per

statistica dei 1831, il prodotto annuo del ' ogni klafler quadrato di siipcrlieie e-

sale, sull'esperienza di nii decennio, era ‘ vaporanti.

Si inggiungono i /xicAi arlic4)U neniwnii, h complanenlo delki kittra f».

GRETTA. Frazione del codUrno di Trie-

ste, con una stima cwsuaria dell'annua

prodotto in fior. 310, una superficie di

jiM^pri 389.318 177 censiti ed abitanti 963-

GRISIGNaNA. Comune del distretto di

Buie nel circolo d'islria, a 8 leghe S. da

Trieste « e 8 leghe 1)3 S. in Capo d’ I-

slri.i, sulla riva sinistra del Puielo. Com-
prende cinque coiziunicadA$lruli,c ha una
su|icrUcie complessila di jugeri 13938:818

ed una popolazione di abitanti .>3935;

il solo luogo di Grisignana ha 1388 abi-

tanti.

GROPADA, Frazione del comune di Trie-

ste, con una sliiua ceusuaria dell'annuo
prodiitio in fior. 833, una superficie di
jugeri 939.1837143 censiti c 307 abi-
tanti.

GU.AROIEI.L A. Frazione del comune di

Trieste, con una stima ceusuaria ilell'an-

niio prodotto in fior. 5738, una superfi-

cie di jugeri 489.97, e 3t0 censiti, e abi-

tanti 3313.

Fise dii Di!K'S>*\o CeaocRirico

.feU 645918

Circolo D’Istku
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